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BELGRADO — I caccia della Nato so- 
no tornati in azione contro i serbi di 
Bosnia; a meno di 48 ore dall'incursio- 
ne sulla base di Ubdina. Si è trattato 
di un'azione più ampia delle prece- 
denti. I raid questa volta sono stati 
due, a poche ore di distanza uno dal- 
l'altro. Con il primo sono state colpite 
postazioni missilistiche a Bosanska 
Krupa e Otoka, 30 chilometri a Nord- 
Est di Bihac, e a Dvor, al confine con 
la Krajina. Il bombardamento sareb- 
be scattato per evitare il ripetersi di 
situazioni come quella di martedì, 
quando due velivoli britannici aveva- 
no dovuto schivare un paio di missili 
terra-aria. Una seconda missione ha 
fatto poi seguito nelle prime ore del 
pomeriggio. Stessa la zona, simili le 
circostanze. Il segretario di Stato 
americano Christopher ha lasciato in- 
tendere che l'impegno nella regione 
proseguirà in modo intenso, affer- 
mando che nuove misure sono allo 
studio e potrebbero essere presto ap- 
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'SCATTA UN DOPPIO ATTACCO AEREO NATO CONTRO POSTAZIONI MISSILISTICHE 


Ancora bombe suli serbi 


|Timori russi di un allargamento del conflitto - «Violata» la zona protetta di Bihac 


plicate. 

I serbi di Bosnia accusano le Nazio- 
ni Unite di appoggiare i musulmani e 
si annuncia che Pale si sente ormai in 
guerra anche con i caschi blu. Mosca, 
che negli ultimi tempi aveva sostenu- 
to l'attività dell'Unprofor, questa vol- 
ta si è dissociata. Il portavoce del mi- 
nistero degli Esteri russo ha espresso 
viva preoccupazione, notando che 
l'eccessivo coinvolgimento della Nato 
potrebbe provocare un'ulteriore esca- 
lation bellica. 

Fonti Onu, nel frattempo, hanno 
confermato l'ingresso delle truppe 
serbe nella zona di sicurezza di 
Bihac. Si teme che un'ulteriore avan- 
zata degli aggressori porti ad un'enne- 
sima ondata di profughi. La tensione 
è alle stelle in tutto il Paese. E per il 
terzo giorno consecutivo l'aeroporto 
di Sarajevo è rimasto chiuso e i cec- 
chini hanno ripreso la loro azione: un 
uomo ucciso, tre donne ferite. 
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LUBIANA — Un cordia- 
le dialogo tra sordi: è 
questo il risultato della 
visita di ieri a Lubiana 
del segretario generale 
della Farnesina, Ferdi- 
nando Salleo. Dopo 40 
minuti di colloquio con 
il premier sloveno Ja- 
nez Drnovsek (nella fo- 
to), il muro contro mu- 
ro diplomatico rimane. 
Pomo della discordia re- 
sta la restituzione dei 
beni abbandonati dagli 
esuli. 

Salleo ha riformulato 
in merito le richieste 
italiane, cui ha replica- 
to con fermezza Drnov- 
sek: la questione è chiu- 


ITALIA-SLOVENIA, MURO CONTRO MURO 


Beni abbandonati 
Dialogo tra sordi 


sa con il trattato di Osi- 
mo del ‘75 e gli accordi 
di Roma dell'83. Si 
apre ora l'interrogativo 
su quale sarà la posizio- 
ne italiana, lunedì a 
Bruxelles, quando si di- 
scuterà, una volta anco- 
ra, del mandato di asso- 
ciazione della Slovenia 
all'Unione europea. 

In merito Salleo è sta- 
to lapidario: «Il 28 no- 
vembre non succederà 
nulla, sarà un giorno 
come un altro». Ma fon- 


- ti governative slovene 


sono state altrettanto 
lapidarie: «Se si ripro- 
porrà l'ostruzionismo 
Italiano, si determinerà 
un'escalation molto ne- 
gativa nei rapporti bila- 
terali italo-sloveni». 
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INTANTO SI PROSPETTA UN «SILURO» ANCHE DA ROMA 


Borrelli respinge le accuse: 
«Nessuna volontà politica» 


MILANO — Agli attacchi di Berlusco- 
ni, il procuratore capo di Milano re- 
plica: «Respingo nel modo più assolu- 
to le accuse che ci sono state rivolte. 
Non esiste nessuna intenzionalità po- 
litica nel nostro operato». Berlusconi 
sarà interrogato nei prossimi giorni, 
e toccherà a Di Pietro seguire perso- 
nalmente l'inchiesta. Nell'«invito a 
comparire» sono tre gli episodi «incri- 
minati»: le mazzette pagate alle 
Fiamme gialle in occasione delle ispe- 
‘zioni fiscali alla Mondadori, alla Me- 
diolanum e alla Videotime. Nel prov- 
Vedimento si citano sedici testimo- 
nianze. Fatti, dunque, secondo i giu- 
dici milanesi. Una cosa è certa: negli 
ultimi giorni è avvenuto un fatto 
Nuovo, Lo ha ammesso lo stesso pro- 
curatore D'Ambrosio: «C'è stata una 
goccia che ha fatto traboccare il va- 
so». Quale sia questa goccia, non si 
sa. Forse la testimonianza a sorpresa 
di uno degli indagati. . 

Ma anche da Roma potrebbe arri- 


vare un «siluro» per Berlusconi. Alla 
procura tutte le bocche rimangono 
cucite. Ma sembra di capire che a 
mettere nei guai il capo dell'esecuti- 
vo potrebbe essere stato l'ex presi- 
dente della Rai Demattè. Le inchieste 
pero dagli esposti presentati dal- 

‘ex «professore», circa una «pax pub- 
blicitaria» che gli sarebbe stata offer- 
ta dalla Fininvest, e dal Codacons, 
avrebbero fatto finire il Cavaliere nel 
TRO degli indagati. Ora quei fasci- 
coli sarebbero stati unificati. E nelle 
prossime ore si dovrebbe decidere 
quale tribunale se ne dovrà occupa- 
re. Il reato presunto sarebbe quello 
di concussione, 

,otanto, propro ieri è cominciata 
l'ispezione disposta dal ministro del- 
la Giustizia alla procura della Repub- 
blica di Milano. In una pausa dell'in- 
terrogatorio, D'Ambrosio, conversan- 
do con i cronisti, ha detto di ritenere 
«illegittima» l'ispezione. 
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acconciature 


LAUDIO 


in tutte quelle occasioni 


dove l'impressione di se stessi 


è un fattore determinante 


Oggi l’incontro 
con i sindacati 
Spiragli 
per bloccare 
lo sciopero 
del 2 dicembre 


di Falcone 
Centoquaranta 


contro la mafia 
planetaria 


Scalfaro incontra Pivetti 


e Scognamiglio: «Fiducia 


e sfiducia possono venire 


soltanto dal Parlamento» 


ROMA — Mentre l'avvi- 
so di garanzia emesso 
dalla procura milanese 
incombe sulla vita politi- 
ca italiana e sul gover- 
no, la maggioranza esco- 
gita una mossa per tenta- 
re di «mettere nell’ango- 
lo» Umberto Bossi e le 
sue «intemperanze». In 
un vertice notturno Pre- 
viti (Fi), Fini (An) e Casi- 
ni (Ccd) si mettono d'ac- 
cordo per chiedere la ve- 
rifica politica di maggio- 
ranza subito, senza 
aspettare il varo della fi- 
nanziaria. 

E Berlusconi è d'accor- 
do: si farà probabilmen- 
te entro la Settimana. 
Ma, sottolineando la 
«mediocrità» della sua 
squadra di governo, di- 
ce: «Non è detto che deb- 
ba rimanere per sem- 
pre». La manovra di ac- 
cerachiamento nei con- 
fronti della Lega è evi- 
dente, tanto che D'Ale- 
ma (Pds) la definisce 
«non verifica, ma ricat- 
to», ribadendo che il pre- 
sidente del Consiglio se 
ne deve andare perché 
non ha più una maggio- 
ranza e non mantiene gli 
impegni elettorali, 

Ma Bossi risponde con 
decisione: «La verifica 
subito non ci interessa. 
Se la facciano tra di loro, 
come fanno tutte le sere. 
La verifica si farà dopo 
la finanziaria: noi non 
siamo un partito di sal- 
timbanchi. Se il proble- 


ma è la fiducia, il gover- 
no la fiducia della Lega 
ce l'ha. Questo è un mo- 
do per mettere sotto 
pressione la Lega, che 
ha messo l'aut-aut al go- 
verno, dicendo no allo 
scontro e alla contrappo- 
sizione con il sindacato. 
Noi staremo molto atten- 
ti che la fina nziaria sia 
approvata dal senato». 

Scalfaro, da parte sua, 
dopo un incontro con i 
presidenti delle Gamere 
Pivetti e Scognamiglio, 
ha emesso un comunica- 
to «rassicurante» verso 
Berlusconi. Il Capo dello 
Stato in sostanza confer- 
ma le parole pronuncia- 
te l'altro giorno dal presi- 
dente del Consiglio, che 
«fiducia e sfiducia vengo- 
no solo dal Parlamento». 
Soddisfatto, naturalmen- 
te, il Cavaliere, che ritie- 
ne «corretto» l'interven- 
to di Scalfaro. 

E in serata, da Napoli, 
alla conclusione del ver- 
tice Onu, l'ultima «sor- 
presina» (annunciata da 
Ferrara) della giornata. 
Berlusconi annuncia la 
sua decisione di «vende- 
re le sue aziende», ag- 
giungendo: «Non sarà fa- 
cile trovare un compra- 
tore. Andrò in Borsa con 
la televisione e terrò 
una quota assolutamen- 
te non di maggioranza). 
Bei propositi ma tardivi, 
commentano dalle oppo- 
sizioni. 
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TUTTO O.K. PERLA DI CENTA DOPO L'INTERVENTO CHIRURGICO ALL’INTESTINO 


Manuela sta bene, tra 5 giorni sarà dimessa 
- > . »_ °°’. FERRARA— L'altro ieri a Manuela di Centa è stata 
. . > asportato un tratto di intestino. L'intervento chirur- 
ico si è reso necessario in seguito a un procio in- 
lammatorio a carico del colon destro dell: X 
‘Il decorso post-operatorio della campionessa può es- 
sere considerato regolare, tanto che Manuela Di Cen- 
ta ha già lasciato il letto. Nel pomeriggio di oggi Ma- 
nuela potrà già incontrare i giornalisti. È 
La sciatrice sarà dimessa presto e potrà riprende- 
re gradualmente la preparazione. «Tra cinque giorni 
don detto il chirurgo che l'ha operata — Manuela 
potrà tornare a fare tutto ciò che vuole». Secondo il 
medico l'atleta ha trascurato l'infiammazione, pre- 
sente da una quindicina di giorni, per una mentalità 
quasi salutistica, e pur afflitta dai malesseri in Sve- 
zia ha preferito continuare l'allenamento, finchè è 
diventato inevitabile, toa la febbre e i dolori, recarsi 
ospedale di Kiruna e poi rien- 
trare in Italia. La mamma di Manuela, giunta a Fer- 
rara da Paluzza, ha detto di essere tranquilla. 


al pronto soccorso dell 


UN «COLPO A SORPRESA» PER SPIAZZARE LA LEGA DOPO UN VERTICE TRA PREVITI, FINI E CASINI 


Verifica prima della finanziaria 


Ma Bossi non ci sta e replica con durezza: «Se la vogliono subito, se la facciano tra loro: noi non siamo un partito di saltimbanchi» 


E ora Berlusconi annuncia: «Vendo le mie aziende» 


L’AJAX VINCEPER 2-0 AL «ROCCO» | 


Non basta il gran tifo 


TRIESTE — Sorridente, il presidente 
del Consiglio, nel lasciare ieri Napo- 
li, ha fatto una battuta sulla partita 
del Milan. «Presidente, vincerà?», gli 
è stato chiesto, mentre entrava in 
macchina. «Vincerà, vincerà», ha ri- 
sposto, aggiungendo; «Non scordate- 
vi di fare il tifo). Ma così non è sta- 
to. O, meglio, il tifo non è certo man- 
cato, ma non è bastato. 

Stavolta il «Rocco» di Trieste non 
ha portato fortuna ai rossoneri, che 
hanno subito una nuova pesante 


sconfitta contro gli olandesi del- 


a sciatrice. 


InSport 


\I{Milan non ce la fa 


l'Ajax (che avevano già vinto ad Am- 
sterdam): dopo il gol di Litmanen nel 

rimo tempo (eccolo esultante nella 
oto), al secondo minuto, è arrivato 
nella ripresa l'autogol di Baresi (col- 
po di testa «fatale») a far crollare le 
speranze del Milan, che ha chiuso 
l'incontro sullo 0-2, nonostante di- 
sperati attacchi, rendendo assai pro- 
tino il suo cammino nella 
Champions League. Anche grazie al- 
l'imponente dispositivo «d'ordine», 
nessun incidente di rilievo. 
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BOCCHE CUCITE AL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI MILANO E ANCORA INCERTEZZA SUL LUOGO DELL’INTERROGATORIO 


La Procura avrebbe le prove 


Silvio Berlusconi 


MILANO — I giudici del 
pool di «mani pulite» 
hanno un asso nella ma- 
nica contro Silvio Berlu- 
sconi. Un fatto nuovo, 
emerso negli ultimi gior- 
ni che ha convinto la 
Procura di Milano a rom- 
pere gli indugi. Berlusco- 
ni sarà interrogato nei 
prossimigiorni, probabil- 
mente a Palazzo Chigi o 
inun'altra sede istituzio- 
nale. Toccherà al giudice 
Antonio Di Pietro, incari- 
cato dal procuratore Bor- 
relli di seguire personal- 
mente l'inchiesta, conte- 
stare al presidente del 
Consiglio l'ipotesi di cor- 
ruzione. Nell'«invito a 
comparire) sono tre gli 
episodi «incriminati»: le 
mazzette (più di 300 mi- 
lioni) pagate alle Fiam- 
me gialle corrotte in oc- 
casione delle ispezioni fi- 
scali alla Mondadori, al- 
la Mediolanum e alla Vi- 
deotime, 

Paolo Berlusconi e il 
dirigente della Fininvest 
Salvatore Sciascia, arre- 


stati l'estate scorsa pro- 
prio per questi fatti, nel 
corso di vari interrogato- 
ri si erano difesi dicendo 
che erano stati costretti 
a pagare per evitare la 
paralisi del Gruppo. I 
giudici di «mani pulite» 
sospettano che Silvio 
Berlusconi non solo fos- 
se a conoscenza di que- 
sti pagamenti alla Finan- 
za, ma li avesse in qual- 
che modo incoraggiati. 
Nell'invito a comparire, 
composto da cinque pagi- 
ne dattiloscritte, si cita- 
no sedici testimonianze 
del manager del Gruppo 
e dei finanzieri coinvolti 
nell'indagine. Qualcuno 
di loro potrebbe aver 
parlato del ruolo di Sil- 
vio Berlusconi nella vi- 
cenda. Fatti, dunque, se- 
condo i giudici milanesi. 

Teri da Bruxelles il pro- 
curatore capo Francesco 
Saverio Borrelli ha re- 
spinto al mittente le ac- 
cuse sulla politicità de- 
gli atti giudiziari milane- 
si: «Non esiste nessuna 
intenzionalità politica 


Borrelli: 
«Noi non 
facciamo 
politica» 


nel nostro operato». E 
haaggiunto: «Sonoirrita- 
to per queste accuse. Chi 
conosce la mia storia 
personale e quella dei 
componenti del pool non 
può che essere consape- 
vole di quanto le nostre 
iniziative siano lontane 
da un intento di questo 
genere». 

Borrelli ha poi rassicu- 
rato sui tempi dell'inter- 
rogatorio di Berlusconi: 
«La procedura sarà rapi- 
dissima, E' impensabile 
tenere una situazione di 
questo tipo in sospeso a 
lungo». Una cosa è co- 
munque certa: negli ulti- 


mi giorni, come si dice- 
va all'inizio, è avvenuto 
un fatto nuovo che ha in- 
dotto il pool a inviare 
l'avviso di garanzia. Lo 
ha ammesso lo stesso 
procuratore aggiunto Ge- 
Tardo D'Ambrosio: «C'è 
stata una goccia che ha 
fatto traboccare il vaso». 
Quale sia questa goccia, 
non si sa. Forse la testi- 
monianza a sorpresa di 
uno degli indagati, forse 
un documento ritrovato 
inuna delle tante perqui- 
sizioni agli uffici del 
Gruppo. 

Per sapere qual è l'as- 
so nella manica di Bor- 
relli occorrerà attendere 
ilgiorno dell'interrogato- 
rio. Berlusconi, quando 
si troverà faccia a faccia 
con Di Pietro, sarà assi- 
stito di suoi legali. Si par- 
lava degli avvocati Ore- 
ste Dominioni e Vincen- 
zo Virga, ma potrebbero 
sorgere problemi di in- 
compatibilità perchè i 
due legali nella stessa in- 
chiesta difendono già il 
fratello del presidente 


Paolo Berlusconi. 

Anche ieri mattina, al 
Palazzo di Giustizia, gli 
uomini del pool hannno 
tenuto le bocche cucite. 
Di Pietro, rientrato dal- 
l'inutile trasferta a Pari- 
gi, dove avrebbe dovuto 
interrogare Mach di Pal- 
mstein, si è chiuso nel- 
l'ufficio di D'Ambrosio 
con i suoi colleghi e ha 
parlato degli ultimi svi- 
luppi dell'inchiesta. Più 
loquaci, ovviamente, i 
giornalisti del Corriere 
della sera Goffredo Buc- 
cini e Gianluca Di Feo, 
autori dello scoop su Ber- 
lusconi e destinatari l'al- 
tro ieri di un avviso di 
garanzia per violazione 
del segreto istruttorio, 
Dopo la perquisizione 
dei loro uffici al Corriere 
e delle loro abitazioni (a 


. Buccini hanno persino 


sequestrato un'agendina 
della moglie Patrizia), i 
due giornalisti sono stati 
sentiti fino alle 3 di not- 
te in una caserma dei ca- 
rabinieri. 

Luca Belletti 


SCALFARO EMETTE UN COMUNICATO CHE RASSICURA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Quirinale-Palazzo Chigi, pace fatta 


Secondo il Presidente della Repubblica «fiducia e sfiducia possono venire solo dal Parlamento» 


NAPOLI 
Hagiurato 
suifigli: 
«Sono vittima 
due volte» 


NAPOLI — Nel «day 
after» dell'avviso di 
garanzia, Silvio Ber- 
lusconi, presidente 
del Consiglio indaga- 
to, reagisce. Giura 
sui suoi figli di non 
sapere nulla delle ac- 
cuse mosse nei suoi 
confronti dai magi- 
strati milanesi, nega 
l'imbarazzo e si di- 
chiara vittima di una 
ingiustizia infame. 
Gogliendol'occasio- 
ne della conferenza 
stampa di fine- verti- 
ce il presidente del 
Consiglio, indebolito 
dalle indiscrezioni 
sulle indagini, inau- 
gura la linea della ri- 
composizionedeicon- 
trasti. Anticipa item- 
pi della verifica di 
maggioranza chiesta 
da Fini e Bossi, fis- 
sandone la data già 
in questa settimana 
ancor prima che il Se- 
nato cominci le vota- 
zioni sulla ‘legge fi- 
nanziaria. Chiude la 
polemica con il Capo 
dello Stato, mostran- 
do apprezzamento 
per il suo comunica- 
to «costituzionalmen- 
te corretto» sul pote- 
re unico del Parla- 
mento di concedere o 
togliere la fiducia ad 
un governo. Alla vigi- 
lia del decisivo incon- 
tro con i sindacati 
sulla manovra finan- 
ziaria, sì mostra con- 
ciliante e ben dispo- 
sto al dialogo persino 
sul tema dello stral- 
cio delle pensioni. 
‘Su un punto solo 
Berlusconi non inten- 
de trattare. La sua 
permanenza a Palaz- 
zo Chigi: «Credo che 
non ci possa essere 
un governo a termi- 
ne) . Le dimissioni, 
dice, le darà quando 
non riuscirà più a go- 
vernare: la sfiducia 
al governo, ricorda, 
la dà solo il Parla- 
mento. E contro la 
Lega o quanti inten- 
dano abbandonare la 
maggioranza tuona: 
«Chi è stato eletto 
con i voti di Forza 
Italia non può anda- 
re a rinforzare lo 
schieramento avver- 
sario). Chi lo fa è un 
traditore. e meriterà 
l'appellativo di «Giu- 
da». 


DOSSIER. 


«Paxtvw»: 
da Roma 
inarrivo 

altri guai 


ROMA — In arrivo 
un altro siluro per 
Berlusconi? Alla Pro- 
cura di Roma tutte le 
boccherimangonocu- 
cite. Nessuno confer- 
ma nè smentisce 
l'ipotesi di un coin- 
volgimento diretto 
del presidente del 
Consiglio in qualche 
inchiesta scottante. 
Ma dalle indiscrezio- 
ni sembra di capire 
che a mettere nei 
guai il capo dell'ese- 
cutivo potrebbe esse- 
re stato l'ex presiden- 
te della Rai Demattè. 

Le inchieste parti- 
te dagli esposti pre- 
sentati dall'ex «pro- 
fessore», circa una 
«pax pubblicitaria» 
che gli sarebbe stata 
offerta dalla Finin- 
vest, e dal Codacons, 
che sullo stesso episo- 
dio avrebbe messo in- 
sieme un dossier, 
avrebbero fatto fini- 
re il Cavaliere nel re- 
gistro nero degli inda- 
gati. Ora quei fascico- 
li sarebbero stati uni- 
ficati. E nelle prossi- 
me ore si dovrebbe 
decidere quale tribu- 
nale se ne dovrà oc- 
‘cupare. Il reato pre- 
sunto sarebbe quello 
di concussione, Gliin- 
quirenti prima di de- 
cidere se inviare o 
meno la «patata bol- 
lente» al Tribunale 
dei ministri devono 
stabilire quandosi sa- 
rebbero verificati i 
fatti oggetto delle in- 
dagini, E cioè se pri- 
ma o dopo la nomina 
di Silvio Berlusconi a 
presidente del Consi- 
glio. 

L'indagine del pm 
Pietro Giordano sa- 
rebbe stata aperta un 
mese fa dopo le di- 
chiarazioni di fuoco 
di Demattè. Poi con- 
fermate dall'ex consi- 
gliere Rai Paolo Mu- 
rialdie contenute nel- 
l'esposto presentato 
dal deputato di Rifon- 
dazione Gianfranco 
Nappi. Parlava il 
«professore» dipesan- 
tipressionidell'attua- 
le capo del governo 
per dividere tra Viale 
Mazzini e la Finin- 
vest. il mercato pub- 
blicitario. Un accor- 
do che alla tv di Sta- 
to sarebbe costato il 
taglio di qualche spot 
(e 300 miliardi) e 
qualcosa in termini 
di audience. 


ROMA — Il caso, alme- 
no per ora, sembrerebbe 
chiuso. Dopo la giornata 
di forte tensione di mar- 
tedì durante la quale si è 
sfiorata una crisi istitu- 
zionale tra il Quirinale e 
Palazzo Chigi dopo l'av- 
viso di garanzia a Berlu- 
sconi, tra i due Palazzi 
ieri è tornato il sereno. 


* Una telefonata assai più 


cordiale di quella tempe- 
stosa del giorno prece- 
dente, un, doppio chiari- 
mento sulle possibili con- 
seguenze per il governo 
del provvedimento dei 
giudici milanesi e sulla 
mancata visita del presi- 


dente del Consiglio al. 


Quirinale e infine un ap- 
puntamento per vedersi 
faccia a faccia al più pre- 
sto. E la pace è scattata. 

Dopo una mattinata di 
segnali contrastanti, con 
il portavoce di Palazzo 


Chigi Jas Gawronski co- 
stretto ad arrampicarsi 
sugli specchi per sdram- 
matizzare una situazio- 
ne senza dubbio critica e 
il portavoce del governo 
Giuliano Ferrara che mi- 
nacciava «sorpresine), 
la svolta è stata ufficia- 
lizzata a metà pomerig- 
gio dopo una lunga tele- 
fonata di Berlusconi da 
Napoli prima della confe- 
renza stampa che ha con- 
cluso il vertice Onu sulla 
criminalità, Come? Addi- 
rittura con un comunica- 
to del Quirinale dirama- 
to altermine di un verti- 
ce con i due presidenti 
della Camera Irene Pivet- 
ti e del Senato Carlo Sco- 
gnamiglio, Una nota uffi- 
ciale nella quale le tre 
più alte cariche dello Sta- 
to hanno espresso «tota- 
le assonanza» sullo stes- 
so «principio fondamen- 


tale» posto da Berlusco- 
ni alla base del suo «di- 
scorso alla nazione» del- 
la sera precedente: «In 
una Repubblica parla- 
mentare quale quella di- 
segnata dalla Costituzio- 
ne - si legge nella nota - 
la sorte del governo è af- 
fidata alle libere determi- 
nazioni del Parlamento» 
attraverso «l'unico stru- 
mento costituzionalmen- 
teiortodosso della fidu- 
cia e della sfiducia». 
Sintonia, quindi, sulle 
procedure costituzionali 
legate ad eventuali crisi 
di governo ma anche un 
preciso richiamo: a deci- 
dere deve essere il Parla- 
mento e non, come so- 
stiene Berlusconi, l'elet- 
torato che ha votato per 
lui e per i partiti della 
maggioranza. In ogni ca- 
so, il messaggio di Scalfa- 
to è chiaro. Berlusconi 


può quindi stare tran- 
quillo. L'avviso di garan- 
zia non avrà nessuna 
conseguenza sul futuro 
del suo esecutivo. Nona 
caso la nota del Quirina- 
le si conclude con un 
esplicito invito: il Capo 
dello Stato e i presidenti 
di Camera e Senato «si 
attendono. una serena 
prosecuzione in Senato 
della discussione dei do- 
cumenti di bilancio in vi- 
sta della loro approvazio- 
ne neitermini costituzio- 
nali». 

Berlusconi ha pubbli- 
camente «apprezzato» il 
comunicato del Quirina- 
le. «Un intervento corret- 
to che afferma un con- 
cetto primario: solo il 
Parlamento, secondo la 
Costituzione, può dare e 
togliere la fiducia». La 
pace è tornata. Il caso è 
chiuso. î 

Valerio Pietrantoni 


«FACCIANO LA VERIFICA TRA DI LORO» 


Il futuro del governo 
nelle mani di Bossi 


ROMA — Uno o più av- 
visi di garanzia non fa- 
Tanno dimettere Silvio 
Berlusconi. Il comuni- 
cato del Quirinale ha 
questo significato. Solo 
il Parlamento, che ha 
dato la fiducia al suo 
Governo, può togliergli 
la fiducia. Così spetta 
Berlusconi verificare se 
gode ancora o no di es- 
sa, Ed è questo il signi- 
ficato della richiesta 
conseguente di una par- 
te della sua maggioran- 
za, il «polo nel polo», co- 
m'è stata chiamata, di 
procedere immediata- 


mente a quella verifica 
che Bossi (ma anche 
Rocco Buttiglione, dal- 
l'opposizione) 


aveva 
ipotizzato per un tem- 
po immediatamente 
successivo all'approva- 
zione della finanziaria, 
ossia ai primi dell'anno 
venturo. 

Ci starà il leader del- 
la Lega? Accetterà co- 
me buone le promesse 
che mercoledì sera, a 
Napoli, il Cavaliere ha 
fatto, compresa la deci- 
sione di vendere le sue 
Tv, collocandole in Bor- 
sa; compresa l'ammis- 
sione che uno stralcio 
della riforma pensioni- 
stica, fatto con le dovu- 
te garanzie, di non toc- 
care iparametri della fi- 
nanziaria, ponendo le 
premesse di una ripre- 
sa del dialogo con i sin- 
dacati. «La lega dà leal- 
tà, ma chiede altrettan- 
ta lealtà ai partner di 
Governo», ha detto ieri 
sera Speroni a caldo, 
dopo che il presidente 
del Consiglio da Napoli 
aveva abbastanza espli- 
citamente messoi leghi- 
sti di fronte al dilem- 
ma: confermargli la fi- 
ducia o passare da tra- 
ditori del loro stesso 
elettorato. In serata è 


stato molto più chiaro 
il leader della Lega: «La 
verifica subito non ci 
interessa», ha detto Um- 
berto Bossi a Milano, 
«se la facciano tra di lo- 
ro, la fanno già tutte le 
sere a casa di Berlusco- 
ni; io ho l'obbligo di far- 
la dopo la Finanziaria 
perchè anche la Finan- 
ziaria è materia di veri- 
fica». 

Ma sulla finanziaria, 
ora almeno, non do- 
Vrebbero esserci ecces- 
sivi problemi. Se oggi 
l'intesa con le parti so- 
ciali sarà raggiunta, il 
Senato, nei prossimi 
giorni ‘potrebbe appro- 
varla senza soverchi 
sussulti (e la Camera 
dargli, entro Natale, il 
suggello finale dopo le 
possibili modifiche del- 
l'Assemblea di Palazzo 
Madama). Il Ppi, che in 
questa situazione appa- 
Te come un attento «os- 
servatore esterno», ha 
gli strumenti per colma- 
re il gap di voti che la 
maggioranza ha al Se- 
nato. La nota dei tre 
presidenti Scalfaro, Pi- 
vetti e Scognamiglio, 
del resto, punta proprio 
a questo. Abbassare la 
tensione, sorta con gli 
avvisi di garanzia, e 
permettere a Berlusco- 
ni di godere di una «se- 
Tena prosecuzione) del- 
la discussione su docu- 

‘menti di bilancio «indi- 
spensabili per la vita 
dello Stato in vista del- 
la loro definitiva appro- 
vazione nei termini sta- 
biliti dalla Costituzio- 
ne», Ossia, entro il 31 
dicembre, E dopo? Do- 
po dipende, più che dai 
magistrati, dalla situa- 
zione politica che si sa- 
rà determinata nell'ulti- 
mo mese dell'anno. 
Non dimenticando l'in- 
fluenza che su essa può 
averequell'ultimostral- 


cio di elezioni ammini- È 
strative che è il ballot- 
taggio del 4 dicembre. 
Ovvero, dipende da Bos- 
si. 
L'affondodiBerlusco- 
ni, la minaccia di chia-. 
mare i leghisti, domani, 
«traditori» era diretto a 
lui. E' disposto a fare 
questa parte, puntando 
su un altro governo e 
un'altra. maggioranza, 
per ottenere l'altro ele- 
mento che Berlusconi 
gli ha promesso: la ri-. 
forma istituzionale? In 
Italia, come in meteoro- 
logia anche in politica, 
le previsioni non posso- 
no superare la settima- 
na. Certo, Bossi sareb- 
be più garantito da un! 
governo costituzionale 
o. istituzionale, come 
ha chiesto. E come an- 
che la Pivetti ha ipotiz- 
zato, forse, come qual- 
cuno immagina, ipote- 
cando per se quella pol- . 
trona, Per il momento 
quel governo, non c'è. 
Ha ragione il presi- 
dente del Consiglio. Il 
suo non è un governo a 
termine. E rimane diffi- 
cile pensare ad un go- 
verno del Polo della Li- 
bertà, senza il suo idea- 
tore, come ha tentato | 
di fare per un attimo Fi- 
ni, puntando su Dini, . 
quando si attendeva da 
un momento all'altro 
che il Cavaliere stesso 
passase la mano. Non 
c'è neppure il governo 
del Presidente finchè 
Berlusconi non avrà luî® 
stesso rinunciato dopo 
un voto di sfiducia. | 
Scalfaro ne è il garante. 
Verso il Parlamento e 
verso il presidente del ' 
Consiglio, Quello che 
accadrà a gennaio, tut- 
tavia nasce adesso, Que- » 
sta settimana stessa. 
Gon la verifica che ora | 
è Berlusconi a volere, 
Neri Paoloni . 


FORZA ITALIA E ALLEANZA NAZIONALE VOGLIONO CHIARIRE LA POSIZIONE DEL SENATUR 


Due vertici quasi segreti per spiazzare la Lega 
«Berlusconi non può rimanere inerte a farsi impallinare» - Fini: «Bossi si assuma le sue responsabilità» 


«E' UN FALLIMENTO POLITICO» 


Ppi e Pds insistono: 
«Se ne deve andare» 


ROMA — Verifica di go- 
verno subito, prima del- 
la Finanziaria. Forza Ita- 
lia e An, dopo una notte 
e un giorno di frenetiche 
consultazioni, hanno de- 
ciso che Berlusconi non 
poteva rimanere inerte a 
farsi impallinare. Dove- 
va, invece, riprendere 
immediatamente in pu- 
gno la situazione, con 
una forte iniziativa. Ma 
dal lungo vertice della 
notte scorsa e poi da 
quello decisivo delpome- 
riggio, per valutare la 
presa di posizione di 
Scalfaro, è rimasta fuori 
la Lega. E a questo pun- 
to le sorti del governo so- 
no proprio nelle mani di 
Bossi. Il leader del Car- 
roccio era stato il primo 
a insistere sulla verifica, 
ma la voleva subito do- 
po l'approvazione della 
Finanziaria. Intanto con- 
tinuava a «destabilizza- 
re) il governo chiedendo 
lo stralcio delle pensioni 
d'accordo con le opposi- 
zioni. 

Il leader di An, Fini, è 
stato a lungo impegnato 
nel vertice con Previti e 
Casini (Ccd), alla ricerca 
di una posizione comune 
all'interno della maggio-, 
ranza, anzi nel «polo nel 
polo» che si è oggettiva- 
mente formato con 
l'esclusione del Carroc- 
cio. Senza riconfermare 
la fiducia di tutti gli alle- 
ati verso Berlusconi - è 
stata la conclusione - 
non si può andare all'ap- 
provazione della mano- 
vra. Che l'accellerazione 
fosse nell'aria si capiva 
dalle affermazio di di Fa- 
brizio Del Noce: «Il go- 
verno deve rilanciare e 
non subire oltre; andare 


al Senato e discutere la 
Finanziaria in queste 
condizioni, con la cassa 
da morto pronta in anti- 
camera, è assulutamente 
impensabile». «Bisogna 
cambiare registro nei 
rapporti nella maggio- 
ranza, ma anche chiari- 
re quelli istituzionali». E 
Fini, con trasparente ri- 
ferimento alla Lega, ha 
osservato che però, al go- 
verno è di fatto già stato 
posto un termine, la cri- 
si dopo il varo della Fi- 
nanziaria. «Ma questa - 
ha detto - rischia di esse- 
re demagogicamente 
stravolta; a nessuna for- 
za di maggioranza può 
essere infatti chiesto di 
sostenere indispensabili 
misure di rigore, stru- 
mentalmente contestate 
dalle opposizioni, senza 
sapere cosa accadrà do- 
po». Per il leader di An 
«niente governo a termi- 
ne, nè dimezzato»; è ne- 
cessario che «ognuno si 
assuma le proprie re- 
sponsabilità» all'interno 
della maggioranza. 

In Forza Italia serpeg- 
giava però maggior risen- 
timento contro Scalfaro. 
Oltre che ostilità contro 
la presidente della Came- 
ra Irene Pivetti per la 
sua proposta di governo 
istituzionale. Dotti ha 
ammesso che in questo 
momento è Bossi il pro- 
tagonista più interessan- 
te: «Dobbiamo sentire co- 
sa dice lui. Dobbiamo ve- 
dere se è possibile ricom- 
pattare l'alleanza. Se co- 
sì non fosse, se le garan- 
zie che chiede non venis- 
sero fornite, secondo lui, 
in maniera sufficiente, 
allora si potrebbe allar- 
gare la maggioranza al 
Ppi». 


ROMA — Il Pds chiede che Berlusco- 
ni se ne vada innanzitutto perchè ha 
fallito politicamente, lasciando sullo 
sfondo la questione giudiziaria. Il 
Ppi si rammarica del fatto che il pre- 
sidente del Consiglio, dopo l'avviso 
di garanzia, non abbia immediata- 
mente rimesso il mandato a Scalfa- 
ro, che probabilmente lo avrebbe ri- 
confermato al suo posto. Le opposi- 
zioni concordano sul fatto che il Go- 
verno ormai è arrivato al capolinea. 
Ma si dividono sul dopo. Il Pds pun- 
ta su un Governo ampio, alternativo 
a quello attuale. Il Ppi invece non 
prende in considerazione ribaltoni, 
ma punta a soluzioni interne alla 
maggioranza, E fa il nome di Giulia- 
no Urbani come possibile premier. 
L'ipotesi di una verifica immediata, 
spariglia però le carte delle oppos!- 
zioni che infatti reagiscono ‘male. 
Fiuta la trappola D'Alema, «Questo è 
un ricatto, non una verl 
tenta di imporre la tenuta della mag- 
gioranza puntando una pistola alla 


tempia della Lega». 


L'altra sera, Rocco Buttiglione ha 
visto Gianni Letta nella sede romana 
della Fininvest e gli ha delineato il 
percorso istituzionale che secondo i 
popolari sarebbbe più appropriato. 
Immediate dimissioni nelle mani di 
Scalfaro, che lo avrebbe confermato 
al suo posto. Forte di questa confer- 
ma il Governo avrebbe potuto porta- 
re a termine l'iter della Finanziaria. 
Lo scenario sarebbe stato cortese- 


fica. Così si 


Scalfaro. 


zioni». 


lusconi. 


mente smantellato da Letta secondo 


gamente del 
mo D'Alema 


ha proposto 


cui tocca a Berlusconi e a nessun Ri 
tro decidere il da farsi, E la scelta di 
Berlusconi sarebbe stata Que 
immediata verifica parlamentare sal. 
tando o posticipando l'incontro con 


Jla della 


‘Anche il Pds ieri si è occupato lun- 
caso Berlusconi. Massi- 
ha riunito il coordina- 
mento politico di Botteghe Oscure e 

di far prevalere il giudi- 
zio politico sul Governo a quello giu- 
diziario. Secondo il leader della Quer- 
cia dopo la Finanziaria «Berlusconi 
dovrà dimettersi non perchè raggiun- 
to da un avviso di garanzia ma per- 
chè la sua maggioranza si è dissolta 
e il suo programma di Governo sta 
fallendo». D'Alema guarda al dopo. E 
pensa a più stretti rapporti con il 
centro di Buttiglione e Segni, con la 
Lega, con alcuni esponenti di Forza 
Italia per dar vita in Parlamento a 
un Governo con una forte caratteriz- 
zazione programmatica e in grado di 
garantire il ripristino di normali re- 
gole istituzionali e il completamento 
di una riforma elettorale. Anche 
‘Achille Occhetto concorda con que- 
staimpostazione ma chiede che «Ber- 
lusconi annunci subito le sue inten- 


Ma i progetti della sinistra appaio- 
no destinati a naufragare in parten- 
za. Il Ppi chiude la porta a possibili 
ribaltoni nella maggioranza e punta 
a soluzioni interne alla maggioranza 
per un eventuale successione a Ber- 


Paolo Tavella 


MILANO — Gli 007 di 
Biondi. nella tana del 


lupo. E' cominciata 
proprio ieri, all'indo- 
mani, del. terremoto 


‘provocato  dall'avviso 
a Berlusoni, l'ispezio- 
ne disposta dal mini- 
stro della Giustizia al- 
la Procura della Repub- 
blica di Milano. Gli 
ispettori, guidati dal 
dottor Nardi, ascolte- 
ranno uno dopo l'altro 
tutti i giudici del pool 
alla caccia di eventuali 
abusi o irregolarità 
commesse dallo staff 
di mani pulite. Per pri- 
mo è toccato al procu- 
ratore aggiunto Gerar- 
do D'Ambrosio. In una 
pausa dell'interrogato- 
rio D'Ambrosio ha det- 
to di ritenere «illegitti- 
ma» l'ispezione. «L'ho 
anche detto agli ispet- 
tori), ha affermato. 
«E'illegittimo che 
l'ispezione venga com- 
piuta oggi con l'inchie- 
sta ancora in corso. 
Può creare un clima di 
sfiducia. Ho comunque 
aggiunto che, non 
avendo assolutamente 
nulla da nascondere, 
potevo rispondere a 
tutte le loro domande. 


INDAGINI A MILANO 
Ispettori in Procura: 
«Unatto illegittimo» 
secondo D'Ambrosio 


Mi sono sembrati mol- 
to interessati ‘all'iter , 
delle indagini sui finan- . 
ziamenti al Pci- Pds, 
mi hanno chiesto vita, 
morte e miracoli di 
quest'inchiesta e anco- 
ra non abbiamo parla- 
to. delle affermazioni 
che ha rilasciato a loro . 
Tiziana Parenti). 

Come si ricorderà, la 
Parenti, ex giudice del | 
pool e oggi presidente 
dell’Antimafia, aveva 
raccontato agli ispetto- | 
ri di Biondi che D'Am- 
brosio le aveva fatto 
capire di non forzare 
la mano con il Pds. I, 
verbali erano usciti sul 
Corriere della Sera. 
D'Ambrosio, indigna- 
to, aveva replicato so- 
stenendo di non aver 
mai fatto alcuna pres- 
sione sulla collega che 
conduceva. l'inchiesta 
sulla cosiddetta pista 
rossa. Stizzita la repli- 
ca di Biondi; «E' stra- 
no che chi chiede il ri- 
spetto per la magistra- 
tura non estenda il me- 
desimo sentimento @ 
quei magistrati chia- 
mati a svolgere il loro 
dovere funzionale nel- 
l'ambito del ministero 
della Giustizia». 
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CLAMOROSE AFFERMAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A NAPOLI 


ROMA — Il «Biscione» 
va in Borsa. La clamoro- 
sa iniziativa è stata data 
da Silvio Berlusconi nel 
bel mezzo della confe- 
renza stampa finale del 


© vertice Onu di Napoli da- 


vanti a giornalisti e foto- 
grafi di ogni parte del 
«Ho deciso di 


ha affermato con una 
certa enfasi - mi sono 
‘preso un impegno e devo 
portarlo a termine». An- 
che le televisioni? Si. 
«Verranno quotate in 
Borsa e penso di mante- 
nere solo una quota che 
non sarà comunque di 
maggioranza). 

La notizia ha suscitato 
immediatamente molto 
clamore, 3 

Veramente Berlusconi 
è pronto a cedere quello 
che è un pò il suo simbo- 
lo? E' disposto a privarsi 
‘proprio di quelle Tv con 
le quali ha costruito una 
buona fetta della sua im- 
magine vincente? E poi 
ancora, che ‘ne sarà di 


Ganale 5, Retequattro e* 


Berlusconi pensa di quotare le televisioni 


in Borsa, mantenendo una quota di minoranza. 


Fininvest: «Niente di nuovo, ci stiamo lavorando 


da tempo». D'Alema (Pds): «Sapore di propaganda». 


Italia Uno? Chi si potreb- 
be «comprare» Enrico 
Mentana, Emilio Fede e 
Paolo Liguori? 

Tutte Si ioirenda alle 
quali è ancora difficile 
dare una risposta. Lo 
stesso Berlusconi ha fat- 
to capire che sì tratterà 
di una procedura non 
semplice. 

Nonostante abbia usa- 
to espressamente la pa- 
rola «vendere», una ces- 
sione vera e propria vie- 
ne esclusa. Le televisio- 
ni verranno invece quo- 
tate in Borsa in modo 
che chiunque potrà com- 
prarne dei pacchetti 
azionari. Ognuno di noi 


potrà quindi possedere 
«quote» di Ambra, del 
Gabibbo, di Marco Co- 
lumbro o Lorella Gucca- 
rini e considerarsi titola- 
Te di un pezzettino di 
«Buona Domenica», 
«Stramanore», «Costan- 
zo Show» e «Striscia la 
notizia». 

Ma cosa verrà real- 
mente quotato in Borsa? 
Berlusconi non l'ha pre- 
cisato ma si dovrebbe 
trattare della Rti (Reti 
Televisive Italiane) la su- 
bholding della Fininvest 
che raggruppa tutte le 
Tv del gruppo. Nel ‘93 
ha registrato un fattura- 
to di 2.057 miliardi con 


un utile di un miliardo. 
Insomma, un «obiettivo» 
appetitoso per chi voles- 
se entrare nel mercato 
televisivo. . Potrebbero 
approfittarne per esem- 
pio ‘Michele Santoro e 
Maurizio Costanzo per 
creare il famoso «terzo 
polo» oppure la Fiat, Cec- 
chi Gori o qualche altro 
imprenditore per speri- 
mentare una nuova stra- 
da. Alla Fininvest co- 
munque nessuno. dram- 
matizza: «niente di nuo- 
vo, è solo la conferma di 
ciò che abbiamo annun- 
ciato e su cui stiamo la- 
vorando da tempo». 
Massimo D'Alema ha 


definito «un gesto dal sa- 
pore propagandistico» 
l'annuncio del presiden- 
te del Consiglio. Il segre- 
tario del Pds, incontran- 
do i giornalisti a Botte- 
ghe oscure, ha afferma- 
to; «L' idea in sè sarebbe 
buona e noi stessi l' ave- 
vamo avanzata, Ma, l'an- 
nuncio mi pare un pò im- 
provvisato. Sappiamo 
che, per collocare in Bor- 
sa quelle quote, ci vuole 
del tempo». 

Anche Franco Bassani- 
ni, della segreteria del 
Pds, ha avanzato riserve 
sull'annuncio del presi- 
dente del Consiglio di 
vendere quote. della Fi- 
ninvest. «Cedere le quo- 
te di maggioranza - ha 
affermato - non significa 
cedere il controllo delle 
aziende. Agnelli non ha 
la. maggioranza delle 
azioni della Fiat, nè De 
Benedetti ha la maggio- 
ranza delle Olivetti; ep- 
pure le controllano. Un 
cambiamento dell' asset- 
to proprietario non can- 
cella eventuali irregolari- 
tà commesse», 


RIGUARDA LE PENSIONI DI ANZIANITA” 


Compromesso previdenziale 


Forse c’è la possibilità di stralciare la spinosa materia dalla Finanziaria 


ROMA — Con i suggeri- 
‘menti dei popolari, con 
le insistenze dei progres- 
‘sisti, con l'incubo che 
esplodano le piazze, il 
governo oggi incontra i 
‘sindacati. Dopo due me- 
si di silenzio e un nuovo 
Sciopero generale in ag- 
‘guato, l'esecutivo è pron- 
to a concedere qualcosa. 
* Più soldi, ben 19 mila 
miliardi, per l'occupazio- 
me e per il Mezzogiorno: 
Mentre per la previden- 
za i ministri economici 
‘sarebbero arrivati ad un 
compromesso sulle pen- 
sioni di anzianità che di 
fatto accontenterebbe la 
Lega e i popolari. 

Niente stralcio, dun- 
que? Non è detto. Il pre- 
Sidente del Consiglio, Sil- 
vio Berlusconi, infatti, 
da Napoli non esclude di 
togliere le misure previ- 


denziali dalla finanzia- 
ria «se si trova un accor- 
do sui contenuti». E poi 
si affretta a spiegare: 
«non ho mai detto che lo 
stralcio è ridicolo, ma 
che il governo si copri- 
rebbe di ridicolo se do- 
vesse accettare questa 
cosa senza un intesa ge- 
nerale con le opposizioni 
ei sindacati». 
Attenzione, però: «il 
Parlamento dovrà vara- 
Te una manovra da 50 
mila miliardi e l'obietti- 
vo di contenere il fabbi- 
sogno in 138 mila miliar- 
di deve essere mantenu- 
to. Altrimenti perdiamo 


' credibilità sui mercati». 


Oggi, dunque, il gover- 
no potrebbe anche di- 
chiarare la propria dispo- 
nibilità a trattare la ri- 
forma delle pensioni fuo- 
ri dalla manovra. Del re- 


VIVACE DIBATTITO 
Passail decreto fiscale 
‘a palazzo Madama 
Tempi stretti alla Camera 


ROMA — Il Senato ha 
approvato (107 sì, 76 no 
e quattro astenuti) al ter- 
Mine di una vivacissima 
seduta durata tutta la 
giornata, il decreto fisca- 
le collegato alla legge Fi- 
nanziaria nel quale sono 
stati inseriti i primi 5 ar- 
ticoli del decreto tremon- 
ti bis, già approvato dal 
Senato, ma non converti- 
to dalla camera dei depu- 
tati. Il decreto torna ora 
a Montecitorio per la 
conversione definitiva. I 
tempi per l'approvazio- 


+ Ne delprovvedimento s0- 


No strettissimi, il decre- 
to scade infatti mercole- 
prossimo 30 novem- 
re. 
. Nel testo del decreto 
scale collegato alla Fi- 
lanziaria, che già conte- 
Neva l'eliminazione del- 
‘le facilitazioni per le coo- 
Perative e il patteggia- 


mento fiscale per le con- 
testazioni sulle dichiara- 
zioni dei redditi presen- 
tate entro il 30 settem- 
bre scorso, sono stati in- 
seriti i primi 5 articoli 
del tremonti bis, relativi 
al concordato per adesio- 
ne, alle controversie di 
«modesto importo» e al- 
la conciliazione giudizia- 
le. Il senatore Antonio 
Dalì (Fi), relatore del 
Provvedimento, illa- 
Strando le norme che an- 
cora si trovano all'esa- 
me del parlamento, ha 
dichiarato, che «con la 
manovra prevista dal de- 
creto si conta di portare 
nelle casse dell'erario al- 
cune migliaia di miliar- 
di. Seimila miliardi - ha 
detto - dovrebbero deri- 
vare per il; 1996 dalla 
proroga dell'imposta sul 

atrimonio netto delle 
imprese previsto all'arti- 


colo 1». 
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sto gli effetti economici 
si avrebbero nel ‘96 e 
nel ‘97. Per il prossimo 
anno, insomma, i 50 mi- 
la miliardi di risparmi 
non sarebbero toccati. 
Ma l'esecutivo, come ha 
detto Berlusconi, dovreb- 
be ottenere in cambio 
tempi certi (e veloci) per 
la riforma strutturale 
della previdenza. 

L'altra strada sarebbe 
la soluzione di compro- 
messo, trovata ieri dai 
ministri finanziari, che 
prevederebbe invece di 
accogliere in parte le 
proposte avanzate dal 
Carroccio per chi ha 33 
anni di contributi. Ossia, 
al lavoratore la scelta 
tra due meccanismi di 
penalizzazione: 3% an- 
nuo di riduzione calcola- 
to sugli anni che manca- 
no all’età pensionabile o 


al raggiungimento dei 
40 anni di contributi. 
Ma si tratterebbe di un 
mix con il piano del Ppi 
che spinge per un gra- 
duale aumento degli an- 
ni necessari come requi- 
sito minimo per la pen- 
sione di anzianità. 

Per evitare lo stralcio 
e dar vita al compromes- 
so basterebbe presenta- 
re alcuni emendamenti. 
«Il governo - spiega il 
sottosegretarioallapresi- 
denza Luigi Grillo - si 
presenterà all'incontro 
con la massima disponi- 


| biltà. Faremo delle pro- 


poste concrete sulle pen- 
sioni di anzianità», I sin- 
dacati infatti avevano a 
suo tempo avanzato tre 
richieste: l'aggancio al- 
l'inflazione reale, l'ali- 
quota di rendimento del- 
le pensioni al 2% e le 
pensioni di anzianità. 


Lamberto Dini (Tesoro) 


II Cavaliere: «Vendo tutto» 


OGGI IL VERTICE CON BERLUSCONI A PALAZZO CHIGI 
La contromanovra dei sindacati 
Salta lo sciopero del 2 dicembre? 


Tassi stabili, titoli K.0. 
nelle previsioni dell'Abi 


ROMA — Tassi di inte- 
resse tendenzialmente 
stabili sui livelli attua- 
li e prospettive di cre- 
scita modeste perl set- 
tore bancario, nono- 
stante la ripresa econo- 
mica: è il quadro che 
emerge dall'Abi Finan- 
cial Outlook, il rappor- 
to di previsione elabo- 
rato e presentato dal- 
l'Associazione delle 
banche italiane. 

Le previsioni Abi si- 
no a fine 95 conferma- 
no che il profilo con- 
giunturale italiano con- 
tinuerà a migliorare 
ma che non si tradurrà 
in una ripresa dei volu- 
mi internmediati dalle 
banche. 

Se si considera l'an- 
cora elevata dinamica 
delle sofferenze — pro- 
segue il rapporto Abi 
— e l'ulteriore diminu- 
zione della forbice tra 
tassi di interesse sui 
prestiti e tassi sui de- 
positi, è prevedibile 
una spinta ad un'ulte- 
riore contrazione della 
redditività bancaria. 

Le politiche moneta- 
rie in tutti i paesi te- 
nendono a farsi parti- 
colarmente attente ad 
evitare surriscalda- 
menti congiunturali: 
l'andamento dei tassi 
di interesse in Italia, 
dopo avere assunto un 
andamento lievemente 
crescente nel 1994, 
non dovrebbe manife- 
stare, salvo movimenti 
di breve periodo, signi- 
ficative modifiche mo- 
strando a fine 1995 li- 
velli simili a quelli di 
fine 1994. 

Nel rapporto si spie- 


ga che la moderata cre- 
scita della raccolta 
bancariatraeessenzial- 
mente origine «dalla 
prosecuzione: del pro- 
cesso di ricomposizio- 
ne del portafoglio fi- 
nanziario dei rispar- 
miatori, in special mo- 
do verso titoli esteri e 
strumenti - del rispar- 
mio gestito ed assicura- 
tivo», 

L'accelerazione mo- 
desta prevista per i fi- 
nanziamenti bancari si 
collega «agli intensi 
processi di ristruttura- 
zione del passivo delle 
imprese industriali, 
nonchè alle loro mag- 
giori capacità di autofi- 
nanziamento)». 

Cauta, anche se in ri- 
presa, si presenterà 
l'evoluzione degli im- 
pieghi in valuta. Nel 
rapporto si sottolinea 
infine il peso negativo 
sui bilanci bancari del- 
la riduzione delle quo- 
tazioni dei titoli pubbli- 
ci che contribuisce alla 
performance negativa 
del sistema. 

Il 1995 potrebbe es- 
sere un anno difficile 
anche peri titoli di Sta- 
to italiani a causa de- 
gli ingenti importi in 
scadenza. Lo segnala 
l'Abi sottolineando che 
l'anno prossimo sono 
previsti scadere oltre 
147.000 miliardi di 
Cct. «Un ammontare 
— si legge nel docu- 
mento — eccezional- 
mente elevato se raf- 
frontato ai circa 22 mi- 
la miliardi di titoli da 
rimborsare nel 1994 e 
ai 34 mila miliardi sca- 
duti nel 1993». 


ROMA — Deve essere 
‘una sorta di antica male- 
dizione che colpisce le 
organizzazioni sindacali 
nei momenti cruciali del- 
la loro storia. Proprio 
nel giorno in cui il presi- 
dente del Consiglio, e 
non solo per la forza del- 
la protesta dei lavorato- 
ri, ammette e conferma 
di poter anche concede- 


reiltanto agognato stral-. 


cio delle pensioni Cgil, 
Cisl e Uil finiscono per li- 
tigare sulla possibilità di 
revocare lo sciopero del 
2 dicembre. 

Tanto che oggi, prima 
del vertice a palazzo Chi- 
gi, i tre leader, Sergio 
Cofferati, Sergio D'Anto- 
ni e Pietro Larizza, si 
consulteranno ancora: 
«sarà un summit ad alto 
potenziale di chiarimen- 
ti e precisazioni), La po- 
lemica nasce dalla fuga 
di notizie sulla contro- 
manovra che Cgil, Cisl e 
Uil si apprestano a pre- 
sentare all'esecutivo. Il 
segretario generale della 
Uil, in particolare, si è 
infuriato per le indiscre- 
zioni. Ma tant'è. 

Ecco il piano. Per pri- 
ma cosa il governo deve 
togliere le misure strut- 
turali delle pensioni dal- 
la fimanziaria: «se non ci 
sarà lo stralcio - avverte 
Larizza - per noi sarà un 
elemento di rottura, di 
continuità della rottu- 
ra». La riforma, inserita 
in un disegno di legge, 
potrebbe essere approva- 
ta in tempi rapidi (entro 
l'estate) vista la disponi- 
bilità dei gruppi parla- 
mentari a concedere una 
corsia preferenziale. Nel 
frattempo Cgil, Cisl e Uil 
sembrano disposte ad ac- 
cettare un congelamento 
dei pensionamenti di an- 
zianità. Con qualche mo- 
difica. Per coprire il «bu- 
co» le tre confederazioni 
ipotizzano il ritocco del- 
le modalità di pagamen- 


le ogni mese anzichè a 
bimestre in modo tale da 
consentire all'Inps di 
maturare circa 4 mila 
miliardi di interessi sul 
monte pensioni. 

«Ma non c'è solo la pre- 
videnza. «E' la questione 
più rilevante - dicono - 
ma la nostra vertenza è 
su tutta la finanziaria: 
lavoro, mezzogiorno e fi- 
sco». I sindacati voglio- 
no un taglio netto alle 
agevolazioni fiscali, per- 
chè le risorse ricavabili, 
insieme a quelle delle 
privatizzazioni, potreb- 
bero essere destinate al 
lavoro. Capitolo sanità: 
bisognacambiarel'attua- 
le sistema di esenzione 
dai ticket, sbloccare il 
turn over, sopprimere la 
norma sulla riclassifica- 
zione dei farmaci. 

Cgil, Cisl e Uil, insom- 
ma insistono, ma si dico- 
no disposte anche a revo- 
care lo sciopero generale 
del 2 dicembre «se l'ese- 
cutivo dimostrerà una 
volontà al dialogo». Do- 
mani le tre confederazio- 
ni riuniranno gli esecuti- 
vi per prendere la deci- 
sione finale. 

Avvicinato dai giorna- 
listi, il ministro del Lavo- 
ro Mastella ha afferma- 
to che va isolato sia nel 
Governo che nei sindaca- 
ti chi vuole andare allo 
scontro. Secondo l'espo- 
nente governativo, la 
strada imboccata è quel- 
la buona. Confida nel 
senso di responsabilità 
dei sindacati. «Ce la stia- 
mo mettendo tutta - ha 
detto Mastella - per arri- 
vare a una conclusione 
auspicabilmente positi- 
va). 

«Tra l'altro, voglio sot- 
tolineare che stiamo la- 
vorando per allargare la 
trattativa oltre agli 
aspetti puramente previ- 
denziali, anche ai temi 
dell'occupazione, del 
Mezzogorno, della Ricer- 
ca). 


DEBOLE IL POLSO DEL VALUTARIO E DI PIAZZA AFFARI 


Dopo la burrasca mercati ancora storditi 


La giornata di ieri era iniziata male per la nostra moneta, che solo nel pomeriggio ha recuperato terreno 


Il marco supera le 1030 lire e a giudizio 


di molti analisti la «soglia di resistenza» si è 


ormai spostata a quota 1040. In Borsa V’indice Mibtel 


ha perso l’1,27% ed è sceso sotto i 10 mila punti. 


ROMA — Dopo la burra- 
sca di martedì, quando il 
Paese è stato colpito dal- 
la notizia dell'avviso di 
garanzia al presidente 
del Consiglio Silvio Ber- 
lusconi, ieri i mercati so- 
no apparsi svuotati. E 
l'intonazione è rimasta 
fondamentalmente nega- 
tiva, sia per quanto ri- 
guarda la lira, sia per la 
Borsa. Più di un operato- 
Te pensa comunque che i 
minimi siano stati già 
toccati, che dunque il 
peggio sia passato. Ora 
tutta l’attenzione si spo- 
sta | sull'interrogativo: 
riuscirà Berlusconi a far 
passare la Finanziaria al 
Senato dove peraltro 
non gode neppure della 
maggioranza? In questo 
quadro è fondamentale 
l'atteggiamento che vor- 
ranno tenere gli altri 
componenti del governo. 
E particolare attesa c'è 
anche per l'incontro di 
oggi tra Berlusconi e i 
sindacati e la Confindu- 
stria sulla riforma delle 
pensioni. ‘ 
La giornata valutaria 
è iniziata pesantemente, 
con il marco a trattato a 
1036,20-1036,60. La 
chiusura europea prece- 
dente lo aveva collocato 
a 1033-1034, le ultime 


battute di New York a 
1037,25. Solo  parzial- 
mente la lira ha recupe- 
rato a metà giornata, 
cioè al momento delle ri- 
levazioni della Banca 
d'Italia che hanno foto- 
grafato il marco a 
1034,01 lire. Nettissimo 
il rialzo rispetto alle rile- 
vazioni del giorno prece- 
dente (1029,20), ma biso- 
gna considerare che mar- 
tedì l'indicazione era ar- 
rivata appena qualche 
‘minuto prima della noti- 
zia su Berlusconi. 

Teri dunque Bankitalia 
ha sancito e confermato 
le perdite. E per la pri- 
ma volta indica il marco 
al di sopra delle 1030 li- 
re. Un record, dunque. 
Altri record sono segna- 
lati alle rilevazioni per il 
franco francese (300,96), 
per il fiorino, olandese 
(922,55), per il franco 
belga (50,264), per la co- 
Tona danese (263,82) e 
per l'Ecu (a 1967,80 lire 
non era mai arrivato co- 
sì in alto). Gli analisti ri- 
tengono ormai che la 
prossima soglia di resi- 
stenza si sia spostata a 
quota 1040 lire. Quanto 
al dollaro, per la secon- 
da volta in una settima- 
na ha superato le 1600li- 
re: 1601,27 alle rileva- 


zioni Bankitalia dopo 
un'apertura a 1606,40. 
La giornata europea si è 
chiusa su valori ancora 
molto elevati: alle 18,30 
marco a 1034,75; dolla- 
To a 1605,25. 

Anche in Borsa si è av- 
vertito un forte stordi- 
mento dopo il grande 
nervosismo del giorno 
prima. L'indice Mibtel 
ha perso un altro 1,27% 
ed è così nuovamente 
tornato sotto quota 
10000, quella di inizio 
anno, a 9956 punti. Han- 
no circolato soprattutto 
gli ordini di vendita, an- 
che se bisogna dire che 
nei momenti più critici 
mani forti sono interve- 
nute comprando. Non 
ha aiutato il listino nè il 
giudizio della Commis- 
sione europea che invita 
l'Italia a nuove manovre 
correttive, e nemmeno 
l'andamento ribassista 
di tutte le altre Borse in- 
ternazionali, compresa 
la piazza di New York, 
in forte difficoltà. 

Purtroppo il 1994 si 
avvia verso la fine con 
uno dei risultati peggiori 
degli ultimi anni. Ieri so- 
no stati trattati titoli per 
705,24 miliardi contro i 
553,5 trattati il giorno 
prima. 


IL VICEPRESIDENTE DELLA COMMISSIONE, CHRISTOPHERSEN 
Bruxelles preoccupata: in Italia 
urge un più drastico risanamento 


BRUXELLES — L'Italia 
deve attuare «misure ag- 
giuntive» per «eliminare 
la differenza tra gli 
obiettivi indicati nell'ac- 
cordo per la concessione 
del prestito Ue e quelli 
realizzati» in materia di 
risanamento della finan- 
za pubblica. E' quanto 
ha osservato ieri il vice 
presidente della Commis- 
sione europea Henning 
Christophersen nel pre- 
sentare le previsioni eco- 
nomiche per il prossimo 
biennio, «previsioni - ha 
detto - elaborate sulla 
base delle politiche appli- 
cate e non degli obiettivi 
annunciati». 
Christophersen, sem- 
pre a proposito dell'Ita- 
lia, ha osservato che gli 
ultimi contratti di lavo- 
ro collettivi sono risulta- 
ti fuori linea rispetto al- 
le indicazioni contenute 
nel programma di con- 
vergenza ed ha rinnova- 
to l'invito a sfruttare le 
opportunità offerte dalla 
ripresa economica per 
dare maggiore incisività 
all'azione di riequilibrio 
dei conti pubblici. 
Bruxelles prevede in- 
fatti che, in assenza di 
altri. interventi, l'Italia 
mancherà l'obiettivo del- 
la stabilizzazione del 


rapporto tra debito pub- 
blico e Prodotto interno 
lordo (Pil) che anzi conti- 
nuerà a crescere passan- 
do dal 123,7 per cento di 
quest'anno al 126,8 del 
‘95 e al 128,6 per cento 
del 1996. Il rapporto tra 
deficit e Pil dovrebbe in- 
vece scendere dal 9,6 
per cento all'8,6 per cen- 
to l'anno prossimo e al 
7,9 nel ‘96. 

Bruxelles guarda con 
qualche proccupazione 


anche all'andamento del- 
l'inflazione. In Italia 
l'aumento dei prezzi al 
consumo, in base alle 
previsioni comunitarie, 
sarà del quattro per cen- 
to quest'anno e del 3,5 
per cento nei prossimi 
due anni. Il Pil crescerà 
invece del 2,4 per cento 
nel ‘94, del tre per cento 
nel ‘95 e del 3,2 per cen- 
to nel ‘96. Il tasso di di- 
soccupazione dovrebbe 
scendere  dall’11,8. di 


Previsioni dell’Unione europea 
sull'economia italiana 


1994 


1995 1996 


Crescita Pil 24. (26) 


30 (29) | 32 (82) 


Inflazione 40. 8,1) 


30008035 


Disoccupazione (10,9) 


Deficit (Pil) 


Bilancia pag. (% Pil) 


quest'anno all'11,1 e al 
10,4 per cento nel ‘96. 

«Le prospettive econo- 
miche dell'Unione - ha 
detto ancora Chri- 
stophersen - sono ora 
sensibilmente migliori, 
la ripresa appare solida 
e destinata a ulteriori 
sviluppi). Nel prossimo 
biennio il Pil dei Dodici 
crescerà del 2,9 e del 3,2 
per cento e l'inflazione 
si dovrebbe attestare sul 
2,9 e 3,1 per cento. 

Per il vicepresidente 
della Commissione resta- 
no però ancora dei pro- 
blemi aperti. Primo fra 
tutti quello di un tasso 
di disoccupazione «inac- 
cettabile»(il 9,8 per cen- 
to nel 1996). E subito do- 
po un livello ancora trop- 
po alto - il 3,9 per cento 
nella media comunitaria 
tra due anni - per i defi- 
cit di bilancio, un fatto- 
re che impedisce ulterio- 
ri riduzioni del costo del 
denaro. 

Inoltre, peril vice-pre- 
sidente della Commissio- 
rie, i singoli partner do- 
vranno vigilare al fine di 
evitare che si ripeta 
l'esperienza degli anni 
'80,. quando sull'onda 
della crescita e della ri- 
presa dei consumi anche 
l'inflazione riprese a cor- 
rere. 


IL PICCOLO 


Giovedì 24 novembre 1994 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO: 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. MILANO: viale | 


Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia. n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala Db, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da ia 
10, tel. 06/32392330 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è 

a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giorale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
Se 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata - all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 

I testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
Ta Bagoe meglio se dattilo 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
“offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali-richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terrehi - acquisti; 22 ca- 
se, vile, ferreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


rich este 
PUNTUALE, seria, precisa, 
87.enne istriana domiciliata 
Trieste offresi collaboratrice. 


Tel. 040/4112839 serali. Refe- 
renze. (a12991) 


offerte 


A. FRIZZANTI 
‘ambosessi top e coppie inte- 
ressate a future gestioni cerca- 
si per affermate gelaterie Ger- 
mania e Austria. Non promet- 
tiamo cose impossibili, guada- 
gni favolosi, ma solo realistici 
se siete volonterosi, dinamici, 
onesti, intenzionati guadagna- 
re bene.  Interpellateci. 
0427/878145. Astenersi av- 
venturieri. (5900614) 

A venditori autoradio, compo- 
nentistica Hi Fi Car, introdotti 
concessionarie auto, installa- 
tori, negozi elettrodomestici di- 


personaggi. 


2001. 


CERTIFICATI DI CREDITO 


DEL TESORO 


BI La durata dei CCT s'inizia il 1.0 ottobre 1994 e termina il 1.0 ottobre 


MI Fruttano interessi, che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola del 4,50% lordo verrà pagata il 1.0 aprile 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 
1.0 ottobre e il 1.0 aprile di ogni anno di durata del prestito, varierà 
sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 mesi delle 
quattro aste precedenti di un mese la fissazione delle cedole, maggio- 
rato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 


BI Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata 
alle banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


BI Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT 
è stato pari al 9,92% annuo. 


BI Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 


comunicati dagli organi di stampa. 


BI privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 
28 novembre. 


M I CCT fruttano interessi a partire dal 1.0 ottobre; all'atto del paga- 
mento (1.0 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo 
di aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine 
del semestre il possessore del titolo incasserà comunque. l'intera 


cedola. 


BI Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


BI Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


I Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


stributore regionale offre op- 
portunità vendita radiotelefoni 
cellulari e accessori. Solo se 
interessati, inviare curriculum: 
Ital Comfort Srl via G. Galilei 7 
- 34074 Monfalcone (Go). 
(C0040) 

AZIENDA leader settore ac- 
cessorio moda offre opportuni- 
tà collaborazione anche part- 
time. Telefonare 0337/530517 
no perditempo. (a12933) 
CERCASI commessa cono- 
scenza croato e sloveno bella 
presenza richiedesi serietà e 
professionalità. Presentarsi 
dalle 13 alle 14 negozio "Nu- 
do", via Filzi 5. (A12921) 
CERCASI commesso per ne- 
gozio colori vernici. Tel. 
0336/526424. 

ESPERTA assistenza invalidi 
connozioni infermieristiche re- 
ferenziata capace lavori dome- 
stici e cucina cerco. Telefona- 
re domenica 040/396906. Lu- 
nedì 040/395781. (A12861) 
GELATERIA Cormons cerca 
‘apprendisti ambosesso. Tele- 
fonare 0481/62286. (B977) 
PER assunzioni immediate 
cercasi centraliniste, segreta- 
rie, contabili, disegnatori, peri- 
ti, geometri. 040/369066. 
(G1544) 

PER assunzioni immediate 
cercasi centraliniste, segreta- 
rie, contabili, disegnatori, peri- 


ti, geometri. 040/369066. 
(G1544) 
RESPONSABILE acquisticer- 


casi per azienda operante nel 
settore. alimentare. Requisiti 
minimi richiesti: inglese parla- 
to e scritto a buon livello, ma- 
turata esperienza nel settore 
import-export, pratica acquisi- 
ta nell'uso di personal comMpu- 
ter. Inviare dettagliato curti- 
culum manoscritto e referen- 
ze a cassetta n. 14/D Publied 
34100 Trieste. (A12868) 
SOCIETA! di costruzioni ricer- 
cageometra già esperto da in- 
serire nel proprio organico per 
assitenza e direzione cantieri 
contabilità cantiere con uso 
personal computer, inquadra- 
mento proporzionato alle effet- 
five capacità, auto della socie- 
tà. Inviare curriculum vitae a 
Cassetta n. 19/D_ Publied, 
34100 Trieste. (A12998) 


artigianato 


SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente abita- 
zioni cantine eventualmente 
‘acquistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391 - 311474. 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti. Telefonare 306226, 
305343. (A12994) 

LIBRI antichi, moderni, intere 
biblioteche, stampe, acquista 
la_ libreria antiquaria "Achille 
Misan". Massime valutazioni. 
Tel. 040/638525 orario nego- 
zio. (A12857) 


ANTIQUARIO acquista mobili 
oggetti libri quadri di qualsiasi 
genere. Neg. 412201, ab. 
382752. (A12899) 

BIBIONE Mare: vendo biloca- 
le 4 posti 67.000.000 e triloca- 
le in condominio residenziale 


050 EMO FURONO 00 


.0431/430428-439515. (A099) 
OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 

1.650.000 
0431/93388. 


nuovo tedesco 
0330/480600 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 8 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 


Li chieste d'affitto 
— Oslo diatitto, 


APPARTAMENTO arredato 
non residente referenziatissi- 
mo cerca urgentemente tel. 
040/577004 ore pasti. 
(A12866) 

IN affitto nostri clienti alloggi 
vuoti/arredati (nessuna spesa 
proprietari). Spaziocasa 
040/369960. (A00) 
RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca piccolo ammobi- 
lito per un anno. Tel. 
040/314460. (A12875) 
SOCIETA' navale cerca in af- 
fitto villa con giardino ampia 
metratura possibilmente zona 
Muggia. 0337/549525. 
(A12860) 


offerte d'affitto 


A.A. ECCARDI affitta. ufficio 
centralissimo cinque stanze 
doppio ingresso adatto medici 
studi professionali. Telefonare 
040/634075. (A12883) 


AFFITTIAMO RESIDENTI ot- 
timo. soggiorno matrimoniale 
singola cucina servizi 
750.000. PRESTIGIOSO RI- 
VE 2 stanze cucina servizi pia- 
no alto. SISTIANA nel verde 
non residenti informazioni no- 
stri uffici. 040/3518342, 
AFFITTO matrimoniale salon- 
cino cucina bagno in casetta 
650.000 altro zona Burlo per 
due ragazze 590.000. Tel. 
040/660377. (A12866) 
AFFITTO Valmaura apparta- 
mento arredato 600.000 + 
spese. 040/52234. (A12941) 
ALABARDA 040/635578 affit- 
ta Barcola box per due mac- 
chine o attività silenziosa con 
4 finestre servizio. doccia 
400.000 mensili. (A12864) 
BAIAMONTI affittasi ammobi- 
liato non residenti, sei mesi. 
Altro Roiano ammobiliato, 
non residenti. B.G. 
040/2714348. (DOO) 
BELLISSIMO appartamento 
affittasimodernamente arreda- 
to Roiano salone cucina ba- 
gno stanza da letto terrazzo ri- 
postiglio recente ascensore. 
Tel. 040/390475. (A12855) 
CASAPIU' 1040/630144 
Garibaldi/Burlo arredati cuci- 
na soggiorno matrimoniale ba- 


gno studenti non residenti. 


(A00) 

CASAPIU' 040/630174 affitta 
Roiano/Foraggi arredati cuci- 
na 3 Stanze bagno non 
residenti/studenti. (A00) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta Campo Marzio ammobilia- 
to stanza salotto cucina doc- 
cia termometano poggiolo te- 
lefono 450.000 non residenti. 
(A00) 

PER RESIDENTI apparta- 
menti buone condizioni cuci- 
na soggiorno una o due came- 
re. Evoluzione Casa 
040/639140. (A00) 


A.A.A. AZIENDE artigianali 
commerciali industriali privati 


finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994/424186. (500) 
ACQUISTO licenza abbiglia- 
mento. Tel. 040/774904 ore 
negozio. (A099) 

AD aziende/artigiani/privati 
commercianti finanziamenti fi- 
CIERUTRA:o ca Sedai 
20.000.000/500.000.000. Tel. 
045/8069104. (520379) 


MAAAAAAAA AAA 


La Ga fa Ba ia Ba fia fia La La afelio ia fio fio fia iaia 


IN nei 


irio 


SELEN OLE RES 
PER LA DONNA MODERI 


lin questo num: 
INCHIESTA 
UOMINI VERI, UOMINI DI IERI 


SPECIALE 
La prima volta: 
...HO FATTO L'AMORE CON MARTE 


COSTUME 
COME DARE SCACCO ALLA RIVALE 


* 
Tu regalo... 


IL CALENDARIO 
ASTROLOGICO 


con i consigli naturali, 
le erbe e le tisane 


Da non perdere... 
IL GRANDE OROSCOPO 
DI DICEMBRE 


segno per segno, giorno per giorno 


NAAAAOOAMAAN 


etadofafaaoi oa 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (GOO) 


CASAPIU' 040/630144 cede 
posizione centrale modisteria 
laboratorio artigiano riparazio- 
ni. Ottimo avviamento. (A00) 


CESSA 


Finanzia fino a 
30.000.000 
suna spesa anticipata - esito în giornata 
VIA S. LAZZARO 17 
Tel. 634025 - TRIESTE 


Fogli analiticiin loco 


CASAPIU' cede centralissima 
licenza fiori-piante, trasferibile 
prezzointeressantissimo. Ulte- 
riori informazioni tel. 
040/630144. (A00) 


APE PRESTA i 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA }; 
, Tassi Bancari. 


Es. L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
€ 040/639647 


CEDO negozio abbigliamento 
zona centrale vera occasione. 
Tel. 040/815349 ore pasti. 
(A099) 


MUGGIA locale adatto pizze- 
ria 400 mq più magazzini, par- 
cheggio, giardino, licenza 
bar/superalcoolici, ristorante. 
B.G. 040/271348. (D00) 


STUDIO BENCO 

FINANZIAMENTLIN 8 
TINI POSTALI, iI. 
AVITD00 rate 200.000} 

Do 

< 

ni 


FIRMA SINGOLA 
ei 0481/412772 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0041/91/544475. (G00) 
VENDESI licenza Tabella XIV 
ottimo reddito zona di transito. 
Tel. 040/8363492. (A00) 


acquisti 


A.A. URGENTEMENTE cer- 
chiamo appartamentino came- 
ra, cucina, bagno, per nostro 


cliente. . EUROCASA 
040/638440. (200) 

CERCA nostro cliente Eremo 
- Rozzol - Scaglioni cucina tri- 
vani max 250.000.000. Spa- 
ziocasa 040/369960. (A00) 
CERCASI attico con terrazzo, 
box, ascensore. Zone panora- 
miche. B.G. 040/271348. 
(DOO) 

URGENTEMENTE cerchia- 
mo Teresiano - Viale - Ober- 
dan alloggio ampia metratura 
max 400.000.000. Spazioca- 
sa 040/369950. (A00) 


20 vendite 
A.A.A. ECCARDI via Marconi 
ultime disponibilità primingres- 
si varie dimensioni con posto 
macchina. Rivolgersi via san 


Lazzaro 19, telefono 
040/634075. (A12883) 
A. QUATTROMURA — zona 
Viale mansarde da sistemare, 
45.000.000 e 90.000.000. 
040/578944. (A00) 
ALABARDA 040/635578 via 
Scorcola epoca signorile 5 
stanze 2 stanzini cucina doppi 
servizi autometano 200 mq 
300.000.000. (A12864) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
Vende Catraro, salone tre 
stanze cucina terrazza doppi 
servizi cantina. Tel. 630703. 
(A12876) 
B.G. 040/272500 Muggia otti- 
mo camera, cameretta, sog- 
giorno, cucina, bagno, poggio- 
li, giardinetto privato. 
155.000.000. (D00) 
B.G. 040/272500 Muggia re- 
cente attico tre camere, salo- 
ne, cucina, bagni. Grandissi- 
mo terrazzone. (D00) 
BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 4 posti 67.000.000 e triloca- 
le in condominio residenziale 
868000 OLO RO 
0431/430428-439515. (A099) 
CASA accostata con terreno 
1200 mq edificabile, Muggia 
zona campo sportivo, tranquil- 
lità, verde sole, vendesi Im- 
mob. Solario tel. 040/636164, 
ore 16-19. (A12859) 
CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili magazzini e negozi 
Varie zone superfici fino 1000 
mq. Informazioni in ufficio. 
(Lp0094) 
CASA DOC 040/364000. Se- 
micentrale edificio commercia- 
le su più livelli Co) 
1000 mq parcheggio autonez- 
zi. tO in_ ufficio. 
LP0094) 
CASA DI DOC 040/364000. Set 
tefontane 95 ma SEE 
iorno due matri - 
pa) poggioli 125.000.000. 
(LP0094) 
CASABELLA COMMERCIA- 
LE panoramico ultimo piano 
in prestigioso palazzo con 
ascensore. Cucina, tinello, 
matrimoniale, bagno, salone 
doppio 50 mq, mansarda. Ter- 
moautonomo, perfette condi- 
zioni. 260.000.000. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA PIAZZA PERU- 
GINO soggiorno, cucina abita- 
bile, tre stanze, bagno, soffit- 
ta, termoautonomo, perfetto. 


140.000.000. 040/639132. 
(A00) 
CASABELLA VIA CIVIDALE 


recente ultimo piano, salotto, 
Cucina, due camere, bagno, 
terrazzo, cantina, ottime condi- 
zioni, vista mare. 
210.000.000. . 040/639132. 


Continua in 32.a pagina 


retta GBTTSCHE Lowr 


‘Buon Natale. 
e felice risparmio. 


Cicciobello L.70-000 


L. 49.000 


Barbie Luci di Stelle L.59.909" 


L. 41.900 


Camper Micromachines L.98:000" 


L. 68.600 


Megazord de Lux L. 121.000 Melrose Place L.54-900 


L. 84.700 L. 38.400 


Nuova auerTO. Batman L.89.000 


62.300 


E la convenienza continua... 


in giocattoli in reg 
un buono sconto de 


Gruppo Rinascente 


REGOLAMENTO COMPLETO IN MAGAZZINO. 


AUT. MIN. RICH, 


k 


ARENA I E A e VR, e A ae 


AT. NUR RIU. 


Giovedì 24 novembre 1994 


Cultura 


Il Piccolo [SÌ 


RACCONTI: IRLANDA 


Rossetto sull’ostia 
e dubbio estremo 


TRIESTE - Un giovane 
scrittore 
Aitan Mathew, è pro- 
tagonista oggi di due 
incontri a Trieste: al- 
le 9.30 nelle aule del 
corso di lingue del 
prof. Renzo Crivelli al- 
l'Università di Trie- 
ste, e alle 19 alla libre- 
ria «Nuova Universi- 
tas» di viale XX Set- 
tembre, dove presen- 
terà il suo libro, appe- 
na tradotto in Italia. 
Ne parleranno lo stes- 
so Crivelli e Daniela 
Guglielmino, della ca- 
sa editrice Bollati Bo- 
ringhieri, sotto la cui 
sigla è uscito «Rosset- 
to sull'ostia» (di cui si 
parla nell'articolo qui 
sotto). Nato nel ‘56, 
Mathews ha frequen- 
tato le scuole dei ge- 
suiti, il Trinity Colle- 
ge di Dublino (a fian- 
co, uno scorcio della 
Old Library) ela Stan- 
ford University della 
Galifornia. 


Recensione di 
Giorgetta Dorfles 


«Nessuno aveva mai det- 
to loro che le cucine at- 
trezzate erano fatte con 
il legno della Croce; che 
Cristo era vivo, in liber- 
tà, pericoloso e armato, 


- una pantera troppo astu- 


ta per qualsiasi sorve- 
gliante del quartiere». 
Questa professione di fe- 
de, affascinante nella 
sua eterodossia, viene 
messa in bocca a un pre- 
te della cattolica Irlan- 
da. È proprio l'antino- 
mia fra osservanza reli- 
giosa e tendenza al bla- 
Sfemo a caratterizzare la 
raccolta del giovane du- 
blinese Aidan Mathews, 
da cui l'editore italiano 
seleziona tre racconti, 
Sotto untitolo provocato- 
Tio: «Rossetto sul- 
Fap (Bollati Di 
ieri, pagg. 218, lire 
28 Maiani 
La protagonista del 
rimo, che dà il titolo al 
ibro, è una professores- 
Sa quarantenne che, pur 
parlando con disinvoltu- 
Ta di sesso con gli alun- 
Ni, è nubile, dorme con 
Un elefante di pezza e si 
inventa un marito e dei 
figli da sbattere in faccia 
agente. La donna, sen- 
sibile e acculturata, è 
tutt'altro che beghina; 
pensa che «Dio si è con- 
fuso tra la folla... come 
quel medico bianco, che 
in qualche modo è diven- 
tato di colore ed è anda- 
to a vivere nell'Alaba- 
ma». Ma questa sua fon- 
damentale religiosità si 
Mescola a un tendenzia- 
le ateismo: concorda in- 
fatti con Hobbes nel rite- 
Nere la vita «disgustosa, 


| breve e bestiale». 


Un altro: conflitto, en- 
demico in Irlanda, quel- 
lo fra protestanti e catto- 
lici, emerge quando la 
donna incontra final- 
mente l’uomo giusto; si 
pone infatti il problema 
se potrà frequentare un 
rito diverso e sposarsi 
con un signore anglo-ir- 
landese, sul cui conto af- 


ferma, con la consueta 
ì di lui 


ironia: «La parte 1 
che preferisco è il tratti- 
No). Sconvolta dall'in- 
contro con il prestante 
corteggiatore, la donna 
Si dimentica di togliere 
Îl rossetto prima di co- 
Municarsi; da questa 
contaminazione fra sa- 
Cro e profano sembra 
Scaturire l'esito infausto 
della promettente storia 
d'amore. L'evento è an- 
Munciato da qualche pic- 
colo segno premonitore 


irlandese, . 


che, inizialmente, passa 
inosservato, pur lascian- 
do nel lettore uno stato 
d'animo sospeso. Non ci 
si aspetta però la trage- 
dia; la scrittura la elabo- 
ra con subdoli accenni: 
l'autore evita di esporre 
i fatti direttamente, arri- 
vandoci per vie traver- 
se. La fatica richiesta al- 
la comprensione del let- 
tore ricalca l'incredulità 
con cui si apprende una 
notizia che ci sconvolge- 
rà l'esistenza. 

Il secondo racconto, 
«Le grazie del chiaro di 
luna», rimbalza dalla vi- 
ta di una famigliola, agli 
ultimi giorni di un prete 
malato; dalla congrega 
di seminaristi appassio- 
nati di Tv e canzonette, 
alla depressione del gio- 
vane in un letto d'ospe- 
dale. In realtà si tratta 
di una storia-pretesto, 
per imbastire una legge- 
Ta trama sulla personale 
visione del mondo di Ma- 
thews. La partitura è or- 
chestrata come un cora- 
le a più voci: dall’alter- 
nanza dei vari motivi de- 
riva una certa dispersio- 
ne narrativa; ma, allo 
sconcertoiniziale, suben- 
tra la seduzione di que- 
sto ritmo sincopato. 

‘Abbiamo già visto co- 


LEGGE 
«Bacchelli» 
asecco 


ROMA - Il fondo re- 
siduo riguardante la 
«egge Bacchelli» am- 
monta a soli sei mi- 
lioni e 800 mila lire 
e, pertanto, non con- 
sente ulteriori eroga- 
zioni. Lo afferma il 
sottosegretario Let- 
ta, rispondendo al- 
l'interrogazione . di 
alcuni parlamentari 
che chiedevano l'in- 
tervento dello Stato 
in favore della scrit- 
trice Goliarda Sa- 
pienza, settantenne 
e gravemente mala- 
ta. La «legge Bac- 
chelli» prevede asse- 
gni vitalizi per per- 
sone di chiara fama 
eimnreale stato di ne- 
cessità. Indipenden- 
temente dall'esisten- 
za o meno dei requi- 
siti richiesti da par- 
te della Sapienza, 
spiega Letta, non sa- 
Tà comunque possi- 
bile accendere un 
nuovo vitalizio. 


me il prete cidogni i ce- 
timoniali ufficiali, e in- 
fatti, nel benedire il 
mondo desolato che lo 
circonda, tiene la mano 
nascosta in tasca; finirà 
la sua missione terrena 
battezzando una tartaru- 
ga. I suoi sogni allucina- 
tori (vede una pianta 
muoversi con tutto il va- 
so, parla con i topi) si 
mescolano a quelli degli 
altri personaggi: il mari- 
to che ha la fissa dei se- 
deri e fantastica di fare 
il killer, la moglie «la cui 
Patto della pazzia avreb- 

e finito per farla impaz- 
zire». 

Tutto sommato sem- 
bra che l'autore attribui- 
sca alle figure chiave le 
sue speculazioni di ordi- 
ne filosofico, oltre che la 
sua ironia e il gusto del- 
la battuta salace; però 
tanto ben di Dio non 
sempre si addice a delle 
situazioni comuni. G'è 
dunque una sproporzio- 
ne, che si evidenzia nel 
dialogo, fra la trama e il 
livello del linguaggio. Ba- 
sti un esempio; la mam- 
ma si rivolge alla bambi- 
na con questi accenti po- 
etici: «Andiamo dai so- 
gnatori, Ciascuno di loro 
sogna un pezzetto di 
mondo; se non lo faces- 
sero il mondo non sareb- 
be stato sognato». 

La validità dell'autore 
si rivela soprattutto nel 
rendere sensazioni che 
si insinuano nelle pieghe 
più riposte della realtà, 
nelle fenditure della vita 
quotidiana; ci colpisce 
lo'stato d'animo suscita- 
to da un mucchio di fo- 
glie, dai solchi su un vi- 
so, dal segno lasciato su 
un vetro. D'altro lato, la 
pregnanza della dimen- 
slone corporea acquista 
in intensità nell'emana- 
re odori, umori, sapori, 
che concorrono all'assi- 
milazione del ricordo. 

Di fronte a questo li- 
bro decisamente inquie- 
tante sorgono diversi in- 
terrogativi; tra i quali, 
perché collezionare in 
un solo racconto una se- 
rie di sciagure (l'aborto 
dell'amica in felice atte- 
sa, la madre con il can- 
cro al seno) quando ba- 
stava sbattere il naso 
contro la morte improv- 
visa del partner, dopo 
una sola notte d'amore? 
E perché, come si chiede 
il ragazzo del racconto 
«Binari», gli alleati du- 
rante la guerra bombar- 
darono le città della Ger- 
mania, ma non la linea 
ferroviaria che portava 
al campi di concentra- 
mento? 


MUSICA: STORIA & LIRICA 


Flauto, le segrete felicità 


T rapporti fra sette note e massoneria, mentre va in scena uno splendido Mozart 


Servizio di 
Gianni Gori 


Il tempo e gli uomini 
cambiano le cose, altera- 
no l'ambiente, stravolgo- 
no le ideologie. E il caso 
della massoneria, tabù 
oggi in odore di zolfo, e 
un tempo storica «reli- 
gione laica», rigogliosa 
di ideali, utopia massi- 
ma del razionalismo in 
cui la fratellanza inse- 
guiva il trionfo della giu- 
stizia, della tolleranza 
in un «hortus delicia- 
rum» dove la musica e 
la poesia erano strumen- 
to di beatitudine. 

Di come la. musica 
spinta da impetuoso 
istinto formativo sia sta- 
ta il mezzo eletto per glo- 
rificare il «grande Archi- 
tetto dell'Universo», ci si 
può rendere conto, sop- 
pesando letteralmente 
la voluminosa ricerca di 
Alberto Basso, uno che 
con la saggistica di pon- 
deroso respiro convive 
abitualmente, essendo 
l'autore della più mas- 
siccia monografia ba- 
chiana edita una decina 
di anni fa nei due tomi 
di «Frau Musika». . 

Il musicologo torinese 
pubblica adesso un volu- 
me, «L'invenzione del- 
la gioia. Musica e mas- 
soneria nell'età dei Lu- 
mi». (Garzanti, pagg. 
733, lire 85 mila) che 
potrebbe scoraggiare il 
lettore più volonteroso, 
se l'indagine scrupolosa 
e documentatissima su- 
gli archivi delle Logge 
europee non svelasse — 
al di là degli schemi, dei 
repertori a uso degli stu- 
diosi — uno scenario ap- 
passionante in cui «nel 
rifiuto tanto del dogma 
e della superstizione, 
quanto del potere assolu- 
to e del despotismo ci so- 
no già i presupposti per 
la conquista, l'invenzio- 
ne — anzi — della gioia, 
che un'etica neopagana 
ha elevato a bene supre- 
MO). 

E quindi la Gioia, la 
Goòttin Freude della mas- 
soneria «il più ragguar- 
devole e imponente mo- 
vimento ideologico e spi- 
rituale innestato sul pen- 
siero illuminista», e fon- 
te ispiratrice di almeno 
due monumenti musica- 
li assoluti come la «No- 
na» di Beethoven con la 
schilleriana «Ode alla 


LONDRA - Davvero crapuloni, i frati 
del Medioevo: a Londra ingurgitava- 
no almeno 7375 calorie al giorno, 
quasi tre volte più del necessario 
per una vita sana e attiva. La straor- 
dinaria ghiottoneria dei grassi mona- 
ci benedettini dell'abbazia di We- 
stminster è raccontata da Barbara 
Harvey, insegnante di storia all'Uni- 
versità di Oxford, in un nuovo libro, 
sulla scorta delle liste della spesa 
provenienti dalle cucine che nel XV 
Secolo sfamavano l'abbazia. 

In «Vivere e morire in Inghilterra, 
1100-1540: l'esperienza monastica» 
la studiosa sostiene che i frati del- 
l'importante abbazia londinese era- 
no carnivori spinti: mangiavano por- 
zioni di montone di circa un chilo e 
quattrocento etti a pasto. Altrettan- 
to pantagrueliche le libagioni: «I fra- 
i quattro li- 
Ù \ al giorno e nei sessanta 
giorni festivi dell'anno ricevevano 
anche un litro di vino a testa. Chia- 
ramente mangiavano e bevevano 
molto più di quanto fa un uomo mo- 
derno mediamente attivo». 

Pur confermando il cliché che li 
vuole crapuloni e grassi, la Harvey 
non mette però in croce i frati: «Va 
detto che non toccavano carne du- 


ti avevano una razione 
tri di birra al gi 


Gioia» e come la «Zau- 
berflòte» del massone 
più devoto ancorché me- 
no ortodosso: Mozart. Di 
tesori massonico-musi- 
cali nascosti, Basso ne 
scopre una quantità im- 
mensa prima di appro- 
dare al «manifesto» par- 
excellence: «Il flauto ma- 
gico», culmine di una 
tensione spirituale e fan- 
tastica, al di là del quale 
il pensiero massonico 
non può che incomincia- 
re un narrestabile decli- 
no. 

Ma il fascino esoterico 
di quest'opera atipica, 
inafferrabile, e tuttavia 
limpida come un'acqua 
sorgiva, sta proprio nel- 
lasapienza dell'Ingenui- 
tà e dell'Inmnocenza in 
cui Mozart ha saputo ca- 
larel'idealismomassoni- 
co. Sta proprio in quel- 
l'intuizione che costitui- 
sce il felice titolo del li- 
bro: l'invenzione della 
gioia. Non più come pro- 
clamazione di fede e co- 
me Schiller e Beethoven 
l'avrebbero intonata, 
bensì come sintesi creati- 


Un ponderoso e assai ampio studio 


di Alberto Basso sull’età dei Lumi 


trova una singolare rispondenza 


nell’opera più simbolica sul tema 


va di voluptas, gau- 
dium, laetitia tradotta 
da Mozart nel gioco 
sfuggente della Rada 
musicale. Nel «Flauto 
magico» Schikaneder e 
Mozart portano a compi- 
mento, sotto le sembian- 
ze di un «capriccio» del- 
la fantasia a uso popola- 
re, la più grande inter- 
pretazione ludica del 
messaggio massonico. 

E il prodigio artistico 
consiste proprio nella 
«gioia» che travolge, 


neutralizza e sublima i 
contenuti simbolici. In 
poche parole, nella gioia 
che mimetizza i messag- 
gi tra le efflorescenze 
dell'invenzione, inun la- 


|. . 


birinto a sorpresa dove è 
delizioso perdersi. E allo- 
ra l'opera massonica di 
Amadeusimpone una ri- 
flessione a ogni suo ritor- 
no. 

Il caso ha voluto che 
«Il flauto magico» tor- 
nasse in scena al Comu- 
nale di Treviso proprio 
mentre il libro di Basso 
usciva nelle librerie. 
Coincidenza esemplare 
per capire come è oppor- 
tuno oggi mettere in sce- 
na la «Zauberflòte». Ba- 
sterà' dire quello che 
«non» si dovrebbe mai 
fare. Non si dovrebbe al- 
lestire il «Flauto magi- 


, co» come rituale masso- 


nico, come geometria di 
simboli e contenuti etici. 
Non si dovrebbe interpre- 
tarlo per certezze, ma 
per ambiguità. Né ese- 
guirlo come architettura 
neoclassica, bensì come 
regno dell'armonia di ra- 
zionale e irrazionale. Né 
come metafora protoro- 
mantica, bensì come fia- 
ba della musica e della 
natura nella Identità 
delle due dimensioni. 
Non sentirlo come un. 
pur meraviglioso mar- 
chingegno criptico, ma 
come parabola di quella 
«invenzione della gioia» 
teorizzata dal Credo 
massonico e vissuta da 
Mozari con trepidante 
felicità. 

Si direbbe che Peter 
Maag e Gianfranco De 
Bosio, che hanno ideato 
l'edizionetrevigiana, ab- 
biano proprio distillato 
l'essenza originaria del- 
l'opera, eliminando 
quanto non si deve fare 
(spesso all'origine di 
guasti irreparabili) esal- 
tando lo spirito fiabesco 
della gioiosa invenzio- 


Una scena del «Flauto magico» che Treviso ha allestito con molta naturale grazia. (Foto Piccinni) 


STORIA: STUDIO 
frati gaudenti di Londra 


rante l'Avvento e la Quaresima, E 
Poi vivevano in ambienti senza ri- 
scaldamento che dovevano essere 
molto freddi. Avevano senz'altro bi- 
Sogno di un pò di protezione». A det- 
ta della studiosa, i monaci si cibava- 
no anche con parecchia verdura (fa- 
< gioli, piselli e porri), ma di questo 
consumo non c'è traccia nei docu- 
menti delle cucine perchè si trattava 
prodotti coltivati nei propri orti- 
celli e non di derrate acquistate al- 
l'esterno del convento. 

Malgrado la serietà d'impianto 
del libro, il «Times» ha pubblicato ie- 
Tl un editoriale che prende le distan- 
ze dalla visione caricaturale dei fra- 
ti accreditata dalla storica, uno ste- 
reotipo, tra l'altro, molto vicino a co- 
me nei secoli scorsi gli anglicani han- 
no dipinto i conventi cattolici pre-Ri- 
forma. «I monaci della vecchia Chie- 
sa» scrive il «Times», «forse mangia- 
vano troppo ma non si può sminuire 
la ricchezza dei loro successi. La 
maggioranza dei monasteri stava al 
centro di una vasta rete territoriale 
che ha nutrito il peculiare sistema 
inglese di proprietà privata e indivi- 
dualismo. Avevano un elevato teno- 
re di vita, ma non trascuravano i do- 
veri spirituali). 


dell'organizzazione 


ARCHEOLOGIA: ALLARME 


Piramidi: cappio d'asfalto 


IL CAIRO - Il futuro delle Piramidi di 
Giza e della Sfinge, che hanno resisti- 
to per quasi cinquemila anni alle in- 
temperie, sarà seriamente compro- 
messo dall'inquinamento se le autori- . si. 
tà egiziane non bloccheranno la co- 
struzione (cominciata nel 1985 e qua- 
si terminata) di un'autostrada, a solo 
due chilometri e mezzo dai monu- 
menti faraonici. Lo ha dichiarato al 
quotidiano «Al Akhbar» un inviato 
dell'Unesco, Said Zulfikar. L'inviato 
dell'Onu per 
l'istruzione, la scienza e la cultura ha 
affermato che la zona archeologica di 
Giza potrebbe addirittura essere ra- 
diata dalla lista Unesco del patrimo- 
nio mondiale, il che costerebbe al- 
l'Egitto la perdita di un contributo 
annuo di circa 60 mila dollari. , 
Zulfikar ha accusato le autorità egi- 
ziane di aver dato il permesso per 
l'autostrada senza rispettare un ‘ac- 
cordo con l'Unesco che prevedeva 
che qualsiasi progetto nella regione 
di Giza dovesse essere avallato anche 
dal Comitato del patrimonio dell'Une- 
sco, e di aver violato la Convenzione 
sulla protezione del patrimonio mon- 
diale firmata nel 1972. Nella prossi- 
ma riunione in Thailandia del Comi- 
tato del patrimonio, le Piramidi po- 


essere 


quinamento. 


be». 


trebbero essere inserite nella lista dei 
monumenti in pericolo, ha aggiunto 
Zufilkar, invitando il governo egizia- 
no a porre rimedio nel giro di sei me- 


Allarmato, il direttore del sito ar- 
cheologico, Zaki Hawass, ha annun- 
ciato che la prossima settimana co- 
minceranno lavori di scavo nella zo- 
na attorno all'autostrada: «Sono cer- 
to che vi troveremo tombe faraoni- 
che dalla 26.a dinastia al periodo gre- 
co romano e, se le mie previsioni sì ri- 
veleranno esatte, i lavori dovranno 
immediatamente 
L'autostrada, lunga 91 chilometri, 
corre ad anello attorno al Cairo, ta- 
gliando in due la regione di Giza, già 
minacciata dai gas di scarico e dall'in- 


Hassan Emam, professore al Cen- 
tro per l'ambiente e l'architettura al- 
l'Università del Cairo, ha dichiarato 
ad «Al Akhbar» che basterebbero 50 
milioni di sterline egiziane (cioè i pro- 
venti di tre anni del turismo a Giza) 
per deviare l'autostrada: «Una som- 
ma ridicola - ha detto - rispetto ai pe- 
ricoli che essa comporta, e allo scan- 
dalo mondiale che una cancellazione 
dalla lista dell'Unesco comportereb- 


ne: il primo, con una di- 
rezione fatta di palpitan- 
te concitazione e di pu- 
ro gioco (divertendosi 
persino a suonare il 
Glockenspiel), il secondo 
recuperando la magia 
dei teatrini di corte o di 
borgata in un Immagi- 
nario incantato dove 
niente è imposto al ro- 
vello enigmatico dello 
spettatore e tutto si offre 
con l'emozione dell’in- 
nocenza. Regia fluida — 
amorevolmente calibra- 
ta da Susanna Attendoli 
— come la musica che 
Maag ha fatto scorrere 
nelle vene diuna compa- 
gnia di canto giovanissi- 
ma, selezionata dal Con- 
corso Toti Dal Monte, ri- 
finita da Regina Resnik 
nella premiata «botte- 
qa trevigiana, infallibi- 
e nelle produzioni mo- 
zartiane di questi ultimi 
anni. 

C'era — nell'emozio- 
nato slancio corale di 
questo «Flauto magico» 
— qualcosa di quella ar- 
monia che rende memo- 
rabile la rivelazione del- 
l'opera mozartiana: 
qualcosa della stessa ar- 
moniamagicamentepro- 
dottasinell'edizionetrie- 
stina dello scorso anno. 
In entrambe cantava il 
coreano Wonjun Lee, 
che più Tamino non si 
può. 

Ma se a Trieste più di 
un interprete appartene- 
va all'aristocrazia voca- 
le, a Treviso molti erano 
beatamente sconosciuti, 
come lo stesso bravissi- 
mo Sarastro, ovvero il 
ventitreenne basso azer- 
baigiano Eldar Aliev. E 
bravo come un folletto 
fraseggiava e sprizzava 
estro il Papageno di Cri- 
stoph Wendel, e saetta- 
va luci e ombre l'Astri- 
fiammante ungherese 
Darina Takova. 

Le tre Dame (Lucia 
Belluso, Caroline Oder- 
matt, Sibyl Zanganelli) 
erano tre fiori di ragaz- 
ze da far risuscitare un 
morto; non solo il basito 
Tamino, Persino i tre Ge- 
nietti, dall'alto della lo- 
ro mongolfiera erano in- 
tonati, gradevoli e felice- 
mente coinvolti in que- 
sta splendida «invenzio- 
ne» scenica, dalla quale 
si rincasa con una mag- 
giore speranza nella vi- 
ta (e non è poco), e un 
‘po' di nostalgia per l'au- 
rea «età dei Lumi». 


sospesi). 


Biagi, una vita speciale che si offre come un mazzetto di fiori 


Recensione di 
Chiara Maucci 


Enzo Biagi, o Della 
Semplicità. Ciò che ha 
Sempre accattivato in 
Questo limpido osserva- 
tore dei luoghi e dei 
tempi che compongono 
nostro mondo è pro- 
Prio il modo pacato e 
Piano che ha di raccon- 
tarceli, con quella pro- 
Sa che scorre via come 
fiumetto tranquillo 
Senza pretese da Missis- 
Sippi né irruenze da tor- 
lente, 
Più attento a cogliere 
. Fiferire un dettaglio 
livelatore che non a 


formulare giudizi sog- 
gettivi, spontaneo e 
quasi candido nel met- 
tere in parole incontri 
ed esperienze pertur- 
banti per chiunque, 
Biagi ha sempre posse- 
duto — forse più di al- 
tri colleghi — le doti 
quintessenziali del 
grande divulgatore: di- 
vulgatore non di scien- 
za, né di cultura d'acca- 
demia, ma dell'ecletti- 
ca conoscenza che è 
frutto dell'informazio- 
ne. 

Con quel suo occhio 
un. po' distaccato, 
l'equilibrata e serena 
ironia, e quel rifiuto 


quasi anglosassone di 
ogni eccesso e di ogni 
stridore, questo gente: 
man del giornalismo si 
è fatto aprire quasi tut- 
te le porte e ha percor- 
so quasi tutti i sentieri 
della terra: un'esisten- 
za talmente piena di co- 
se viste, udite, fatte da 
far sembrare sedenta- 
ria e claustrofobica 
quasi ogni altra... Se 
non fosse per l'aria un 
po’ mesta e quell'eter- 
no «understatement), 
tanto successo rischie- 
rebbe di renderlo insop- 
portabile. (E invece gar- 
ba a tutti, di qualsiasi 
parte politica. Simpati- 


co? Non si sa, ma quel 
suo sorriso piccolissi- 
mo lo rende familiare e 
rassicurante come uno 
zio). 

Dunque, dicevamo: 
che vita interessante. 
Tanto stipata di ricordi 
da destare nel suo pos- 
sessore il desiderio di 
divulgare — in qualche 
modo — anche quella, 
di condividere pezzetti 
della propria memoria 
con i tanti fedelissimi 
delle sue testimonian- 
ze. Un desiderio crepu- 
scolare, spontaneamen- 
te malinconico, affiora- 
to dalla percezione del- 
l'avanzare dell'età, del- 


l'affacciarsi di una vec- 
chiaia che è forse il peg- 
gior interlocutore di 
tutta una lunghissima 
carriera di giornalista, 
il più difficile da accet- 
tare e descrivere in mo- 
do equanime. . . 
«L'albero dai fiori 
bianchi» (Rizzoli, 
pagg. 193, lire 28 mi- 
la) non è, però, un'auto- 
biografia: Biagi, infatti, 
non cicomunica presso- 
ché nulla del suo priva- 
to, e si tiene stretto il 
pudore su ogni lembo 
della sua vita non con- 
nesso direttamente al 
mestiere di testimone. 
Quello che viene a rac- 


contarci in questo libro 
meditabondo è invece 
un florilegio di ricordi 
brevissimi che si susse- 
guono sull'onda di te- 
nui fili di pensiero, co- 
me avviene a chi si ab- 
bandona all’andare cul- 
lante di un flusso senza 
controllo di gradite re- 
miniscenze. 

Immagini, ritratti, 
odori di luoghi, atmo- 
sfere specialissime rie- 
vocate in poche parole, 
incontri indimenticabi- 
li perché non dimenti- 
cati, momenti, situazio- 
ni minimali o quasi co- 
smiche: pezzetti, a vol- 
te schegge, di un mon- 


do contemporaneo inse- 
guito, «fotografato» e ri- 
costruito per tanti an- 
ni, e che ora si ricompo- 
ne all'interno della me- 
moria con la grazia di 
visioni colte in un calei- 
doscopio. 

Inutile citarne alcu- 
ni: si farebbe torto a 
troppi. Basti dire che i 
tanti ricordi zampillan- 
ti senza sosta si raccol- 
Co nelle reti a maglie 

arghissime di alcuni 

vaghi temi che forma- 
no i capitoli, quali il 
mondo del giornalismo, 
stravagante e stregan- 
te, e poi la felicità, il do- 
lore, il peccato... 


Ma, beninteso, nien- 
te astratto filosofare: 
solo questo pacato os- 
servare .il tempo che. 
scorre commentando il 
proprio crepuscolo sen- 
za alcun piagnisteo, e 
offrendo questi fram- 
menti di una vita «spe- 
ciale» con il garbo con 
cui si offre un mazzet- 
to di fiori semplici. 

Il self-control di En- 
zo Biagi non viene mai 
meno, e anzi trova in 
questo libro espressio- 
ni freschissime, come 
ad esempio nella tra- 
scrizione dei dialoghi 
sull'età intercorsi tra 
l'autore e Oreste del 


Buono, con il loro bel 
nitore da operette mo- 
rali. ù 

Enzo Biagi, diceva- 
mo, o il coraggio della 
semplicità. Tutto il co- 
raggio che ci vuole, in 

lesto mondo baroc- 
cheggiante, per esalta- 
te il ricordo semplice 
di un albero di ciliegio 
come simbolo totale 
del proprio passato, 
nonché di una purezza 
intellettuale altrettan- 
to semplice, e a giusto 
titolo rivendicata. Que- 
sto libro, con il suo in- 
dubbio potere rinfre- 
scante, è un compagno 
molto gradito per qual- 
che ora di serenità. 


E, 


[6_] Il Piccolo 
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CENTOQUARANTA NAZIONI CONTRO LA MAFIA PLANETARIA - E° PASSATA LA LINEA ITALIANA 


ll sogno di Falcone è realtà 


«L'esercito multinazionale della criminalità può essere sconfitto dagli operatori del bene» 


gera 


‘astellammare 
lel Golfo 


a 


L'attività criminale privilegiata 
dai “Clan” siciliani é quella 
del'traffico di stupefacenti: 


® Eroina, importata dalla Turchia ed esportata negli Stati Uniti. 
® Cocaina, acquistata dall'America latina e sucessivamente dirottata in Europa. 


A MAPPA DELLA “FAMIGLIA” IN SICILIA 


La struttura di Cosa Nostra è piramidale, ed è fondata sulla famiglia, rigidament 
rchizzata. La “Famiolia” mafiosa è composta da ire diversi livelli gerarchici: 
«il primo, quadri di comando, ‘uomini d'onore” e collaboratori; 

I secondo, è quello degli iniziati . 
I terzo, gli alleati, gli “associati”, i p 


Caltaniss ta 


5 Nella . x 


ude:SoIU) DEA 


NAPOLI — E' nata. E, 
d'ora in poi, la «dichiara- 
zione di Napoli» farà te- 
sto nelle normative in- 
ternazionali in tema di 
criminalità organizzata. 
Il sogno di Giovanni Fal- 
cone ha prodotto una di- 
chiarazione politica d'in- 
tenti contro le mafie del 
pianeta, una proposta di 
risoluzione da presenta- 
re all'assemblea del- 
l'Onu e un piano d'azio- 
ne, molto dettagliato, 
nel quale si specificano 
gli elementi legislativi, 
giudiziari, di polizia, di 
cooperazione regionale e 
internazionale. 

I risultati concreti che 
tutti pensavano non arri- 
vare in parte sono stati 
invece raggiunti. E da se- 
gnalare è la promessa 
delle centoquaranta dele- 
gazioni di far inserire 
nella propria legislazio- 
ne la figura di reato del- 
l'associazione a delin- 
quere. Anche se è stato 
eluso uno degli obiettivi 
primari del vertice: la 


lotta al riciclaggio. La 
guerra ai «paradisi fisca- 
liy, crocicchio di traffici 
illegali, resterà solo una 
speranza, affidata alla 
buona volontà di singoli 
magistrati. 

Ed emerge il problema 
principale di questa lot- 
ta transnazionale: la ca- 
renza di fondi. Nel docu- 
mento conclusivo non è 
stato inserito l'aumento 
del cinquanta per cento 
dei fondi destinati alla 
prevenzione del crimine 
organizzato. 

La linea italiana è pas- 
sata. La task-force a cac- 
cia di rimedi per contra- 
stare le mafie, cara alla 
nostra delegazione, si fa- 
rà. Anche se, come ha 
spiegato il portavoce del- 
la Conferenza Axel Wu- 
stenhaugen, sarà a cari- 
conostro: l'Italia, per su- 
perare le difficoltà, si è 
impegnata a finanziarla. 

Il nostro Pese farà co- 
munque scuola, per 
quanto riguarda la lotta 
alla mafia. Molti Paesi 
adotteranno norme co- 


me la legge premiale in 
favore dei pentiti. A que- 
sto proposito, il ministro 
dell'Interno Maroni, nel 
ribadire l'impegno del- 
l'Italia in questa lotta, 
ha annunciato per oggi 
un importante riunione 
del comitato nazionale 
perla sicurezza, «varere- 
mo i nuovi regolamenti 
per la protezione dei col- 
laboratori di giustizia». 

«Da tutte le dichiara- 
zioni, nessuna esclusa, è 
venuta fuori una grande 
consapevolezza, da tutti 
gli Stati, della crescente 
rilevanza di questo feno- 
meno della criminalità 
organizzata» ha detto en- 
tusiasta Silvio Berlusco- 
ni, nel corso di una con- 
ferenza stampa di bilan- 
cio della tre giorni di Na- 
poli. 

«In tutti - ha esclama- 
to - è stata grandissima 
la consapevolezza che 
questa è una battaglia, 
una guerra planetaria 
che si può pensare di 
vincere soltanto andan- 
do avanti insieme)». 


«L'ho ripetuto molte 
volte, l'esercito multina- 
zionale della criminalità 
è un esercito che può es- 
sere sconfitto, soltanto 
se ci sarà un più forte 
esercito  multinazinale 
degli operatori del be- 
ne). Silvio Berlusconi 
non ha dubbi sulla con- 
cretezza dei risultati: 
«credo che tutti i delega- 
ti che ritorneranno nel 
loro Paese, porteranno il 
conforto di questa comu- 
ne opinione e continue- 
ranno ad alimentare la 
determinazione dei vari 
governi per fare tutto 
ciò che può essere fatto 
in futuro, per allargare 
la cooperazione fra gli 
Stati». 

Tutti insieme, i cento- 
quaranta stati aderenti 
alla iniziativa, hanno di- 
chiarato infatti che «rile- 
vano con grande preoc- 
cupazione i collegamenti 
fra gli atti criminosi or- 
ganizzati transnazionali 
ed i crimini del terrori- 
SMO). 

Virginia Piccolillo 


IL POLIZIOTTO CONFESSA TUTTO TRANNE L’ECCIDIO DEI CARABINIERI E L’ASSALTO AL CAMPO NOMADI 


Caccia al terzo uomo dell’Uno bianca 


Il fratellastro, Fabio, sarebbe riuscito a fuggire in Ungheria con la sua convivente, che risponderà di favoreggiamento 


BOLOGNA — «Sono re- 
sponsabile di tutti gli 
episodi della Uno Bian- 
ca, tranne l'eccidio dei 
carabinieri al Pilastro e 
l'assalto al campo noma- 
di». Sarebbe questa una 
delle prime dichiarazio- 
ni spontanee rilasciate 
ai suoi colleghi da Rober- 
to Savi, il poliziotto rimi- 
nese di 40 anni in servi- 
zio a Bologna col grado 
di assistente capo, arre- 
stato perchè fortemente 
sospettato di essere uno 
degli spietati killer della 
banda di rapinatori che 
ha insanguinato l'Emilia 
Romagna e le Marche 
dal 1990 fino allo scorso 
ottobre. L'affermazione 
non è stata però «regi- 
strata» in nessun verba- 
le ufficiale di interroga- 
torio. Al contrario, ai ma- 
gistrati che lo hanno 


ascoltato, Savi non ha 
detto praticamente nul- 
la, dichiarando di voler 
prima riflettere e consul- 
tarsi con un legale. 

Intanto sembra che il 
fratellastro Fabio, anche 
lui ricercato per gli stes- 
si episodi, sia riuscito a 
fuggire in Ungheria: Fa- 
bio conviveva da qual- 
che tempo-con una ra- 
gazza ungherese, Eva, in 
un'abitazione di Torria- 
na vicino Rimini. La don- 
na è stata denunciata 
per favoreggiamento, 
ma appare anche lei in- 
trovabile. 

Imoltre risulta latitan- 
te anche una terza perso- 
na di cui non è stata re- 
sa nota l'identità, anche 
se indiscrezioni parlano 
di un pregiudicato. Del 
resto gli inquirenti non 
sono affatto convinti 


che la banda della Uno 
Bianca fosse formata so- 
lo dai fratelli Savi. Alcu- 
ni testimoni riferiscono 
di aver visto un terzo 
complice e in una occa- 
sione a bordo» dell'auto 
venne segnalata anche 
la presenza di una don- 
na. Le indagini si sono 
estese nel frattempo an- 
che nelle Marche, teatro 
di almeno due sanguino- 
si episodi: il ferimento 
di due agenti di polizia e 
l'uccisione di un diretto- 
re di banca, Ad Ancona è 
stata sequestrata una pi- 
stola Colt appartenuta a 
Roberto Savi che la ven- 
dette ad un'armeria pe- 
sarese nel 1981, 

Oltre alle pistole e ai 
fucili Beretta di cui si è 
parlato ieri, sono. stati 
rinvenuti un kalash- 
nikov, un altro mitra, 


migliaia di cartucce, una 
357 Magnum, due pisto- 
le. semiautomatiche, e 
anche detonatori e mic- 
ce per esplosivo. Proprio 
una Magnum venne usa- 
ta per eliminare un testi- 
mone scomodo che sta- 
va annotando la targa 
dell'auto dei banditi, e 
anche in alcuni altri epi- 
sodi tra cui l'assalto al 
campo nomadi e la stra- 
ge del Pilastro, i deu av- 
venimenti ai quali Ro- 
berto Savi avrebbe esclu- 
so di aver preso parte. 

A Rimini intanto sono 
in attesa dei tecnici del- 
la polizia scientifica che 
avevano effettuato le pe- 
rizie sui bossoli rinvenu- 
ti nei luoghi degli aggua- 
ti. Se risultassero identi- 
ci (tra l'altro si tratta di 
munizioni in dotazione 
unicamente alle forze 


dell'ordine) si avrebbe la 
conferma che Savi è pro- 
prio uno dei banditi. 
Sulla vicenda si regi- 
stra una presa di posizio- 
ne del Siulp: il sindacato 
di polizia afferma di 
aver denunciato in pas- 
sato episodi di «rambi- 
smoy all'interno della 
Questura di Bologna, co- 
me quando proprio Savi 
rapò un ladruncolo e per 
questo episodio venne 
denunciato e condanna- 
to. Il Siulp chiede inoltre 
di verificare le dichiara- 
zioni rilasciate tempo ad- 
dietro dall'allora presi- 
dente della commissione 
stragi Libero Gualtieri, il 
quale ipotizzò che dietro 
la banda della Uno Bian- 
ca «si mascondessero 
spezzoni deviati delle 
istituzioni». 
Salvatore Barbieri 


Foto d'archivio della strage del Pilastro. 


TRAGEDIA IN PIENO CENTRO A TERNI ORIGINATA DA UNA BANALE DISCUSSIONE 


Gambizza un coetaneo e poi si spara 


Una crisi esistenziale provocata dalle continue derisioni per le sue grandi orecchie a sventola 


ROMA — Un solo uomo, 


spicco nel riciclaggio del 


letti, è stato definito «la 


Banda della Magliana: 
ungiro di 500 miliardi 


di una vasta organizzazione finanziaria, beni 
per 500 miliardi tra cui due Ferrari Testarossa, 
un tenore di vita principesco e una dichiarazio- 
ne di redditi che, nel 1990, è stata di 435.000 li- 
re. Questo il quadro finanziario di Enrico Nico- 
letti, romano di 56 anni, ritenuto elemento di 


il quale è stato emesso un sequestro cautelativo 
dei beni; le sue attività sono state ricostruite dal 
questore di Roma Vincenzo Sucato e dal tenente 
colonnello Michele Donati della Guardia di Fi- 
nanza nel corso di una conferenza stampa. Nico- 


della Banda della Magliana: gli investigatori 
hanno condotto l'operazione di sequestro dei be- 
ni dopo lunghe indagini con le quali hanno mes- 
so in luce la complessa rete di controllo delle 
proprietà sequestrate, gestita dal Nicoletti. 


indirettamente a capo 


denaro sporco, contro 


banca» o «il cassiere» 


TERNI — Un diverbio 
senza importanza, uno 
sparo alle gambe del suo 
avversario, poi un gesto 
disperato: il suicidio. An- 
gelo Giannucci si è spara- 
to un colpo alla testa, ed 
è morto durante la corsa 
all'ospedale. 

Sono le 10 del matti- 
no, ieri, in una via di 
Terni nel quartiere San 
Giovanni, quando Ange- 
lo, 25 anni, incontra un 
suo vicino di casa, il ven- 
tiquattrenne Carlo Cam- 
pili, che era in compa- 
gnia di un amico. I due 
ragazzi caricavano delle 
cose su un furgoncino, e 
Angelo si è fermato a 
guardarli con insistenza. 
«Ghe vuoi?», avrebbe det- 
to, secondo i testimoni, 
Carlo. Ne segue una ba- 
nalissima discussione. 
«Perché, non posso guar- 
dare?», e così via. Succe- 


RIBADITE LE ACCUSE IN UNA CONFERENZA STAMPA 


Lady golpe contro i giudici || p 


PRATO — Donatella Di 
Rosa ha ribadito le accu- 
se ai magistrati nel cor- 
so di una conferenza 
stampa tenuta ieri in un 
albergo di Prato. In sinte- 
si ha criticato la Procura 
Militare di Roma, il GIP 
di Firenze, i magistrati 
di Udine, adombrando 
ipotesi di comportamen- 
ti non regolari e venti- 
lando il non rispetto del- 
le procedure. Lady Gol- 
pe in particolare se l'è 
presa con il GIP di Firen- 
ze Giuseppe Soresina, in 
relazione alla vicenda 
del Dna collegato al caso 
di Gianni Nardi. Critiche 
anche al Procuratore An- 


tonino Intellisano, della 
Procura del Tribunale 
Militare di Roma, che ha 
chiesto l'archiviazione 
sul caso del presunto gol- 
pe di cui parlò la Di Ro- 
sa, senza informare - è 
stato detto - nè la donna 
nè i suoi legali. «Abbia- 
mo appreso dai giornali 
della richiesta di archi- 
viazione: ciò - ha ribadi- 
to l'avv. Livio Bernot - 
rappresenta violazione 
dell'obbligo del segreto e 
non tiene conto della no- 


stra richiesta di essere. 


informati sullo sviluppo 

delle indagini». 
Riguardo poi al reato 

di presunti atti osceni 


che Donatella Di Rosa 
avrebbe commesso, in 
auto, nei pressi di Porde- 
none, gli avvocati segna- 
lano che ad undici mesi 
dal fatto non è pervenu- 
to neppure un avviso di 
garanzia a carico, della 
donna. «Si è voluto - han- 
no detto - ‘screditare la 
Di Rosa». Verso il Gene- 
rale Franco Monticone, 
Lady Golpe ha usato 
espressioni colorite. Infi- 
ne dure critiche anche al 
Pubblico Ministero fio- 
Trentino Paolo Canessa 
che sostiene l'accusa nel 
processo che oppone Do- 
natella Di Rosa a Monti- 
cone. 


de, tra giovani. Piccole 
prepotenze, scaramucce. 
Ma Angelo non ci sta: ti- 
ra fuori la pistola, una 
beretta calib1v 9 che te- 
neva in casa, e la punta 
contro il suo vicino di ca- 
sa. Spara e lo colpisce al- 
le gambe. Da quel mo- 
mento, secondo i testi- 
moni e le ricostruzioni 
della polizia, subentra il 
panico. Carlo si trascina 
ferito fino alla porta di 
un tabaccaio che lo soc- 
corre, e Angelo, con la pi- 
stola sempre in mano, si 
allontana di corsa fino 
ad un vicino campo di 
calcio. Qui è solo. E, for- 
se in preda alla dispera- 
zione, si punta la pistola 
alla tempia. Basta un col- 


0. 
5 Dopo il fatto, che sem- 
bra opera di uno squili- 
brato, ci si chiede come 
sia potuto accadere, per- 


chè. E così esce fuori la 
lettera. Angelo l'aveva 
scritta giorni fa e l'ave- 
va indirizzata alla ma- 
dre. In queste poche ri- 
ghe parlava di una crisi 
esistenziale che lo atta- 
nagliava da tempo, per il 
fatto di essere sempre 
stato oggetto di scherno 
da parte dei suoi coeta- 
nei sin da quando era 
bambino, soprattutto a 
causa delle sue grandi 
«orecchie a sventola». 
Una continua derisione 
che forse ha minato il 
suo equilibrio al punto 
tale da spingerlo, come 
si intuisce dalla lettera, 
al suicidio. 

E dalle indagini è 
emerso proprio che ieri 
mattina Angelo Giannuc- 
ci avesse anche detto a 
Carlo Campili: «Tu mi 
devi delle scuse», forse 
per le passate derisioni. 


«E di che mi dovrei scu- 
sare?», deve aver rispo- 
sto Carlo. Il resto è cro- 
naca. Gli inquirenti 
escludono che ci fosse 
un vero intento di ucci- 
dere: «piuttosto c'era 
quello di crearsi come 
un alibi per il gesto che 
avrebbe compiuto suc- 
cessivamente». 

Un altro dramma del- 
la solitudine, dell'emar- 
ginazione, della paura di 
confrontarsi con gli al- 
tri. Angelo poteva essere 
un ragazzo come gli al- 
tri, era diplomato perito 
industriale e aveva una 
madre e una sorella. Go- 
me tanti altri. Ma era in 
cerca di prima occupa- 
zione ormai da molto 
tempo, e forse questo 
stato di precarietà ha 
contribuito a spingerlo 
al suicidio. Ta 

Brunella Collini 


Si nereve [MA 
Chiede il fallimento 
ilprimo concusso 
di «Mani pulite» 


MONZA — Luca Magni, l' imprenditore monzese 
che nel febbraio ‘92 aveva denunciato il sociali- 
sta Mario Chiesa (presidente del Pio Albergo Tri- 
vulzio) dando così îl via all' inchiesta «mani puli- 
te», si è presentato ierimattina davanti al giudice 
fallimentare del tribunale di Monza per chiedere 
il fallimento della sua società, la Ilpi, Impresa 
Lombarda di Pulizie Industriali per un debito di 
147 milioni di lire. Nel 1992 l'imprenditore si era 
rivolto ai magistrati per denunciare di essere sta- 
to costretto a pagare tangenti per l° appalto delle 
pulizie nella casa di riposo. Da allora le commes- 
se sono andate diminuendo fino al dissesto. 


Si ribalta untrattore nel podere: 
un ragazzino muore schiacciato 


MARTINA FRANCA — Un bambino di nove anni 
è morto schiacciato dal trattore sul quale si tro- 
vava insieme con il fratello maggiore, il quale 
era alla guida ed è rimasto gravemente ferito per 
il ribaltamento del mezzo. L'incidente è avvenu- 


to nel pomeriggio nelle cam 


ne di Martina 


Franca, in località «San Paolo». Il bambino, Gio- 
vanni Amatulli, è morto sul colpo, mentre il fra- 
tello Cosimo, di 17 anni, è ora ricoverato con ri- 
serva di prognosi nell'ospedale di Martina Fran- 
ca. Secondo la ricostruzione dell'accaduto fatta 
dalla polizia stradale di Taranto, Cosimo Amatul- 
li stava tornando a casa insieme con il fratellino 
dopo aver lavorato nei poderi del padre. Il tratto- 
re si sarebbe ribaltato a causa della strada disse- 


stata. 


La «pantera» dovrà pagare i danni 
compiuti all’Università di Torino 


TORINO — Il consiglio di amministrazione dell’ 
Università di Torino ha deciso di chiedere agli 
studenti del movimento della ‘pantera’, condan- 
nati per l’ occupazione del ‘90, un risarcimento 
dei danni provocati. Si tratterebbe di una cifra 
sui 400 milioni, cui si arriverebbe calcolando cir- 
ca 200 milioni di danni più interessi, Ieri pome- 
riggio intanto a Palazzo Nuovo si è svolta una as- 
semblea con circa 400 studenti universitari che 
ha rinviato però a stamane la decisione sull'even- 
tuale occupazione dell'università torinese, L'as- 
semblea ha anche chiesto un incontro urgente al 
consiglio di amministrazione che - secondo gli 
studenti - avrebbe deciso che in caso di occupa- 
zione il rettore chiederà lo sgombero immediato. 


Presidente della Virtus Basket 
condannato per ricettazione 


MODENA — Tre persone, tra cui il presidente 
della Virtus Basket di Roma, sono state condan- 
nate per la vicenda dei mobili rubati e rivenduti 


attraverso la tv Telemarket e poi finiti in esposi- 
zione nel villaggio Vip del concorso ippico Pava- 
rotti International, dove furono sequestrati dopo 
una segnalazione dei proprietari. Le persone con-_ 
dannate per ricettazione in pretura sono Giorgio 
Gorbelli, 39 anni, di Forlì, presidente di Tele- 
market di Brescia, la tv che si occupa di aste tele- 
visive, e della Virtus Basket Roma, Vittorio Cur- 
ti,56 anni, commerciante e Mario Bellottazzi, 48 
anni, antiquario di Roma, tutti condannati ad un 
anno e mezzo di reclusione. 


LA PRESIDENTE DELL’ANTIMAFIA ATTACCA 


Battibecco a distanza 
tra la Parenti e Ayala 


ROMA — Tiziana Paren- 
ti, presidente della com- 
missione parlamentare 
Antimafia, ha risposto a 
Giuseppe Ayala, che l'al- 
tra sera si era «autoso- 
speso) dall’ organismo 
bicamerale, per prote- 
sta. «Non mi risulta di 
essere stata denunciata 
per calunnia dal pool di 
Mani pulite - ha detto il 
deputato di Forza Italia 
- e, anche se lo fossi, la 
cosanon mi impressione- 
rebbe. Quella posta da 
Ayala è una questione 
politica. Non è tanto re- 
Tativa alla commissione 
‘Antimafia, quanto alle 
difficoltà di accettare 
una persona che già a 
suo tempo non era sotto- 
stata a certe condizio- 
ni». Parlando di Ayala, 
la Parenti ha detto: «Mi 
spiace che sia proprio 


lui a prendersela contro 
i dissidenti, perchè non 
mi sembra la persona 
più adatta, dato che ha 
avuto difficoltà notevoli 
in un procedimento di- 
sciplinare davanti al 
Csm per uno scoperto di 
500 milioni e perchè agli 
atti del maxiprocesso ri- 
sultano sue foto con per- 
sone Che erano certa- 
mente abbastanza di 
spicco nella mafia. Mi si 
facciano pure delle criti- 
che, ma che queste ven- 
gano da persone che sia- 
no totalmente esenti an- 
che da sospetti di conni- 
venze con la mafia. Non 
le accetto dall’ 
on.Ayala.) 

L'onorevole Ayala re- 
plica. ricordando che 
«Greco fu condannato al- 


« l'ergastolo. Io non mi ac- 


quietai di quella senten- 


za e firmai personalmen- 
te l' appello in cui si ri- 
chiedevano altri ergasto- 
li per Greco». «Io non ho 
avuto problemi con foto- 
grafie, semmai ne ha Ti- 
ziana Parenti. Io non ho 
avuto provvedimenti di- 
sciplinari da parte del 
Gsm, essendo stato tra- 
sferito non per quei mo- 
tivi, ma so che al Csm c' 
è uninteressante fascico- 
lo che riguarda proprio 
Tiziana Parenti). 

I giornalisti hanno 
chiesto ad Ayala di preci- 
sare i contenuti di quer 
sto fascicolo, ma il parla- 
mentare ha risposto: «So= 
no notizie che ho ricevu- 
to da pettegolezzi». 

«Sul modo di Tiziana 
Parenti di condurre la 
commissione Antimafia 
- ha concluso Ayala - 
non sono l' unico a 
aver sollevato dubbi.» 
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IL PROCESSO CARIPLO CONTINUA DIMEZZATO - FONDAMENTALE IL RUOLO DELL’EX PRESIDENTE MAZZOTTA 


Bettino Craxi 


MILANO — Sono rima- 
sti in nove gli imputati 
al processo Cariplo, per- 
chè ieri mattina il Tribu- 
nale ha accolto undici ri- 
chieste di patteggiamen- 
to, che vanno ad aggiun- 
gersi a quelle accolte al- 
l'udienza preliminare. — 

Così il processo conti- 
nua, tra gli altri, per Gra- 
xi, Citaristi, Paolo Berlu- 
sconi e l' ex presidente 
della Cariplo, Roberto 
Mazzotta del cui ruolo 
all'interno della Dc mila- 
nese hanno ieri parlato, 
come indagati per reato 


connesso, l' ex segreta- 
rio cittadino Maurizio 
Prada e l' ex vicepresi- 
dente della Sea Roberto 
Mongini. 

Prada : ha affermato 
che per il ruolo di vicese- 
gretario nazionale della 
Dc e di coordinatore del- 
la Dc milanese, Mazzot- 
ta non poteva ignorare il 
sistema di finanziamenti 
illeciti. Mongini ha ricor- 
dato che con Mazzotta 
contribuiva alla vita del- 
la loro corrente nella Dc 
milanese e ha rilevato 
che «Mazzotta, anche 
quando per assumere la 


guida della Cariplo ri- 
nunciò alle cariche poli- 
tiche, di fatto era una 
specie di ‘presidente ono- 
rario della Dc milanese’. 
Il suo ruolo era fonda- 
mentale, perle conoscen- 
ze che aveva, in occasio- 
ne delle campagne eletto- 
rali, quando bisognava 
raccogliere centinaia di 
milioni». Mongini ha ri- 
cordato che per le elezio- 
ni del ‘90 chiese aiuto 
perla corrente a Mazzot- 
ta, che gli disse poi di 
averne parlato con il se- 
gretario amministrativo 
del partito. 


«Citaristi, che mi disse 
Mazzotta mi ha detto di 
darti una mano' - ha 
spiegato Mongini - mi 
consegnò, in due tran- 
che, duecento e trecento 
milioni. 

Gli imputati che ieri 
hanno chiesto e ottenuto 
il patteggiamento sono: 
Mario Dora (otto mesi e 
venti giorni); Silvestro 
Gargantini (un anno, 
quattro mesi e ventiset- 
te giorni); Piefranco Piro- 
vano (undici mesi); Ric- 
cardo Pisa (otto mesi e 
venti giorni); Bruno e 
Giorgio Ratti (un anno e 


atteggiamento è stato chiesto da undici imputati 


cinque mesi ciascuno); 
Enrico Boreatti (un anno 
e due mesi); Carlo Cabas- 
si (undici mesi); Costan: 
te Ronchi (dieci mesi)i 
Giuseppe Rotondi (diec! 
mesi) e Francesco Borgo” 
novo (un anno e sei me” 
si). 


Il processo nasce dallé | 


indagini sull’ acquisto, 
da parte del fondo pel 
sioni della Cariplo, di i” 
mobili che secondo gli ir 
quirenti sarebbero sta! 
sopravvalutati, per cre47 
re provviste destinate Ci 
finanziamenti — illega! 
per i partiti politici. 


Giovedì 24 novembre 1994 


Interni / Cronache 


Il Piccolo _7] 


‘RICOSTRUITO IL PERCORSO DEL SEMTEX USATO PERLA STRAGE BORSBLLINO 


Tritolo «made» in Jugoslavia 


CALTANISSETTA—Pro- 
veniva dalla ex Jugosla- 


via l'esplosivo impiegato - 


da Cosa nostra per le 


stragi di Capaci e di Via 


d'Amelio. Quattro periti 


- (hanno ricostruito la «via 


del tritolo». Nessun dub- 
bio: le «miscele» veniva- 
no dall'est, con ogni pro- 
babilità dall'ex Jugosla- 
via. Sembra uno scherzo 
della storia. Giovanni 
Falcone lo aveva detto: 


‘repressione e prevenzio- 
‘ne della criminalità si de- 


vono esercitare a livello 
internazionale, indagan- 
do senza frontiere. Quel- 
l'intuizione, che ha riuni- 
to sino ad ieri 140 Stati 
di cinque continenti alla 
conferenza mondiale sul- 
le mafie, si è rivelata tra- 
gigicamente profetica. 
Dinanzi alla Corte d'Assi- 
se di Caltanissetta si ce- 


. lebra il processo per la 


strage del 19 luglio del 


'92, alla sbarra i quattro . 


esecutori materiali, fra i 
quali il pentito Vincenzo 
Scarantino. L'esplosione 
di quel pomeriggio dila- 
niò il giudice Borsellino 


e la sua scorta, sventrò 
case e palazzi, il boato 
fu udito in tutta Paler- 
mo. Ieri, durante il dibat- 
timento, la ricostruzione 
dei periti: ad esplodere 


fu una miscela di 90 chi- . 


logrammi di tritolo, pen- 
trite e-T4, più comune- 
mente conosciuta come 
Semtex-H, la stessa uti- 
lizzata anche per la stra- 
e di Capaci. Marca di 
‘abbricazione: est euro- 
peo, più specificamente 
yugoslava. Una miscela 
quasi analoga a quelle 
utilizzate per la strage 
di Bologna e per quella 
del Rapido 904. I periti, 
quattro consulenti uffi- 
ciali del centro investiga- 
zioni scientifiche dei ca- 
rabinieri, non hanno 
dubbi. Hanno effettuato 
«esperimenti» e prove 
comparative in un poli- 
Ono . dell'esercito: 
‘esplosivo deve per for- 
za avere varcato i confi- 
ni, ha sicuramente eluso 
i controlli di polizie e do- 
gane di almeno due Sta- 
tl. «La ex Jugoslavia - di- 
cono i periti - è un gros- 


so produttore di tritolo. 
Esistono fiorenti traffici 
clandestini con i Paesi 
dell’ est europeo. Anche 
il plastico proviene con 
ogni probabilità da quei 
canali. 

Il Semtex-H negli ulti- 
mi 15 anni è stato utiliz- 
zato da grosse organizza- 
zioni tèrroristiche e an- 
che in Italia è stato og- 
getto di numerosi seque- 
stri». Un precedente con- 
fermerebbe. il «debole» 
di cosa nostra siciliana 
per il Semtex. Nel 1985 
a Rieti, nella villa di Pip- 
po Calò, il cassiere dei 
corleonesi, furono seque- 
strati svariati «pani» del- 
la stessa miscela, ognu- 
no ne conteneva due chi- 
li e mezzo. I periti infine 
hanno dato i «voti» agli 
esecutori delle stragi. 
Sia a Capaci che in Via 
D'amelio agirono «equi- 
pe» altamente professio- 
nali: furono stragi ad al- 
ta tecnologia. Le dinami- 
che di entrambi gli atten- 
tati rivelerebbero una 
grossa disponibilità di 
mezzi logistici e tecnici, 


oltre ad una conoscenza 
precisa e puntuale di 
spostamenti e abitudini 
dei «bersagli». Le due 
stragi avrebbero avuto 
inoltre anche tempi di- 
versi di progettazione: 
pochi giorni per Via 
D'Amelio, almeno due 
mesi di progettazione e 
preparazione per «mina- 
rey con precisione l'auto-. 
strada Mazzara del Val- 
lo-Palermo. La versione 
dei periti sembra però 
«encomiare) più del do- 
vuto gli artificieri di co- 
sa nostra. Il giudice Fal- 
cone morì infatti solo 
perchè si trovava alla 
guida della vettura. Il 
suo autista, seduto nel 


sedile anteriore che do- © 


veva essere del magistra- 
to, rimase solo lievemen- 
te ferito. Il pentito Gioac- 
chino La Barbera, che 
partecipò alla prepazio- 
ne dell'attentato, alcune 
settimane fa aveva det- 
to: «fu una strage artigia- 
nale». Nessuna sofistica- 
ta tecnologia dunque, s0- 
lo tanta fortuna. 

Marco Galluzzo 


FORSE FINIVANO AL PDS I FONDI TRUFFATI ALLA CEE 


Bufera sulle Coop del Veneto: 


SIRACUSA 


Incarcere 
dueanni 
per un caso. 
diomonimia 


SITRAGUSA — La Cor-: 
te d' assise di Siracu- 
sa ha disposto ieri la 
scarcerazione di 
Maurizio Bianchini, 
26 anni, un maritti- 
mo siracusano dete- 
nuto da oltre due an- 
ni con l'accusa di as- 
sociazione mafiosa, 
che sarebbe rimasto 
vittima di un caso di 
omonimia. Bianchini 
fu arrestato in una 
operazione della 


squadra mobile di Si- 
racusa che nell'otto- 
bre di due anni fa 
portò alla cattura di 
quindici persone. Il 


marittimo è omoni- 
‘mo di un venditore 
ambulante, indicato 
come vicino alla co- 
sca mafiosa. La Corte 
presieduta da Osval- 
do Bonsangue, dinan- 
zi alla quale Mauri- 
zio Bianchini imputa- 
to assieme a Nitto 
Santapaola, il fratel- 
lo Salvatore, France- 
sco Mangion, Giusep- 
pe. Pulvirenti (ora 
passato a collaborare 
con la giustizia) e ad 
altre dodici persone, 
in attesa di chiarire 
meglio la circostanza 
ha adottato il provve- 
dimento di remissio- 
ne in libert «perchè 
non sussistono pi gra- 
vi indizi». Nel corso 
delle deposizioni te- 
Sstimoniali tutti i col- 
laboratori di giusti- 
zia, ad eccezione di 
uno, hanno afferma- 
to che il Maurizio 
Bianchini presente in 
aula era assolutamen- 
te estraneo ad ogni 
addebito. 


CONDANNATO 


Minacciava 
ivicini 
conteschi 
umani 


GAGLIARI — E' stato 
condannato ad un an- 
no e sette mesi di re- 
clusione l'operaio 
processato quale au: 
tore di una macabra 
ed insolita intimida- 
zione attuata collo- 
cando quattro teschi 
umani, con una car- 
tuccia conficcata sul- 
la fronte, collocati da- 
vanti alle abitazioni 
di alcuni compaesa- 


ni. 
L'imputato - Vitale 
Atzori, 24 anni, di 
Mandas (Cagliari) - è 
Stato — riconosciùto 
colpevole di sottra- 
zione di parti di cada- 
vere dal cimitero del 
paese e di minacce 
continuate. Il Colle- 
gio giudicante ha an- 
che disposto il disse- 
questro dei teschi cu- 
stoditi in Tribunale 
quale corpo di reato. 
I «reperti» umani do- 
vranno essere conse- 
ati al necroforo del 
comune di Mandas, 
oppure ai familiari 
delle persone cui so- 
no appartenuti, per 
essere nuovamente 
tumulati. La vicenda 
all'esame del Tribu- 
nale risale all'agosto 
di quattro anni fa. Al- 
cuni abitanti di Man- 
das, centro agricolo a 
circa 55 chilometri 
dal capoluogo isola- 
no, trovarono i teschi 
sistemati dinnanzi al- 
la. porta di casa. 
L'episodio provocò 
tensione e preoccupa- 
zione a Mandas per il 
minaccioso significa- 
to di morte contenu- 
to nel DNORERBEIO, al 
ale peraltro non se- 
dh alcuna. ulteriore 
Iniziativa. 


VENEZIA — Il Pm di Ve- 
nezia Carlo Nordio ha 
emesso oltre una venti- 
na di avvisi di garanzia 
nei confronti di dirigenti 
della Lega delle Coopera- 
tive del Veneto e ammi- 
nistratori di Cooperative 
agricole della stessa Le- 
ga. Nei provvedimenti è 
ipotizzata l' associazio- 
ne per delinquere finaliz- 
zata alla commissione di 
vari reati, tra cui la ban- 
carotta fraudolenta, fal- 
so in bilancio e false fat- 
turazioni. Finora non si 
sono appresi i nomi del- 
le persone coinvolte nel- 
l' inchiesta, che ieri ha 
visto impegnati oltre 
100 uomini della Guar- 
dia di Finanza e della 
Questura di Rovigo per 
una serie di perquisizio- 
ni e per l' acquisizione 
di documenti nelle sedi 
dei Ministeri del Lavoro 
e dell’ Agricoltura e del- 
la Regione Veneto. Il ma- 
gistrato, secondo quanto 
si è appreso, avrebbe 
scoperto un presunto 
meccanismo di finanzia- 
mento tra cooperative 
che, dopo aver ottenuto 
sovvenzioni dalla Cee, 
dallo Stato, dalla Regio- 
ne, venivano poste in li- 
quidazione. Dalle indagi- 
n, riguardanti un perio- 
do compreso fra il 1988 
e il 1992, sarebbe ‘emer- 
so un giro di parecchie 
decine di miliardi che le 
cooperative 
distratto a favore pro- 
prio o di associazioni in 
corso di identificazione. 
Tra gli indagati, secondo 
quanto si è appreso, figu- 
ra Sergio Reolon, dal 
1992 responsabile del 
settore agroalimentare 
della Lega delle coopera- 
tive del Veneto e attuale 
assessore della Provin- 
cia di Belluno per il Pds, 
di cui era stato segreta- 
Tio cittadino, nonchè ex 
presidente del consorzio 
allevatori veneti (Coal- 
ve). Tra gli altri vi sono 
Alberto Fontana, ex pre- 
sidente dell'associazione 
veneta cooperative agri- 
cole (Avca) - messa in li- 
quidazione nel 1991 - 
Marco Margutti e Marco 
Manganaro, rispettiva- 
mente ex vicepresidente 


avrebbero . 


siindaga sufallimenti sospetti 


e membro della stessa 
associazione, Roberto 
Michelini, ex presidente 
della cooperativa rodigi- 
na Stienta, Sergio Zampi- 
ni, ex presidente della 
cooperativa . polesana 
Cles, Roberto Zampieri, 
ex presidente della coop. 
Agriver di Verona e già 
consigliere della coop. 
Parma Sole, Piero Colet- 
to, ex direttore del Coal- 
ve ed ora presidente del- 
l'associazione carni tri- 
venete. Le perquisizioni, 
28 in tutto, hanno ri- 
guardato le abitazioni di 
ex amministratori ma 
anche di liquidatori del- 
le cooperative, nelle pro- 
vince di Venezia, Trevi- 
so, Verona, Belluno, Ro- 
vigo, Padova e Ferrara. 
Tra i reati ipotizzati ne- 
gli avvisi di garanzia an- 
che la truffa. Le princi- 
pali cooperative della Le- 
ga operanti nel settore 
agricolo e poi messe in li- 
quidazione erano il Coal- 
ve, la Capa di Padova, la 
Corev di Rovigo, la coo- 
perativa Stienta e la 
Agriver, tutte con fattu- 
rati tra i dieci e i 50 mi- 
liardi di lire, Tra gli altri 
indagati figura anche 
Vittorio Da Rios, presi- 
dente della fallita coope- 
rativa Rinascita di San 
Stino di Livenza (Vene- 
zia), di cui faceva parte 
anche Fontana e dalla 
ale è nata l'attuale in- 
chiesta. Per gli ammini- 
stratori della Rinascita, 
il Pm Nordio, in un' al- 
tra inchiesta, ha già chie- 
sto il rinvio a giudizio 
er bancarotta fraudo- 
enta, falso in bilancio e 
tentata truffa ai danni 
della Cee. Secondo il ma- 
gistrato, anche ‘le altre 
cooperative venete coin- 
volte avrebbero utilizza- 
to meccanismi analoghi 
per distrarre fondi comu- 
nitari, statali e regionali. 
Per l'accusa, i fondi sa- 
rebberostati dirottati po- 
co prima della liquida- 
zione coatta, con prestiti 
o fatturazioni per opera- 
zioni inesistenti, verso 
altre cooperative costitu- 
ite spesso dagli stessi 
amministratori di quelle 
liquidate e che a loro vol- 
ta avrebbero ripetuto ta- 
li operazioni. 


TRE ARRESTI NEL PADOVANO PER UN GIRO DI FATTURE FALSE 


Carne senza Iva, frode miliardaria 


‘PADOVA — Tre persone 
Sono state arrestate, ed 
Una quarta è ancora ri- 
Cercata, nell'ambito di 
Un'inchiesta della procu- 
Ta di Padova su di una 
Presunta, frode operata 
Nell'ambito del commer- 
Sio di bovini e carni e 
Che avrebbe permesso di 
SVadere l'Iva per vari mi- 
È del Gli ordini di custo- 
na cautelare, emessi su 

jpChiesta del pm Carme- 
ni Ruberto ed eseguiti 
È Îla Guardia di Finan- 
a riguardano Antonio 
lani, 41 anni, di Casso- 

Ss -(Vicenza), Giovanni 
di namigo (44), anch'egli 
Cassola, e Angiolino 


Franco Bacchin (42) di 
Tombolo (Padova); il pri- 
mo è detenuto in carce- 
re, mentre gli altri sono 
agli arresti domiciliari. 
L'inchiesta, partita nel 
settembre 1993 con una 
serie di indagini fiscali, 
avrebbe permesso di ri- 
salire ad un sistema di 
frode che, attraverso 
una «cartiera» che emet- 
teva fatture false, si arti- 
colava in due fasi. Secon- 
do l'ipotesi accusatoria, 
infatti, prima veniva in- 
trodotta sul mercato ita- 
liano merce di prove- 
nienza comunitaria, per 
la quale la società impor- 
tatrice non versava 
l'Iva, e poi la stessa mer- 


ce veniva ceduta alle so- 
cietà clienti con l'utiliz- 
zazione di fatture per 
operazioni inesistenti. 
Grazie all'interposizione 
di un soggetto economi. 
co inesistente, la «Inter- 
national Meat sasydi Pa- 
dova che avrebbe appun- 
to fatto da «cartiera», i 
clienti potevano così ac- 
quistare bestiame a prez- 
zi fortemente concorren- 
ziali, mentre i gestori 
della stessa società fitti- 
zia potevano introitare 
l'IVA destinata all'era- 
rio. Oltre all«'Internatio- 
nal Meat» - che, con la 
rappresentanza legale di 
un prestanome, avrebbe 


emesso fatture false per 
oltre 19 miliardi lire e 
avrebbe evaso l'Iva per 
circa 6 miliardi - le inda- 
gini hanno riguardato 
anche la «Serena srl» di 
Onara di Tombolo, la dit- 
ta individuale Baragnolo 
Angelo, di San Martino 
di Lupari (Padova), e al- 
tre società . Secondo 1’ 
accusa, la «Serena», a 
cui sono legati i tre arre- 
stati e anch'essa rappre- 
sentata legalmente da 
un prestanome, avrebbe 
utilizzato fatture inesi- 
stenti, omesso di pagare 
l'Iva per un miliardo e 
mezzo di lire e non di- 
chiarato ricavi per oltre 
tre miliardi. 


'Lo hannoriferito gli esperti nell’aula del tribunale di Caltanissetta 


MAFIA 
«picciotti 
Votarono 
compatti 
per Andò» 


ROMA — La cosca 
di Giuseppe Pulvi- 
renti avrebbe soste- 
nuto elettoralmente 
l'ex ministro sociali- 
sta della difesa Sal- 
vatore Andò. Lo ha 
detto il «Malpasso- 
tu» ai giudici della 
corte di. assise nell’ 
aula bunker di Re- 
bibbia: «Erano stati 
Carletto Campanella 
e Aldo Ercolano - ha 
detto Pulvirenti - a 
dirci che dovevamo 
aiutare Andò perchè 
secondo . Benedetto 
Santapaola poteva 
aiutarci con pressio- 
ne esercitata sulla 
magistratura. Per 
questo tutta l' orga- 
nizzazione votò per 
Andò. Ma dopo le 
elezioni non abbia- 
mo ricevuto alcun 
aiuto dal Ministro 
che non mantenne 
le promesse fatte». 
Pulvirenti ha poi so- 
stenuto che un altro 
uomo politico vicino 
al clan era il segreta- 
rio della Dc di Mi- 
sterbianco Paolo Are- 
na assassinato in un 
agguato nel settem- 
bre del 1991. Secon- 
do Pulvirenti Arena 
«era un amico». Il 
«Malpassotu» ha det- 
to che il politico, ex 
sindaco di Mister- 
bianco, gli faceva 
«ottenere appalti 
senza avere alcun- 
chè in cambio gli in- 
teressava'soltanto la 
nostra amicizia», 
‘«Per questo - ha ag- 
giunto Pulvirenti - 
noi invitammo i no- 
stri a votare per lui 
e nell' ultima elezio- 
ne del sindaco otten- 
ne 3.600 voti per l’ 
interessamento di 
Orazio Pino, il mio 
luogotenente di fidu- 
cia a Misterbianco». 
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Da lunedì ci manca 


Femuccio Gregoris 


Lo annunciano MARIA, 
CRISTINA e PIERGIOR- 
GIO, i fratelli AMLETO e 
RINA, cognati, nipoti e tut- 
ti i parenti. 

Il funerale partirà dalla 
Cappella di via Pietà, doma- 
ni alle 10,30, per il cimite- 
ro di S. Anna dove sarà ce- 
lebrata la funzione religio- 
sa. 

Elargizioni 
pro Centro Tumori 


Trieste, 24 novembre 1994 


Ciao 
Gaio 


amico indimenticabile da 
tutta una vita: TOIO. 


Trieste, 24-novembre 1994 
Ti ricorderemo sempre: 
GIORGIO, GALLIANO, 
FULVIO, WALDO, REN- 
ZO, MARIO. 


Trieste, 24 novembre 1994 
Vi siamo vicini: MASSI- 
MO e CRISTIANA, GUI: 
DO e MARY. 

Trieste, 24 novembre 1994 


Partecipano commossi: 
GLAUCO, LEDA, RO- 
BERTO, GIULIANA, 
OTELLO, ENEA. 


Trieste, 24 novembre 1994 
[__yr———r_c@<@@ 


Ciao 
Uci Berzè 


La serenità con la quale te 

ne sei andato sarà di esem- 

pio per coloro che hai la- 
sciato. 

- ALFIO e VALNEA, LU- 
CIANO e MARZIA BER- 
ZE' 

Padova, 24 novembre 1994 

=———cess 
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E' mancato improvvisamen- 


te 


Giorgio Purich 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSELLA, il fi- 
glio SANDRO con ELISA- 
BETTA. 
I funerali seguiranno doma- 
ni,. venerdì, alle ore 9.15 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Ciao 
Giorgio 

- UCCIA, NINO, FABIA- 
NA, MARCO, FABIO, 
STELIO, BRUNA, NA- 
DIA, MILENA, ANTO- 
NELLA, DIEGO, FUL- 
VIA, LELI, GIGI, MA- 
RIO, GIULIA, GIGLIO- 
LA, LOREDANA, AL- 


BA, DUILIO, ILARIA, 
DANIELE, GRAZIO 


Trieste, 24 novembre 1994 


Costernati per la scomparsa 
del loro presidente si asso- 
ciano al dolore della fami- 
glia: collaboratori, soci e di- 
rettivo della Pro Loco San 
Luigi. 

Trieste, 24 novembre 1994 


Partecipa al cordoglio della 
famiglia il Circolo ARCI 
San Luigi. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Sono vicini a ROSELLA e 
SANDRO, presidenza e so- 
ci del Circolo Acli SAN 
LUIGI. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Giorgio 

ci mancherai. 

Famiglie ANDRIOLO, 
BALDE', BANDEL, BAR- 
ZI, BERGAMASCO, 
BRAICOVICH, CORAZ- 
ZA, CORSO, DIYUST, 
FIEGL, FLEURY, FONTA- 
NOT, FORNASARO, IN- 
GANNAMORTE, LA- 
SCHIZZA, LONZAR, NE- 
MAZ,. PRELZ, RECH, 
RANDISI, SACCON, VIL- 
LANOVICH, ZAFRED, 
ZATTIN. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Si associa il Bar SAN LUI- 
GI. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Partecipa al dolore famiglia . 


BAVDAZ. 
Trieste, 24 novembre 1994 


Partecipa al dolore famiglia 
MALALAN. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Ciao 
dure 


Sarai sempre nei nostri pen- 
sieri. 

Gli amici fraterni: GIAN- 
CARLO, LAURA; LUCIA- 
NO, EDDA; CARLO, 
GRAZIELLA; FRANCO, 
MARCELLA; FRANCO, 
CRISTINA; MARIO, LI- 
DIA; UGO, FLAVIA; NE- 
VIO, MARIUCCIA; BRU- 
NO, MARIA; _RIEGO, 
ADRIANA; MARINO, 
CLAUDIA, famiglia DE- 
CLEVA. i 


Trieste, 24 novembre 1994 


Vi siamo vicine: PATRI- 
ZIA e PAMELA. 


Trieste, 24 novembre 1994. 


I colleghi radiotecnici 
dell'Associazione Artigiani 
di Trieste partecipano addo- 
lorati al lutto della fami- 
glia. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Ci mancherai tanto caro 
amico e collega. 

- RAMIRO, RICO, MA- 
RIO, GIORGIO, ROMA- 
NO, MARTINI, SABA- 
DIN 


Trieste, 24 novembre 1994 


Partecipi al vostro immen- 


‘so dolore: GIORGIO, BAR- 


BARA. 
Trieste, 24 novembre 1994 


1985 1994 
Ferruccio Zeper 
Con amore. 
Mamma 


Trieste, 24 novembre 1994 


* 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Amedea Santoni 
ved. Brugnone 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ANTONIETTA e 
MARIA PIA con il marito 
ALDO, la sorella e i paren- 
ti tutti. ; 

Un’ sentito ringraziamento 
alla cara signora MARIA e 
al personale dell'ITIS, re- 
parto H, per l'affettuosa-e 
costante cura prestata. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì 25 novembre al- 
le ore 8 dalla Cappella di 
via Pietà per il cimitero di 


Visone (Alessandria). 


Trieste, 24 novembre 1994 


Ciao 
nonna Dea 


- MASSIMO, STEFANO e 

CESARE con CATERI- 
NA, MARGHERITA e 
FRANCESCO 


Trieste, 24 novembre 1994 


Partecipano commossi. al 
lutto LAURA, ENZO e 
MAURO SANTONI. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Partecipano al dolore di 
MARIA PIA e ANTO- 
NIETTA per la perdita del- 
la madre: AGOSTINO e 
MARISA con GIOVANNI, 
CRISTIANA e MICHELE. 


Trieste, 24 novembre 1994 


EDDA e GIORGIO parteci- 
pano al dolore di ANTO- 
NIETTA e MARIA PIA. 


Trieste, 24 novembre 1994 


* 


Ci ha lasciati ma resterà 
sempre con noi 


Duilio de Brumati 


Lo piangono la moglie ED- 
DA, la sorella LICIA, la fi- 
glia MIRELLA con GIOR- 
GIO, la nipotina GIADA e 
parenti tutti. 

Si ringrazia il cugino dottor 
GIUSEPPE SUSSA per le 
amorevoli cure. 

.I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì, alle ore 12, dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Cara EDDA e MIRELLA 
vi abbracciamo con tanto 
affetto: ALESSANDRA, 
ADELMA, GUIDO. 


Trieste, 24 novembre 1994 


t 


Si è spenta dolorosamente 
Eufemia Reglia 


Un grande cuore di mam- 
ma. 

Le figlie, i nipoti, uniti alle 
famiglie, pronipoti e paren- 
ti tutti, la ricorderanno sem- 
pre. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì, alle ore 11.30, dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Ì 1 


E' mancata 


Gianna Bianchi 
ved. Felici 


Lo annunciano ANNA, le 
amiche tutte e BURGHI. 

I funerali seguiranno doma- 
nìi venerdì, alle ore 9.30, 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 24 novembre 1994 


ANNIVERSARIO 
24.11.1986 24.11.1994 


RAGIONIER 
Giovanni D'Alessandro 


Vivere nel cuore di chi re- 
sta significa non morire. 
OLIMPIA 
e PIERANGELA 
Monfalcone, 
24 novembre 1994 
eo 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Guido Balbi 


Lo piangono la mamma, la 
figlia NADIA, i fratelli GI- 
NO con MARIA, LAURA 
con GUALTIERO, ALBA 
con ELVINO, i nipoti 
MARZIA, VALERIO, 
ELENA, SARA e MAR- 
CO, la sua compagna EL- 
DA con NADIA e FRAN- 


CO, gli zii LUCIANO, 
SETTIMIO, SILVANO, 
FIORETTA e MARIA 


BALBI, ELDA BRUSA- 
DIN e rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle 11 dalla 
Cappella del Maggiore per 
il cimitero di Muggia. 
Muggia, 

24 novembre 1994 


In memoria della nostra gio- 
ventù, addio 


Guido 


- MARIUCCIA. 


Muggia, 
24 novembre 1994 


FRANCO, EDI, CLAU- 
DIO, LINO, ALIDA, 
FRANCO, ALFREDO, 


GIOVANNI, SANDRO, RI- 
TA, SUSANNA, CARLA, 
ENRICO, FULVIO, SUSI, 
ANDREA ricordano l'ami- 
co 


Guido 


Trieste, 24 novembre 1994 


Profondamente colpiti per 
l'improvvisa scomparsa del 
caro 


Guido 


i colleghi e amici della MA- 
NIFATTURA TABACCHI 
e ISPETTORATO MONO- 
POLI Trieste si uniscono al 
dolore dei familiari. 


Trieste, 24 novembre 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 
Maria Sancin 
ved. Coretti 
Ne danno il triste annuncio 
i nipoti DIEGO e SERE- 
NA, il fratello AGOSTINO 
e famiglia, unitamente ai 
parenti e amici tutti. 
I funerali seguiranno vener- 
dì alle ore 10, con partenza 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 novembre 1994 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Loviscig 
ved. Zerial 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle NARCISA e VIT- 
TORIA, assieme a UGO, 
RITA, MARCO e _RIC- 
CARDO, i fratelli in Fede 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì, alle ore 11.45, 
dalla via Pietà. 

Trieste, 24 novembre 1994 
—@—@@si 


XIII ANNIVERSARIO 
N.D. 9 


Linda 
Sticotti Trallori 


VI ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 


Stelio Sticotti 


Vi ricordiamo con immuta- 
to affetto. 
ANTONIO, LUISELLA, 
ALESSANDRA, 
GIANLUCA 
Trieste-Livorno, 
24 novembre 1994 


II ANNIVERSARIO 
Fabrizio Salvagno 


Vivi nei nostri cuori. 


Mamma, papà, 
MASSIMILIANO 


Trieste, 24 novembre 1994 
L__——___—_—tmt_ssrr<<-É 


II ANNIVERSARIO 
Enrico Nordio 


E' bello ricordarti ma è tri-_ 
ste non vederti. 
I tuoi cari 


Trieste, 24 novembre 1994 
BIDONI ZIE TE SITI RI 
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Lunedì alle ore 20, dopo 
lunga malattia, è spirata 


con i conforti della fede 


Luciana Gianni 

in Baroni 

di anni 59 
Ne danno il triste annuncio 
il marito, la mamma, la so- 
rella e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo do- 
mani, venerdì 25 novem- 
bre, alle ore 11.30 partendo 
dall'entrata del cimitero di 
S. Anna ove la salma giun- 
gerà dal C.R.O. di Aviano. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Con amore: zia ZORA. 
Trieste, 24 novembre 1994 


T 


E' mancata ai suoi cari 


Emesta Norbedo 
ved. Crevatin 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle NINA e GISEL- 
LA, il cognato NEUTRO, 
la cognata, nipoti, pronipo- 
ti, parenti tutti. 

Grazie di cuore al medico 
curante dottor FURLAN e 
alla Casa di riposo di Mug- 
gia per l'assistenza prestata. 


I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì, alle 9, dalla Cap- 
pella del Maggiore per il ci- 
mitero di Muggia. 

Muggia, 

24 novembre 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Tullio Tiozzo 


Ne dà il triste annuncio il 
fratello unitamente ai fami- 
liari tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 26 novembre, alle ore 
10, dalle porte del cimitero 
di Sant'Anna. 


Trieste, 24 novembre 1994 


Affettuosamente vicini per 
la scomparsa di 


Rita Comandini 


famiglia LUCIANA LE- 
GHISSA. 


San Giovanni di Duino, 
24 novembre 1994 


ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario del- 
la scomparsa della cara con- 
giunta £ 
Luigina Faccioli 
ved. Cappelli 
i figli, la nuora, i generi e i 


nipoti tutti la ricordano con 
immutato affetto. 


Gradisca, 
24 novembre 1994 
r———___"m._i 


IV ANNIVERSARIO 


Luigi Chebba 
Gigi 
Il tuo ricordo è vivo in noi 
come allora. 


La tua mamma, 
il tuo papà 
e i tuoi suoceri 


Trieste, 24 novembre 1994 
cc o———1_— 


VI ANNIVERSARIO 
Stefano Mauro 


Sei sempre con noi. 


Mamma, GABRIELLA, 
parenti e amici tutti 


Trieste, 24 novembre 1994 


fe 


VAGA AIA 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 

EUNEDI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


STAR RETE TR IRE 


| 
| 


"ISEE O i LATER IRINCENINE è 


Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 24 novembre 199 


EX JUGOSLAVIA /IN BOSNIA DUE RAID DELL’ ALLEANZA ATLANTICA 


Gli aerei Nato contro i missili serbi 


Ma nella sacca di Bihac infuria la battaglia - E i caschi blu di guardia ai depositi di armi sono ormai circondati 


EX JUGOSLAVIA /COMMENTO 


Intanto l’Italia si priva 
del diritto di dissentire 


Commento di 
Luca Romano : 


La guerra fra serbi e musulmani in Bosnia do- 
vrebbe essere l'occasione per l'Italia e per questo 
governo in particolare, che aveva promesso un 
certo interventismo, di dimostrare di avere una 
politica estera. Ma in questo nuovo frangente 
che vede la crisi crescere di giorno in giorno — 
lunedì con il raid della Nato contro l'aeroporto di 
Udbina nella Krajina serba, ieri con le operazioni 
«chirurgiche» contro le postazioni serbe di missi- 
li antiaerei — l'Italia si limita al ruolo storico di 
portaerei geografica della Nato. La nostra parte- 
cipazione è passiva. HRR pa È 

Ma in questo modo Roma si priva del diritto di 
dissentire all'interno dell'Alleanza sui metodi e 
sugli obiettivi di una politica contraddittoria. 
Che diritto abbiamo di dire agli americani che 
sbagliano a volere armare i musulmani della Bo- 
snia e hanno torto di fornire intelligence dai loro 
satelliti di spionaggio al governo bosniaco, quan- 
do non siamo materialmente pronti a partecipa- 
re alle operazioni militari che potrebbero conte- 
nere il conflitto. E più che giusto. criticare 
Washington di parteggiare per i musulmani con- 
tro i serbi, quando a pagarne il prezzo sarebbero 

li uomini dell'Onu sul terreno nessuno dei quali 
è americano. Ma l'italia ha meno diritto di parla- 
re di quanto ne abbiano i francesi e i britannici 
che sarebbero i primi a fare le spese di una ritor- 
sione serba. 

Detto questo abbiamo tutti, in Europa, vissuto 
una finzione. Abbiamo scelto l'inazione nella spe- 
ranza che dall'ineguaglianza dei rapporti di for- 
za potesse emergere un vincitore. Avremmo la- 
sciato a questi, che per definizione sarebbero sta- 
tii serbi, di stabilire un equilibrio duraturo. Ab- 
biamo Sani le insopportabili carneficine in 
Bosnia nella speranza cinica, machiavellica e 
amorale, ma realistica, che fossero la strada ver- 
so la pace. Certo non siamo né direttamente né 
indirettamente «responsabili» di quei morti e fe- 
riti, perché un intervento occidentale avrebbe 
provocato altre sofferenze. Ma siamo tuttavia re- 
sponsabili di una scelta di falsa neutralità che ol- 
tretutto, contrariamente alle aspettative, a que- 
sto punto contribuisce obiettivamente a prolun- 
gare la guerra. o Ù È dé 

Da questo punto di vista le intenzioni america- 
ne hanno qualche merito. Se i musulmani della 
Bosnia fossero armati, come lo desidera Washin- 
gton, essi cercherebbero di ottenere il consolida- 
mento del loro territorio e con ogni probabilità 
riuscirebbero a tenere a bada i serbi, con qualche 
atrocità Sme Evidentemente tutti i 
contingenti dell'Onu sarebbero costretti a ritirar- 
si urgentemente per sottrarsi alla loro vendetta, 
e quindi per un altro inverno di guerra, vi sareb- 
bero altre immense sofferenze per la popolazio- 
ne civile. In compenso se la Bosnia fosse in grado 
di difendersi senza costituire una nuova minac- 
cia per la Serbia né per la Croazia avremmo al 
nostri confini un piccolo equilibrio dei poteri da 
cui potrebbe emergere una specie di co 

Il costo di questa scommessa rischia di essere 
alto e potrebbe ritorcersi contro di noi. In una si- 
tuazione in cui la leadership americana si fa sen- 


EX JUGOSLAVIA / ANCORA POSIZIONI MOLTO DIVERGENTI TRA ITALIA E SLOVENIA 


Resiste la «cortina di ferro» diplomatica 


Teri a Lubiana il segretario generale della Famesina Salleo si è incontrato con il premier Drnovsek 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - Un cordiale 
dialogo tra sordi. E' sta- 
to questo, in estrema sin- 
tesi, il risultato della 
missione di ieri a Lubia- 
na del segretario genera- 
le della Farnesina, Ferdi- 
nando Salleo. L'Italia 
non ha recapitato alla 
Slovenia alcuna risposta 
scritta a quelle che sono 
le istanze diplomatiche 
formulate da Lubiana e 
presentate a Roma la 
scorsa settimana dall'in- 
viato del premier e mini- 
stro degli esteri ad inte- 
rim Janez Drnovsek. E a 
nulla è valso il colloquio 
di 40 minuti che Salleo 
ha avuto proprio con il 
primo ministro Drnov- 
sek. Le posizioni riman- 
gono ancora molto diver- 
genti e distanti. 

Sulla questione relati- 
va ai beni abbandonati 
poi è in atto il più stre- 
nuo muro contro muro. 
Anche ieri Drnovsek ha 
avuto modo di ripetere a 
Salleo quanto aveva di- 
chiarato mercoledì scor- 
so a Capodistria: il tema 
dei beni è definitivamen- 
te stato risolto con il 
trattato di Osimo e gli ac- 


cordi di Roma. Per que- ‘ 


sto motivo, anche nelle 
proposte slovene del do- 
po Aquileia che sono 
giunte sul tavolo della 
Farnesina, non vi è al- 
cun accenno a tale que- 
stione. «Un documento - 
sostengono fonti gover- 
native slovene - molto 
concreto e circostanzia- 
to - per il quale attendia- 
mo ancora una risposta 
da Roma». 

Drnovsek, al termine 


tire a stento e in cui la Germania è assente per 
motivi di riunificazione, l'Alleanza atlantica ne 
sarebbe profondamente divisa e scossa. Le scelte 
sono difficili e drammatiche, e quindi i 
italiano ha scelto di fingere che non esistano. E 
pensare che avevamo osato sperare. 


il governo 


BELGRADO — La Nato 
comincia a colpire sul se- 
rio e senza tregua, i ser- 
bi di Bosnia minacciano 
tremende ritorsioni e ne 
fanno già intravvedere 
alcune. Intanto le onda- 
te di attacchi dell'Allean- 
za atlantica, due ieri, 
non spengono le fiamme 
del Bihac, anzî rischiano 
di rinfocolarle. La batta- 
glia, infatti, vi infuria 
senza tregua, e fa vitti- 
me soprattutto tra i civi- 
li, mentre le città sono 
invase da decine di mi- 
gliaia di profughi dispe- 
rati. Secondo fonti mu- 
sulmane, poi, nel primo 
pomeriggio, in concomi- 
tanza con il secondo at- 
tacco della Nato, un po- 
poloso centro dell'encla- 
ve, Cazin, è stato bom- 
bardato da tre aerei ser- 
bi: molte le vittime. E 
prende . forma sempre 
più il rischio di una guer- 
ra totale, con gli Usa che 
insistono per un'accele- 
razione dell'intervento 
Nato («non più punture 
di spillo come è stato fi- 
nora»), dicono), e i serbo- 


bosniaci che replicano 
che se è così, l'Onu che 
richiede le incursioni di- 
viene ‘nemicò, contro 
cui va dunque condotta 
una guerra. Minaccia 
esplicita ai caschi blu, 
350 dei quali sono già lo- 
ro ostaggi a Sarajevo, do- 
ve lo stato di allerta è 
massimo, e i cecchini im- 
pazzano. Ancora un mor- 
to e vari feriti ieri:i tiri 
sembra provenissero dal- 
le linee serbe. Flebile ma 
significativa la voce del- 
la diplomazia: il mini- 
stro degli esteri russo 
Andrej Kozirev vedrà il 
collega tedesco Klaus 
Kinkel venerdì, poi (o 
forse anche prima) do- 
vrebbe volare a Belgra- 
do. Che nuovi interventi 
Nato fossero imminenti 
si era capito fin da l'al- 
troieri sera, quando era 
apparso ormai evidente 
che i serbo bosniaci sta- 
vano oltrepassando an- 
che con le truppe, oltre 
che martellarla con l'ar- 
tiglieria, l'area protetta 
dell'Onu intorno alla cit- 
tà di Bihac. Ma i blitz di 


ieri sembrano essere 
scattati soprattutto per 
bloccare i sistemi missili- 
stici e di radar dei serbi 
di Bosnia. Sono state 
‘chiuse’. quelle basi da 
cui l'altroieri erano par- 
titi alcuni missili, per 
fortuna andati a vuoto, 
contro caccia ricognitori 
britannici in missione di 
sorvolo Nato. Golpita an- 
che una base nei territo- 
ri croati occupati dai ser- 
bi, mentre nel pomerig- 
gio -con un dispiegamen- 
to ancora maggiore di 
quello del mattino- i jet 
dell'Alleanza hanno nuo- 
vamente 
uno dei centri già presi 
di mira, per metterne 
fuori uso anche i missili, 
dopo aver distrutto in 
mattinata le postazioni 
radar. 

Una strategia che ha 
portato i serbi di Bosnia 
a denunciare il fatto che 
le incursioni non sono 
avvenutecontroobbietti- 
vi situati in area protet- 
ta, il che dimostra che si 
trattava non di ritorsio- 
ni ad una violazione, ma 


bombardato, 


di azioni in favore delle 
truppe musulmane, tese 
a contenere la controf- 
fensiva in corso. 

Al tempo stesso, dopo 
i bombardamenti ‘non 
sembra che i combatti- 
menti nella zona di 
Bihac abbiano subito ral- 
lentamenti. E l'Onu -se- 
gnale forse di imminenti 
nuovi blitz- indica che i 
serbi di Bosnia sono sem- 
pre nell'area protetta di 
Bihac. 

Icombattimenti prose- 
guono violenti, quasi cor- 
po a corpo, su una colli- 
na che controlla l'ingres- 
so alla citta: se i serbi 

assano, niente potrà 
‘ermarli nella conquista 
del capoluogo, e quindi 
della sacca. E su tutto 
ciò pende la spada di Da- 
mocle che i serbo bosnia- 
ci comincino a fare tiro 
a segno contro i caschi 
blu. Un rischio più che 
concreto, e che inizia a 
spaventare molte capita- 
li europee. Intanto i sol- 
dati Onu di guardia ai de- 
positi di armi a Sarajevo 
sono circondati: non è 
certo un buon segno. 


È 


Una batteria di missili Sam come quelle prese dimira daijet della Nato. 


EX JUGOSLAVIA /LE OPERAZIONI «CHIRURGICHE» 


Nel mirino i radare la contraerea di Karadzic 


Una risposta all’attacco, andato a vuoto, contro due jet di pattuglia britannici - Escalation della guerra 


EX JUGOSLAVIA /LE «VITE SOFFOCATE» 


ll quarto inverno dei bimbi di Sarajevo 


SARAJEVO —E' un mo- 
mento cupo a Sarajevo, 
con la ripresa delle osti- 
lità e l'inverno alle por- 
te, il quarto di questi 
quasi mille giorni di 
guerra. 

Sono messaggi clau- 
strofobici, di vite ‘soffo- 
catè specie per i bambi- 
ni e i ragazzi, quelli che 
emergono dalle testimo- 
nianze degli abitanti 
della capitale bosniaca. 

«Noi adulti possiamo 
accontentarci di poco, 
ma i bambini non han- 
no nè presente nè avve- 
nire», dice Samija, 42 
anni. «Sembra che gli es- 
seri umani siano come 


Ilpomo della discordia resta 


il tema dei beni abbandonati. 


Per gli sloveni la questione 


è stata chiusa con Osimo e Roma 


dell'incontro, non ha ri- 
lasciato alcuna dichiara- 
zione, ma fonti del go- 
verno hanno precisato 
che se lunedì prossimo a 
Bruxelles l'Italia si op- 
porrà ancora una "volta 
al mandato associativo 
della Slovenia all'Unio- 
ne europea, i rapporti bi- 
laterali assumeranno 
un'escalation negativa. 
Salleo, da parte sua, sul- 
la scadenza europea del 
28 novembre prossimo è 
stato addirittura lapida- 
rio: «A Bruxelles lunedì 
- ha detto - non succede- 
rà nulla». Punto e a ca- 
po. 

L'ironia, si sa, non fa 
parte del vocabolario di- 


plomatico e le parole del: 


segretario generale della 
Farnesina hanno un pre- 
ciso valore politico: per 
ora Lubiana non.conce- 
denulla alle richieste ita- 
liane (leggi beni abban- 
donati), per cui Roma si 
comporterà di conse- 
guenza. Del resto a Lus- 
semburgo i. partner co- 
munitari si erano lascia- 
ti con il proposito di 
emendare, una volta an- 
cora, la questione Slove- 
nia dall'ordine del gior- 
no se i rapporti bilatera- 
li tra Roma e Lubiana 
non fossero ancora stati 
risolti. Certo che un al- 


tro rinvio non porrebbe 
l'Italia in una buona lu- 
ce nei confronti degli al- 
tri Stati membri del- 
l'Unione. 

Secondofonti diploma- 
tiche slovene, Salleo sa- 
rebbe giunto a Lubiana 
solo con il compito di 
compiere un'azione 
esplorativa nei confronti 
delle intenzioni di Lubia- 
na. Ma è emblematico al- 
tresì il fatto che il rap- 
presentante italiano non 
abbia recato con sè le 
controdeduzioni della 
Farnesina al documento 
espresso dall'esecutivo 
sloveno e da cui doveva 
scaturire la base su cui 
predisporre il summit 
tra il nostro ministro de- 
gli esteri Martino e il 
premier sloveno Drnov- 
sek. C'è infatti il sentore 
che Roma comunque 
non voglia stracciare la 
Dichiarazione di Aquile- 
ia. Un documento, s0- 
stengonofontidiplomati- 
che romane, che forse 
non può considerarsi pa- 
rafato, ma che comun- 
que porta in calce le si- 
gle dei due ministri degli 
esteri per cui assume un 
preciso valore politico, 
soprattutto per quel che 
riguarda il tenore degli 
impegni ivi contenuti. 

Sul fronte opposto oc- 


bestie. Si abituano a tut- 
to, anche a convivere 
con la paura. Ma è terri- 
bile per i figli». 

L'arrivo dell'inverno 
rende tutto ancora più 
difficile. La scuola di 
Esad, di 14 anni, è chiu- 
sa per tutta la stagione. 
Manca il riscaldamen- 
to. «Studio a casa, da so- 
lo, spiega pacato. Poi 
esco con gli amici, ma 
mai a lungo. Per via dei 
cecchini». 

Anchela figlia di Seni- 
da ha 14 anni. «Mia fi- 
glia, racconta, ha passa- 
to gran parte del tempo 
della guerra nelle canti- 
ne, a studiare il tedesco 


corresegnalare l'elabora- 
zione da parte del parla- 
mento sloveno di un do- 
cumento che pone preci 
si«paletti» all azione del- 
l'esecutivo nei rapporti 
con l'Italia. Uno di que- 
sti è relativo proprio al 
tema dei beni abbando- 
nati. Il segretario di sta- 
to Ignac Golob ha defini- 
to l'incontro di ieri come 
«un'ulteriore fase dei col- 
loqui preparatori» e non 
una fase negoziale vera 
e propria. Le due parti ri: 
‘marranno in contatto «e 
non è escluso - ha preci- 
sato - che non ci si possa 
risentire per telefono». 
Non c'è da attendersi, 
dunque, alcuno sviluppo 
immediato. La situazio- 
ne è in un profondo e 
oscuro «cul- de-sac». 
Nessuna data è stata, in- 
fatti, fissata per nuovi 
colloqui bilaterali. Nulla 
è stato detto in proprosi- 
to dell'incontro Marti- 
no-Drnovsek. Salleo ha 
dichiarato che il prossi- 
mo 5 e 6 dicembre a Bu- 
dapest, nell'ambito di 
una riunione della Gsce, 
cui dovrebbero parteci- 
pare tra gli altri anche 
Clinton e Eltsin, a cui sa- 
Tà presente il presidente 
del Consiglio Silvio Ber- 
lusconi e il premier slo- 
veno Drnovsek, ci po- 
trebbe essere l'occasione 
di un incontro informale 
tra i due primi ministri 
di Italia e Slovenia. 

A questo punto è chia- 
ro l'intento italiano di la- 
sciar passare la scaden- 
zaelettoraleamministra- 
tiva in Slovenia del 4 di- 
cembre. Ma anche dopo 
quella data, dicono gli 
osservatori politici, a Lu- 
biana non cambierà nul- 
la. 


su un manuale per adul- 
ti. Ha letto 200 libri e 
suonato il piano. Ma co- 
sa si può fare con una 
bambina . dotata che 
non si può neanche in- 
coraggiare...). ì 
Ivana ha nove anni, è 
più piccola. e sbarazzi- 
na, gioca con due ami- 
chette. «Certo che abbia- 
mo paura dei cecchini e 
delle bombe, dice, ma 
qui non c'è molto peri- 


Aisorvoli hanno partecipato + 


velivoliamericani, inglesi, . 


‘ Ad Amra, studente di 
23 anni, «manca il ma- 
re». «Non ho più il tele- 


tà del quotidiano e del- 
la fatica psichica oltre 
che fisica che ne deriva 


francesi e anche olandesi. 


fono. Niente acqua cor- 
rente, niente elettricità 


sono permeati i discorsi 
degli adulti. 


Parla Dzana, di48 an- nè gas.» 
ni: «Mi chiedo semplice- Qualche dettagli di 
mente ‘se sono ancora «banali problemi del 


quotidiano» a Sarajevo: BRUXELLES 


le interruzioni di cor- 
rente fanno sì che il ser- 
vizio di tram sia ridotto 
a due ore al mattino e 
tre al pomeriggio, perri- 
sparmiare elettricità. 


normale», dice. E ag- 
giunge, ricordando con 
amarezza le speranze 
dell'estate scorsa, quan- 
do avevano taciuto le 
armi: «E' come se tor- 
nassimo ai ‘momenti 


con la distruzi 


— Invece 


di dare ascolto al «forte 
messaggio» inviato loro 


one lunedì 


della base aerea di Udbi- 
na, i serbi di Bosnia han- 
no preferito fare la voce 


colo». Poi, un attimo di 
riflessione: «I nostri ge- 
nitori.ci dicono di na- 


peggiori 


sconderci all'interno 
quando si mettono a 
sparare). 


Della totale anormali- re». 


BRUXELLES — La conferenza pre 
vista nel 1996 per la revisione del 
trattato di Maastricht dovrà anche 
servire per ridiscutere se la conver- 
genza delle politiche economiche sia 
il modo migliore per giungere al- 
l'unione monetaria in Europa. Lo ha 
detto il ministro degli Esteri Anto- 
nio Martino parlando ieri sera a Bru- 
xelles con i giornalisti, al termine di 
una conferenza all'Istituto per le re- 
lazioni Internazionali. 

Dopo aver ribadito la necessità di 
«non continuare a ripetere gli errori 
del passato», Martino ha detto che «i 
criteri di convergenza non funziona- 
no per gli scopi che si prefiggono di 
raggiungere», dato che «non condu- 
cono ad una moneta comune), Egli 
ha però insistito che «vanno salvati 
gli obiettivi di Maastricht, che condi- 
vidiamo». La conferenza del 1996 
«dovrebbe quindi servire a mio avvi- 
so a questa fondamentale revisio- 
ne». Le sue tesi, egli ha aggiunto, 
hanno suscitato «molto interesse» 11 
Europa, specialmente da parte 
spagnoli e francesi, oltre che natu- 
ralmente dei britannici. 

«Non si tratta di dividere l'Europa 
tra euroscettici ed euroentusiasti» 
ha chiarito Martino ribadendo che 
«se si accetta il criterio della conver- 
genza, si arriva ad un'Europa a due 
velocità che lungi dall'essere l'anti- 
camera dell'unione economica crea 
invece una divisione dell'Europa in 
due parti, con una delle due che eser- 
cita un potere egemonico sull'altra). 

Nel rispondere alle numerose do- 
mande che gli sono state poste al ter- 
mine della conferenza, il ministro 
Martino è apparso favorire l'ipotesi 
di un ‘Big Bang' monetario, una rior- 


dell'assedio. 
Non c'è più gas, non c'è 
più elettricità. Al lavoro 
non mi pagano più. Tut- 
to questo mi fa impazzi- 


Martino: Maastricht deve cambiare 
perevitare l'Europa a due corsie 


grossa e lanciare missili: 
gli aerei della Nato sono 
così tornati in azione ie- 
ti a due riprese nei cieli 
della Bosnia. 

Secondo un annuncio 
fatto a Bruxelles cui han- 
no fatto seguito più det- 
tagliate indicazioni da 
parte del Comando Sud 
della Nato di Napoli, ve- 
livoli americani, britan- 
nici, francesi e olandesi 
hanno sparato in matti- 
natacontro due postazio- 
ni'missilistiche dei serbi 
nella zona dell'enclave 
musulmana di Bihac, tra 
le località di Bosanska 
Krupa, Otoka e Dvor 
(quest’ultima nella Kralt” 
na croata), e sono torna” 
ti nel pomeriggio a colpi 
re la contraerea ad Oto- 


ka. RE 
Le postazioni erano 


elle da cui i serbi ave- 
vano lanciato l'altroieri 
dei missili (andati peral- 
tro a vuoto) contro due 
aerei di pattuglia britan- 
nici e quelle i cui radar 
avevano ieri «illumina- 
to», quasi ci si preparas- 
se a far di nuovo fuoco, 
degli altri aerei della Na- 
to in volo di ricognizio- 
ne che sono quelli che 
hanno ragito. 

La prima volta, gli ae- 
rei sono solo riusciti a di- 
struggere i radar, ma 
non i missili, mentre nel- 
la seconda incursione - 
resasi necessaria quan- 
do ci si è resi conto che 
la postazione serba con- 
tinuava a rappresentare 
una minaccia per i voli 
della Nato - a bersaglio 
sono state prese le ram- 
pe stesse di lancio al suo- 
lo. 

A differenza di quanto 
avvenuto in cinque dei 
sei precedenti raid della 
Nato - compreso quello 
dell'altro ieri per la pri- 
ma volta sulla parte di 
Croazia sotto controllo 
serbo - questa volta i 
caccia atlantici non han- 
no sganciato bombe, ma 
si sono limitati a colpire 
con, missili anti- radar 
del tipo ‘Harm' le posta- 
zioni missilistiche terra- 
aria di tipo ‘Sam' dei ser- 
bi, apparentemente di- 
struggendole. 

Quando il radar di un 
sistema contraereo «illu- 
mina» con il suo raggio 


Le forniture di gas so- 
no episodiche e la mag- 
gior parte della gente 
semplicemente non ne 
ha. Le riserve di legna 
sono esaurite da tempo. 


ganizzazione del sistema monetario 
realizzata in una volta sola e non 
per fasi successive. 

«Le riforme monetarie - ha detto - 
vanno realizzate molto velocemen= 
te». «E' come se l'Inghilterra decides- 
se di passre dalla guida a sinistra 2 
quella a destra, non si può iniziare 
un giorno con le auto, un altro con 
le moto, e un terzo con i camion ma 
bisogna farlo tutti insieme”, ha ag- 
giunto. Alle due ipotesi di una rifor- 
ma per gradi o di una all'unisono, 
egli oppone una possibile ‘terza vià; 
creare sì una moneta unica in Euro- 
pa lasciando però 1 Paesi liberi di 
scegliere tra valuta nazionale ed eu- 
ropea, Per molta gente, ha detto, al- 
l'inizio la scelta importa poco ma gli 
operatori finanziari sapranno cosa 
fare. E' a questo punto che scatterà 
l'elemento concorrenza e si farà una 
scelta. — ; 

Il ministro italiano ha infine ricor- 
dato la tragica lezione del settembre 
1992 e del crollo dello Sme. «Abbia- 
mo sperperato triliardi di dollari - 
ha detto - nel vano tentativo di tene- 
re in vita il sistema delle parità mo- 
netarie fisse» che è comunque dece- 
duto qualche mese dopo. 

La gestione della moneta «è trop- 
po importante per essere lasciata al- 
la discrezione di una banca centrale 
europea ‘autonomòà). 

Nel corso della sua permanenza 
nella capitale belga Martino incon- 
trerà il primo ministro Jaen-Luc 
Dehaene, il ministro degli esteri 
Frank Vandenbroucke, il nuovo se- 
gretario generale della Nato Willy 
Glaes e inaugurerà, assieme al re Al- 
berto e alla regina Paola, la nuova 
sede dell'Istituto italiano di cultura. 


Non sono state sganciate bombe 


invisibile un'aereo in vo- 
To, la mossa è considera! 
ta ostile perchè di nor- 
ma precede immediata: 
mente l'apertura del fuo* 
co. Il lancio dei missili 
della Nato - ha detto il 
comandante alleato di 
Napoli Leighton Smith - 
è stato quindi una nor: 
male misura difensiva è 
non fa parte di un preor= 
dinato piano di attacco.| 

Giò non toglie, che do- 
po l'aspra reazione ser- 
ba all'incursione di lune- 
dì su Udbina, la minac- 
cia di una «guerra tota 
ley contro i paesi della 
Nato e il lancio dei missi- 
li contro i due aerei bri- 
tannici di ieri, ulteriori 
mosse da parte dell'Alle- 
anza Atlantica fossero 
attese e comunque mi- 
macciate da parte del Di- 
partimento di Stato ame- 
ricano; 

Al quartier. generale 
della Nato di Bruxelles 
si continua peraltro @ 
sperare che le operazio- 
ni aeree - ora condotte 
con ‘più muscolì che in 
passato e possibili per 
decisione del Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu 
non più solo sulla Bo- 
snia, ma anche sulle re- 
gioni della Croazia sotto 
controllo serbo - non 
portino a una ‘esclation’ 
del conflitto, ma possa- 
no ancora indurre i serbi 
a tornare al tavolo del 
negoziato. 

Forse le bombe della 
Nato stanno creando le 
prime. aperture nel mo- 
nolitismo intransigente 
del serbi di Bosnia. Il 
‘presidentè Radovan Ka- 
radzic, in una dichiara: 
zione rilasciata ad alcu- 
ne Tv prima della riunio- 
ne del ‘Parlamentò ini 
ziata nella 'capitalè Pale 
alle 15 a porte chiuse (e 
quindi prima di sapere 
della seconda incursion® 
della Nato) dopo ave” 
ruggito il classico «100 
potremo non. reagire) 
ha anche lanciato un ap” 
pello alla comunità inter 
nazionale perche aiuti ! 
serbo bosniaci «a ragr 
giungereimmediatamel 
te una pace giusta, ch? 
però ci garantisca la 
bertà ed il diritto all'aU: 
todeterminazione. Sen2? 
queste garanzie -ha coMi 


cluso- non ci sarà mM 


pace». 

Le dichiarazioni 509° 
state mandate in ondé 
da'Studio B', unarete! 
levisiva privata di B?° 
grado. È 
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PER EVITARE «FUGHE» 
Gli Usa «prelevano» 
dal Kazakhstan 

600 chili di uranio 


NEW YORK - Con un'operazione segreta e volta 
a scongiurare il rischio di futuri conflitti nuclea- 
ri, gli Stati Uniti hanno trasferito 600 chilogram- 
mi di uranio arricchito dal Kazakhstan alla base 
militare di Dover nel Delaware. Il completamen- 
to della missione, denominata in codice «Zaffi- 
To», è stato annunciato a Washington dal Segre- 
tario della Difesa William Perry: «Abbiamo sot- 
tratto al mercato nero e ad eventuali terroristi 
questo pericoloso materiale destinato a costrui- 
re ordigni atomici). Il materiale sarebbe stato 
sufficiente a costruire decine di bombe. 

Il trasferimento, ha spiegato Perry, è stato 
chiesto dalla ex repubblica sovietica per man- 
canza di strutture adeguate alla conservazione 
del materiale radioattivo. La missione, «ad alta 
priorità ed estremamente delicata», è stata por- 
tata a termine con un ponte aereo. La destina- 
zione finale dell'uranio, dopo la tappa alla base 
di Dover, è l' impianto specializzato Y-12 di Oak 
Ridge nello stato del Tennessee. È 

A sottolineare l'importanza della missione, il 
segretario della Difesa è stato affiancato dal se- 
gretario di Stato Warren Christopher. Per gli Sta- 
ti Uniti, il successo della missione rappresenta 
un passo avanti nello sforzo di limitare la proli- 
ferazione nucleare nel mondo del dopo Guerra 
Fredda: «Abbiamo voluto mettere al sicuro l'ura- 
nio prima che altri se ne potessero impossessa- 
re», ha detto un funzionario statunitense coin- 
volto nell'operazione. Il timore americano era 
soprattutto che il Kazakhstan potesse cedere al 
desiderio di vendere il materiale radioattivo e 
che questo raggiungesse l'Iran o l'Iraq. Ha di- 
chiarato il segretario all'energia Hazel O' Leary: 
«Si è trattato di un' operazione storica». 

Anche il Kazakhstan si è trovato in difficoltà e 
l'uranio «scottava» nelle sue mani. L'ex repub- 
blica sovietica ha firmato il Trattato di non pro- 
liferazione nucleare e ha accettato di cedere tut- 
te le armi nucleari ereditate dall'ex Urss. Ma sul 
suo territorio abbondavano anche i depositi e le 
installazioni nucleari, Anche la Russia ha detto 
di non avere obiezioni sul trasferimento. 

L' uranio traferito negli Stati Uniti era custo- 
dito in una delle installazioni nucleari sul terri- 
torio del Kazakhstan, quella di Ust-Kamenogor- 
sk, un impianto di produzione di carburante ato- 
mico. Ma il quantitativo conservato, l' assenza 
di sofisticati sistemi di controllo e le crescenti 
preoccupazioni per il crollo delle misure di sicu- 
rezza delle ex repubbliche sovietiche hanno tra- 
sformato lo stesso deposito in una «bomba ad 


orologeria». 


I protagonisti dell’ operazione sono stati nu- 
merosi. I negoziati sono stati guidati da William 
Courtney, l’ ambasciatore statunitense in Ka- 
zakhstan. Ma a fianco del Dipartimento di Sta- 
to, incaricato delle trattative diplomatiche, si è 
Schierato il Pentagono che ha fornito i velivoli 
per il trasporto transoceanico. E il Dipartimento 
dell' Energia ha preso in cura la preparazione 
dell'uranio per il viaggio e per lo stoccaggio. Nel- 
l'impianto di Oak Ridge in Tennessee, dove sono 
ora depositati i 600 chili di uranio, il materiale 
sarà affidato alla supervisione dell’ Agenzia in- 
ternazionale per l'energia atomica. 

Washington sembra adesso voler utilizzare il 
successo dell’ operazione «Zaffiro) come esem- 
pio di cooperazione per altre repubbliche ex so- 
vietiche, «Gran parte del materiale nucleare in 
Russia deve essere protetto - ha affermato un 
funzionario americano - E il lavoro ancora da 


compiere è enorme). 


Esteri 


SI AVVELENA IL CLIMA SUL REFERENDUM EUROPEO 


Oslo, un cupo «no» 


La premier Brundtland riceve per posta un proiettile di fucile 


COPENAGHEN - A soli 
cinque giorni dal referen- 
dum sull'adesione al- 
l'Ue, che si terrà in Nor- 
vegia il 28 novembre, 
l'atmosfera si carica im- 
provvisamente di segna- 
li cupi, che tendono a 
snaturare un dibattito 
svoltosi finora, almeno 
in apparenza, in modo ci- 
vilissimo. 4 

Pressioni e intimida- 
zioni, esercitate in modo 
non sistematico ma ‘defi- 
nitè preoccupanti, han- 
no avuto come oggetto 
esponenti in vista del 
fronte europeista, fra 
cui la premier laburista 
Gro Harlem Brundtland, 
che in questi ultimi gior- 
ni sta dando fondo a tut- 
te le sue energie per con- 
vincere i dubbiosi sulla 
necessità di entrare nell 
Unione europea. 

Alla Brundtland è sta- 
to l'altro ieri inviato per 
posta un proiettile di fu- 
cile. Lo stesso ‘messag- 
giò spedito una settima- 
na fa a Tromsoe (città di 
pescatori nel nord del pa- 


ese) al ministro della pe- 
sca Jan Henry Olsen - 
che nel marzo scorso 
concluse le trattative 
con l'Ue a Bruxelles - e 
al leader del movimento 
per l'Europa, Inge Loen- 
ning. 

Non meno grave sem- 
bra la rivelazione fatta 
dallo stesso Olsen su mi- 
nacce di morte ‘che 
avrebbe ricevuto in occa- 
sione dei negoziati a Bru- 
xelles. «In una lettera 
era scritto che se non 
avessi lasciato il gover- 
no' entro il 10 marzo 
1994 sarei stato liquida- 
to», ha detto Olsen al 
quotidiano ‘Dagbladet’. 

Il ministro della pesca 
è, a quanto pare, la per- 
sona più presa di mira: 
la primavera scorsa ven- 
ne avvicinato da uno sco- 
nosciuto che lo consigliò 
di «essere molto cauto 
nella questione euro- 
pea», altrimenti ci sareb- 
bero stati pericoli per lui 
ela famiglia. 

Sulle colonne del suo 
giornale, 'Verdens 
Gang', il redattore Olav 


Versto, noto per i suoi 
corsivi a favore dell’ade- 
sione, ha rivelato di aver 
ricevuto sabato una bu- 
sta con dentro una so- 
stanza esplosiva, che è 
scoppiata come um petar- 
do. I leader antieuropei- 
sti, come Kristen Ny- 
gaard, si rifiutano di cre- 
dere che a minacciare si- 
ano sostenitori del ‘nò. 
Ma per la prima volta so- 
no costretti a difendersi. 

Infine c'è da registra- 
re. un ‘’avvertimentò 
esplicito: Henrik  Bro- 
berg, scrittore residente 
a Tromsoe, afferma che 
se la Norvegia del sud 
riesce a creare, con un 
esiguo margine, una 
maggioranza a favore 
dell'adesione all’ Ue, po- 
trebbero esserci forte re- 
azioni dei pescatori. 
«Blocco dei, porti, per 
esempio, e molto di più». 

Per ora, nei sondaggi, 
prevale una solida mag- 
gioranza di ‘no’ all' Ue. 
Ma gli incerti vanno a 
mano a mano a ingrossa- 
re le file degli europeisti, 


e l'atmosfera si fa roven- 
tes 

Un «sì» nel referen- 
dum del 28 novembre, 
comunque, non signifi- 
cherebbe automatica- 
mente l'ingresso della 
Norvegia nella Unione 
Europea perchè l'ultima 
parola spetta al parla- 
mento, che potrebbe an- 
che bloccare l'operazio- 
ne. Lo sottolineano i 
giornali di Oslo, ricor- 
dando che il risultato 
del referendum non è 
vincolante e poiché per 
la ratifica del voto in 
parlamento è necessaria 
la maggioranza dei tre 
quarti basterebbe il no 
di 42 deputati su un tota- 
le di 165 a impedire 
l'adesione alla Ue. 

Un «sì» popolare segui- 
to da un «no» parlamen- 
tare porterebbe a «un 
dramma. politico senza 
precedenti», avverte il 
Verdens Gang in quanto 
si creerebbe una clamo- 
rosafrattura fra elettora- 
to e parlamento con ri- 
percussioni pesanti a li- 
vello di governo. 


DIPINGE AL BUNDESTAG LA GERMANIA DEL DUEMILA 


Kohl punta tutto sull'Europa 


Offre un «patto di solidarietà» alle opposizioni, ma non riscuote successo 


BONN - La costruzione 
dell'Europa unita costi- 
tuirà l'impegno centrale 
del governo tedesco nel- 
la nuova, tredicesima le- 
gislatura. Lo ha ribadito 
ieri a Bonn, nella seduta 
inaugurale del parlamen- 
to, il cancelliere Helmut 
Kohl, il quale non ha da- 
to per niente l'impressio- 
ne di voler abbandonare 
entro due anni, come da 
lui stesso annunciato, la 
guida del suo paese. 

Tra poco più di due 
settimane si svolgerà ad 
Essen, nella regione in- 
dustriale della Ruhr, il 
vertice europeo che po- 
ne fine ai sei mesi di pre- 
sidenza tedesca. E' pro- 
prio in vista di questo si- 
gnificativo appuntamen- 
to che Kohl ha ribadito 
l'impegno del suo gabi- 
netto per una politica 


che consenta l'avvicina- 
mento alla Comunità del- 
le giovani democrazie 
dell'Europa centrale, 
orientale e meridionale, 
una vera e propria ystra- 
tegia dell'integrazione«. 
Noi non vogliamo, ha ri- 
badito il ‘cancelliere del- 
l'unita», che la frontiera 
occidentale della Polo- 
nia rimanga la frontiera 
orientale dell'Europa 
unita. 

Un concetto, questo, 
ripreso dal ministro de- 
gli esteri Klaus Kinkel, 
secondo il quale il fine 
principale della politica 
estera tedesca rimane la 
creazione di un'Europa 
in grado di agire e che 
sia vicina alle esigenze 
dei suoi cittadini. Nes- 
sun richiamo, quindi, al 
‘nocciolo durò del delfi- 
no di Kohl, Wolfgang 


Schaeuble, il quale ave- 
vatempo fa rappresenta- 
to l'immagine di un'Eu- 
ropa a due o più veloci- 
tà. 
L'unità europea è na- 
turalmente collegata a 
quella della Germania e 
Viceversa: lo ha ripetuto 
anche oggi il cancelliere 
Kohl, nel suo discorso di 
22 pagine fitte fitte scrit- 
te a mano durato quasi 
un'ora e mezzo, interrot- 
to da pochi ‘applausi. 
Egli ha prospettato l'im- 
magine di un paese che 
sì rinnova attraverso 
‘una ‘alleanza per il futu- 
TÒ, un vero e. proprio 
‘patto d'azionè con le op- 
posizioni. 

Una settimana dopo la 
sua rielezione per la 
quarta volta alla guida 
del paese, Kohl sembra 
voler tenere ancora sal- 
damente in pugno la si- 


ISLAM/LA SCRITTRICE DISSIDENTE DEL BANGLADESH 


Parigi, Taslima Nastin «blindata» 


Saranno 12001 poliziotti incaricati di garantire la sua sicurezza 


PARIGI - Giunta a Pari- 
81, dove ha iniziato un 
Viaggio in Francia di 10 
Biorni, la scrittrice del 
Bangladesh Taslima Na- 
Srin è protetta come un 
Capo di stato. 

La ‘Salman Rushdie 
del  Balgladesh', come 
Viene spesso chiamata la 
Nasrin - essendo stata, 
come lo scrittore britan- 
Nico, condannata a mor- 
te dagli integralisti isla- 
mici per presunte offese 
all'Islam-,sarà costante- 
mente circondata da 15 
agenti del ‘Raid’ -il grup- 
Po antiterrorismo- e sa- 
Tanno complessivamen- 
te 1.200 circa i poliziotti 
Incaricati di garantire la 
Sua sicurezza. La Nasrin 
Sì sposterà a bordo di 
Un'auto ‘blindata, e il 
Suo albergo parigino, il 
Ritz', nella centralissi- 
Ma place Vendome, sarà 
Protetto da un dispositi- 
Vo di sicurezza perma- 
Rente anche quando la 
CESUizeO sitroverà altro- 

e. 
La Nasrin, un medico 

32 anni rifugiatasi in 
Svezia da alcuni mesi, 
®Ppena giunta da Stoc- 
Colma all'aeroporto 
Charles de Gaulle, ha im- 
Mediatamente tenuto 

\a conferenza stampa, 
Prima di intervenire in 
Ciretta a una trasmissio- 
Ne televisiva dedicata al- 

libertà di espressione, 
assieme ad altri scritto- 
se tra cui il premio no- 
Si perla letteratura Wo- 
ti Soiynka, fuggito dalla 

‘Igeria, il peruviano Ma- 
= Vargas Llosa, il bri- 
ico William Boyd e 

Mericana Patricia Hi- 

Ehsmith. 


Quello iniziato ieri è il 


primo viaggio della scrit- 
trice in Francia, che ave- 
va rifiutato di venire a 
Parigi il mese scorso 
avendo in un primo tem- 
po ottenuto un visto di 
24 ore soltanto. La vicen- 
da aveva suscitato ro- 
venti polemiche negli 
ambientiletterarifrance- 
si e il ministro dell'inter- 
no neogollista Charles 
Pasqua era stato molto 
criticato. Durante que- 
sto viaggio, la Nasrin 
avra poco tempo libero, 
essendo previsti decine 
di incontri con scrittori 
e lettori, in varie città: 
oltre a. Parigi, a Marsi- 
glia e a Strasburgo. 

Nella conferenzastam- 
pa, la ‘Salman Rushdiè 
del Bangladesh , il cui ro- 
manzo 'Lajjà è stato re- 
centemente. pubblicato 
in Francia, ha detto di 
essere estremamente fe- 
lice di trovarsi mel cuo- 
re della civiltà», spiegan- 
do che è sua intenzione 
«lottare contro tutte le 
discriminazioni esisten- 
ti: finchè io vivrò, inten- 
do combattere per la li- 
bertà di qualsiasi essere 
umano). 

La Nasrin si è detta 
«disposta a tornare nel 
mio paese, anche in car- 
cere se verrò condanna- 
ta, ma solo se il governo 
è pronto a garantire la 
mia incolumità». La 
scrittrice, il cui processo 
ufficiale per presunto vi- 
lipendio della religione è 
stato fissato per il 10 di- 
cembre a Dacca, ha an- 
che evocato iltricentena- 
rio della nascita di Volta- 
ire, ricordando che an- 
che il filosofo «ha dovu- 
to fronteggiare persecu- 
zioni da parte delle auto- 
rità e della chiesa». 


Scrittori in fuga dall’integralismo 
Ci sonotanti «casi Rushdie» almondo 


Taslima Nasrin, come 
Salman Rushdie, come 
Wole Soyinka: scrittori 
infuga.In, «fuga dall’inte- 
gralismo musulmano 
che brucia i libri ed 
emette condanne a mor- 
te o da giunte militari 
‘putschiste’ che temono 
la penna degli scrittori 
dissidenti come le armi 
dei loro avversari politi- 
ci. In fuga verso un Occi- 
dente che a volte li inco- 
rona con. l'alloro di un 
Nobel ma che ancor più 
spesso palesa senza im- 
barazzo il fastidio di un 
asilo concesso a malin- 
cuore. 

Taslima Nasrin, la 
scrittrice del Banglade- 
sh finalmente giunta ie- 
ri per ùna visita di dieci 
giorni in quella Francia 
che in ottobre le aveva 
concesso un visto di in- 
gresso ‘valido 24 ore’, 
un provvedimento forse 
più indicato per una 
‘persona non gradita’. 
Soyinka, il sessantenne 
scrittore nigeriano, co- 
stretto ad abbandonare 
il suo paese cui aveva re- 
cato lustro con il Nobel 
ottenuto nell'86 e che 
proprio l'altro ieri ha de- 
nunciato «il ritmo cre- 
scente» della repressio- 
ne da parte della giunta 
militare a Lagos. Ru- 
shdie, inseguito dalla ‘fa- 
twa', braccato nei cin- 
que continenti, 'ospite’ 
‘poco gradito e ormai a 
tempo indeterminato 
dei servizi segreti di Sua 
maestà britannica. 


Taslima Nasrin: 
«condannata» a morte. 


Una pattuglia di sen- 
za patria come già lo fu- 
rono, e sono passati solo 
pochi anni, i vari Solzhe- 
nitsyn, i Kadarè, i Milan 
Kundera. 

Aleksandr Solzhen- 
tsyn, grande scrittore ed 
anacronistico apostolo 
della ‘Santa Russià ma- 
dre degli slavi ortodossi, 
è tornato a Mosca così 
come Ismail Kadarè, fug- 
gito a Parigi dalla mise- 
ria autarchica e megalo- 
mane dell'Albania di En- 
ver Hoxha, può oggi tor- 
nare e ripartire da Tira- 
na, con un passaporto 


intasca. . 

La repressione del dis- 
senso nell'Est europeo si 
è frantumata sotto i col- 
pi di piccone che cinque 
anni fa hanno abbattuto 
il muro di Berlino; ed og- 
gi è soprattuîto da quel- 
l'universo di contraddi- 
zioni socio-politiche che 
gli occidentali chiama- 
no il ‘mondo în via di 
sviluppò, che st segnala- 
no i più numerosi e bru- 
tali episodi repressivi 
nei confronti degli intel- 
lettuali e degli scrittori 
in particolare. 

Accanto ai nomi di Ta- 
slima Nasrin 0 di Wole 
Soyinka esiste un firma- 
mento di scrittori, intel- 
lettuali, giornalisti at- 
tualmente sottoposti nei 
vari angoli del mondo 
alle più spietate persecu- 
zioni fisiche e Politiche. 
Il poeta cubano Yndami- 
ro Restano sopravvive 
in una cella del carcere 
di Matanzas; lo yemeni- 
ta Mansur Mohammed 
Ahmad Rajih, attende di 
essere giustiziato a 
Sanàa; Hwang Sukyong 
a Seul è stato condanna- 
to ad otto anni di carce- 
re per un ’viaggio di 
pacè a Pyongyang; il ni- 
geriano Ken Saro-Wiwa 
è scomparso senza la- 
sciare tracce. Sono solo 
alcuni dei nomi raccolti 
recentemente da Amne- 
sty International in una 
sorta di ‘elenco della ver- 
gognà ripreso in parte, 
nei giorni scorsi, dalla 
‘Sueddeutsche Zeitung’ 
di Monaco. 


tuazione. Lo aveva fatto 
capire con la creazione 
del nuovo ‘ministero del 
futurò e lo ha conferma- 
to oggi quando ha avver- 
tito che «occorre mette- 
re assieme tutte le forze 
perchè l'intera Germa- 
nia sia ‘in formà per il 
prossimo 21/0 secolo». 
Per raggiungere un 
obiettivo di simili pro- 
porzioni, è quindi indi- 
spensabile garantire la 
‘pace socialè attraverso 
negoziati tra sindacati e 
datori di lavoro e me- 
diante un impegno co- 
mune per la lotta alla di- 
soccupazione, L'unità in- 
terna della Germania è 
già una realtà, secondo 
il Cancelliere, il quale ha 
prospettato anche uno 
snellimento burocratico 
dell'apparato statale e la 
possibilità di spazzare 


Giava sotto il vulcano 


GIAKARTA - L'eruzione del vulcano Merapi, a Giava, ha provocato 
una trentina di morti, oltre duecento feriti, decine di dispersi, 
migliaia di sfollati e numerosi villaggi abbandonati. Si teme che il 
bilancio delle vittime e delle distruzioni possa salire via via che le 
squadre di soccorso riescono a raggiungere i luoghi disastrati. 


via, quando non si sarà 
più dimostrata necessa- 
ria, la ‘famigeratà tassa 
del 7,5 per cento sulle 
imposte, la cosiddetta 
‘tassa di solidarietà, la 
quale dal primo gennaio 
1995 dovrebbe contribui- 
re alla ricostruzione del- 
le regioni orientali. 

Il discorso del Cancel- 
liere, com'era prevedibi- 
le, non è piaciuto alle op- 
posizioni. Il leader dei 
socialdemocratici,  Ru- 
dolf Scharping, prenden- 
do la parola dopo il Gan- 
celliere, ha definito il go- 
verno di Kohl una «coali- 
zione di deboli». 

Quella di Kohl, ha det- 
to Scharping risponden- 
do al Cancelliere, è stata 
una dichiarazione priva 
di sostanza. «Si andrà 
avanti così come negli 
ultimi dodici anni», ha 
affermato Scharping. 


PARIGI, VIOLENZA URBANA 
Ucciso alla stazione 
della metropolitana 
per una sigaretta 


PARIGI - E' stato ucci- 
so con due colpi di pi- 
stola al cuore per aver 
rifiutato una sigaretta 
a unbalordo, e l’omici- 
dio, il terzo in un an- 
no, ha rilanciato la po- 
lemica sulla sicurezza 
nelle stazioni e nei 
convogli della metro- 
politana parigina, do- 
ve dal prossimo genna- 
io, proprio per fronteg- 
giare un pauroso au- 
mento della criminali- 
tà, entrerà in funzione 
un nuovo corpo di 
agenti di polizia. 

La vittima dell' ulti- 
mo episodio di violen- 
za è un uomo di 4l.an- 
ni, AbdelkaderBelmeh- 
di. Aveva rifiutato una 
sigaretta al suo aggres- 
sore, osservando che 
nella metropolitana è 
vietato fumare. Ne è 
nata una breve discus- 
sione, e a un certo pun- 
to è comparsa una pi- 
stola che ha fatto fuo- 
co due volte. Abdelka- 
der è caduto in una 
pozza di sangue, ed è 
morto poco dopo sul 
marciapiede della sta- 
zione. Il suo aggresso- 
re, un giovane tossico- 
dipendente, è fuggito, 
ma il padre, a cui ave- 
va confessato con in- 
differenza il delitto, lo 
ha consegnato alla po- 
lizia. 

La morte di Abdelka- 
der ricalca nel detta- 
glio quella di Adil Cha- 
dli, un ragazzo di 15 
anni ucciso nel genna- 
io scorso, nelle stesse 
circostanze, da un gio- 


vane quasi coetaneo, 
mentre pochi giorni 
prima Pascal Boudine- 
au, 32 anni, era stato 
pugnalato a morte da 
due giovani rapinatori 
a cui si era rifiutato di 
consegnare il portafo- 
gli. I due sono stati ar- 
restati dopo sei mesi 
di indagini. 

I tre omicidi si in- 
quadrano sullo sfondo 
dei 6.426 atti crimino- 
si registrati in tutta la 
rete del metrò nel 
1993 (i dati sono stati 
pubblicati appena 
qualche giorno fa), già 
in considerevole au- 
mento rispetto ' ai 
6.011 dell' anno prece- 
dente. Nel ‘94 la situa- 
zione si è ancora ag- 
gravata, e la Ratp, la 
società dei trasporti 
parigini, ha deciso di 
varare un piano di 
emergenza, battezzato 
«Keops», per cercare 
di restituire ai passeg- 
geri tranquillità e sicu- 
rezza. g 

Il piano entrerà in 
vigore dal primo gen- 
naio. Prevede un cor- 
po di polizia nel quale 
confluiranno i 600 
agenti già operanti nei 
due servizi di sorve- 
glianza attuali, più 
700 nuovi assunti. Gli 
agenti, in divisa blu e 
scarponcini militari, 
saranno armati. L'ini- 
ziativa, peraltro, non 
è piaciuta ai sindacati 
delle forze dell'ordine, 
secondo cui i poteri ec- 
cessivi concessi a que- 
sta ‘milizià si prestano 
ad abusi. 


DAL MON si 


La polizia carica 
la folla in India: 
almeno 120 morti 


NEW DELHI - Almeno 120 persone sono state tra- 
volte e uccise da una folla impazzita di dimostranti 
caricata dalla polizia a Nagpur, nello stato centrale 
del Maharashtra in India. Secondo quanto riporta la 
Press Trust of India, tra i morti ci sono 75 donne e 
24 bambini. Il panico è esploso tra una folla di centi- 
naia di persone appartenenti a diverse tribù affluite 
davanti al palazzo del parlamento del Maharashtra 
per rivendicare il diritto a un posto di lavoro nel- 
l'ambito del sistema di rappresentanza per quote in- 
diano. Le forze dell'ordine hanno caricato i dimo- 
stranti che cercavano di rompere un cordone di poli- 
zia per irrompere nel palazzo dell'assemblea. 


St. Louis: jet al decollo «decapita» 
piccolo aereo in pista (due morti) 


ST. LOUIS - Un jet della Twa lanciato a tutta veloci- 
tà sulla pista di decollo ha scoperchiato con un'ala 
la carlinga di un bimotore turboelica immessosi in- 
spiegabilmente sulla pista; i due occupanti del picco- 
lo aereo sono morti. E' accaduto all'aeroporto di 
St.Louis, in Lousiana. Otto dei 142 passeggeri a bor- 
do dell'MD-80 diretto a Denver hanno riportato lievi 
ferite nella collisione. Il direttore dell'aeroporto, Le- 
onard Griggs, ha raccontato che l'Md-80 aveva già 
percorso 460 metri della pista quando è comparso 
sulla sua traiettoria un bimotore Cessna che non 
aveva avuto alcuna autorizzazione per essere lì. 
«Tutto ciò che posso dire - ha affermato Griggs - è 
che il pilota ha fatto un buon lavoro per evitare quel- 
la che avrebbe potuto essere una catastrofe». 


«O.J. Simpson è l'assassino», 
afferma la sorella della moglie 


LOS ANGELES - E' certa che sia stato lui, la leggen- 
da del football americano, O.J. Simpson, a uccidere 
l'ex moglie Nicole; la sorella della vittima Denise 
Brown è la prima parente di Nicole Brown Simpson 
ad uscire allo scoperto per far conoscere i propri so- 
spetti. «Nicole lo diceva sempre: 'OJ mi ucciderà, un 
giorno o l' altro. E la farà franca perchè è OJ Simp- 
son, e OJ Simpson non deve mai pagare per niente), 
ha detto Denise Brown in un'intervista. Simpson ha 
dichiarato di essere «innocente al 100 per cento», gli 
è stato fatto notare. E la cognata Denise ribatte: 
«Lui crede alle proprie menzogne». Il processo, ini- 
ziato con la difficile selezione della giuria, entrerà 
nel vivo non prima di gennaio con le arringhe intro- 
duttive degli avvocati. 


Romania: disoccupato arrestato 
per aver venduto la figlia di 2 anni 


BUCAREST - Un disoccupato romeno è stato arresta- 
to per aver ‘venduto’ la sua bimba di due anni, per 
due milioni di lei (circa un milione e 600 mila lire), 
ad un anonimo straniero, che potrebbe averla già 
portata in Italia. Lo riferiscono fonti di stampa ro- 
mene. Alcuni giorni fa, ricordano i quotidiani rome- 
ni, la polizia ha smantellato una rete di ‘trafficanti 
di bambini' che aveva già organizzato il ‘contrabban- 
do' di una decina di essi verso l'Italia e che operava 
nella città di Costanza, sul Mar Nero, Le autorità di 
Bucarest tentano da tempo di mettere fine al feno- 
meno delle adozioni illegali che si è sviluppato in Ro- 
mania dalla fine del regime di Nicolae Ceausescu, 
quando si scoprì che migliaia di bambini vivevano 
abbandonati in fatiscenti orfanotrofi. 


Rapporto dell'Onu contro Baghdad 
denuncia torture e mutilazioni 


NEW YORK - In Iraq si marchiano a fuoco i diserto- 
ri con una X sulla fronte, si amputa la mano destra 
ai ladri, sì assassinano dissidenti politici, in una pa- 
Tola continuano a essere violati i diritti umani nono- 
stante le pressioni internazionali, che condizionano 
il loro appoggio alla revoca delle sanzioni Onu a un 
miglioramento della situazione nel paese. L'ultima 
denuncia contro Baghdad è contenuta in un rappor- 
to Onu destinato sicuramente a rafforzare l'opposi- 
zione in sede di Consiglio di sicurezza a un alleggeri- 
mento delle sanzioni. Il documento parla di «peggio- 
ramento della situazione in tutti i campi durante 
l'ultimo anno» e di «sistematiche brutalità contro di- 
sertori, renitenti al servizio di leva e ladri che tengo- 
no in uno stato di paura la popolazione)». 


LL 


ROMA — I continui svi- 
luppi della biologia mole- 
colare stanno mettendo a 
disposizione delle scienze 
mediche soluzioni diagno- 
stiche e terapeutiche fino 
a pochi anni fa del tutto 
imprevedibili, ma che per 
le loro caratteristiche in- 
trinseche hanno sollevato 
e continuano ad alimenta- 
re un ampio di battito eti- 
co-scientifico. Una carat- 
teristica, infatti, della bio- 
logia molecolare, che la 
distingue da altre impor- 
tanti tecnologie, è il suo 
legame intimo e diretto 
con l'uomo. 

Così pure l'ingresso del- 
l'ingegneria genetica in 
medicina, ossia i primi 
tentativi di terapia geni- 
ca, ha dato origine a giu- 
stificati interrogativi sul- 
la liceità di interventi che 
potrebbero alterare il pa- 
trimonio genetico della 
specie umana. 

Si è sentita. pertanto 
l'esigenza di mettere a di- 
sposizione della classe 
medica, e più in generale 
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Ingegnere, mi cambi un gene 


Più salute nel Duemila con le terapie geniche ma occorre un salto culturale senza pregiudizi 


dell'opinione . pubblica, 

. delle informazioni corret- 
te e attendibili, in modo 
da fornire gli strumenti, 
le conoscenze indispensa- 
bili, il «know how» per 
una valutazione chiara, 
obiettiva dei vantaggi e 
degli eventuali rischi lega- 
ti all'impiego in campo 
medico della biologia mo- 
lecolare. — 

Con questi intenti è na- 
to il Progetto «Gene per la 
vita», destinato a far co- 
noscere meglio e a tutti le 
diverse applicazioni di un 
particolare settore delle 
scienze. Dopo alcuni dub- 
bi sui rischi dell'ingegne- 
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ria genetica, espressi per 
la prima volta alla Confe- 
renza di Asilomar nel 
1973, si è giunti negli ulti- 
mi anni a una posizione 
favorevole che ’ prevede 
un utilizzo responsabile 
della biologia molecolare, 
sia a scopi di ricerca sia a 
scopi aplicativi. Tuttavia, 
in contrasto con questa 
posizione della comunità 
scientifica internaziona- 
le, la biologia molecolare 
non ha ancora originato 
una sufficiente conver- 
genza nell'opinione pub- 
blica che, pur manifestan- 
do un atteggiamento di 


diffidenza, in effetti non 
è nè favorevole nè contra- 
ria. 

La gente deve sapere 
che con l'ingegneria gene- 
tica è possibile «fabbrica- 
re» sostanze utili e irrepe- 
ribili in natura, oppure so- 
stanze che non otterrem- 
mo mai in quantità signi- 
ficative con le normali 
tecniche estrattive. Gra- 
zie alla biologia molecola- 
re sono già disponibili 
nuovi farmaci che hanno 
modificato profondamen- 
te la terapia in campo on- 
cologico. 

L'interferone, utilizza- 
to contro alcuni tipi di tu- 


Crescere mette in crisi 


Una nuova specializzazione per indagare sui delicati meccanismi dell’adolescenza 


ROMA — Il passaggio dalla fanciullezza 
alla maturità fisica e psichica è sempre 
stato un periodo difficile da superare. 


traumatico. Tale periodo va vissuto dal 
giovane e dai suoi genitori con molta se- 


staurare dei rapporti di reciproca confi- 
denza con il giovane e con la sua fami- 


more e di malattie virali, 
fino a qualche anno fa era 
sicuramente la sostanza 
più costosa al mondo, 
avendo raggiunto un prez- 
zo di 25 miliardi di lire al 
grammo. In quantità infi- 
nitesime è presente nei 
globuli bianchi e occorro- 
no migliaia di litri di san- 
gue per produrre pochi 
milligrammi di interfero- 
ne, Il prezzo di questa so- 
tanza è sceso notevolmen- 
te da quando viene pro- 
dotta in coltura da batteri 
geneticamente modificati 
(Escherichia coli), con ri- 
sultati qualitativamente 


‘migliori. 

Con la stessa tecnica è 
possibile far produrre a 
microrganismi, o ad altre 
cellule, quelle complesse 
molecole biologiche, so- 
prattutto farmaci, che 
non essendo possibile ot- 
tenere sinteticamente, un 
tempo venivano estratte 
da fonti naturali e doveva- 
no essere sottoposte a mi- 
nuziosi e costosi processi 
di purificazione. Basti 
pensare all'insulina che 
oggi viene prodotta biolo- 
gicamente, anzichè estrar- 
la da organi animali. 

Con l'ingegneria geneti- 


E' la più frequente forma di demenza nei paesi occidentali ed è la quarta causa di morte 
A, negli ultrasessantacinquenni. Colpisce le aree adibite al collegamento tra le varie parti 
SN della corteccia. E' dovuta a lesioni cerebrali multiple 


ca è possibile modificare 
in modo mirato la struttu- 
ra, del Dna relativo ad 
una particolare proteina 
per ottenerne un'altra 
con caratteristiche diver- 


se. Nello stesso modo si . 


può «fabbricare» un enzi- 
mha più attivo e più stabi- 
e. - 

La terapia genica è solo 
agli inizi, ma le sue pro- 
spettive sono enormi, At- 
tualmente sono in fase di 
sperimentazione clinica 
un centinaio tra farmaci 
evaccini, mentre nelcam- 
po della diagnostica sono 
già in commercio un'ot- 
tantina di prodotti, quali 


provocate dall'interruzione-di sangue 


1. ippocampo: è la prima zona in cui iniziano 
‘a morire neutroni. Colpisce prima la memoria 
immediata e dopo i ricordi del passato 


le sonde per individuare 
le infezioni da Herpes 
simplex, Cytomegalovi- 
rus e Salmonella, nonchè 
sostanze per la diagnosi 
dell'epatite B, della gonor- 
rea, dell'Aids. 

L'impegno primario del 
Progetto «Gene per la vi- 
ta», al quale partecipa un 
qualificato gruppo di ri- 
cercatori e clinici itlaiani, 
è quello di tradurre e illu- 
strare con un linguaggio 
semplice e accessibile le 
conquiste raggiunte e i 
nuovi orizzonti aperti in 
medicina dalla biologia 
molecolare. Si spera in tal 
modo di avvicinare a que- 
sta disciplina l'opinione 
pubblica senza pregiudi- 
zi, ma con la consapevo- 
lezza che la biologia mole- 
colarerappresenta un pro- 
gresso per l'uomo, una 
conquista senza la quale 
sarebbe ancora più diffici- 
le studiare e capire patolo- 
gie importanti come il 
cancro e l'Aids. 

Renato Dulbecco 
Premio Nobel 
per la Medicina 
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renità, senza angosce, glia. Ma quali sono le patologie più fre- 


vv Tau 


adolescente. 

La trasformazione avviene nelle ragaz- 
ze tra i 10 e 18 anni, nei ragazzi tra i 12 
ei 20, ma questa limitazione temporale 
è puramente indicativa, poichè le diffe- 
renze individuali sono estremamente va- 
rie e uno sviluppo precoce o tardivo rien- 


pi) Pur trattandosi di un processo naturale, Un'attenzione particolare va rivolta quenti del'età evolutiva? Si passa dai di- Siino ORIEZOI ; 
\\ Ì improvvisamente i genitori scoprono di agli adolescenti con patologie di diversa sturbi cerebro-vascolari al deficit moto- le persone e i luoghi, non si parla, 7/08 v 
Ul : non avere più in casa un bambino ma un natura. Si rende allora indispensabile ri, dalla depressione alle turbe psichiche. non si riesce a leggere h Ò 


Purtroppo, in questa nostra ora. so- 
i te psichich È Sert 
iacuInnient si siasi cn cammin, ingoiare 0 par. — 
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l'intervento del medico. 

Ed è proprio per affrontare questi casi 
più difficili che è nata una nuova specia- 
lizzazione medica: l'adolescentologia. Ad 
occuparsene sono i pediatri, dopo aver 
frequentato dei corsi di psicologia. 


3. Corteccia motoria: non si può 
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tra anch'esso nella normalità. Una cosa è 
certa: le modificazioni che accompagna- 
no questo passaggio e il clima in cui lo si. 
vive possono influire sull'equilibrio del- 
l'individuo negli anni futuri. 

. Il giovane, con un certo entusiasmo 
ma nessuna esperienza, entra in una fa- 
se cruciale della vita, in cui l'impegno è 
massimo e talvolta eccessivo per la sua 
età. Nel medesimo tempo, egli deve far 
fronte alla propria crescita, alle prime 
spinte della sessualità, alla sua indipen- 
denza, alle maggiori difficoltà scolasti- 
che, agli impegni sociali, insomma, al 


suo aprirsi alla vita. 


Il distacco dalla famiglia è uno degli at- 
ti fondamentali dell’eta adolescenziale: è 
come una seconda nascita, un evento fi- 
siologico naturale, ma per certi versi 


Il pediatra adolescentologo, infatti, 
controlla nel soggetto in esame il norma- 
le evolversi delle modificazioni fisiche e 
al tempo stesso prepara i genitori ai di- 
versi cambiamenti di natura pisicologica 
che accompagnano la maturazione del fi- 
glio. Solo se occorre interviene con  pj 
un'azione di sostegno rivolta al ragazzo. ( 

Talvolta si rendono necessari dei con- 
tatti con il mondo della scuola, in parti- 
colare con gli insegnanti che sono più vi- 
cini. all'adolescente in difficoltà. Spesso 
dei sintomi apparentemente fisici ma- 
scherano problematiche relazionali tra 
l'adolescente e i genitori, oppure tra 
l'adolescente e l'ambiente extra-familia- 
re (scuola, amici e amiche, ecc.). 

Un medico attento, che non si ferma al 
sintomo apparente ma che indaga nei ri- 
svolti di un'adolescenza difficile, deve in- 


nella fascia di età compresa tra i 15 e i 
20 anni, è la seconda causa di morte, do- 
po gli incidenti stradali. Il suicidio di un 
giovane è un gesto che esprime rabbia, 
protesta, vendetta, il più delle volte nei 
confronti di uno dei genitori o di entram- 


Oggi molti adolescenti vivono in una 
«zona vuota», priva di evasioni, una sor- 
ta di labirinto dal quale è difficile uscire. 
Questi ragazzi sono psicologicamente fra- 
gili e una certa disponibilità di beni li 
spinge più facilmente verso il tunnel del- 
la droga. E' la tragedia di molte famiglie 
del nostro tempo, nelle quali i genitori, 
anzichè affrontare con i loro figli i pro- 


blemi dell'adolescenza, preferiscono con- 


possibile. 


Scoperta misteriosa sindrome: 
dalla sonnolenza porta alcoma 


ROMA—Ricercatori del- 
l'università di Bologna 
hanno individuato una 
misteriosa malattia che 
induce una improvvisa 
sonnolenza che può du- 
rare giorni e progredire 
fino al coma reversibile. 
La malattia potrebbe es- 
sere la causa di incidenti 
stradali. Della misterio- 
sa malattia e delle possi- 
bili cause ha parlato og- 
gi in un convegno a Ro- 
ma Elio Lugaresi, prima- 
rio dell'istituto di neuro- 
logia e coordinatore del- 
la ricerca. In nessun al- 
tro paese ‘del mondo so- 
no stati descritti casi si- 
mili a quelli che abbia- 
mo visto noi - ha spiega- 
to Lugaresi. Le persone 
vengono colpite da una 
sonnolenza improvvisa, 
sembrano ubriache, co- 
minciano ad avere diffi- 
coltà nell'articolazione 
delle parole, perdita di 


memoria, problemi del- 
l'equilibrio e cadono in 
sonno profondo che può 
arrivare fino al coma (di 
durata da un'ora fino ad 
alcuni giorni) che è sem- 
pre reversibile. I primi 
malati sono stati osser- 
vati 15 anni fa ma solo 
nel'92 - ha detto Lugare- 
si - è stato scoperto che 
in essi vi è un aumento 
improvviso dell'attività 
chimica simile a quella 
indotta dalle benzodiaze- 
pine (presenti nei più co- 
muni tranquillanti). Re- 
centemente - ha aggiun- 
to Lugaresi - da campio- 
ni di sangue e di fluido 
cerebrale di alcuni mala- 
ti il farmacologo Joe 
Rothstein della Johns 
Hopkins University di 
Baltimora ha scoperto la 
presenza di una elevatis- 
sima quantità di una so- 
stanza chiamata endoze- 
pina 4 che potrebbe esse- 


re molto probabilmente 
la causa della malattia«. 
Ad alcune persone che 
soffrono di questa malat- 
tia, ha spiegato Lugare- 
si, è stato consigliato di 
rimanere a casa quando 
avvertivano i primi se- 
gni della sonnolenza. 
Due persone che non 
hanno seguito questo 
consiglio hanno avuto in- 
cidenti stradali. Lugare- 
si ha spiegato che nei 
malati colpiti dalla mi- 
steriosa sonnolenza la 
endozepina 4 era presen- 
te in concentrazione 
300-400 volte più del 
normale. «La sostanza è 
un mediatore chimico 
che utilizza gli stessi re- 
cettori che usano le ben- 
zodiazepine - ha aggiun- 
to - e la conferma di que- 
sto è il fatto che la som- 
ministrazione di un far- 
maco che funziona da 
antagonista delle benzo- 


diazepine riesce a far ri- 
svegliare dal coma que- 
sti malati. Non sappia- 
mo ancora - ha precisato 
Lugaresi - perchè avven- 
ga una iperproduzione 

lella sostanza; non si 
esclude che possano es- 
sere coinvolta la flora 
batterica dell'intestino. 
Ora si sta decifrando 
l'esatta struttura chimi- 
ca della sostanza che po- 
trebbe svolgere impor- 
tanti funzioni nella rego- 
lazione del ritmo del son- 
no-veglia e aprire una 
nuova frontiera nella cu- 
ra di molti disturbi co- 
me l'ansia e l'insonnia. 
Secondo Gioacchino 
Mennuni, del centro del 
sonno dell'università 


Cattolica la conoscenza ‘ 


della struttura della mo- 
lecola potrà aiutare a 
comprendere meglio i 
meccanismi di base del 
sonno. 


Nella terapia delle ernie 
discali continua a dare 
buoni risultati, dopo mi- 
gliaia di casi trattati ne- 
gli ultimi dieci.anni, una 
metodica del tutto in- 
cruenta, chiamata «Disco- 
san», messa a punto dallo 
specialista in ortopedia 
Cesare Verga. Tra una 
vertebra e l’altra, come è 
noto, si trovano dei di- 
schi fibro- cartilaginei 
con il compito di ammor- 
tizzare gli stimoli mecca- 
nici che si propagano lun- 
go tutta la colonna verte- 
brale. Quando uno di que- 
sti dischi si deforma, ne 
deriva ùna sporgenza po- 
steriore, responsabile a 
sua volta dei sintomi pro- 
gressivi dell'ernia al di- 
sco: formicolio agli arti 
inferiori, dolori sempre 
iù acuti, fino all'immobi- 
ità completa. Si tratta di 


Si TERAPIE MM 
Ossigeno e ozono 
perl’ernia al disco 


una patologia abbastanza 
diffusa: ne soffre il 3 per 
mille della popolazione 
adulta. Tra le cause di 
questo disturbo figurano 
alcune cattive abitudini 
legate alla vita moderna. 
Una permanenza prolun- 
gata alla guida dell'auto 
determina sicuramente 
delle sollecitazioni 
biomeccaniche alla colon- 
na vertebrale, rendendo- 
la più vulnerabile ad in- 


convenienti di natura di- 
sco-articolare. Perla mag- 
gior parte delle ernie al 
disco si procede ad un in- 
tervento chirurgico, Sia 
l'ortopedico che il neuro- 
chirurgo possono operare 
a «cielo aperto» o a «cielo 
chiuso»: nel primo caso il 
disco intervertebrale vie- 
ne aggredito e asportato 
con il rischio di conse- 
guenze meccaniche; nel 
secondo caso il danno di- 


scale è minore; ma le in- 
dicazioni per questo tipo 
d'intervento sono limita- 
te. Il metodo «Discosan», 
basato unicamente su fat- 
tori biologici e biomecca- 
nici, risolve meglio i pro- 
blemi di protrusione e di 
ernie discali, anche se 
plurime. Il trattamento 
consiste nell'iniettare, in 
corrispondenza della re- 
gione vertebrale interes- 
sata, una miscela di ossi- 
geno e di ozono. Qualche 
miglioramento si avverte 
già dopo sei applicazioni, 
‘mentre i risultati definiti- 
vi si hanno, mediamente, 
dopo una dozzina di sedu- 
te. Dall'indagine statisti- 


ca relativa agli ultimi die- - 


ci anni, cioè da quando 
esiste questo metodo di 
cura, risulta che il 95 per 
cento dei pazienti trattati 
è guarito, con recidive in- 
feriori al 2 per cento. 


cedere il superfluo e pretendere il meno 
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il microtubulo. E' necessaria 
. la proteina ApoE3 perchè 


la Tau possa mantenere 


DIETOLOGIA 

Nella tavola sana 
ilbuon minestrone 
si prende la rivincita 


ROMA — Quaran- 
taquattro italiani su 
mille soffrono, in for- 
ma più o meno grave, 
dimalattie dell'appara- 
to digerente. Il tragit- 
to che percorre il cibo 
tutti igiorni insomma, 
è, secondo i dati pre- 
sentati ieri alla terza 
conferenza nazionale 
delle malattie digesti- 
ve, tanto malandato, 
da costituire la secon- 
da causa di morte e di 
ricovero nel nostro pa- 
ese. x 
Magliitaliani, se pu- 
re tanto amanti della 
tavola da ingerire ogni 
pasto il 50 per cento 
in più di quanto sareb- 
be necessario, non so- 
no il popolo più sfortu- 
nato sotto questo pro- 
filo. Prima di noi ven- 
gono i popoli del nord 
Europa, ancora più col- 
piti, mentre sono prati- 
camente esenti da tali 
disturbi le popolazioni 
del terzo mondo. 
Anche lungo lo stes- 
so stivale, il comporta- 
mento delle malattie 
di questo tipo cambia 
e penalizza particolar- 
mente umbri, toscani, 
emiliani e abitanti del- 


le regioni settentriona- - 


li in generale, per esse- 
Te meno severo verso 
gli abitanti delle regio- 
ni del sud. ; 

«A determinare tali 
differenze - ha affer- 
mato il professor Eral- 
do Camarri, presiden- 
te dell'Aigo (associazio- 
ne italiana gastroente- 
rologi ospedalieri) - è 
senza dubbio il diver- 
so tipo di alimentazio- 


ne. Mentre infatti nel 
sud Italia si consuma- 
no molta frutta e ver- 
dura e l'alimentazione 
è generalmente meno 
Sarsa, al nord si in- 
lulge più facilmente 
nel consumo. di cibi 
grassi e molto elabora- 
ti, che offrono un bas- 
so apporto di fibre. Ba- 
sti pensare che l'orga- 
nizzazione mondiale 
della sanità consiglia, 
per star bene, il consu- 
mo di 32 grammi di fi- 
bre al giorno e che in 
Italia se ne consuma- 
no solo 16, mentre in 
Kenia, dove non esisto- 
no tumori dell'appara- 
to digerente, ne vengo- 
no consumati 60». 
Ed è proprio contro 
i tumori del colon e 
del retto, in aumento 
al ritmo dell'1 per cen- 
to all'anno, che va - Se- 
condoi gastroenterolo- 
gi italiani - combattu- 
ta la Daci Rno 
ortante. La loro Pro- 
Le è di distribuire 
in modo più organico 
sul territorio i centri 
specializzati, che ope- 
rino effettuando con- 
trolli più attenti sulla 
popolazione. Uno scre- 
ening svolto nella cit- 
tà di Parma, attraver- 
so il test del sangue oc- 
culto nelle feci, ha per- 
messo di prelevare 70 
polipi e carcinomi su 
1000 persone, Il test - 
secondo gli specialisti 
» andrebbe effettuato 
ogni anno tra i 40 ei 
70 anni, mentre sareb- 
be indicato eseguire 
una colonscopia a 55, 
62 e 68 anni. 
Cecilia Astolfo 


l'allarme 
può venire 
da un enzima 


WASHINGTON —Sco- 
perta in un gene difet- 
toso, colpevole di bloc- 
care la produzione di 
un' enzima fondamen- 
tale per la protezione 
dell'organismo da 
agenti cancerogeni, la 
probabile causa deltu- 
more della prostata. 
Ricercatori della pre- 
stigiosa . Johns 
Hopkins university 
hanno identificato 
questa anormalità ge- 
netica intuttii91 ma- 
lati di cancro della 

rostata. esaminati, 
Inoltre, in 88 di essi - 
secondo Tapporto 
pubblicato su ‘Procee- 
dings', la rivista della 
Accademia nazionale 
delle scienze Usa . 
eracompletamenteas- 
sente l' enzima (gluta- 
tione-S-transferasi) 
deputato a contrasta- 
re gli effetti delle so- 
stanze cancerogene 
presenti nell' ambien- 
te. Questo enzima è 
normalmente prodot- 
to in grandi quantità 
dalla ghiandola pro- 
Statica, difatti gli stu- 
diosinon hannotrova- 
to traccia del difetto 
genetico nei tessuti di 
Individui sani. «Siamo 
di fronte alla scoperta 
di un indizio di gran- 
dissima . importanza 
per la spiegazione del 
cancro della prosta- 
ta», ha spiegato l' on- 
cologo William Nel 
son. «Se nuove ricer- 
che confemeranno 
questi risultati, si può 
pensare per il futuro 
alla messa a punto di 
test sulla presenza 
dell'enzima în grado 
di diagnosticare anti- 
cipatamente il tumo- 
Te). 


i condotti intatti. 


Alcune persone ereditano una proteina 
modificata, ApoE4, che non permette 
l'unione tra Tau e la cellula, perchè 
questa si distrugge 


APOES È | 


PREVENZIONE 
Lalotta all’Aids: 
forse un antivirale 
proteggerà le donne 


— Scienziati 
ROMEA stanno spe- 
rimentando farmaci 
‘antivirali e antibatteri- 
ci che la donna potrà 
utilizzare per via loca- 
le per prevenire la tra- 
smissione dell'Aids du- 
rante irapporti sessua- 
li. Lo ha annunciato 
l'immunologo An- 
thony Fauci, direttore 
dell'istituto per le ma- 
lattie allergiche e infet- 
tive degli Stati Uniti 
nel corso di una video- 
confoferenza che si è 
tenuta ieri all'amba- 
sciata americana di 
Roma. Alcuni esperi- 
menti sono già comin- 
ciati, ha detto, con so- 
stanze che la donna 
usa prima del rappor- 
to sessuale e sono in 
corso di valutazione i 

rimi dati. Quanto al- 
‘a sicurezza del profi- 
lattico Fauci ha detto 
che «non vi sono dub- 
bi che esso ha una 
grande utilità; non so 
se si può affermare 
che ha un'efficacia del 
100%. ma studi su 
gruppi di persone (pro- 
stitute, coniugi siero- 


positivi e sieronegati- . 


vi) hanno dimostrato 
che chi ne fa uso ha 
un tasso di trasmissibi- 
lità di gran lunga infe- 
riore rispetto a chi 
non lo usa. E' un mez- 
zo efficace per blocca- 
re la diffusione del- 
l'Hiv». L'Aids, secondo 
Fauci, in Europa è in 
fase di crescita soprat- 
tutto attraverso i rap- 
porti eterosessuali e in 
particolare tra i giova- 
ni e gli adolescenti ver- 
so i quali vanno indi- 
rizzate le campagne di 


Prevenzione. Nel cor- 
so della teleconferen- 
za Fauci ha fatto il 
punto su farmaci e 
vaccini. Sui farmaci 
antiretrovirali oltre ai 
noti Azt, Ddi, Ddc, gli 
inibitori delle protea- 
si, sono in sperimenta- 
zione le sostanze 3Tc 
e la cislosporina per 
tentare di arrestare la 
replicazione virale. 
«La  ciclosporina in 
particolare - ha spiega- 
to - (il farmaco usato 
per bloccare il rigetto 
nei trapianti d'organo) 
sembra in grado di 
bloccare l'attivazione 
delle cellule ‘preferite 
dal virus Hiv' cioè i 
linfociti T, Ma non è il 
caso di enfatizzare 
questi primi dati - ha 

recisato - perchè non 
; chiaro quando do- 
vrebbe essere sommi- 
nistrato per corregge- 
re lo squilibrio immu- 
nitario provocato dal 
virus Hiv. Quanto ai 
vaccini esistono nume- 
rosi candidati ma psi 
sta andando avanti 
con grande cautela. 
Per alcuni le sperimen- 
tazioni di efficacia (fa- 
se 3), per altri la ricer- 


. Ca continua e ci sono 


buone possibilità di 
sviluppare candidati 
anche se hon vi sono 
certezze a riguardo. In- 
fine occorre mettere a 
unto prototipi per uti-. 
izzare quei ceppi vira- 
li che circolano nei va- 
ripaesi. Infine sulla te- 
rapia genica: «è una 
tecnica suggestiva ed 
elegante ma difficil- 
mente ice per 
milioni di persone in- 
fettate». 
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| NEI TRE COMUNI COSTIERI L’APPUNTAMENTO:CON IL VOTO DEL 4 DICEMBRE E’ VISSUTO CON DISTACCO 


Elezioni comunali in sordina 


‘ L'unica novità è costituita dalle liste locali in lizza: da quella per l’entroterra a quella del sorriso 


RAZZO DA UNA MOTOVEDETTA CROATA 


Pirano, centrato 
un peschereccio 


PIRANO — Non accen- 
nano a placarsi, in 
mancanza di un accor- 
do sul confine maritti- 
mo tra Slovenia e Croa- 
zia, le ripicche nel gol- 
fo di Pirano tra agenti 
di polizia croati e pe- 
scatori del Gapodistria- 
no. Martedì un piccolo 
peschereccio di Pirano 
è stato raggiunto dal 
proiettile di una pistola 
lanciarazzi. Il razzo da 
segnalazione ha preso 
in pieno l'imbarcazio- 
ne appiccando il fuoco 
su alcune tavole di ma- 


teriale plastico. Ma l'in- 
cendio è stato pronta- 
mente domato dall’uo- 
mo a bordo. Tutto è co- 
minciato quando il pe- 
scatore Franco P. ave- 
va fermato i motori per 
sganciare le reti. Solita 
ora del mattino e solito 
posto a mezzo miglio 
da Monte Rosso di Sal- 
vore. s È 

Gli agenti croati, se- 
condo le poche notizie 
trapelate dalle rispetti- 
ve questure, sarebbero 
salpati da Canegra inti- 
mando .all'imbarcazio- 
ne slovena di fermarsi. 


Franco P., che già in 
passato aveva avuto 
problemi del genere, ha 
preferito tagliare la cor- 
da e tornare a Pirano, 
piuttosto di seguire la 
guardia costiera a Uma- 
go. 

Ma è stata una fuga 
breve poiché è stato 
raggiunto dall'imbarca- 
zione della polizia che, 
come detto, avrebbe an- 
che sparato un colpo in- 
timidatorio di pistola. 
Dopo un lungo tirarnol- 
la Franco P. ha potuto 
ritornare sulla rotta di 
casa. 


CAPODISTRIA —Imani- 
festi, che con tanto di gi- 
gantografie dei candida- 
ti stanno riempiendo gli 
angoli delle città slovene 
in prospettiva delle am- 
ministrative del 4 dicem- 
bre, non lasciano dubbi: 
tutti sorridono, tutti pro- 
mettono il bene comune. 
Però, al di là dei manife- 
sti e di qualche polemica 
sui mass media, non si 
avverte quell’euforia 
che un appuntamento 
del genere farebbe sup- 
porre, Se si osserva il cli- 
ma nei comuni di Isola, 
Capodistria e Pirano, 
SUO la presenza di 
messaggi elettorali un 
po' dappertutto, si può 
anche notare che sui 
pannelli c'è ancora tanto 
posto. Questione di soldi 
O scarsa dimestichezza 
con gli strumenti della 
propaganda? 

I grandi partiti slove- 
ni, quelli che dal ‘90 a 
oggi hanno consolidato 
le proprie strutture orga- 
nizzative, sono certa- 
mente avvantaggiati e 
sono in grado di produr- 
re pubblicazioni e pro- 


LETTERE /RISPOSTE SUI «DONI A TUDIMAN» 
‘Mascioni, «precedenti antichi 
‘disolidarietà con la minoranza» 


DA ZAGABRIA 
Paolo Pensa 
«Non sono 
proconsole 
dell’Illiria» 


Dall'ambasciatore italia- 
no a Zagabria riceviamo 
la: seguente lettera: 
La lettera sui tre magi 
dell'illustre vice sinda- 
co di Rovigno, Silvano 
Zilli, pubblicata sul 
Piccolo di martedì 22 
novembre, illumina 
con la sua fine prosa 
l'ingenuo dannunzia- 
nesimò dell'autore che 
vede romanticamente 
nell'Ambasciatore 
d'Italia a Zagabria non 
un responsabile delle 
relazioni tra Croazia e 
Italia ma una specie di 
proconsole in Illiria 
con diritto di vita e di 
\morte anche sui perfi- 
| di leghisti veneti. 

Il vice sindaco, re- 
Centemente assunto 
dall'Unione italiana, 
Invia a Zagabria e a Ro- 
ma un messaggio del 
suo presidente, Mauri- 
zio Tremul, che alla vi- 
gilia della riunione del- 
la Commissione mista 
tra Croazia e Italia, 
che avrà per tema la 
tutela della minoranza 
italiana, presenta — 
lui, sloveno — l'unione 
come l'incarnazione 
dell’unitarietà della 


minoranza italiana so-. 


lo per nascondere la 
trasformazioine in at- 
to dell'Unione in un 
partito politico croato. 
Non per nulla l'Unione 
ha ottenuto dalla Die- 
ta democratica istria- 
Na l'appoggio alla ri- 
Vendicazione di essere 
riconosciuta dallo Sta- 
to croato come cofon- 
datrice dell'Edit. 

Ma Tremul su que- 
Sto aspetto non ha da 
minacciare alcunché 
per interposto vice sin- 
daco perché sono per- 
fettamente © d'accordo 
conlui, L'Unione italia- 
Na ha un enorme po- 
tenziale politico se di- 
Venta la Sudtyroler 
Volkspartei dell'Istria. 

Solo ha sbagliato tra- 
Mite scegliendo il si- 
Snor Zilli che fino a 
Qualche tempo . fa, 
Quando sbraitava con- 
tro l'Unione, si lagna- 
Va con me del disprez- 
20 in cui lo tenevano i 
Croati e del marchio di 

eriorità che si senti- 
di impresso in fronte 
pla sua carta d'iden- 
Ità di italiano. 
Con tanti gargarismi 
a Nazione Madre. 
Paolo Pensa 


L'ignobile e disonesta 
tecnicadell'estrapolazio- 
ne da un coerente conte- 
sto argomentativo dei 
frammenti fuoriavanti 
di un discorso malcom- 
‘preso ol ‘pregiudizio 
ma anci e per innocente 
carenza di quoziente in- 
tellettuale adeguato alla 
lettura), congiunta al- 
l'intento offensivo e al- 
l'allusione esplicita a 
ipoteche forme di corru- 
zione (che possono fare 
eventuale oggetto di de- 
nuncia penale per calun- 
nia, con totale facoltà di 
geo) rendono impossi- 

ile, moralmente e intel- 
lettualmente, il dialogo 
con l'autore di squallide 
farneticazioni pubblica- 
te sul vostro giornale. 
Ma ben altro interessa 
che si sappia, nell'ambi- 
to della comunità italia- 
na che ha sede in Croa- 
zia (e Slovenia), e di chi 
in vario modo le è since- 
ramente e utilmentevici- 
no, e non per ragioni 
strumentali. Per esem- 
pio, che nonostante la 
mano tesa per collabora- 
re alla soluzione di qual- 
siasi problema di difesa 
e promozione della cul- 
tura e dell'identità ita- 
liana della minoranza, 
più volte dichiarata e 
manifestata da oltre due 
anni a questa parte, il 
Presidente dell'Unione, 
Maurizio Tremul, ha so- 
lo la settimana scorsa, e 
in seguito alla pubblica- 
zione di una mia intervi- 
.sta, ritenuto di prendere 
un contatto telefonico 
con l'Istituto di cultura 
di Zagabria, e solo per la- 
mentarsi delle perplessi- 
tà che il suo tardivo ma- 
nifestarsi non faceva 
che confermare. 

E trascorso un anno 
da quando una risposta 
apertissima a ogni possi- 
bile collaborazione al re- 
sponsabile dell'Unione 
per la cultura, che si era 
in un primo tempo an- 
nunciato, è rimasta ine- 
vasa. Ma nonostante gli 
irrisori mezzi di cui di- 
spone l'Istituto di Zaga- 
bria, la volontà di ‘pro- 
mozione e collaborazio- 
ne con molti intellettua- 
li della minoranza è sta- 
ta perseguita con tena- 
cia dall'Istituto. In que- 
sto campo, l'Unione di- 
spone di mezzi enorme- 
mente supertori, Ma evi- 
dentemente non è gradi- 
ta l'elaborazione al una 
politica di collaborazio- 
ne culturale che avrebbe 
innegabili influssi su 
ogni forma di riconosci. 
mento di legittimi diritti 
é E FIOMOZIONe dei valo- 
ri della minoranza, La 
separatezza voluta dalla 
leadership dell'Unione 
va a scapito di chi rap- 
presenta: e per esempio, 
non consente un tempe- 
stivo e adeguato inter- 
vento là dove sono mes- 
se in causa le sue prero- 
gative, legalmente rico- 
nosciute, quasi che anzi- 
ché la loro piena attua- 
zione, interessi farne si- 
stematico oggetto di 
scontro medica Il 
riconoscimento della so- 
vranità croata non è un 
capriccio personale ma 
viene dalla comunità in- 


ternazionale e dallo Sta- 
to Italiano e occorre te- 
nere doverosamente con- 
to; il che non significa 
affatto che lo Stato croa- 
to possa disattendere gli 
impegni presi, e qualora 
ciò avvenga, è ovvio che 
si debba agire con fer- 
mezza. Ma oltre la fer- 
mezza occorre l'autorità 
morale e intellettuale 
che consenta di farlo, e 
che non è favorita di cer- 
to da una gestione gelo- 
sadeiproblemi e caratte- 
rizzata dal sistematico 
rifiuto di allargare la 
collaborazione a tutti gli 
strumenti istituzionali 
di cui l'Italia dispone in 
Croazia, per avviarli a 
una equa e favorevole 
soluzione, per la quale 
l'Istituto italiano di Za- 
gabria è stato ed è sem- 
‘pre disponibile. 

Se chi affronta l'argo- 
mento avesse le cono- 
scenze, l’esperienza, la 
cultura sufficiente e il di- 
sinteresse totale di cui 
dà prova chi opera al- 
l'istituto italiano di cul- 
tura di Zagabria, con sa- 
crificio e impegno perso- 
nale che va al dilà del 
dovuto, al di fuori di 
ogni appartenenza o 
simpatia politica di par- 
te, n Italia e in Croazia, 
in completa indipenden- 
za di giudizio e con spiri- 
to di dedizione che può 
essere confermato e di- 
mostrato da infinite pro- 
ve e testimonianze, non 
oserebbe consentirsi ar- 
bitrarie fantasticherie 
che affiorano sono dalli- 
vore, dalla scarsa saga- 
cia e dalla pretesa di 
egemonizzare a titolo 
personale la sacrosanta 
difesa dei diritti della 
minoranza italiana. 

Nella mia personale 
storia intellettuale la 
piena solidarietà con le 
ragioni della minoranza 
italiana ha precedenti 
antichi e sempre rinno- 
vati, e si inquadra in 
un'attività che ha privi- 
legiato lanatura e la cul- 
tura delle comunità di 
frontiera: dai convegni 
indetti da decenni in 
Istria e all’estero, dai 
premi creati ad hoc (di 
cui ha beneficiato per 
esempio Fulvio Tomiz- 
za), dal pluridecennale 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,35 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 281,19 Lire 


Senzina super 


SLOVENIA 
Talleri/73,20= 1007,54 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.124,76 Lire/ 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 913,94 Lire/1 


CROAZIA 
Kune/l.3,80 = 1.068,52 Lire/l 
(*) Dato fomito dalla Splosna Banka Koper i Capodistria 


rapporto con le varie re- 
dazioni de «la Battana», 
alla presidenza del Con- 
gresso Mondiale del Pen 
Club del 1986 (che avevo 
intitolato appunto a 
«Scrittori e letterature di 
frontiera»), dal ruolo e 
dal sostegno internazio- 
nale offerto alla radio e 
Ty di Capodistria, sino 
all'aiuto un offerto a 
personalità o iniziative 
della minoraza. E ai va- 
ti progetti in corso che 
mirano a sottolineare le 
sue legittime esigenze, 
la significanza storica e 
attuale della sua presen- 
za, e a promuoverne un 
futuro di piena e rispet- 
tata autorealizzazione. 

Ma ciò non significa 
procedere né con gli 
strumenti dell'arrogan- 
za né con quelli della 
chiusura sistematica a 
un Corisona concreto 
ai problemi, confidando- 
lo entro cerchie ristrette 
che evitino per principio 
il dialogo non solo con 
le controparti (soprattut- 
to se responsabili di ina- 
dempienze cui va posto 
urgente riparo), ma an- 
che con chi istituzional- 
mente dovrebbe essere 
considerato privilegiato 
e prioritario alleato. Se 
ciò non avviene e non è 
avvenuto da parte dei re- 
sponsabili dell'Unione 
italiana (non dalla mi- 
noranza nel suo com- 
Diso: troppo spesso al- 

‘oscuro di ciò che acca- 
de), è davvero ragionevo- 
le chiedersi il perchè. E 
tutto ciò che emerge da 
un'intervista che confer- 
mo nella sua integrità. 
Potrei invocare fatti, per- 
sone, testimonianze qu- 
torevolissime che confer- 
mano la schiettezza del 
muo atteggiamento e la 
coerenza di un lavoro 
svolto in condizioni diffi- 
cilissime e che comun- 
que si esaurirà, sul pia- 
no operativo, a una da- 
ta fissa: e che ha com- 
DOTATO e comporterà so- 
o la coscienza di una 
dedizione limpida e com- 
‘pletamente disinteressa- 
ta a una causa di cui fa 
‘parte integrante la dife- 
sa _e la valorizzazione 
della minoranza italia- 
na e della sua specifica 
cultura. Un dibattito sul- 
la cultura istriana previ- 
sto nei prossimi mesi 
nella sede dell'Istituto, e 
al quale hanno già aderi- 
to personalità di grande 
prestigio, consentirà di 
chiarire, sì spera una 
volta per tutte, argomen- 
ti che per loro natura 
‘possono dare adito, civil- 
mente e liberamente, a 
E orpIciazionI diverse, 
ma che non possono es- 
sere affrontati con l’in- 
sulto. 

Per ogni ulteriore in- 
formazione e precisazio- 
ne, resto a disposizione 
di tutti (tutti!) coloro che 
di persona, o per lettera 
o per telefono volessero 
(cortesemente)approfon- 
dire questa tematica, 
cui non giova l'inconsi- 
stente banalità dell'insi- 
nuazione oltraggiosa né 
la segregazione della di- 
scussione nelle chiuse 


_ sfere o stanze di «chi sa» 


e «chi può». 06 
Grytzko Mascioni 


spetti da spedire un po' 
ovunque. E in questa ot- 
tica che sulla carta han- 
no poche probabilità di 
entrare nei nuovi consi- 
gli comunali i candidati 
proposti da gruppi di 
elettori e non da partiti. 
Discorso leggermente di- 
verso per le liste che so- 
no la vera novità di que- 
ste elezioni (le prime per 
le rinnovate autonomie 
locali in base alle nuove 
leggi). E così che si pre- 
sentano tra l'altro liste 
per un migliore sviluppo 
dell'entroterra. Non 
manca nemmeno la Li- 
sta del sorriso, che pre- 
senta quattro candidati 
a Isola. 

Ma vediamo com'è la 
situazioine nelle singole 
municipalità per quanto 
riguarda la lotta peri po- 
sti di consigliere comu- 
nale. A Capodistria gli 
aventi diritto al voto so- 
no poco meno di 36 mi- 
la, Peri 29 posti in consi- 
glio (altri tre seggi sono 
riservati ai rappresen- 
tanti della comunità na- 
zionale italiana) si pre- 
sentano ai nastri di par- 


tenza 315 candidati di 
sedici partiti: Sns (parti- 
to nazionale sloveno), 
Skd (democrazia cristia- 
na), Zlsd (lista associa- 
ta), Lds (democrazia libe- 
rale), Sdss (partito social- 
democratico), Desus (par- 
tito dei pensionati), Zs 
(partito dei verdi), Sls 
(partito popolare), Ds 
(partito democratico), 
Nd (democratici popola- 
ri), Ddi (dieta democrati- 
ca istriana), Zzp (lega 
per il litorale), Lista co- 
Stiera indipendente, Li- 
sta indipendente per Ga- 
podistria, Lista per lo 
sfruttamento razionale 
dell'ambiente, Lista per 
un migliore sviluppo del- 
l'entroterra. 

Asola, dove gli eletto- 
Ti sono poco meno di ll 
mila, i posti da conqui- 
stare sono di (più due 
seggi specifici) per i qua- 
os 160 CRE 
ti di nove partiti: Lds, 
Zzp, Zs, Skd, Desus, Zl- 
sd, Sls, Sdss e la Lista 
del sorriso, A Pirano 
(13.400 circa gli elettori) 
1 partiti e le liste che lot- 
tano per 22 seggi (tre in- 


vece quelli garantiti alla 
minoranza) sono ben 17 
con complessivi 260 can- 
didati: Nd, Zs, Skd, Sls, 
Ds, Sns, Sdss, Zlsd, Zzp, 
Desus, Lds, Sops (Partito 
degli imprenditori e de- 
gli artigiani), Lista per il 
turismo, Lista dei cittadi- 
ni, Lega per il comune di 
Pirano, e poi le Liste 
Edvin Hlaj e Bernetic Vi- 
nicio che hanno un solo 
candidato. - 

Ricordiamo che i con- 
siglieri vengono eletti 
con la proporzionale e 
che l'elettore dovrà cer- 
chiare il simbolo del par- 
tito, Per l'entrata in con- 
siglio vale la lista dei 
candidati fissata del par- 
tito. Ci sarà anche «una 
casella per una preferen- 
za, da segnare però solo 
con il numero corrispon- 
dente al candidato pre- 
scelto. A ogni modo per 
avvalersi delle preferen- 
ze, ossia per poter sca- 
valcare l'ultimo eletto di 
una certa lista, il candi- 
dato dovrà però ottenere 
il 50 per cento più uno 
dei voti ‘conquistati da 
quel partito. a 


CREDITORI CROATI DELLA «LJUBLIANSKA» 
Si riparia di mediazione 
di una banca triestina. 


ABBAZIA — La comples- 
sa problematica del debi- 
to di 300 milioni di mar- 
chi, che la «Ljubljanska 
banca» ha nei confronti 
dei 140 mila risparmiato- 
Ti croati, è stata affronta- 
ta ieri in una conferenza- 
stampa indetta ad Abba- 
zia da Bozidar Vukaso- 
vic, rappresentante dì cir- 
ca 5 mila clienti dell' isti- 
tuto sloveno. Due le novi- 
tà annunciate; Vukaso- 


| vicha dato l'autorizzazio- 


ne allo studio legale «Ja- 
dek and Pensa» di Lubia- 
na affinché ricorra con- 
tro la legge costituziona- 
le slovena che, di fatto, 
ha scisso la «Ljubljan- 
ska», trasformandola in 
due istituzioni nettamen- 
te separate tra di loro. La 
denuncia sarà depositata 
la settimana prossima 
presso la Corte costituzio- 


7, 


nale di Lubiana. Come 
noto, la scissione ha con- 
sentito alla cosiddetta 
nuova banca di Lubiana 
di affrancarsi dalla pe- 
sante esposizione, «trava- 
sata» invece nella massa 
diliquidazione dell'ex Ju- 
goslavia. Vukasovic ha 
voluto informareigiorna- 
listi che se la denuncia 
verrà respinta, i rispar- 
miatori si rivolgeranno 
alla Corte europea di 
Strasburgo, quale parte 
lesa nel campo dei diritti 
civili. 

Novità numero due: è 
in atto il tentativo di re- 
stituire il cosiddetto vec- 
chio risparmio valutario 
a un cliente dalmata per 
iltramite della filiale trie- 
stina di una banca italia- 
na che Vukasovic ha rite- 
nuto opportuno non rive- 
lare. «Il libretto di rispar- 
mio del mio patrocinato 


è stato inviato da Trieste 
alla «Ljubljanska circa 
un mese fa. Per il mo- 
mento non c'è alcun se- 
gnale della capitale slove- 
na perché evidentemente 
all'istituto lubianese v'è 
il timore di compromet- 
tersi, contravvenendo a 
quelle che sono le regole 
bancarie internazionali. 
Siamo fiduciosi e atten- 
diamo che il pagamento 
avvenga tra non molto, 
dando luogo a una 
"triangolazione”cherisul- 
terebbe il toccasana in 
questa intricata vicen- 
da». 

Vukasovic ha infine re- 
so nota l'iniziativa di un 
gruppo di risparmiatori 
perchè sia messa sotto se- 
questro la villa della Ban- 
ca di Lubiana a Draga di 
Moschiena (del valore di 
un milione di marchi). 

a. m. 


Il Piccolo [14] 


Si inereve |M 
Bombarolo a Buccari 
«Omidateuna casa 
ovifacciosaltare» 


BUCCARI — «O mi date un alloggio o faccio scoppia- 
re una bomba!». È con questa minaccia che un di- 
pendente della cokeria di Buccari si è rivolto giorni 
fa al direttore dello stabilimento, entrando di prepo- 
tenza nel suo ufficio ed esibendo una bomba a ma- 
no. L'uomo, successivamente identificato nel trenta- 
treenne S. A., in evidente stato etilico, è stato a ma- 
lapena calmato dal direttore e da alcuni impiegati 
dello stabilimento che, come si sa, il governo croato 
ha deciso di chiudere. Nessuno, però, ha avuto il co- 
raggio di affrontare l'uomo per disarmarlo, per cui 
l'agitatissimo dipendente della cokeria si è allonta- 
nato, indisturbato, dallo stabilimento con la bomba 
tra le mani. Subito dopo è stata avvertita la polizia, 
che si è messa sulle sue tracce, ma non è riuscita ad 
acciuffare l'uomo prima di sera. Nel frattempo però 
S. A. è riuscito a mettere in subbuglio anche due 
esercizi pubblici della cittadina, dai quali ha provo- 
cato dei forsennati fuggi fuggi, minacciando gli av- 
ventori con l'ordigno esplosivo. + 


Poliziotto accoltellato: 
voleva sedare una lite 


PIRANO — Si è concluso con un accoltellamento e 
con una ferita d'arma da fuoco l'intervento di una 
pattuglia di agenti di polizia a San Piero dell'Amata, 
una frazione di Pirano. A seguito di una lite furibon- 
da tra alcuni paesani, una donna ha dato l'allarme, 
telefonando al commissariato locale. Invece di placa- 
re gli animi, l'arrivo degli uomini in uniforme ha pro- 
vocato la violenta reazione di un paesano (proprio il 
figlio della donna che aveva chiesto l'intervento de- 
gli agenti) il quale si è scagliato contro un poliziotto, 
accoltellandolo all'addome. Per fermare l'aggressore 
un altro agente è stato costretto a sparare, ferendolo 
alle gambe. Entrambi sono stati ricoverati all'ospeda- 
le di Isola e sono fuori pericolo di vita. 


Processo a Capodistria 
per un traffico di eroina 


CAPODISTRIA — Si è iniziato a Capodistria il bro- 
cesso contro Emiljan Unuk e Peter Vaupotic di Mari- 
bor, due giovani di Maribor sospettati di aver gesti- 
to un traffico di eroina nel Capodistriano, nonché di 
essere responsabili di numerosi atti di violenza, trai 
quali primeggiano gli scippi. Gli stiriani sono stati 
arrestati il 25 agosto scorso al termine di un'indagi- 
he che aveva portato al loro domicilio temporaneo 
in zona. Tre giorni prima, secondo gli agenti, avreb- 
bero picchiato a sangue un giovane tossicodipenden- 
te di San Antonio, nei pressi di Capodistria, per una 
questione legata probabilmente al pagamento delle 
dosi di stupefacente. Dopo quella di ieri, il 2 dicem- 
bre avrà luogo la seconda udienza. 


Continua «Histria Jazz» 
con il quintetto Guiducci 


GAPODISTRIA — Continua «Histria Jazz», la rasse- 
gna curata dalla Comunità degli italiani «Santorio» 
di Capodistria. Domani Palazzo Gravisi ospiterà il 
quintetto del chitarrista Simone Guiducci. Brillante 
compositore e ottimo arrangiatore, il musicista man- 
tovano presenterà la sua prima incisione su Cd dal 
titolo «New flamenco sketches». 


Con Scalfaro per il trentennale Ui-UpT 


FIUME - Sarà celebrato il 30 novembre nel capoluogo quarnerino il trentennale di 
collaborazione tra Unione Italiana e Università Popolare di Trieste. Nell'occasione 
interverranno le massime autorità dei tre stati. Sempre per questa ricorrenza una folta 
delegazione della minoranza italiana e dell'istituzione triestina si è recentemente recata a 
Roma: nella foto l'incontro al Quirinale tra i vertici di Ui e UpT e il presidente della 
repubblica italiana, Oscar Luigi Scalfaro (al centro), con a sinistra il presidente Ui, Giuseppe 
Rota e, a destra, il segretario generale dell'UpT, Luciano Rossit. 


LUBIANA 

Si apre oggi 
«Antika’94» 
prima fiera 
antiquaria 


LUBIANA — Quadri, mo- 
bili, gioielli antichi, tap- 
peti, porcellane, argente- 
ria, monete e grafiche 
antiche, libri e altri og- 
getti, sono esposti da 
questo pomeriggio sino 
a domenica, al Museo di 
storia moderna-Cekinov 
grad di Lubiana. Si trat- 
ta della prima Fiera del- 
l'antiquariato sloveno, 
denominata «Antika 
1994». I pezzi provengo- 
no da 25, tra gallerie, sa- 
loni e negozi d'arte anti- 
ca di Lubiana, Maribor, 
Skofja Loka e Kranj. Nel 
tardo pomeriggio di sa- 
bato è in programma an- 
che un'asta alla quale 
tutte le case espositrici 
prenderanno parte con 
cinque pezzi, il ricavato 
sarà devoluto per scopi 
umanitari. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi 
allo 00386-61-1251337. 


ABBONAMENTI SPECIALI A SEI SPETTACOLI DELLO STABILE PER LE COMUNITA? ITALIANE 


Trieste, istriani e fiumani invitati ateatro 


TRIESTE - Venire a tea- 
tro a Trieste ora è più fa- 
cile, grazie alla proposta 
dello Stabile del Friuli 
Venezia Giulia riservata 
alle Comunità Italiane 
dell'Istria e di Fiume, 
che prevede un abbona- 
mento speciale per sei 
spettacoli a scelta su tut- 
to il cartellone in pro- 
gramma al Politeama 
Rossetti, a Un prezzo 
complessivo di 50 mila 
lire. L'iniziativa, realiz- 
zata in collaborazione 
con l'Università Popola- 
re di Trieste e l'Unione 
Italiana, proseguirà an- 
cora per tutto dicembre, 
Per informazioni ci si 


può rivolgere alle sedi 
delle Comunità Italiane 
o al Teatro Stabile, viale 
XX Settembre 45, Trie- 
ste (tel. 040/578855; 
040/567201). Per preno- 
tazioni telefoniche si 
può chiamare la bigliet- 
teria del Rossetti, orario 
8:30-14:30; 16-19 (tel. 
040/54331). Ecco glispet- 
tacoli proposti: due sono 
produzioni dello Stabile, 
«Medea» di Franz Grill- 
parzer, nella traduzione 
di Claudio Magris, per la 
regia di Nanni Garella, 
con Ottavia Piccolo (che 
ha aperto la stagione in 
ottobre), e «L'ora in cui 
non sapevamo niente 
l'uno dell'altro» di Peter 


Handke, regia di Giorgio 
Pressburger, una produ- 
zione realizzata assieme 
al Teatro Stabile Slove- 
no e presentata al Mittel- 
fest di Cividale del Friu- 


li. In merito va ricordato ‘ 


che un terzo spettacolo 
di produzione, «L'Idio- 
ta) di Dostoevskij, regia 
di Glauco Mauri, con Ro- 
berto Sturno, sarà a Pola 
venerdì 25 novembre e a 
Portorose domenica 27 
novembre. 

Tornando al cartello- 
ne in abbonamento, la 
sezione ospitalità preve- 
de una prestigiosa rosa 
di proposte che sono: 
«Sabato, domenica e lu- 
nedì« di Eduardo De Fi- 


lippo, «Il signor Nove- 
cento» con Lello Arena, 
«Oylern Goylem», il caba- 


ret yiddish di Moni Ova-. 


dia, «Ecuba» di Euripi- 
de, nella messinscena di 
Massimo Castri con An- 
na Proclemer, l'«Asino 
d'oro» di Apuleio, con Pa- 
olo Poli, «Maudie e Ja- 
ne», dal romanzo cult di 
Doris Lessing, protagoni- 
sta Judith Malina, «I Gi- 
ganti della montagna» di 
Pirandello, regia di Gior- 
gio Strehler, «Servo di 
scena» di Ronald Harwo- 
od, interpretato da Turi 
Ferro, l'intramontabile 
«Locandiera» di Goldoni, 
firmata da Marco Ber- 
nardi, un esilarante 


«Tacchino» di Feydeau, 
con Aroldo Tieri e Giulia- 
na Lojodice, «L'onorevo- 
le Ercole Malladri) di 
Giuseppe Giacosa, propo- 
sto dallo:Stabile di Tori- 
no, «Edipo» di Sofocle, 
con Glauco Mauri e Ro- 
berto Sturno, «Otello» di 
Shakespeare, con Umber- 
to Orsini e Franco.Bran- 
ciaroli diretti da Gabrie- 
le Lavia, «La frontiera» 
di Franco Vegliani, pre- 
sentato dal Dramma Ita- 
liano di Fiume, «Il mala- 
to immaginario» di Mo- 
lire, per la regiadi uno 
dei suoi massimi inter- 
preti, il regista francese 
Jacques Lassalle, prota- 
gonista Giulio Bosetti. 


el 


\l 
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STANZIATI 47 MILIARDI PER TRIESTE, GORIZIA E LA BASSA | IL SEGRETARIO DEL PPI, INDAGATO PER CONCUSSIONE, ANNUNCIA QUERELE 


Da Bruxelles arriva ’0.K. Gottardo all'attacco 
ai progetti «Obiettivo 2» 


TRIESTE — Per il rilan- 
cio dell'occupazione nel- 


le aree in declino indu- - 


striale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, del Lazio e 
dell'Umbria, sono in arri- 
vo dall'Unione europea 
241 miliardi di lire di 
aiuti comunitari per rea- 
lizzare nei prossimi tre 
anni investimenti globa- 
li per 635 miliardi di li- 
re. 

La Commissione euro- 
pea ha infatti approvato 
proprio ieri a Bruxelles, 
i piani di sviluppo pre- 
sentati dall'Italia per le 
regioni colpite dalla ri- 
conversione industriale. 
Il Friuli-Venezia Giulia 
riceverà nel dettaglio 
47,1 miliardi. Im partico- 
lare è stato approvato a 
Bruxelles dalla commis- 
sione dell'Unione Euro- 
pea il documento di pro- 
grammazione «Obiettivo 
2 - Friuli-Venezia Giu- 
lia». Il sì arriva pochi 
giorni di distanza da 
quello per l'«Obiettivo 5 
B», Il documento di pro- 
grammazione ha come 
strategia d'insieme la ri- 


qualificazione delle for- 
ze economiche di cui la 
regione dispone al fine 
di perseguire gli obietti- 
vi di sviluppo e di raffor- 
zamento delle piccole -e 
medie imprese, della ri- 
cerca scientifica e tecno- 
logica e dei flussi turisti- 
ci. Obiettivi che possono 
essere quantificati in 
‘una ventina di nuove ini- 
ziative d'impresa e di un 
migliaio di\nuovi posti 


di lavoro. Il programma 
interessa ampie parti 
delle province di Trieste 
e Gorizia e tre comuni 
della bassa friulana, San 
Giorgio di Nogaro, Gervi- 
gnano e Torviscosa. Co- 
me ha ricordato ieri l'as- 
sessore Viviana Londe- 
ro, nel dare notizia del- 
l'approvazione, grazie a 
questi contributi si po- 
tranno concretizzare lo 
sviluppo e la ripresa in 


NUOVE POLEMICHE E RIVENDICAZIONI 
Fiere, guerra dei motori 
tra Gorizia e Pordenone 


GORIZIA — «Non potrà 
aver luogo nella regione 
più di una manifestazio- 
ne specializzata con per 
oggetto lo stesso prodot- 
to. A tale riguardo verrà 
data autorizzazione al- 
l'Ente che realizza la ras- 
segna da un maggior nu- 
mero di anni). 

L'art. 16, III comma, 
della legge regionale 23 
febbraio 1981 n. 10 in 
materia di fiere, mostre 
ed esposizioni nel Friuli- 
Venezia Giulia parla 
chiaro: Motor: Expò Ra- 
cing (di Gorizia) e Fiera- 
motori (di Pordenone) 
non possono convivere. 
Gli organizzatori della 
rassegna goriziana lo 
sanno benissimo, così co- 
me — si presume — i 
colleghi di Pordenone. 
Entrambe le manifesta- 
zioni viaggiano a gonfie 
vele ma è evidente, pe- 
Tò, che ove si riuscisse a 
levarne di mezzo una, 
l'altraesploderebbe cata- 
lizzando l'attenzione di 
tutti gli appassionati del 
Triveneto (da là in giù, il 
Motor Show di Bologna 
basta e avanza). La bat- 
taglia per il primato — 
esplosa in questi giorni 
per un articolo pubblica- 
to sul nostro giornale 
nel quale gli organizzato- 
ri di Fieramotori accam- 
pavano discutibili diritti 
d'anzianità — è più che 
mai aperta ma per Ro- 
berto Mervic (organizza- 
tore di Motor Expò Ra- 
cing) il problema non si 
pone. «Hanno fatto auto- 
gol — afferma, alluden- 
do ai colleghi di Pordeno- 
ne — perché, se que- 
st'anno è stato festeggia- 
to il decennale, anche 
un bambino può dedurre. 
che la prima edizione di 


Fieramotori si tenne nel- 
l'85, vale a dire quattro 
anni dopo la «prima» di 
Motor Expò Racing. Non 
si capisce come mai, nel- 
lo stesso articolo sosten- 
gano di essere nati pri- 
ma di noi...». Dove sta 
l'inghippo? Sta qui: sor- 
volando  sull'evidente 
gaffe in cui sono incorsi, 
i pordenonesi fanno risa- 
lire le loro origini al 
1977, quando la rasse- 
gna si chiamava Motor 
Star ed era gestita da tut- 
t'altri. In questo caso la 
loro presenza sul... mer- 
cato appare ugualmente 
fuori luogo. L'art. 13 del- 
la legge ricorda infatti 
che«l’autorizzazione(ne- 
cessaria per svolgere le 
manifestazioni e conces- 
sa a tempo indetermina- 
to, ndr) decade ove non 
venga utilizzata anche 
una sola volta». In altre 
parole la legge richiede 
la continuità: se Motor 
Star e Fieramotori sono 
due entità distinte (co- 
me pare esse siano) signi- 
fica che la seconda non 
avrebbe diritto di esiste- 
re. Logico e lapalissiano. 
Come andrà a finire? 
«Andrà a finire che se 
Gorizia non si sveglia, 
amministratori compre- 
si — sbotta Mervic — to- 
glieranno l'autorizzazio- 
ne a noi che siamo gli 
unici ad averne diritto. 
Anzi, peggio: soffochere- 
mo lentamente nei no- 
stri pochi metri quadrati 
di fiera... Come al soli- 
to!». A noi resta un dub- 
bio. Perchè il comitato 
regionale di controllo 


per le fiere, mostre ed 
esposizioni previsto per 
legge non muove un di- 
to? 


A. Mon, 


MERCATINO DI NATALE 


BOLZANO 


Il ''Mercatino di Natale" di Bolzano 

torna per portare nelle nostre case un pizzico 
di atmosfera natalizia. Vi troverete le idee 
più particolari per decorare l'albero, tanti 
"pensierini" originali di buon gusto e un 
ricco programma di animazione culturale. 

. 


Per informazioni: Azienda Soggiorno e Turismo di Bolzano 
Piazza Walther 8 - 39100 BOLZANO - Tel. 0471/970660 - Fax: 0471/980128 


Soggiorni a condizioni vantaggiose! 

Dal 25.11 al 23.12, chi pernotterà almeno 
due notti in un albergo di Bolzano, riceverà 
dall'Azienda di Soggiorno un blocchetto di 
buoni per tutta una serie di vantaggi e sconti. 


molti settori produttivi 
della regione. Il docu- 
mento programmatico 
dell'obiettivo 2 si base 
infatti per il Friuli-Vene- 
zia Giulia su quattro as- 
si prioritari, Il primo ri- 
guarda la «creazione e lo 
SruDno di imprese», il 
secondo interessa «il tra- 
sferimento di innovazio- 
ni», il terzo «la riqualifi- 
cazione del territorio» e 
il quarto è invece specifi- 
co per «la valorizzazione 
di risorsé umane». 

Per il commissario eu- 
ropeo alla politica regio- 
nale Bruce Millan, la 
messa in opera della nuo- 
va fase della politica 
strutturale dell'Unione 
per le regioni in declino 
industriale «è una sfida 
importante in quanto si 
vuole controbilanciare 
gli effetti nefasti della 
congiuntura economica 
negativa di questi ultimi 
anni, che ha indebolito 
un gran numero di aree 
nella Comunità». Millan 
si è anche rallegrato del 
fatto che restano ancora 
pochi programmi da ap- 
provare. 


Già pronto un esposto per calunnia contro «l’abnormità della notizia di reato» 


PORDENONE — La dife- 
sa di Isidoro Gottardo è 
già barricata in trincea, 
Dopo l'interrogatorio di 
quattro ore sostenuto al- 
cuni giorni fa davanti al 
sostituto procuratore 
della Repubblica Raffae- 
le Tito, che ha contesta- 
to al segretario regionale 
del Ppi la tentata concus- 
sione e l'illecito finanzia- 
mento ai partiti, e le no- 
tizie apparse sugli orga- 
ni di stampa, l'avvocato 
di Sacile Francesco Chia- 
radia, non accetta su 
nessun versante investi- 
gativo, gli addebiti mos- 
si al suo cliente e annun- 
cia addirittura azioni le- 
gali contro coloro che 
hanno tirato in ballo l'ex 
sindaco di Sacile, «Innan- 
zitutto si è trattata di 
una comparizione spon- 
tanea» ha detto il legale. 
«Nell'ambito di questo 
incontro Isidoro Gottar- 
do ‘è venuto effettiva- 
mente a conoscenza di 
essere SO nel 
registro degli indagati in' 
riferimento a eds 
ti episodi». E precisa: «Il 


primo di essi riguarde- 
rebbe una presunta ri- 
chiesta di danaro, che sa- 
rebbe avvenuta nel ‘91, 
nei confronti di un com- 
merciante di Sacile e in 
relazione a una situazio- 
ne urbanistica. Non, so- 
no riuscito a capire — 
spiega Chiaradia. — 
quanta parte di questo 
episodio sia dovuta a un 
equivoco e quanta a una 
precisa volontà di nuoce- 


re, per finalità che po- 
trebbero essere abba- 
stanza evidenti, dato il 
rilievo politico di Gottar- 
do sul piano regionale». 
La presa di posizione 
è fin troppo netta, ma la 
spallata arriva poco do- 
po. «In ogni caso — com- 
menta Chiaradia — ho 
‘consigliato il mio cliente 
di presentare un detta- 
gliato e immediato espo- 
sto per calunnia, posto 


che l'enormità e l'abrior- 
mità della notizia di rea- 
to non pare permettere 
un diverso atteggiamen- 
to processuale. Tra l'al- 
tro — ha insistito l'avvo- 
cato sacilese — resta da 
capire per quale motivo 
un episodio, che si sareb- 
be verificato nel ‘91, ven- 
ga proposto solo ora alla 
magistratura». Questa la 
prima precisazione, Si 
passa poi all'inchiesta 


Proposta unarete di collegamento 
che possa unire le regioni di confine 


TRIESTE — Nel week-end, una serie! 
di iniziative congressuali e convegnisti- 


che sono state promosse, a Trieste, dal- 
la Regione Friuli Venezia Giulia e dal- 
l'Ageg (l'associazione delle regioni eu- 


ropee di confine). 


Le manifestazioni (tutte ospitate al 
Centro di Fisica teorica di Miramare) 
prenderanno avvio oggi con il semina- 
rio dedicato alla illustrazione della gui- 
da pratica per la collaborazione tran- 


sfrontaliera, elaborata nell'ambito del- 
le attività del progetto «Lace», cofinan- 
ziato dall'Unione Europea e diretto dal- 
la stessa Ageg. 

Gli obiettivi principali di «Lace» (che 


saranno illustrati, tra gli altri, dal pre- 


PER LA NASCITA DI UN «POLO FEDERALISTA E LIBERISTA» 


Lega Norde Laf insieme 


Ma Cecotti ammette che è anche una mossa contro chi «destabilizza» 


TRIESTE — E' in conti- 
nuo movimento il pano- 
rama politico del consi- 
glio regionale. Proprio ie- 
ri infatti il gruppo consi- 
liare della Lega Nord ha 
avviato con la Lega auto- 
nomia Friuli (ovvero i 
consiglieri Pedronetto e 
Vazzoler) una serie di 
contatti «tesi a esplorare 
la possibilità che anche 
nella nostra regione di 
costituisca un ampio po- 
lo liberal- democratico- 
federalista». I due grup- 
pi hanno infatti concor- 
dato sulla «mecessità di 
un forte rilancio politico 
della regione nel segno 


del federalismo e del li- 
berismo € per questo i 
due gruppi sî rivedranno 
nei prossimi giorni per 
concordare azioni politi- 
che comuni finalizzate a 
dare corpo a Questo nuo- 
vo polo». Questo almeno 
è quanto recita il docu- 
mento ufficiale dirama- 
to dalla Lega Nord. Ma 
al di là dei comunicati, 
non può non sorgere un 
minimo: di curiosità at- 
torno a questa nuova ac- 
coppiata. Da sempre in- 
fatti il Carroccio, fino a 
ieri, ha voluto mantene- 
re le distanze dai due 
«cugini» componenti del- 
la Laf, accusati oltre tut- 


to dalla stessa Ln di mol- 
ti, a suo dire, «misfatti», 
primo. fra tutti l'aver 
abusato alle elezioni del- 
lo stesso nome «lega». Il 
voto contro la prima 
giunta leghista Fontani- 
ni e l'ingresso in quella 
del pidiessino Travanut 
non avevano poi certo 
giocato a favore di un 
riavvicinamento della 
Laf alla Lega. E nemme- 
nole dimissioni di Pedro- 
netto dalla giunta Trava- 
nut avevano segnato un 
vero riappacificamento. 
Ora invece sembra che 
qualcosa sia cambiato. 
Forse questi due voti ini- 
ziano a far comodo alla 


nuova giunta a guida le- 
ghista? «La credibilità 
dei personaggi e del rap- 
porto - spiega il capo- 
gruppo del Carroccio, 
Sergio Cecotti - è ancora 
sotto verifica, E' però an- 
che vero che siamo impe- 
gnati a togliere forza ai 
movimentidestabilizzan- 
ti di questa giunta. Co- 
me pure è vero che sia- 
mo impegnati realmente 
nella costruzione di que- 
sto polo». Insomma nul 
la è deciso, ma tutto è 
possibile. D'altra parte, 
secondo Cecotti, la politi- 
ca è una «scienza speri- 
mentale». 

fe. ba. 


DOPO UN’INCHIESTA DI DIECI ANNI LA REALTA” IN UN PROCESSO A MILANO 


Pordenone centro delle armi 


Prodotte nella Destra Tagliamento le mitragliette vendute a Camorra e regimi totalitari 


PORDENONE — E' ancora difficile a cre- 
dersi, ma le risultanze di una lunga inchie- 
sta durata oltre una decina d'anni, identifi- 
cano il Pordenonese quale primo avampo- 
sto nel traffico, ma soprattutto nella produ- 
zione di armi, destinate sia alla camorra di 
Raffaele Cutolo, che ai regimi totalitari e 
non, di alcuni paesi dell'Africa. 

Lo spunto è dato dal processo che si sta 
celebrando in questi giorni in Corte d'Assi- 
se a Milano, dove 13 imputati, tutti colloca- 
ti nell'area extraparlamentare di destra, de- 
vono rispondere di reati insoliti, mai pro- 
nunciati nelle aule di giustizia italiane: ar- 
ruolamento di mercenari da utilizzare per 
operazioni clandestine in stati stranieri, in 
particolare africani, e associazione per de- 
linquere allo scopo di aprire una fabbrica 
di armi da guerra destinate, come detto, in 


due ambiti differenti. 


Forse i carabinieri della legione di Udine 


D ALICE 
- 


e il sostituto procuratore della Repubblica 
Bonocore, che operarono proprio su Porde- 
none nei primi mesi dell'83, nonostante 
avessero accertato la destinazione del ma- 
teriale rinvenuto, non immaginavano che 
il mercato potesse essere così ben ramifica- 
to ed esteso. In quell'occasione vennero ar- 
restati in quattro e denunciati in sette. Due 
di loro, Antonio Moccia (oggi irreperibile) e 
Adriano Paschetto, capi di allora, sono an- 
che i cervelli dell'organizzazione finita da- 
vanti alla giuria della Corte d'Assise. 
Avevano messo su un'attività niente ma- 
le: di giorno fabbricavano carrelli in un'of- 
ficina meccanica e di notte, in tutta tran- 
quillità producevano armi, in particolare 
mitragliette del tipo «Sten» che venivano 
caricate il più delle volte su camper e spedi- 
te con un corriere in giro per il mondo. 
Particolare interessante che emerse an- 
che allora, fu che a Pordenone non solo si 


produceva, ma si assemblavano anche pez- 
zi provenienti da altre fabbrichette disloca- 
te un po' in tutto il Friuli, ma che non ven- 
nero mai scoperte dagli inquirenti. In quel- 
l'operazione vennero coinvolti friulani, ve- 
neti e persino tedeschi. Ma era soltanto la 
‘punta dell'iceberg. Quel blitz dei carabinie- 
ri mise alle strette meccanici, ragionieri e 
coppie del tutto insospettabili. 

L'Arma portò via la bellezza di otto mi- 
tra completi, cinquanta in fase di ultima- 


zione e trecento ancora al primo stadio di 


UCCISO IN SUD AFRICA, DOMANI I FUNERALI 


Meduno in lutto per Mian 
Oggila salma inlItalia 


MEDUNO — Ha lasciato 
ieri sera Johannesburg 
la salma di Guglielmo 
Mian, 47 anni, di Medu- 
no, ucciso selvaggiamen- 
te nel quartiere italiano, 
poco distante da casa 
propria, all'alba di mar- 
tedì 8 novembre, per ma- 
no di tre uomini di colo- 
re. Durante la notte il fe- 
retro è rimasto nell'aero- 
porto della capitale; que- 
sta mattina verrà porta- 
to a Venezia dove ad at- 
tenderlo ci saranno i fa- 
migliari, i tre fratelli e la 
madre Clelia. Da qui il 
corteo funebre raggiun- 
gerà Meduno dove, do- 
mani, alle 14.30, alla pre- 
senza del sindaco e delle 
autorità locali, in forma 
semplice e raccolta, si 
svolgeranno i funerali. 
Si conclude così, sen- 
za clamore e con un nul- 


la di fatto nella indagini 
ancora in corso in Suda- 
frica (nonostantel'autop- 
sia eseguita nei giorni 
scorsi), la storia di que- 
sto emigrante che ricor- 
da quella di tanti altri 
italiani che negli anni 
Cinquanta e Sessanta la- 
sciavano l'Italia in cerca 
di lavoro. Così aveva fat- 
to anche Guglielmo 
Mian che ancora giova- 
nissimo aveva cercato di 
trovare un'occupazione 
in Svizzera, come il pa- 
dre, anche lui ‘emigrato 
in Francia e poi rientra- 
to a Meduno in età da 
pensione. Le cose pero 
non erano andate per il 
meglio e nel ‘70 l'idea di 
tentare la fortuna in Su- 
dafrica si era concretiz- 
zata a Johannesburg. 
Laggiù Mian aveva 
trovato lavoro, come 


meccanico, in un'azien- 
da di automobili tedesca 
e aveva trovato una casa 
in affitto nel quartiere 
di Orange Grove, che gli 
italiani chiamano fet- 
tuosamente Little Italy. 
Viveva solo, non sl era 
fatto una famiglia, una 
volta all'anno tornava in 
Italia, in visita ai fami- 
liari; una vita tranquil- 
fa turbata da una preoc- 
cupazione: l'aumento 
della violenza e della cri- 
minalità che lo aveva 
spinto a chiedere, ed ot- 
tenere, il porto d'armi, 
«Un'abitudine diffusa 
quella di circolare con 
una pistola - ha confer- 
mato il console italiano 
aJohannesburg, Polveri- 
ni - che spinge però gli 
aggressori a colpire mor- 
talmente la vittima desi- 

gnata». 
el. ma. 


assemblaggio. La prima propagine di quel, 
fortunato blitz in terra pordenonese fruttò 
altri quattordici arresti trascinando in cel- 
la anche un illustre indagato (poi inquisi- 
to), il principe Boris Luciano De Rachewil- 
tz, 67 anni, docente in egittologia di fama 
mondiale, sposato con Mary Pound, sorella 
del più celebre poeta Ezra. 


Massimo Boni 


sidente della Giunta Alessandra Guer- 
ra e dal presidente dell'Associazione 
delle riunioni europee di confine Karl 
Ahrens) riguardano la creazione di una 
rete fra le realtà territoriali regionali. 


nella quale è rimasto 
coinvolto, seppurindiret- 
tamente, anche l'ex pa- 
tron di Canale 55, Otta- 
vio Ermini, nelle cui ma- 
ni sarebbe finito un con- 
tributo erogato da un im- 
prenditore spronato da 
Gottardo. 

«Il secondo — spiega 
appunto il difensore — 
riguarderebbe invece 
una davvero complicata 
e poco credibile procedu- 
ra, attraverso la quale, 
con un contratto pubbli- 
citario fra un'emittenza 
televisiva locale e un'im- 
presa commerciale por- 
denonese, si sarebbe vo- 
luto, in realtà, sponsoriz- 
zare l'immagine del mio 
assistito, in epoca pure 
remota e lontana da 
qualsiasi scadenza elet- 
torale. Credo e mi augu- 
ro — ha concluso Chiara- 
dia — che riusciremo a 
dimostrare che neppure 
ciò è vero, sulla base di 
riscontri assolutamente 
obiettivi di cui crediamo 
di poter disporre da 
ora». 

Ma. Bo. 


Plenum di Alpe Adria 
La presidenza passa 
allo stato sloveno 


TRIESTE — Il vice presidente della Giunta, Roberto 
Antonione, e l'assessore ai rapporti esterni, Viviana 
Londero, rappresenteranno il Friuli Venezia Giulia 
all'Assemblea Plenaria dell Alpe Adria, in program- 
ma oggi a Kaposvar, capoluogo della contea unghere- 
se del Somogy. Con i loro «colleghi» saranno, tra l'al- 
tro, chiamati approvare il passaggio della presiden- 


za (per il prossimo biennio) alla.S 


ovenia e un'impor- 


tante «risoluzione» per il proseguio dell'attività di 
questa comunità di lavoro interregionale, che è sta- 
ta fondata 16 anni fa e conta sull'adesione di 16 re- 
gioni di Italia, Germania, Austria, Ungheria, Svizze- 
ra, oltre che di Slovenia e Croazia e che ora è pronta 


a una riforma. 


Stanziati oltre 100 miliardi 
alle aziende di trasporto 


TRIESTE — L'approvazione del programma di eser- 
cizio per il trasporto pubblico locale per il 1994, ha 
permesso alla Giunta regionale, su proposta dell'as- 
sessore ai Trasporti Cristiano Degano, di procedere 
all'assegnazione alle aziende di trasporto pubblico 
locale dei contributi del bilancio regionale che am- 
montano per il 1994 a complessivi 105 miliardi di li- | 


Te. 


Emergenza rifiuti, dalla giunta 
incentivi perlo smaltimento 


TRIESTE — La giunta regionale ha deciso la riparti- 
zione dei 395 milioni di lire destinati a contributi. 
per le iniziative comunali dirette a. sensibilizzare la 
popolazione sulla necessità del riciclo, riutilizzo e re- 


cupero dei rifiuti. La somma 


è stata divisa tra i co- 


muni che ne hanno fatto richiesta: Trieste, Gorizia, 
Pordenone, Udine, Tolmezzo, Caneva, Casarsa della 
Delizia, Codroipo ed Enemonzo. 


Petizione a favore delle Coop 
Si finma ancora fino a sabato 


TRIESTE — Hanno già superato quota 35 mila le fir- 
me raccolte dalla Lega delle Cooperative a sostegno 
della petizione al parlamento dal Movimento coope- 


rativo per modifi 


care le norme proposte dal governo 


nella legge finanziaria che penalizzano pesantemen- 
te le imprese coop. La raccolta di firme si conclude- 
rà sabato. Chi volesse aderire all'iniziativa può rivol- 
gersi al punti vendita delle coop di-consumo. 


ISFI COMITATI SOSTITUITI DA UNO SOLO 


Controllo enti locali 
Primo sì alla legge 


TRIESTE — La legge che detta nuo- 
ve norme in materia di controllo e 
amministrazione attiva nei confron- 
ti degli Enti locali è stata approva- 
ta ieri dalla commissione prima del 
consiglio regionale, presieduta da 


Antonio Martini (Ppi). 


La commissione aveva-già discus- 
so ed approvato tutti gli articoli del- 
la legge nelle precedenti sedute; ie- 
ri, presente l'assessore Oscarre Le- 
pre, ha sentito in merito le organiz- 
zazioni sindacali ed i rappresentan- 
ti dell'Anci (Associazione dei comu- 
ni) e dell'Upi (le Province). L'assen- 
so alla legge è stato espresso dal po- 
polare Bruno Longo («valuterò le os- 
servazioni sindacali per la discus- 
sione in aula»), dal leghista Sergio 
Gecotti (il quale ha sostenuto «ab- 
biamo già perso un anno in attesa 
di una riforma generale») e da 
Adriano Ritossa, Msi-An («è da por- 
re un immediato rimedio alla situa- 


zione»). 


Gon la nuova legge i sei comitati 


di controllo verranno sostituiti da 
un organismo unico, articolato in 
due sezioni tematiche. Da 42 compo- 
nenti si passerà a 10 e da una spesa . 
di 700 milioni all'anno per le sole in- 
dennità si passerà a 200 milioni. 

In questi anni infatti è cambiata 
la tipologia degli atti soggetti a con- 
trollo che si sono ridotti a 20.000 ri- | 
spetto i precedenti 150.000. 

La commissione ha inoltre appro: | 
vato la legge di variazione al bilan- | 
cio, presentata dall’ assessore alle | 
finanze Pietro Arduini, che prevedé | 
la contrazione di un mutuo da 50 | 
miliardi a parziale copertura del su: || 
periore fabbisogno stimato in 170 | 
miliardi della spesa sanitaria. 

In apertura di seduta la commis: 
sione aveva sentito le organizzazi 
ni sindacali di Cgil, Cisl, Uil, Cisnaly 
Gisal e Direr in merito alla propo? 
sta di legge di Michele Degrassi 
(Pds) e Sergio Cecotti (Ln) di modifi: 
ca della composizione della commis” | 


sione per i concorsi interni dell'am” 


ministrazione regionale. 
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» Ferriera: solo 33 miliardi 


Entro il 2 dicembre la risposta del ministero e l'offerta presentata da Lucchini 
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SCIOPERO 


Quattro ore 
di protesta 
peril degrado 
industriale 


Sciopero domani a 
Trieste, proclamato 
dalle segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil nel- 
l'ambito della verten- 
za Trieste e a soste- 
gno del lavoro e del- 
l'occupazione. Si. 
asterranno dal lavo- 
ro per 4 ore i settori 
dell'industria, del- 
l'edilizia, della por- 
tualità e marineria. 

L'appuntamento è 
tra le 9 e le 9.30 in 
piazza Unità, dove, 
alle 11, seguirà il co- 
mizio di un segreta- 
rio generale. Si tratta 
di dare uno scossone 
alla città, hanno det- 
to i sindacati, per fer- 
mare il degrado del- 
l'apparato industria- 
le e per sostenere i 
precisi impegni di ca- 
Tattere industriale 
contenuti nel Proto- 
collo di intesa Stato- 
Regione-Comune. E 
dunque per il rilan- 
cio della portualità e 
della marineria, ma 
anche l'edilizia. 

Domani alle 12 infi- 
ne Cgil, Cisl e Uil sa- 
tanno ricevuti dal 
Presidente del Consi- 
Blio regionale assie- 
Me a tuttii capigrup- 
Po. E si farà del pro- 
tocollo di intesa e di 
tutte le parti ancora 
non rispettate a oltre 
4 mesi dalla firma. 


Servizio di 

Giulio Garau 

Qual'è il prezzo della 
Bolmat per la Ferriera di 
Servola? Poco più di 33 
miliardi. È l'offerta irre- 
vocabile per l'acquisto e 
la gestione dello stabili- 
mento presentata dal 
consigliere di ammini- 
strazione, Bruno Gozzi, 
assieme all'amministra- 
tore delegato della finan- 
ziaria Ccf, Antonio Perri- 
cone, il 18 novembre ai 
commissari della Ferrie- 
ra, Asquini, de Ferra e 
Fanchiotti a nome di Bol- 
fo e Malacalza. Un prez- 
zo molto inferiore agli 
83 miliardi offerti nel 
giugno scorso, prima che 
gli impianti fossero mes- 
sì in sicurezza. 

La notizia è conferma- 
ta da fonti accreditate. 
In realtà, sul: prezzo, era 
possibile azzardare un 
«calcolo» già lo scorso 18 
novembre, quando Goz- 
zi, parlando ai sindacati, 
aveva detto che bisogna- 
va considerare gli oneri 
delle perdite di esercizio 
per ‘95 e ‘96, ma anche i 


costi di ripristino dello .* 


stabilimento e i soldi per 
gli interventi ambientali 
che la Regione non può 
garantire per questioni 
Cee, L'offerta della Bol- 
mat è già da due giorni 
sul tavolo del Comitato 
di sorveglianza al mini- 
stero dell'Industria a Ro- 
ma. L'hanno portata gli 
stessi commissari ed è la 
rima fase concreta del- 
trattativa. Ora il Comi- 
tato aprirà un'istrutto- 
ria e darà una' risposta 
entro il 2 dicembre, co- 
me chiesto dalla Bolmat. 
Entro quella data farà 
l'offerta anche il secon- 
do «interessato» alla Fer- 
riera, il siderurgico Luc- 
chini. 
I commissari si sono 
recati a Roma martedì 
scorso ed è stata una 


giornata lunghissima, ca- 
ratterizzata da riunioni 
e vertici fiume al mini- 
stero. Nulla è trapelato 
però, i funzionari si so- 
no trincerati dietro al 
più stretto riserbo. Una 
volontà di riservatezza 
così forte che alla riunio- 
ne prevista ieri in Regio- 
ne, poi spostata a stama- 
ne, tra l'assessore regio- 
nale all'industria Moret- 
ton, il Comune e i sinda- 


Gozzi (foto): 
«Bisogna 
considerare 
le perdite» 


cati, non ci saranno i 
commissari. 

La società della Ferrie- 
ra, come è noto, sarà co- 
stituita per il 51 per cen- 
to dalla ‘Bolmat. Il re- 
stante 49 dalla cordata 
di matrice pubblica. Dal- 
le stesse fonti si è potuto 
delineare con chiarezza 
come si è giunti al prez- 
zo di 33 miliardi (la cifra 
dovrebbe essere di 33 
miliardi e mezzo) dagli 


iniziali 83. Bisogna to- 
glierne 30 di oneri per le 
perdite : degli esercizi 
'‘95-'96 e per la rimessa 
in produzione dello sta- 
bilimento. Poi ci sono 
circa 19 miliardi che ri- 
guarderebbero gli inter- 
venti ambientali richie- 
sti dall'Usl e che in real- 
tà la Bolmat intendeva 
ottenere come contribu- 
to regionale a fondo per- 
duto. La Regione, per ve- 
ti Cee, potrà offrirne in 
realtà solo 6 che con gli 
altri - 19 circa fanno 
25-26, miliardi, il costo 
totale previsto. 

Si è saputo inoltre che 
il prezzo non sarà paga- 
to per intero subito: cir- 
ca 5 miliardi dovrebbero 
essere versati al momen- 
to della definizione del- 
l'acquisto, altri, circa 
28, a rate. Fin qui fanno 
circa 33 miliardi. Ne 
mancano una cinquanti- 
na: sono i miliardi che 
saranno impiegati per 
gli investimenti, la ri- 
messa ‘in funzione e la 
copertura delle perdite. 
Ed ecco che si arriva al- 
la cifra originaria: 83 mi- 


' liardi, come fissato dal 


ministero. 

C'è anche l'unica con- 
dizione determinante 
nell'offerta: quella del- 
l'Enel. L'ente dovrà ga- 
rantire l'acquisto del- 
l'energia elettrica  pro- 
dotta dalla centrale che 
sarà realizzata alla Fer- 
riera. La convenzione do- 
vra essere stipulata en- 
tro il 31 dicembre: pena 
la risoluzione del con- 
tratto. Questo non è se- 
greto, lo ha ribadito lo 
stesso Gozzi. Manca la 
data dell'acquisto: le fon- 
ti non sono più così pre- 
cise, Si parla della terza 
settimana ‘di’ ‘gennaio, 
dal 15 al 20. Dopo la fine 
dell'esercizio di impresa 
dei commissari (al 31 di- 
cembre) e dopo la risolu- 
zione di tutti i rapporti 
di lavoro. . 


(pei INCA 


NEGLI ARCHIVI DI WASHINGTON 


Trovati i «combat film» 
sulla battaglia di Trieste 


Il 15 dicembre andrà in onda su Rai Uno, in secon- 
da serata, la battaglia di Trieste. Roberto Olla, il 
giornalista della Rai che aveva scovato negli Stati 
Uniti i filmati poi mandati in onda nella serie dei 
«Combat Film», è tornato nei mesi scorsi a Washin- 
gton, dove ha scovato diversi filmati su Trieste. In 
particolare Olla ha trovato le immagini della batta- 
glia del primo maggio 1945: le truppe di Tito in cit- 
tà, l'arrivo dei neozelandesi, la resa della guarni- 
gione tedesca. «Sono 13 filmati - racconta Olla - 
che manderemo in onda in una serata tutta dedica- 
ta a Trieste». «Non sono invece riuscito a trovare - 
continua Olla - le pellicole sulle deportazioni Dei 
italiani arrestati dagli jugoslavi; ma è probabile 
che siano in qualche fondo ancora non disponibi- 
le». Intanto le immagini del primo maggio del ‘45 
(ma i filmati coprono in pratica tutto il periodo dei 
«quaranta giorni» dell' occupazione jugoslava) so- 
no del tutto inedite e certamente di non poco inte- 
tesse, visto che la stessa documentazione fotografi- 
ca su quelle giornate non è particolarmente ricca. 
Il nuovo ciclo di «Combat film» (che tante polemi- 
che aveva suscitato alla prima trasmissionme) ini- 
zia il 9 dicembre, e avrà cadenza quotidiana. Il 15 
dicembre la puntata dedicata a Trieste con gli sto- 
rici Raoul Pupo e Mack Smith. 

Pi. Spi 
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AUMENTI DEL 60 PER CENTO PER DOMENICHE E LUNEDI” 
Accordo negozianti - dipendenti 
E’ salvo lo «shopping natalizio» 


IL SENATORE LEGHISTA ERMINIO BOSO SCENDE IN CAMPO E CHIEDE AL MINISTRO DI FARE CHIAREZZA 


-. Veleni in questura,”interrogato” Maroni 


Il documento chiama in causa il deputato triestino di An Roberto Menia e il questore Biagio Giliberti 


‘Vado da Roberto Maro- 
e gli metto in mano la 
Tnia interrogazione sulla 
Questura di Trieste. E' 
l'unico modo perchè il 
Ministro degli Interni 
Rossa far chiarezza su 
Questa brutta storia. Se 
Non gliela porto di perso- 
Na chissà dove finiscono 
le Carte». % 
Il senatore della Lega 
ord Ermino Boso, vice- 
Presidente del Comitato 
controllo sui servizi 
Segreti, nonchè segreta- 


Tio della ‘Commissione, 


Antimafia, è sceso ieri in 
Campo nella vicenda che 
da mesi avvelena i rap- 
Porti non solo all'inter- 
No della questura di Trie- 
Ste. Boso, 49 anni, ex ca- 
iniere, originario di 
hergine Valsugana, non 
‘a peli sulla lingua e nel 
‘Ocumento destinato a 
aroni non risparmia 
a e nessuno nell'in- 
sinto di ristabilire la ve- 


Nell'interrogazione, 


scuola vela 


SESIA 


L. 700.000 


Trieste - via Diaz, 15 
tel. 040/304956 


Patenti nautiche vela e motoscafo 
noleggio - week-end in barca 


Patenti Motore (entro 6 M.) 
L 450.000 (Teoria + Pratica) 


INVERNO ai CARAIBI /) 


* Settimana in barca a vela 


spedita anche al mini- 
stro della Giustizia Alfre- 
do Biondi e alla Commis- 
sione antimafia, il sena- 
tore della Lega attacca il 
deputatotriestino Rober- 
to Menia, uno dei firma- 
tari dell'interpellanza 
parlamentare sulla Pro- 
cura di Trieste. L'inter- 
pellanza, com'è noto, ha 
suscitato la vibrata rea- 
zione dei magistrati e 
dello stesso Ordine degli 
avvocati. Uno dei firma- 
tari ha chiesto scusa ai 

ludici, altri si sono defi- 
lati. Boso va oltre e scri- 
ve di "imprecisioni, falsi- 
tà e calunnie nei con- 
fronti di quegli apparte- 
nenti alla polizia di Sta- 
to che si sono attivati 
per riportare la Questu- 
ra a quello stato di effi- 
cienza e trasparenza che 
per molti anni è stato un 
preciso punto di 
riferimento”. E’ una 
esplicita scelta di campo 
a favore di chi ha denun- 
ciato alla magistratura 
le presunte deviazioni 
nella “mobile” all'epoca 
della gestione di Carlo 


| 


Il sen. Erminio Boso 


Lorito. 

«Quali interessi ha 
l'onorevole Menia per 
mettere in discussione 
la trasparenza e la pro- 
fessionalità della magi- 
stratura triestina e di al- 


cuni appartenenti alla‘ 


squadra mobile di Trie- 
Ste?» si legge nella secon- 
da pagina del documen- 
to parlamentare. Menia, 
come il viceministro de- 
gli Interni Maurizio Ga- 


1835 (È 
GIOIELLIERI IN TRIESTE DAL 1835: 


annuncia la ripresa dell'attività 
nel suo negozio di via San Nicolò 30 


Si ringraziano: 
gli architetti 
Rossana ed Albino Precali 

Le ditte 
Zanon arredamenti, 
Zettin pitturazioni, 
Edilmarmi International, 
Aerotermica condizionamento, 
Giubilo moquette, 
Elettroservice impianti elettrici 


sparri, è di Alleanza na- - 
zionale. Boso, come Ma- 
roni della Lega. La vicen- 
da triestina testimonia 
una volta in più qual è 
lo scontro in atto all'in- 
terno del governo Berlu- 
sconi. 

Il secondo personag- 
gio chiamato in causa 
dal senatore leghista è il 
questore di Trieste Bia- 
gio Giliberti. «E' conni- 
vente con la situazione 
denunciata alla. magi- 
stratura e ancora non ri- 
solta. Quali decisioni in- 
tende prendere il Mini- 
stero degli Interni nei 
suoi confronti? Ha inten- 
zione di riordinare la 
questura allontanando e 
denunciando alla magi- 
stratura taluni dirigenti 
e funzionari?» 

Boso precisa nel docu- 
mento che il dottor Gili- 
berti «era stato oggetto 
di vicende giudiziarie le- 
gate al sequestro di Ciro 
Cirillo. Ovvero è stato il 
funzionario che seque- 
strò per la seconda volta 
il politico napoletano, 
sottraendolo agli agenti 


della polizia stradale 
che lo avevano trovato 
dopo la liberazione. Si 
era inoltre prodigato per 
accompagnarlo a casa, 
anzichè metterlo a dispo- 
sizione della magistratu- 
ra. Infine aveva avvisa- 
to gli amici di partito di 
Cirillo». ti 

Il partito dell'assesso- 
re sequestrato dalle bri- 
gate rosse era la Demo- 
crazia cristiana. Fino al- 
l'avvento di Roberto Ma- 
roni il Ministero degli In- 
terni è stato SUO esclusi- 
vo “feudo”. Dal 1945 al 
1994. È 

In ultimo Boso prende 
le difese dei quattro in- 
vestigatori che hanno 
collaborato con la magi- 
stratura. Il questore Gili- 
berti ha chiesto e ottenu- 
to dal Ministero degli In- 
terni il loro trasferimen- 
to in altra sede fin dal 3 
settembre. «A Causa di 


questo trasferimento -' 
‘ scrive il senatore Leghi- 


sta- rischiano dover 
restituire alla Regione 
dai 20 ai 40 milioni, il 
contributo per l'acquisto 
della prima casa». 


NON STIAMO PUBBLICIZZANDO 
IL SOLITO LIBRETTO DI RISPARMIO 
© CONTO CORRENTE PER I GIOVANI 


PER VOI ABBIAMO 
QUALCOSA DI SPECIALE 


VENITE A TROVARCI E LA VOSTRA 
GURIOSITÀ SARÀ APPAGATA. 


VI ASPETTANO TANTISSIME NOVITÀ. 


Ca scolta giusta per... essere grandi 


Armie servizi segreti: 
sospetti troppo usuali 


Armi e servizi segreti. Anche questo entra nell'af- 
fare nato dalle asserite deviazioni della squadra 
mobile. Sale alla ribalta anche un "appunto 
riservato" che il senatore della Lega Erminio Bo- 
so cita esplicitamente nell'interrogazione presen- 
tata al ministro Maroni. Questo appunto, secon- 
do la versione di Boso, è stato consegnato al que- 
store di Trieste Biagio Giliberti il 30 agosto 1994 
dal sovraintendente Paolo Pavanello, uno dei 4 


investigatori che hanno collaborato con la magi- 


stratura nelle indagini sulle 
"deviazioni” e che sono stati allontanati da Trie- 
ste. Libere osazione collega il contenuto dell'ap- 
punto al trasferimento. 

«La proposta di trasferimento presentata dal 
questore il 3 settembre, fa seguito a un colloquio 
e consegna di un appunto riservato avvenuto il 
30 agosto. L'appunto riguarda la società Cosmos 
con capitale misto italo-russo-svedese, che die- 
tro la facciata di società interessata alle teleco- 
municazioni, potrebbe nascondere un presunto 
traffico di armamenti». Il senatore chiede inoltre 
al ministro quali "informazioni hanno inoltrato i 
servizi del Sisde su organizzazioni criminali ope- 
ranti nel Friuli-Venezia Giulia, informazioni ap- 
prese dai 4 agenti oggi trasferiti». 


presunte |. 


Adesso è ufficiale: lo 
«shopping natalizio» si 
svolgerà senza proble- 
mi. Dopo le prime scara- 
mucce della «battaglia 
dei soldi» (come si:ricor- 
derà, all'annuncio del- 
l'apertura dei negozi nel- 
le domeniche e nei lune- 
dì di dicembre, i sindaca- 
ti avevano subito chie- 
sto aumenti di stipen- 
dio) i rappresentanti del- 
le imprese e dei dipen- 
denti sono arrivati a un 
accordo. Evitando lun- 
ghe discussioni fra le 
parti, con il conseguente 
rischio di un'apertura a 
singhiozzo che si sareb- 
be interamente riversata 
a danno dell'utenza, 
l'Unione commercianti e 
i sindacati di categoria 
della città hanno sotto- 
scritto un accordo che 
fissa nel 60 per cento 
l'aumento della retribu- 
zione giornaliera per le 
domeniche e i lunedì del- 
l'ultimo mese dell'anno. 

In sostanza, viene ri- 
proposto il meccanismo 
che già l'anno scorso fu 
reputato valido da en- 
trambe le parti: sia i sin- 
dacati che le imprese 
commercialiappartenen- 
ti al settore del dettaglio 
(la grande distribuzione 
percorre sentieri contrat- 
tuali diversi) hanno giu- 
dicato sufficiente un au- 
mento del 30%, che va 
ad aggiungersi all’altro 
30% già fissato da tempo 
dal contratto nazionale 
di lavoro per le presta- 
zioni festive. 

«Siamo soddisfatti del 
risultato ottenuto — ha 
affermato in sede di com- 
mento Silvano Gherbaz, 
segretario provinciale 
della Fisascat-Cisl — ma 
soprattutto ci fa piacere 
che si sia giunti a un ac- 
cordo di massima anche 
per il prossimo anno. 
Ciò sta a significare che 
fra le parti esiste la vo- 
lontà di intendersi e di 
raggiungere un risultato 
che accontenti tutte le 
esigenze». 

Nel 1995 infatti si par- 
tirà da una piattaforma 
di discussione che parti- 
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CASSA DI RISPARMIO DELLA. MARCA TRIVIGIANA 


Concorso a Premi 
Scadenza 31/04/95 


tà dal riconoscimento 
del 65% globale di au- 
mento per il lavoro svol- 
to nelle giornate festive. 
Intanto, a partire dal 
prossimo martedì, co- 
mincerà un lungo perio- 
do di apertura ininterrot- 
ta degli esercizi commer- 
ciali (con gli orari con- 
sueti) che rimarranno a 
saracinesche alzate an- 
che l'8 dicembre, fino al 
giorno di Natale, quando 
la chiusura sarà obbliga- 
toria. Nel coro di assensi 
comunque non manca 
chi ha opinioni diverse. 

«L'aumento del volu- 
me d'affari registrato ne- 
gli ultimi anni dai nego- 
zi, nel periodo natalizio, 
non giustifica certamen- 
te questo tipo di aumen- 
ti — afferma Lucio Birol- 
la, responsabile dell'As- 
sociazione autonoma del 
commercio e del turismo 
—, anzi, abbiamo dovu- 
to registrare una preoc- 
cupante diminuzione nel 
numero delle aziende 
operanti». «Fra l'altro — 
aggiunge — non è possi- 
bile fare un paragone fra 
i contratti della grande 
distribuzione e quelli 
che regolamentano i rap- 
porti con i dipendenti 
delle piccole e medie im- 
prese. Le grandi catene 
possono procedere con 
maggior elasticità alle 
turnazioni e alle sostitu- 
zioni, evitando così di 
pagare gli aumenti. I pic- 
colì invece sono pesante- 
mente penalizzati da 
questo tipo di soluzio- 
ni». 

Sempre sull'argomen- 
to «shopping natalizio» 
arriva intanto una pro- 
posta del Club Pannella- 
Riformatori, che peral- 
tro ha già proposto un re- 
ferendum nazionale sul- 
la liberalizzazione degli 
orari di apertura. 
«L'apertura festiva do- 
vrebbe essere una co- 
stante — dicono in un 
comunicato — perché es- 
sa garantisce un aumen- 
to del volume d'affari e 
perciò del benessere ge- 
nerale dei datori di lavo- 
ro e dei loro dipenden- 
ti. 
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ER 


Il Piccolo 


Giovedì 24 novembre 1994 


INAUGURATA LA NUOVA SEDE DEL MOVIMENTO POLITICO FORZA ITALIA 


Applausi per Berlusconi 


Solidarietà al leader e firme di circa 30 club contro l'avviso - La Vascon: «Non servono polemiche interne» 


IE 


«Fra tante 
leggi si può 
incappare 
inerrori» 


Im Italia c'è un grovi- 
glio di leggi che met- 
te «tutti nella condi- 
zione di essere colpe- 
voli». Lo ha afferma- 
to il sindaco Illy ieri 
a Milano per un con- 
vegnosull'alta veloci- 
tà, commentando. la 
notizia dell'avviso di 
garanzia al presiden- 
te del consiglio Berlu- 
sconi. «In questa sel- 
va di normative, due- 
centomila leggi con- 
tro le cinquemila che 
ci sono in Germania - 
ha aggiunto - tutti 
possiamo commette- 
re illeciti ed è norma- 
le che anche Berlu- 
sconi e il suo gruppo 
abbiano violato le 
norme». Ma lei al suo 
posto si dimettereb- 
be? «Non si può gene- 
ralizzare - ha conclu- 
so Illy - mi dimette- 
rei se l'accusa fosse 
grave). 

«Le dichiarazioni 
di Illy - ha commen- 
tato in una nota Ve- 
nier di Rifondazione 
comunista - arrivano 
dopo che lo stesso 
sindaco aveva soste- 
nutola possibilità di 
sciogliere anticipata- 
mente il consiglio co- 
munale per presenta- 
re una lista in accor- 
do con Forza Italia e 
la destra». 

«Si capisce dunque 
che ormai Illy - pro- 
segue Venier - si sen- 
te espressione del 
partito del presiden- 
te del consiglio e lo 
difende contro ogni 
opportunità»). 

«Illy dovrà spiega- 
re in consiglio comu- 
nale - conclude 
l'esponente di Rifon- 
dazione - il motivo di 
questo suo schierarsi 
con Berlusconi». 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Un applauso di solidarie- 
tà a Silvio Berlusconi do- 
po l'iscrizione nel regi- 
stro degli indagati da 
parte della Procura di 
Milano: .150. cittadini, 
presenti all'inaugurazio- 
ne della sede politica, at- 
traverso una trentina di 
club, hanno annunciato 
il pieno appoggio al pre- 
sidente del consiglio. Ie- 
ri in via Coroneo 17 è 
stato tagliato il nastro 
nei nuovi uffici di Forza 
Italia. Le battute sareb- 
bero fin troppo facili. 
L'onorevole Marucci 
Vascon è stata la regina 
della festa, come da co- 
pione. I presenti rappre- 
sentavano una linea pre- 
cisa di appoggio a una 
componente di Forza Ita- 
lia, che vedeva per la Li- 
sta il capogruppo comu- 
nale Staffieri e il presi- 
dente Gambassini; per 
An il vicesegretario Lip- 
pi (Menia era a Roma) e 
il consigliere regionale 


Dressi. Non sono manca- 
ti.il deputato Niccolini, 
indipenderte della Lega 
e il vice presidente della 
‘Regione, Antonione di 
Forza Italia. La Vascon 
non ha voluto fare pole- 
miche sulle diversità al- 
l'interno del partito di 
Berlusconi, in particola- 
re a Trieste. Ma ha an- 
nunciato che la sede è 
aperta a tutti coloro che 
vogliono collaborare. 
«Galli e galletti anche 
facendo coccodè non so- 
no mai riusciti a fare un 
uovo - ha affermato la 
Vascon - e tanto meno 
riusciranno a farlo con 
le polemiche». 
Antonione ha lanciato 
un appello alla responsa- 
bilità di tutta la classe 
politica locale nel mo- 
mento in cui il Paese vi- 
ve un grave crisi. «Non 
bisogna evitare i distin- 
guo politici - ha aggiun- 
to Antonione - ma gli at- 
tacchi personali portano 
discredito all'intera clas- 
se politica, discutiamo 
quindi di cose serie, la 


città vuole proprio que- 
sto». 

La Vasconha presenta- 
to il neo costituito comi- 
tato provvisorio di coor- 
dinamento, definito ua 
sorta di “giunta ombra” 
che avrà compito di fare 
da collante fra Forza Ita- 
lia e le realtà politiche e 
istituzionali. Il comitato 
è così composto: Mario 
Vascotto (portualità e ur- 
banistica); Rodolfo Prodi 
(assistenza e sanità); 
Claudio CGracco (indu- 
stria, artigianato e lavo- 
To); Marco Bono (scuola 
e università); Cristina 
Pedicchio (fisco e cittadi- 
ni); Maurizio Marzi 
(sport) e Roberto Nicoli- 
ni (previdenza e rapporti 
sociali). 

«Sono entrata in politi- 
ca con grandissima umil- 
tà e con le mani molto 
pulite - ha continuato la 
Vascon - ho lavorato 
ogni minuto della giorna- 
ta in una legislatura la 
cui parola d'ordine è ri- 
gore economico». Il depu- 
tato ha aggiunto che Tri- 


este non viene toccata 
dai provvedimenti della 
finanziaria . Ed ha rile- 
vato «l'impegno del go- 
verno, ammesso che re- 
sti in carica, sull'aumen- 
to di un decimo delle en- 
trate fiscali regionali». 
«Rimarrà il contingen- 
te di benzina agevolato - 
ha rimarcato la Vascon - 
non si toccherà il Fondo 
Trieste mentre sono pre- 
visti svariati miliardi di 
risarcimento agli esuli». 
La Vascon ha afferma- 
to di avere avuto contat- 
ti con gli ambasciatori 
del Sud Africa e dell'Iran 
a proposito dei traffici 
che riguardano il porto 
di Trieste. Il 5 dicembre 
sarà invece in Israele, as- 


| sieme ad altri deputati, 


su invito di quel gover- 
no. 
Molti i telegrammi di 
congratulazioni giunti 
nella nuova sede, fra i 
quali quello di Cesare 
Previti, ministro della di- 
fesa e autorevole espo- 


nente del movimento di MarucciVascone Roberto Antonione mentre 
inaugurano la nuova sede di Forza Italia (Italfoto) 


Berlusconi. 


VENIER (RIFONDAZIONE): «IL COMUNE STRAVOLGE LE INDICAZIONI DI CACCIAGUERRA» 


«Piano regolatore ”frainteso”» 


Secondo il consigliere il progettista potrebbe anche ritirare la firma 


«Se si guarda all'insieme 
dei fattori, non è da 
escludere che questo pia- 
no regolatore finisca nel 
cestino». Jacopo Venier, 
consigliere comunale di 
Rifondazione comunista, 
mantiene alta latempera- 
tura delle polemiche che 
scuotono l'esecutivo a 
guida Illy. 

Primo fattore: il Prg sa- 
rebbe al centro dei dissa- 
pori fra il sindaco e l'as- 
sessore all'urbanistica 
Cargnello, cui verrebbe 
imputata una conduzio- 
ne del Piano non soddi- 
sfacente dal punto di vi- 
sta dell'esecutivo. Da par- 
te sua, fa notare Venier, 
il sindaco non ha smenti- 
to le voci che indicano 
proprio l'assessore quale 
oggetto di un rimpasto. 

Secondo fattore: in 
consiglio regionale si sta 


portando avanti la di- 
scussione sul nuovo Pia- 
no territoriale destinato 
a sostituire il vecchio Pia- 
no urbanistico regionale 
(Pur). 

Terzo fattore (e la novi- 
tà sta qui): agli uffici del- 
l'assessorato. comunale 
all'urbanistica starebbe 
per arrivare da parte del- 
lo staff dei progettisti gui- 
dati dall'ingegner Caccia- 
guerra una relazione vol- 
ta a segnalare le gravissi- 
me difficoltà di interpre- 
tazione che il Piano in- 
contra. Insomma, gli uffi- 
ci comunali tradurrebbe- 
ro in maniera inesatta le 
indicazioni dei progetti- 
sti, col risultato di stra- 
volgerne in parte gli 
orientamenti. Venier for- 
nisce anche esempi con- 
creti, come la mancata ri- 
duzione - pur prevista - 
dello svincolo di Padricia- 


%o 


no. Su queste basi, il con- 
sigliere di Rifondazione 
si spinge a ipotizzare un 
ritiro della firma da par- 
te dei progettisti, forte 
anche delle indiscrezioni 
già trapelate nei giorni 
scorsi sui dissapori fra 
Cargnello e lo stesso Cac- 
ciaguerra. 

Le parole di Venier, 
per ora, non trovano con- 
ferma da parte del pro- 


VENDITA PROMOZIONALE DI NOVEMBRE 
DEL TAPPETO ORIENTALE. 


IL GRANDE SUCCESSO DECRETATO DA UN PUBBLICO 
ESIGENTE E RAFFINATO ALLE PRECEDENTI VENDITE, 
HA TRASFORMATO QUESTA OFFERTA INUN — 
APPUNTAMENTO TRADIZIONALE. QUINDI SIAMO 
LIETI, ANCHE QUEST'ANNO, DI OFFRIRVI, 


DA OGGI E FINO AL 30 NOVEMBRE, UN 


SELEZIONATISSIMO LOTTO SCONTATO FINO AL 50% 


TAPPETI 
ORIENTALI 


ILO 


ARGENTI INGLESI 
ANTICHITA' 


TRIESTE - VIA S. NICOLO' 21 - TEL. 662600 


In arrivo 


un documento 
sulle variazioni 
indebite 


gettista. Ieri c'era anche 
un'assistente ‘personale 
di Cacciaguerra, Caterina 
Lanza, ad assistere all'in- 
contro organizzato nella 
sede di Rifondazione sul 
tema «A chi piace il nuo- 
vo Piano regolatore?», 
Lanza non ha voluto com- 
mentare la questione del 
documento in arrivo, li- 
mitandosi a commentar- 
la in modo sibillino: «Per 


ora, giornalisticamente, 
non esiste». Come dire, 
finché non plana sui ta- 
voli dell'assessore non se 
ne parla. 

« Fibrillazioni sul Prg a 
parte, l'incontro di ieri è 
stato organizzato per fa- 
re il punto della situazio- 
ne sugli orientamenti ur- 
banistici da tenere in cit- 
tà e in regione, A questo 
proposito Venier ha ri- 
marcato le contraddizio- 
ni e l'insoddisfazione che 
hanno caratterizzato la 
posizione assunta da più 
schieramenti politici a 
proposito del Piano. Un 
Piano «che non piace a 
nessuno, che è la faccia 
di una città incapace di 
pensare al futuro se non 
attraverso operazioni le- 
gate a interessi particola- 
ri». Una città, ha focaliz- 
zato Venier, che insegue 
il mito targato Illy: ter- 


ziario e scienza a fronte 
ell'eliminazione dell'atti- 
vità produttiva. 

Che fare, allora? Rico- 
‘minciare dal basso, lavo- 
rando sulla mappa di tut- 
ti i rioni per una rivisita- 
zione complessiva dell'as- 
setto urbano. In questa 
direzione si è mosso an- 
che l'intervento di Giulia- 
na Zagabria, responsabi- 
le provinciale urbanisti- 
ca di Rifondazione, che 
ha sottolineato come il 
Piano «nasca già vec- 
chio» nel momento in cui 
lo stesso Pur è soggetto a 
una profonda modifica. 

Anche Elena Gobbi, 
consigliere regionale di 
Rifondazione, ha messo 
in collegamento l'evolu- 
zione dell'urbanistica a li- 
vello regionale con l'as- 
setto che Trieste dovrà 
darsi. 

Paola Bolis 


SA TRIBUNA APERTA [i 
«Ilvoto non deve 
esaltare la sinistra 
ma farla dialogare» 


La buona regola che dovrebbe essere stata appresa da tutte 
le forze politiche che vogliono essere responsabili, è quella 
di non esaltarsi mai per i propri successi e di non abbatter- 
si per le proprie sconfitte. Un tanto certamente vale per le 
forze di sinistra in Italia, che, volendo essere portatrici di 
un progetto di cambiamento, nel quale sono fortemente 
impegnate, vanno soggette a tensioni di questo tipo in mol- 


teplici occasioni. 


Il voto del 20 corrente è certamente una di quelle occa- 
‘sioni in cui si può incorrere nella «vertigine del successo». 
Si può cioè commettere l'errore di sopravvalutare se stessi 
e di sottostimare le persistenti difficoltà della situazione. © 
Del resto, non era già accaduto che, dopo l'insuccesso del 
26 marzo, un senso di abbattimento, di frustrazione e di 
depressione si fosse inserito in una parte della sinistra in 
Italia? Ora si tratta di evitare che succeda l'estremo oppo- 


sto, 


L'indicazione del voto delle amministrative parziali è 
quello di un'avanzata di tutta la sinistra, di Rifondazione 
e del Pds in primo luogo, e di un contemporaneo calo del 
fenomeno di Forza Italia, che registra la perdita di 9-10 
punti di percentuale. Ciò nonostante attorno a Forza Ita- 
lia e ai suoi alleati, uno dei quali — An — recupera una par- 
te dei voti di destra rimangono schierati i «poteri fortiy del- 
la società e dell'economia; probabilmente da quelle parti 
le «teste d'uovo», e.i vari agguerriti istituti di ricerca, stan- 
no già pensando alla gestione del dopo-Berlusconi. Nono- 
stante questo, permane l'appoggio di queste forze all'attua- 
le governo e all'attuale maggioranza. 

Vi è il fatto di uno scontro sociale di proporzioni gigan- 
tesche sulle questioni della Legge finanziaria e delle pen- 
sioni, e l'incontro di questa protesta popolare con il movi 
mento degli studenti, il che comporta chiaramente dei ri- 
cordi del 1968. Non è da meravigliarsi che l'atmosfera del 
Paese, che si è resa incandescente, porti a un responso di 
sinistra nell'occasione di elezioni parziali. Sarebbe stato 
semmai stranissimo e inspiegabile se così non fosse stato. 

,_ Tuttavia un movimento di lotta deve trovare uno sbocco 
in una modificazione dell'assetto politico, perché esso non 
può durare în eterno. Al di là dei compiacimenti per un 
successo elettorale, occorre domandarsi se esiste oggi un 
‘progetto comune della sinistra per dare una soluzione po- 
sitiva alla situazione în cui ci troviamo. Dobbiamo affer” 
mare che questo progetto comune oggi non c'è, perché Ri 
fondazione e il Pds si muovono su prospettive diverse e di 
varicanti. Se così non fosse, la soluzione sarebbe molto più 
vicina. In realtà già dopo il 26 marzo si è potuto constata 
re come l'assenza di una prospettiva comune aggravasse 
la situazione e lasciasse libero il campo a impressionismi & 
ad emotività di tutti i generi; per molti mesi è andato 
avanti lo slogan di amara auto-ironia della «opposizione 
che c'è, ma non si vede». Oggi che l'opposizione si vede 
molto bene perché effettivamente c'è, un'indicazione, oltre 
a quella di non esaltarsi e di non deprimersi, si può trova- 


re nel suggerimento, anche molto generale, 


molto pragma- 


tico e per nulla ideologico, di parlare apertamente delle 
‘proprie divergenze confrontandosi sui programmi. } 

È convinzione di chi scrive che Rifondazione comunt 
sta, sul piano nazionale, regionale e anche puramente trie- 
stino, ha cercato di far questo negli ultimi mesi con tena- 
cia e pazienza. Per dialogare, però, occorre essere almeno 
in due. Il silenzio profondo che esiste nei rapporti tra le 
forze di sinistra non può essere accettato come un dato di 
fatto, perché da esso non possono venire che nuovi insuc- 


cessi. 


Non si può affermare ancora che la prospettiva sia quel 
la di redigere un «programma comune» alla francese; an- 


tica è 1 


‘che se questo potrebbe essere un punto d'arrivo. Se la poli- 
‘arte, come si dice, del possibile, bisogna partire dal- 
le cose che sono possibili. Certamente è possibile o, 


oggi ur 


dialogo e una consultazione tra le forze che sono siale né 
‘polo progressista e che si oppongono al governo Berlusco- 
ni. Non si tratta del rovesciamento della situazione, ma: 
certamente le elezioni del 20 corrente comportano l'esigen- 
za di stabilire questa nuova pratica. Se essa si realizzerà, 
colpi di scena negativi come quelli che caratterizzarono la 
vigilia delle mancate elezioni provinciali di Trieste non sa- 
ranno più possibili, ed anzi si instaurerebbe un rapporto 
che, in alcune realtà non secondarie del paese, come a Pi- 
sa, ha portato i progressisti a successi decisivi e indiscuti- 
bili. Crediamo che questa sia l'esigenza di oggi e riteniam0 
che non sarà inutile fare conoscere questo nostro parere. 


Fausto Monfalcon 
consigliere regionale 
di Rifondazione comunista 


DOMANI SITORNA IN CONSIGLIO COMUNALE PER IL VOTO SUL BILANCIO 


Quattro ore di commissione non bastano 
Drabeni e la Lista vogliono approfondire 


Quasi quattro ore di 
commissione sul bilan- 
cio. E oggi dovranno es- 
sere presentati gli emen- 
damenti. Drabeni della 
Lista si domanda perchè. 
si debbano stringere tan- 
to i tempi visto che il do- 
cumento di previsione 
può essere approvato en- 
tro il 31 dicembre e chie- 
de una maggiore rifles- 
sione. Il consiglio è infat- 
ti convocato per domani 
sera, seduta in cui si do- 
vrebbe chiudere il dibat- 
tito, passare alle dichia- 
razioni di voto, approva- 
re gli emendamenti e 
quindi dare il via libera 
al previsionale ‘95.. Se- 
condo Drabeni, che fino 
all'ultimo è rimasto in 
commissione assieme al 
capogruppo di Alleanza 
per Trieste, Russignan, 
occorrerebbe ancora 
‘una riunione di commis- 
sione, visto che alcuni 
assessori erano assenti e 
che le tematiche li ri- 
guardavano direttamen- 
te. Fra le novità ci sareb- 
be il cambio di rotta sul- 
la discarica di Barcola 
Bovedo che verrebbe eli- 
minata o spostata allo 
scalo legnami. 

Drabeni a nome del 
Melone ha osservato che 
«in questo bilancio così 
come formulato non ha 
senso discutere su spo- 
stamenti di spesa da una 
voce all'altra perchè tut- 
to il quadro è affrontato 
inmaniera approssimati- 
va», Ed ha proposto tre 
emendamenti base a no- 
me del suo gruppo: 1) ri- 
visitazione dei Peep; cre- 
azione della piscina ter- 
male terapeutica «che 
non è stata nemmeno ci- 


tata nel piano generale»; 
3) ultimazione della Ga- 
sa Bartoli con altre strut- 
ture per l'assistenza. 

Giallo anche sui fondi 
della Regione per gli im- 
pianti sportivi. Drabeni 
sostiene che il vicepresi- 
dente e assessore compe- 
tente, Antonione, parla 
di una decina di miliardi 
da destinare a impianti 
sportivi in generale, la- 
sciando margine discre- 
zionale alla giunta. Que- 
sta è intenzionata, pn- 
tualizza Drabeni, a uti- 
lizzarli tutti per il nuovo 
palasport, discrimiuado 
altre esigenze. 

A proposito del bilan- 
cio il Pds ha già annun- 
ciato il proprio voto fa- 
vorevole, come del resto 
Alleanza per Trieste. Sul 
passaggio del documen- 
to non ci sono dubbi. In- 
teressante sarà invece 
vedere quali altre forze 
eventualmente lo appog- 
geranno in vista di un al 
Targamento dellamaggio- 
ranza che sostiene il sin- 
daco. In corsa c'è Nord 
libero che però non gra- 
disce una presidenza del- 
l'assemblea all'indipen- 
dente pidiessino Dell'Ac- 
qua e vuole che vada ri- 
conosciuto il lavoro svol- 
to dall'attuale presiden- 
te Marchesich. La Lega 
Nord sta a guardare. Si 
era infatti parlato anche 
di un possibile coinvolgi- 
mento dei leghisti nella 
conduzione degli organi 
istituzionali. La maggio- 
ranza punterebbe su Del- 
l'Acqua in quanto sullo 
psichiatra aveva dato il 
gradimento Staffieri, Po- 
trebbe arrivare inoltre il 
voto di Rifondazione. 


Si può giudicare qualcu- 
no inadatto a ricoprire 
il ruolo di membro del 
consigliodiamministra- 
zione di un ente, e un 
anno dopo ritenerlo in- 
vece all'altezza di di- 
ventarne presidente? Si 

uò. Basta che cambino 
le alchimie politiche e 
lo stesso curriculum di- 
venta perfetto. 

Un anno fa la giunta 
delle nomine aveva det- 
to no alla nomina del 
generale Giuseppe Erri- 
quez a membro del con- 
siglio di amministrazio- 
ne  dell'Iacp indicato 
dalla Provincia quale 
suo rappresentante in 
sostituzione del dimis- 
sionario presidente 
Emilio Terpin, «in 
quanto il curriculum 
dello stesso è stato rite- 
nuto. privo degli ele- 
menti attinenti il futu- 
To incarico». La giunta 
FeEnaicoco approfit- 
tando del fatto che il 
parere non era vinco- 
lante, due mesi fa lo 
aveva nominato lo stes- 
SO. 
La stessa giunta delle 
nomine ha detto ora sì 
alla nomina di Erri 
quez a presidente del- 
l'Istituto (approvando 
anche quella di France- 


REGIONE: GIUNTA DELLE NOMINE SU IACP 


Consigliere inadatto, 
perfetto presidente 


sco. Slocovich per 
l'Ezit). E' stata rove- 
sciata così l'opinione 
originaria riportata pe- 
raltro nel verbale della 
seduta in cui la giunta 
regionale, il 29 settem- 
bre scorso, ha nomina- 
to. Erriquez. membro 
del consiglio di ammini- 
strazione. 

Alchimie politiche, si 
diceva. Il parere favore- 
vole arriva sotto l'ese- 
cutivo presieduto da 
Alessandra Guerra, del- 
la cui coalizione fa par- 
te - a differenza di pri- 
ma - anche il Ppi. E so- 


no proprio i popolari, a 


quanto dicono alcuni 
membri della giunta 
aver 


DEI le nomine, ad av 
‘asticamente opinio- 
ne. A votare a favore 
stavolta sono stati Gru- 
dor e Longo, SOI ol ig 
ghista Gastagnoli, al li- 
staiolo i ea 
Ritossa (An). Quattro 
gli astenuti: il verde 
Mioni, il vicepresidente 
del consiglio regionale 
Budin, De Gioia e la 


rappresentante della 
commissione pari op- 
portunità Galatti. 


Ha votato no solo 
Monfalcon, di Rifonda- 
zione, sempre perples- 
so sull'«idoneità di un 
curriculum composto 
tutto da gradi militari». 
UERI stessi gradi che 
Gambassiniritiene indi- 
cativi di «potenzialità 
ricettive di base per un 
manager). sgiungen- 
«do fo la E di Er- 
riquez. ha carattere 
provvisorio, dato che è 
in arrivo la legge qua- 
dro di riordino del- 
l'Iacp e che comunque 
il presidente reggente 
Zigrino rimane al suo 
posto, forte dell'espe- 
Tienza maturata. Pron” 
to a dare una mano, 1° 
somma... 


pd 


Giovedì 24 novembre 1994 


Trieste / Città 


Il Piccolo [15] 


UN UOMO CON UN CAPPIO AL COLLO ST GETTA DAL SECONDO PIANO: SALVATO DA UN CARABINIERE | 


«E’ in arresto», tenta il suicidio 


I militi gli avevano appena notificato un ordine di custodia cautelare per maltrattamenti - Tre ore di trattative 


I carabinieri suonano il 
campanello per notificar- 
gli un ordine di custodia 
cautelare. Per ordine del 
giudice devono arrestarlo 
con l'accusa di aver com- 
messo reati contro la fami- 
glia. Lui apre. Dice «Aspet- 
tate un attimo) e si reca 
nell'unica camera arreda- 
ta dell'appartamento, un 
piccolo studio. Apre la fi- 
nestra e si lega un cappio 
al collo assicurando l’al- 
tro capo a un mobile. Sale 
in piedi sul davanzale al 
secondo piano. Dice, anzi 
urla: «Mi butto giù se non 
mi portate qui mia moglie 
e il giudice Santacatteri- 
Na». Per tre ore ieri matti- 
na con il fiato sospeso. 
Protagonista dell'episo- 
dio è stato un uomo di 37 
anni, laureato in giuri- 
sprudenza, ex dipendente 
di una compagnia di assi- 
curazioni, assistito dal 
Cim, del quale omettiamo 
le generalità in quanto po- 
trebbero essere danneggia- 
ti i suoi figli. L'uomo ver- 
So verso mezzogiorno sì è 
lanciato nel vuoto tentan- 
do di uccidersi ma è stato 
salvatograzieall'interven- 
to di un maresciallo dei 
carabinieri e di un vigile 
del fuoco. Teatro di quella 
che sarebbe potuta diven- 
tare una tragedia un ap- 
partamento al secondo 
piano di un palazzo in zo- 
na di Gretta. Una casa 


‘vuota, senza mobili, se 


non quelli di uno studio li- 
breria. Lì l'uomo era anda- 
to ad abitare dopo la sepa- 
Tazione dalla moglie; sepa- 
Tazione degenerata con 
Strascichigiudiziari culmi- 
Nati qualche mese fa con 
ll primo arresto. 

Ieri mattina una tratta- 
tiva lunga, interminabile. 
Durata tre ore. Sul posto 
sì recano immediatamen- 
te i vigili del fuoco che da 
‘una scala esterna entrano 
Nell'appartamento. L'uo- 
mo è sempre lì sul davan- 
zale con il cappio al collo 
e l'altra estremità legata a 
un mobile. Nessuno ha il 
coraggio di avvicinarsi. 

iva la moglie. Si sente 

a lontano che l'implora 
«1 tornare con lui. Poi ur- 
la; «Non te ne andare, non 
te ne andare! L'importan- 
te è che ti veda». 

Interviene un carabinie- 
re. E‘ il maresciallo Nata- 
li. Fa parlare l'uomo con 
grande pazienza e umani- 
tà. Gli chiede perchè vuo- 
le uccidersi. Si sentono i 
singhiozzi dell'altro. Ma 
ci sono tre metri tra il sot- 
tufficiale e lui. Sono mo- 
menti tremendi. Basta 


che l'uomo si sposti di 
qualche centimetro ed è 
tragedia. 

Alle 11 in via Gretta ar- 
riva il sostituto procurato- 
re della pretura Alberto 
Santacatterina chiamato 
dai carabinieri. Fila subi- 
to nello studio e chiude la 
porta alle sue spalle. Il 
magistrato è da solo con 
l'uomo. Non si sente cosa 
i due si dicono ma si capi- 
sce che la trattativa è dif- 
ficile. Santacatterina t0r- 
na sui suoi passi. «E' un 
momento di stasi. Tutto 
può succedere», dice un 
carabiniere. Sh 

Ore 11.30: i giornalisti 
e gli operatori della Rai 
scendono al piano di sot- 
to. Ma intanto succede 
qualcosa al secondo pia- 
no. Qualcuno urla. L'uo- 
mo precipita giù dal se- 
condo piano. La corda con 
la quale si è legato il collo 
si tende. Ma il maresciallo 
Natali riesce a bloccarla. 
Una fatica improba: da so- 
lo cerca di tenere la corda 
perchè sa che se molla, 
quell'uomo muore impic- 
cato. Prima un vigile del 
fuoco, poi i suoi solleghi 
lo aiutano e pian piano e 
l'uomo viene tirato su. «E' 
salvo», dice un pompiere 
soddisfatto. Viene subito 
messo su una barella e 
quindi in ambulanza è 
portato in ospedale. 

La moglie è sconvolta: 
«Siamo separati da sedici 
mesi, non andavamo d'ac- 
cordo. Forse lui ha fatto 
tutto questo per convin- 
cermi...). Poi la donna sa- 
le su un'auto dei carabi- 
nieri e schizza via. Anche 
il giudice Santacatterina 
tira un sospiro di sollievo. 
Dice: «Avevo richiesto il 
suo arresto per una serie 
di comportamenti che 
qualificano i maltratta- 
menti. L'uomo era già sta- 
to ' interrogato ‘ qualche 
tempo fa e avevo cercato 
di invitarlo ad adottare 
dei comportamenti che 
non fossero reati. Ma non 
è stato così. E' stato arre- 
stato la prima volta e do- 
po la scarcerazione i pro- 
blemi si sono ripresentati. 
La situazione _ sono sem- 
pre parole del magistrato 
_ coinvolge non solo la fa- 
‘miglia, ma anche terze 
persone e soprattutto i 
bambini. Forse con l'uo- 
mo in carcere questi pos- 
Sono vivere più tranquil- 
IDA 

Ma il problema di fon- 
do rimane. Questa perso- 
na ha bisogno d'aiuto. Dif- 
ficilmente il carcere potrà 
aiutarlo. 

Corrado Barbacini 


fr... 


SS 


Due immagini di quella che questa mattina avrebbe potuto tramutarsi in tragedia. Qui sopra l'uomo che ha tentato il suicidio 
mentre viene salvato. A destra i carabinieri e i vigili del fuoco attorniano la barella trasportata dai sanitari. (Italfoto) 


ISTITUITO UN ALBO REGIONALE CHE FA CAPO ALLA CORTE D’ APPELLO 


Professione assistente sociale 


Interessate saranno circa 500 persone che lavorano in Friuli Venezia Giulia 


Assistente sociale ovve- 
ro una professione, oggi 
fondamentale in tutti i 
servizi sociali. 

Ed ora per la categoria 
si apre un momento as- 
sai importante con la 
«Prima formazione del- 
l'Albo degli assistenti so- 
ciali del Friuli-Venezia 
Giulia», che fa riferimen- 
to, appunto, ad una leg- 
ge del 1993 intitolata al- 
l'Ordinamento della pro- 
fessione e all'istituzione 
di un Albo professionale 
a cui potranno accedere 
tutti coloro che hanno 
raggiunto iltitolo univer- 
sitario ad hoc, quelli che 
hanno sostenuto l'abili- 
tazione alla professione 
mediante l'esame di sta- 


to, oppure che sono in 
possesso dei titoli previ 
sti dalla legge. Si preve- 
de, dunque, una massic- 
cia iscrizione all'albo dei 
circa 400-450 assistenti 
sociali della regione, di 
cui nella sola Trieste 
operano una settantina. 
In un comunicato 
stampa della Corte d'Ap- 
pello di Trieste si rende 
noto che con il decreto 
ministeriale 615/94 è sta- 
ta attivata la prima for- 
mazione dell'Albo. Le do- 
mande vanno presentate 
alla segreteria della Cor- 
te d'Appello di Trieste 
(stanze 189, 190, 191 del 
Palazzo di Giustizia in 
Foro Ulpiano n. 1, con 
orario dalle 8 alle 13..Te- 
lefono 7792 - 205 - 206 - 


Ilruolo 
della scuola 
operante 
a Trieste 


246 - 204) entro.il 7 gen- 
naio 1995 usando esclu- 
sivamente la modulisti- 
ca ed i bollettini di 
G.G.P. per il pagamento 
della tassa: di iscrizione 
di lire 100 mila. I moduli 
potranno essere ritirati 
a decorrere dal 1.0 di- 
cembre, presso le sezio- 
ni di Pretura della Regio- 
ne o presso la segreteria 


della Corte d'Appello. La 
tassa di concessione go- 
vernativa di lire 120 mi- 
la andrà, invece, pagata 
agli uffici del bollo, esi- 
stenti nella regione, i 
quali rilasceranno la re- 
lativa quietanza da alle- 
gare alla domanda. A 
questa (in bollo e con fir- 
ma autenticata) va, infi- 
ne, allegato il titolo (o co- 
pia in bollo autenticata) 
attestante il diritto al- 
l'iscrizione all'Albo. 

La scuola di Trieste di 
via Combi è l'unica per 
assistenti sociali della re- 
gione, Il corso è oggi a li- 
vello universitario gra- 
zie alla legge sulla «Lau- 
rea breve». 

«Ma — spiega Idda 
Bormioli Riefolo che con 


ANDOLINA ETANFANI SONO RIENTRATI DA UNA SPEDIZIONE UMANITARIA 


«Noi mediatori di pace nella Bosnia» 


Un triestino, Carlo Bozzola, invitato a gestire la trattativa tra serbo-bosniaci e musulmani 


Le poste del futuro, 


incontro alla Marittima 


| «Contratto di programma dell'Ente poste Italiane»: 


Questo il titolo della tavola rotonda che si terrà do- 
mani alle 17.30 nella sala Oceania della stazione ma- 
Tittima. All'incontro, organizzato dall'Ente poste, è 


| prevista la partecipazione dei rappresentanti di nu- 


merose aziende, responsabili di impresa, del terza- 
Tio avanzato e di professionisti interessati al settore. 

Il dottor Michele Losito, direttore della sede delle 
Poste per il Friuli Venezia Giulia ha sottolineato co- 
me questo appuntamento si collochi in una fase di 
Nuova progettazione di rapporti proficuamente di- 
Versi tra la nuova realtà dell'Ente e le forze economi- 
che e produttive della città. Questa iniziativa dun- 
Que costituirà un valido e stimolante momettto di in- 
contro «utile pet conoscere e farci conoscere per un 
dialogo che deve trovare nuova dimensione proposi- 
tiva e di servizio», ha detto il dottor Losito. 

Sarà questa dunque un'occasione per vedere da vi- 
Cino l'impegno per lo sviluppo e l'ammodernamento 
delle poste. 


La Concessionaria 


TERI ESSI CEN 


Via Caboto, 24 - Via dei Giacinti, 2 


Esiste un «canale segre- 
to» di trattativa - di cui 
sono mediatori tre trie- 
stini, appartenenti ad or- 
ganizzazioni non gover- 
native - tra il generale 
Dudakovic, comandate 
del quinto corpo d' arma- 
ta musulmano, assedia- 
to nella sacca di Bihac, e 
il generale Raatko Mla- 
dic, comandante dell’ 
esercito serbo bosniaco. 

Lo hanno rivelato oggi 
a Trieste Marino Andoli- 
na, pediatraneurochirur- 
go e fondatore dell' asso- 
ciazione umanitaria 
«Asity e Roberto Tanfa- 
ni, della federazione in- 
ternazionale dei diritti 
dell'uomo (è pure segre- 
tario della Lega Nord tri- 
estina), appena rientrati 
da Bihac. 

Come ha detto Andoli- 


La sicurezza Ford in televisione 


Marino Andolina e Roberto Tanfani. 


na, da giorni il suo colla- 
boratore Carlo Bozzola, 
che si trova nella «sac- 
ca), sta mediando telefo- 
nicamente tra i due gene- 
rali che sarebbero dispo- 
sti a raggiungere un ac- 
cordo di pace o almeno 
una tregua prima che la 
situazione precipiti. «G'è 
bisogno però - ha detto - 


tutti i martedì sera alle 20.30 su RAI 1 


di un intervento interna- 
zionale, i due devono riu- 
scire ad incontrarsi in 
un terreno neutro, I tem- 
pi sono strettissimi, per 
questo ci appelliamo al 
governo italiano perchè 
si faccia mediatore di pa- 
ce». 

Ora la risposta a que- 


Fiesta Cayman SRS 3p. 


sto pressante e accorato 
invito deve giungere dal- 
la nostra diplomazia che 
in questo modo potrebbe 
diventare elemento indi- 
spensabile nelle future 
trattative di pace. 

Andolina e Tanfani, 
che hanno compiuto di- 
versi viaggi umanitari 
sia in Serbia sia in Bo- 
snia, aiutando tutte le et- 
nie in lotta, ritengono 
che il nostro governo 
possa fare molto perchè 
degli italiani ci si fida in 
quelle zone, in quanto 
non discriminano nessu- 
no: «bisogna aiutare Du- 
dakovic ad attraversare 
le linee e farlo incontra- 
re con Mladic, ma biso- 
gna fare presto». 

Hanno detto che è que- 
stione di giorni. Altri- 
menti sarebbe troppo 
tardi. 


Equipaggiamento di serie: 


Airbag lato guida e passeggero » Abitacolo 
a guscio indeformabile = 


laterali = 


Sensori EI.S. antincendio = 


lizzata = 


Barre d'acciaio 
Volante ad assorbimento d'urto 
Cinture con 
bloccaggio istantaneo = Chiusura centra- 
Alza-cristalli elettrico = 
atermici =» Barra antirollio = Sedile poste- 
Tiore frazionato » Avvisatore acustico luci 
accese = Sterzo a rapporto variabile V.R.S. 


il professor Aguglia, sep- 
pure con compiti diver- 
si, dirige la scuola di Tri- 
este — svolgiamo anche 
attività di ricerca in 
campo sociale e di ag- 
giornamento». 

Tali ricerche hanno, 
anche, una dimensione 
internazionale e soprat- 
tutto rivolta ai paesi di 
Alpe Adria. 

Si accede alla profes- 
sione, che fino al 1987 
non godeva ancora di un 
riconoscimento giuridi- 
co, tramite dei corsi del- 
la durata di tre anni che 
prevedono il numero 
chiuso di 30 studenti al- 
l'anno. Di questi, media- 
mente, solo una ventina 
giungono al diploma. 

da. cam. 


55 ncreve [MM 
Anziano muore 
incasadi riposo, 
disposta l'autopsia 


Un anziano è morto in circostanze definite strane ie- 
ri mattina alla casa di riposo Adriana in via Torre- 
bianca. Il corpo senza vita di Giuseppe Mihalic, 92 
anni, è stato trovato nel suo letto. Il magistrato ha 
disposto l'autopsia. Sul posto i carabinieri di via Her- 
met. 


Due triestini denunciati 
perfurto con scasso » 


Due ventenni triestini S.L. e A.L. sono stati denun- 
ciati per furto con scasso dalla polizia slovena. I ra- 
gazzi sono stati accusati di essersi introdotti nella 
notte tra lunedì e martedì nell'ufficio di un distribu- 
tore di benzina a Fernetti, di aver forzato la porta e 
portato via videocassette, sigarette e altri prodotti 
per un valore di 300 mila talleri. 


Oltraggio all'Arma 
5 giomi e 300 mila lire 


Bacco e motori mal si conciliano: nella notte del 26 
settembre del ‘92, Walter Cumani, 34 anni, via Abro 
6, si fermò con la sua auto all'incrocio di via Rosset- 
ti con via Pascoli, chiacchierando con una conoscen- 
te che aveva a bordo. Li sorpresero i carabinieri ed 
egli, irritato, li offese. Ha scelto il patteggiamento e, 
per guida in stato di ebbrezza e oltraggio, il pretore 
gli ha applicato cinque giorni di arresto, 300 mila di 
ammenda e 30 giorni di reclusione, sostituita la de- 
tenzione con 730 mila di sanzione pecuniaria. La pe- 
na era stata concordata dal p.m. Emanuela Bigattin 
e il difensore Fabio Degiovanni. 


Assicuratore disonesto 
patteggia la pena 


L'arte di arrangiarsi e i suoi risvolti penali. Agente 
per Trieste della Società italiana incendio, vita e ri- 
schi diversi, con sede in via Beccaria, Giovanni Bara- 
cetti, 49 anni, vicolo dell'Edera 8, si trattenne 64 mi- 
lioni della società. Fu querelato per appropriazione 
indebita e ha optato per il patteggiamento. Il pretore 
Arturo Picciotto gli ha applicato, pertanto, un anno 
di reclusione, 600 mila di multa con la condizionale, 
come concordato dal p.m. Giovanni Iacono e il difen- 
sore Lucio Calligaris. 


Assegni che scottano, 
condanna «salata» 


Venuto non si sa come in possesso di assegni'circola- 
ri rapinati in una banca, Leopoldo Esposito, 41 anni, 
di Caserta, pensò di metterli a profitto e, nel dicem- 
bre del ‘91, venne a Trieste con il concittadino Car- 
mine Martucci, 49 anni. Un giorno si presentò nel 
negozio di apparecchiature di via Conti di cui è tito- 
lare Pietro Vivoda, via Tribel 14, e vercò di acquista- 
re merce per 27 milioni, esibendo un documento in- 
testato ad altra persona. 

Prudentemente Vivoda tenne gli assegni che il so- 
spetto personaggio gli aveva dato prima di allonta- 
narsi, 

Il caso fu segnalato alla polizia e l'agente scelto 
Cergol raggiunse Esposito in via Pascoli e lo bloccò. 
Conclusione, egli e Martucci furono imputati di ri- 
cettazione, falso e tentata truffa. Difesi dall'avv. 
Claudio Petariny sono stati processati ed Esposito è 
stato condannato a due anni e due mesi di reclusio- 
ne e un milione 200 mila di multa, mentre il presun- 
to complice è stato assolto per non avere commesso 
il fatto. î 
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reduci da CANALE S in "BUONA DOMENICA" con Gerry 
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su misura per qualsiasi 
esigenza. 
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Il Piccolo 
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IL CORTEO PARTE ALLE9DA PIAZZA OBERDAN 


Oggi gli studenti in piazza 


La protesta si allarga a macchia d’olio - Lezioni autogestite e assemblee ovunque - La protesta del Fuan 


Si allarga la protesta degli 
studenti: soltanto al Dan- 
te, e in parte al Petrarca, i 
fremiti della rivolta che 
da qualche giorno serpeg- 
giano negli istituti supe- 
riori di Trieste non hanno 
attecchito; e questa matti- 
na è in programma un tor- 
neo organizzato dagli stu- 
denti universitari della fa- 
coltà di storia che hanno 
occupato l'aula magna di 
via Economo; alla manife- 
stazione ha aderito il Co- 
mitato degli studenti me- 
di. Il serpentone umano si 
muoverà dopo le 9 da 
piazza Oberdan, entrerà 
in piazza Dalmazia per ri- 
salire tutta via Fabio Seve- 
ro fino alla sede centrale 
dell'Università dove si ter- 
rà un'assemblea. Disagi 
sono previsti per chi, in 
mattinata, dovrà entrare 
in città dall'altopiano e 
nella direzione contraria. 

La partecipazione do- 
vrebbe infatti essere mas- 
siccia, considerato lo sta- 
to di agitazione di quasi 
tutte le scuole superiori, 
che, da lunedì, sono occu- 
pate o autogestite o in as- 
semblea permanente. 

Anche nella giornata di 
ieri, in molte classi le le- 
zioni non si sono svolte re- 
golarmente e nel pomerig- 
gio sono proseguiti gli in- 
contri tra studenti. Al Da 
Vinci, l'annunciata assem- 
blea d'istituto ha approva- 
to a maggioranza (circa 
trecento favorevoli, cento 
contrari, una ventina di 
astenuti) la continuazione 
dell'assemblea in forma 
permanente; ma il centi- 
naio di contrari, apparte- 
nente per lo più alle classi 
quinte e quarte, questa 
mattina è ben deciso a 
presentarsi regolarmente 
in classe. 

AI Carducci-D'Aosta, 
prima scuola a votare l'oc- 
cupazione lunedì mattina, 
sono stati costituiti i sei 
gruppi di lavoro per l'au- 
togestione: analisi dai 
quotidiani dei commenti e 
delle cause della protesta; 
problemi economici e so- 
ciali della città; problemi 
interni della scuola; gior- 
nalino dell'occupazione; 
rapporti con le altre scuo- 
le; organizzazione delle at- 
tività ricreative. 

Al Carli, a tarda sera, 
era in corso una seconda 
assemblea dopo quella 
che al mattino era stata 
convocata all'interno del 
Palazzetto dello sport sen- 
za gli studenti delle serali. 
All'ordine del giorno: oc- 
cupazione o autogestione. 

Primo giorno di occupa- 
zione al Volta, anche se la 


E al Galilei 
il preside 
discute 
coiragazzi 


presenza di studenti all'in- 
terno dell'istituto occupa- 
to non è stata particolar- 
mente consistente, alme- 
no al mattino. Al Nautico, 
invece, l'occupazione è 
stata sospesa alle 9 di ieri 
e gli alunni hanno fissato 
‘un aggiornamento della si- 
tuazione per venerdì mat- 
tina in assemblea. 

Al Galvani è stata con- 
fermata l'assemblea per- 
manente, mentre al San- 
drinelli, la giornata di og- 
gisarà dedicata all'autoge- 
stione. Al Nordio. inse- 
gnanti regolarmente pre- 
senti e studenti riuniti in 
assemblea permanente, 
mentre all'Oberdan la se- 
conda giornata di cogestio- 


OGGI 


«Pronto 
Piccolo»: 
risponde 
Vito Campo 


Si parla di scuola 
oggi a «ProntoPicco- 
lo»: dalle 12 alle 14, 
telefonando al 
3733220,ilettoripo- 
tranno interpellare 
il provveditore Vito 
Gampo. Sul tappeto 
ci sono questioni di 
grande attualità: la 
scuola è al centro 
dell'attenzione tan- 
to per la protesta 
studentesca nazio- 
nale in atto quanto 
per tutte le proble- 
matiche più in gene- 
rale connesse alle 
riforme volute dal 
ministro D'Onofrio. 
Nell'edizione di do- 
mani dedicheremo 
un'intera pagina al- 
l'argomento. 


Via Rossetti 51/B 
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ne si è svolta senza intop- 


1. 

E Anche gli studenti del 
Galilei hanno continuato 
per il secondo giorno la lo- 
ro protesta. ‘L'assemblea 
permanente si è protratta 
per tutta la giornata di ie- 
ri. Nella mattinata si è 
svolto un dibattito sul te- 
ma della riforma a cui 
hanno partecipato la pro- 
fessoressa Stefania Japo- 
ce, consigliere comunale, 
il vicepreside Franco De 
Mori, il preside Giovanni 
Forni e numerosi studenti 
che sono intervenuti atti- 
vamente. 

Nel pomeriggio sono 
stati organizzati gruppi di 
lavoro nei quali sono sta- 
te raccolte le proposte e le 
opinioni degli studenti 
per redarre un documento 
su come, secondo loro, do- 
vrebbe essere impostata 
la riforma scolastica. L'as- 
semblea permanente, che 
si dichiara nuovamente’ 
apartitica, continuerà og- 
gi. Un ppo degli stu- 
denti del Galilei partecipe- 
rà al corteo cittadino. 

Dopo l'assemblea di 
martedì sera, ieri mattina 
al Petrarca le lezioni si so- 
no svolte regolarmente, 
mentre nel pomeriggio so- 
no stati costituiti gruppi 
di studio per esaminare 
gli aspetti della riforma. 
Questa mattina, assem- 
blea. Calma piatta al Dan- 
te dove gli studenti si so- 
no regolarmente presenta- 
ti nelle classi. Anche al- 
l'esterno del Deledda, do- 
po l'assemblea che è ini- 
ziata in tarda mattinata, è 
comparso. lo striscione 
«Deledda occupato». Idee 
ancora confuse invece al 
Fabiani, dove si stava de- 
cidendo quale forma di 
protesta adottare. Molti 
studenti, pur favorevoli al- 
l'occupazione, avrebbero 
cambiato idea al momen- 
to di sottoscrivere la loro 
scelta. 

Al «Max Fabiani» (Geo- 
metri), al termine di una 
lunga assemblea, gli stu- 
denti hanno deciso di au- 
togestire le lezioni fino a 
sabato, quando si riuni- 
ranno nuovamente in as- 
semblea. 

Teri mattina si era svol- 
to il corteo promosso da 
«Fare fronte», costola del 
Fronte della Gioventù; un 


‘ centinaio di studenti con 


striscioni e bandiere han- 
no percorso via Carducci, 
via Valdirivo, via Roma, 
Corso Italia, piazza Goldo- 
ni, rientrando poi senza 
incidenti al punto di par- 
tenza in via Muratti. 
Giovanni Longhi 


w 


i 


Lariunione per il”Gregoretti”, nella sede della Uil (foto Sterle) 


SABATO ESPOSIZIONE IN VIÀ MADONNA DEL EE 
Leopoldo I rimesso a nuovo 
torna in piazza della Borsa 


Tutto è pronto per il ri- 
torno in piazza della Bor- 
sa della statua di Leopol- 
do I. Era il 25 giugno ‘91 
quando il monumento la- 
sciò la sua collocazione 
per essere sottoposto al 
restauro voluto dal Fai e 
dall’Inner Wheel con il 
sostegno finanziario di 
Comune e-Regione e la 
collaborazione della Die- 
sel Ricerche e della So- 
printendenza. Il 6 dicem- 
bre Leopoldo sarà di nuo- 
vo in piazza della Borsa, 
visibile alla cittadinan- 
za: alle 11 si terrà la ceri- 
monia alla presenza delle 
autorità. Il giorno succes- 
sivo, alle 12, la statua 
verrà ricollocata sul suo 
basamento, al quale sarà 
fissata grazie a un siste- 
ma meccanico messo a 
punto da Gino Pavan, 
progettista e direttore 


dei lavori di restauro. Si 
tratta di una sorta di ti- 
rante che parte dalla te- 
sta per arrivare fino ai 
piedi del monumento, a 
sua volta trattenuto alla 
base da bulloni. 

Leopoldo I in questi an- 
ni è stato sottoposto a un 
recupero reso difficolto- 
so soprattutto dalla sotti- 
gliezza del mantello, al- 
quanto rovinato anche 
per la cattiva fusione ori- 
ginaria della lega, povera 
di zinco. Prima del suo ri- 
torno in piazza, Leopoldo 
I sarà visibile sabato 
prossimo, dalle 15 alle 
17.30, nel laboratorio di 
via Madonna del Mare 
13: informazioni e spiega- 
zioni saranno fornite al 
pubblico da Pavan, dal di- 
rettore dei Civici musei 
Adriano Dugulin e da Su- 
sanna Lena della Diesel 
Ricerche. 


Forse era un eccesso di ottimismo sperare che il flui- 
do della scienza, con la sua razionalità e la sua fan- 
tasia, con il suo spirito internazionalista, contribuis- 
se a sciogliere le tensioni accumulate su Trieste dal 
tempo e dalla storia. Eppure, ieri mattina in consi- 
glio comunale, si è respirata un'aria più leggera, nel- 
Ta festa in famiglia dedicata ai trent'anni di quel 
Consorzio per la fisica che ha posto le basi della na- 
scita e della crescita quasi esponenziale della scien- 
za a Trieste: il Centro di fisica teorica, la Sissa, 
l'Area di ricerca, il sincrotrone Elettra. d 

Tappe di un progresso che ha segnato la vita della 
città, come ha ricordato il vicesindaco Roberto Da- 


miani: «Costretta su posizioni di vigile, talvolta di- 
sperata difesa dell'esistente comparto industriale e 
ridimensionata dagli epocali eventi politici di questo 
secolo nella sua funzione commerciale, Trieste ha sa- 
puto compattarsi attorno a una proposta certamente 
innovativa: ha capito la decisiva importanza della li- 
bera circolazione delle idee e del pensiero scientifi- 
co. E ne sono discesi benefici di natura economica e 


occupazionale». È 

Batitesta a Luciano Fonda, attuale direttore del 
Consorzio, tracciare la storia di questi trent'anni di 
scienza triestina. Ed è toccato a Glaudio Vili, fisico 
e senatore, riflettere sui rapporti tra scienza ed eco- 
nomia, enfatizzando il processo di retroazione positi- 
va dell'università e della ricerca scientifica, alla ba- 
se della trasformazione della società post-industria- 
le del XXI secolo. Saprà Trieste cogliere i frutti di 
ciò che ha costruito in questi trent'anni? 

Intanto il Consorzio per la fisica chiude il suo pri- 
mo ciclo e passa la mano al nuovo Consorzio, con lo 
statuto già pronto e solo lievemente diverso rispetto 
al passato. Fino al 2024, ne saranno membri il Co- 
mune, la Provincia, la Fondazione della Cassa di Ri- 
sparmio, la Gamera di commercio. Ieri, intanto, tar- 
ghe e riconoscimenti per chi ha guidato il «vecchio» 
Consorzio: il presidente Villi, i direttori Budinich e 
Fonda, i segretari Luigi Stasi e Aldo Baldini. 

Nella foto di Marino Sterle: l'aula consigliare du- 
rante la cerimonia di ieri mattina. 


Ilcorteo della manifestazione studentesca di protesta organizzata dal Fuan (foto Sterle) 


Nessun anziano uscirà 
del Gregoretti finché il 
Comune. non troverà 
una sistemazione alter- 
nativa. Fino ad allora 
nessuno dei 72 ricovera- 
ti nel reparto lungode- 
genti farà ritorno a casa. 
Nemmeno per pochi gior- 
ni. L'amministrazione 
‘ha preso a suo tempo de- 
gli impegni formali per 
risolvere la questione 
dello sgombero della pa- 
lazzina nel comprenso- 
rio dell'ex Opp. Ebbene, 
si dia da fare, e alla svel- 
ta, per trovare una solu- 
zione giusta e decorosa 
per gli anziani. Bando 
agli eufemismi e mezzi 
termini. I familiari del 
Gregoretti sono ormai ri- 
dotti all'esasperazione. 
Promettono battaglia, E 
le cantano chiaro al Co- 
mune, all'Usl e a tutte le 
autorità e funzionari pre- 
Posti al caso. L'assem- 
lea dei parenti dei rico- 
verati, organizzata ieri 
da Cgil, Cisl, Uil e dalle 
omologhe sigle sindacali 
dei pensionati, ha denun- 
ciato infatti con toni du- 
rissimi la situazione di 
incertezza e le tensioni 
in cui versano, a un me- 
se dallo svuotamento 
del reparto, le famiglie e 
lì stessi pazienti. «Il 
‘ungodegenti del Grego- 
retti dovrà chiudere i 
battenti per disposizione 
dell'Usl al 31 dicembre 
— accusano Iole Burlo, 
della Cgil, Giovanni Fal- 
cone della Cisl e Veraldo 
Calligaris della Uil —, 
maatutt'ogginon si pro- 
fila alcuna soluzione per 
gli anziani). «Siamo di 


fronte a una totale inca- 


pacità da parte del Go- 
mune di far fronte a que- 
sta emergenza — stigma- 
tizzato i sindacalisti — 
Ma non Sa, AGIERTO 
da mesi alla più © n: 
ta assenza di dialogo ta 
l'amministrazione comu- 
nale e l'Unità sanitaria 
locale che sinora ha ge- 
stito la struttura». «Il Co- 
mune — dice Tole Burlo 
“a luglio ha siglato un 

rotocollo d'intesa con 
e organizzazioni sinda- 
cali in cui si impegnava 
a trovare in tempi rapidi 
una risposta al proble- 
ma del Gregoretti», «Eb- 


Festa infamiglia peril Consorzio d 


‘espresso una 


AMICI DEL BASKET | 
Pallacanestro Trieste 
conlecassea secco: 
"La città deve aiutarci” 


Proseguono fino al 30 novembre le sottoscrizioni 


per l'azionariato popolare promosso dagli Amici 
del basket per sostenere la Pallacanestro Trie: 
ste, attualmente sponsorizzata IllyCaffè. 

E i promotori lanciano in una nota «un ultimo 
accorato appello ai cittadini e agli imprenditori. 
cittadini: come i triestini ormai sapranno, la Pal: 
lacanestro Trieste sta lottando da alcuni mesi 
per darsi una dimensione stabile, in grado di. 
rappresentare e diffondere adeguatamente im 
Italia il nome e l'immagine della nostra città». 

I gravi problemi economici — prosegue la nota 
— che affliggono la società potrebbero però vani: | 
ficare un'impresa bella e importante, realizzata 
a prezzo di grandi sacrifici e dedicata prima di 
tutto a tifosi e sostenitori: in una parola, alla cit- 


tà. 


«Ai triestini — si legge ancora nel comunicato 
— vorremmo ancora una volta ricordare che la 
Pallacanestro Trieste è soprattutto la loro squa: 
dra: per questo, per la sopravvivenza della socie. 
tà, e per i programmi che si confida di sviluppa | 
re a breve e medio termine, chiediamo con osti 
‘nata speranza l'aiuto e la solidarietà concreta di 


ciascun cittadino». 


Per quanto riguarda le adesioni e le sottoscri: 
zioni, si accettano nello studio del notaio Pastor 
(tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, con orario 
dalle 18 alle 19). L'importo minimo è di cinque 
centomila lire. Il termine ultimo: il 30 nove? 


bre. 


INFUOCATA ASSEMBLEA DEI FAMILIARI DEI LUNGODEGENTI 


Gregoretti: accuse alComune 


Sono settantadue gli anziani da sistemare, ma l’amministrazione non trova soluzioni adeguate | 


Stamattina 
— laprotesta | 
sarà portata 
in Municipio 


bene — sostiene Burlo 
— da ‘allora nulla si è 
mosso. Sono state venti- 
late delle possibili ipote- 
si per il futuro, ma non è 
stata trovata alcuna si- 
stemazione per i ricove- 


‘rati destinati entro il ‘94 


allo sgombero. Malgrado 
i sindacati avessero 
iena di- 
sponibilità nel reperire 
soluzioni alternative. 
L'acquisizione da parte 
del Comune dell'immobi- 


A DICEMBRE 


Gerin 
invitato. 

dal Consiglio 
d'Europa 


Il professor Guido Ge- 
rin è stato invitato a 
presenziare alle riu- 


joni indette a Stra- 
Spurgo 1 7 e 18 di- 
“cembre dal Consiglio 


d'Europa, per defini- 
re le attività scientifi- 
che e organizzative 
del programma del 
prossimo anno, dedi- 
cato appunto alla di- 
fesa dei diritti indivi- 
duali e alla lotta con- 
tro il razzismo. Ne dà 
Notizia una nota del- 
l'istituto  internazio- 
nale dei diritti del- 
l'uomo, cui la presi- 
denza del Consiglio 
dei ministri ha affida- 
to l'incarico di predi- 
sporre un program- 
ma di attività scienti- 
fica. 


Ifisica. 


le di androna Campo 
Marzio 2, da destinare:@ 
casa per anziani, mol 
sblocca la questione dé! 
Gregoretti, concordan0 
infatti i sindacati e i fe 
miliari. «I tempi sono of 
mai troppo avanti — 
commenta Giovanni Fal 
cone della Uil —, la nuo: 
va struttura avrebbe 11° 
solto l'emergenza se i la- 
vori di ristrutturazion® 
interna fossero partiti al 
cuni mesi fa. Forse l'aw 
vio delle opere avn 
potuto indurrel'Usl ® 
concedere «al Gregoretti 
un'ulteriore proroga: 
Adesso però è troppo tal* 
di. Nemmeno le ipotes! 
diconvenzione con strut 
ture private, che attual 
mente sarebbero al va- 
glio del Comune, convis” 
cono le famiglie e i sinda: 
calisti. Al Gregoretti l@ 
retta è attualmente 6 
1.200.000 lire al mes@: 
«L'amministrazione — 
dicono i sindacati — st4 
valutando l'attivazion? 
della convenzione col 
Casa Fiorita, una strutti* 
ra in cui la retta giorn@ 
liera supera le 100 mil 
lire e si ‘attesta su valo! 
che si aggirano sui 3 mi 
lioni al mese, Tre milio; 
ni, sostengono i parenth 
sono una cifra da capogi” 
to. Anche se il contribu” 
to del Comune sarà con” | 
Sistente, per molte fami” 
glie accollarsi un aumef: 
to sarebbe semplicemen- 
te impossibile. «Ma que 
sta ipotesi — dicono 
Cgil, Gisl e Uil'— è dd 
tutto FNbIoDOnD a ano 
che se fosse il Comun? 
stesso a farsi carico del: 
l'intera retta. Non è iD° 
fatti ammissibile — pro” 
seguono — che l'ammi* 
sitrazione butti al vent®. 
un budget di un milial” 
do annuo per una sisté” 
mazione che risolvere) 
be il problema contim” 
gente del Gregoretti. sel: 
za però modificare 
una sola virgola l'emet* 
genza-anziani della no 
stra città. Il RERO ap 
puntamentodellamobili* | 
tazione dei familiari deli 
Gregoretti è fissato pel 
questa mattina alle 1! 
in Comune. I parenti m&° 
nifesteranno davanti a! 
la sala della Giunta. 
Daniela Gros 
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Nene, eric 
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FIPS 
Tante società 


Sparse 
intutta 
laprovincia 


Amatori Pesca Sporti- 
va c/o Romano Bubni- 
ch, via S. Pelagio 5; 
A.S. Amici del Porto 
di S. Croce c/o Bellet- 
ti, via Montfort 8; 
A.P. dei Corpi Foresta- 
li del F.-V.G.,. via Lon- 
za 3/1; Associazione 
Diportisti Molo Piloti, 
molo F. Bandiera 2/2; 
Ass. Diportisti Mug- 

ia S. Rocco, via Gari- 

aldi 8, Muggia; Ass. 
Diportisti Nautici Si- 
stiana, via S. Caterina 
3; Ass. S. Bartolomeo 
c/o L. Magris, Mug- 
gia; Ass. Nautilido 
Porto Lido c/o Topan, 
via S. Nicolò 30; Ass. 
Pescasportivi Gretta 
c/o Mastromarino, 
via Gorizia 6; Ass. R. 
Addetti Comunali c/o 
Comune di Ts, passo 
Costanzi 2; Cral Act, 
via dei Macelli 1; 
Cral Ente Porto, Sta- 
zione Marittima; Cral 
Fincantieri, galleria 
Fenice 2; Centro ricer- 
©he subacquee Tima- 
Vo c/o De Brunatti; 
Circ. Dipendenti 
Amm: finanziaria, via 
S. Lazzaro 17; Circolo 
Ferriera di Servola, 
via di Servola 1; Cir- 
colo Lavoratori del 
Porto Ts, piazza Duca 
degli Abruzzi 3; Circo- 
lo nautico Grado Pine- 
ta c/o Cosciani, via 
Sette Fontane; Cpt De 
Stradi c/o Gattegno, 
via Ginnastica 56; 
C.R. Universitario Tri- 
este, piazzale Euro- 
pa; Circolo Sommoz- 
zatori Ts, via Carnaro 
35; Circolo. Tergeste 
Sub, via Nicolodi 7; 
Club del Gommone 


\| Ts - casella postale 
| 600; Dopolavoro. Pt 
| Sez. pesca sportiva, 


piazza V. Veneto 1; 
Endas Ghisleri C.P., 
via Coroneo 13; Gps 
‘Amici del Bunker, via- 
le Miramare 66; Gp- 
Marinaresca, 
piazza Garibaldi 8; 
Gruppo C. Pesca spor- 
tiva Tacininmar c/o 
Bernetti, via Calafati 
29; Gruppo pesca 
sportiva Cedas - Por- 
ticciolo Cedas viale 
Miramare; . Gruppo 
P.S. Dopolavoro Fer- 
roviario, piazza V. Ve- 
neto 3; Gruppo pesca 
sportiva Orca, c/o Bar 
Alba, via Flavia 60; 
Gruppo pesca sporti- 
va S. Sabba c/o Spetti 
Giorgio, via dell'Istria 
136; Gruppo pesca 
sportiva Telettra, 


' strada Monte d'Oro 


14; Gruppo Pupi Trie- 
stini, c/o Nadalutti 
Neva, via di Zaule 95, 
Aquilinia; Gruppo 
sportivo Silenzioso 
Ts, via Machiavelli 
15; Lega Navale Ita- 
liana sezione di Ts, 
molo F. Bandiera 9; 
Polisportiva S. Mar- 
co, Villaggio del Pe- 
Scatore 46; Sps Stra- 
mar, via Trieste 7, 
Aquilinia; S.N. e pe- 
Sca sportiva Sacheta, 
riva O. Augusto 1; So- 
Cietà nautica Grigna- 
No, riva Massimiliano 
e Carlotta 2; Società 
Nautica il Molo, via 
Frescobaldi 7; Società 
Nautica Laguna, via 
occaccio l; Società 
Nautica e pesca sporti- 
Va Rio Ospo, via Gari- 
baldi 6, Muggia; So- 
Cletà Triestina sport 
el mare, riva O. Au- 
to (container); Sub 

ea SHE Trieste, riva 
\ugusto I/a; 
Tol/ent Sirena, via 
el Cerreto 123; Asso- 
grazione Diportisti 
O c/o Marcello Fa- 
is, Sistiana - Duino 


“Aurisina. 


INCHIESTA TOLLO SP 


Giovedì 24 novembre 1994 


Una cinquantina di socie- 
tà affiliate, circa tremila 
tesserati, titoli conquista- 
ti in campo nazionale ed 
internazionale, un'attivi- 
tà nutrita ed articolata 
dove, oltre al singolo par- 
tecipante si accompagna- 
no familiari ed amici, un 
«coinvolgimento che alla 
resa dei conti ha consen- 
tito alla Fips di Trieste di 
costruire un'ambiente 
motivato, coinvolto, par- 
tecipe.«Il nostro successo 
— sottolinea il presiden- 
te Renato Del Castello — 
è dovuto alla felice attivi- 
tà sociale ed alla cura de- 
gli interessi sportivi e ge- 
stionali dei diportisti affi- 
liati che trovano nella Fi- 
ps un sicuro punto di rife- 
rimento e di aiuto per 
ogni esigenza sia in cam- 
po amministrativo che di 
semplice conoscenza del- 
le norme e dei regolamen- 
ti». 

Di capitale importanza 
ancora l'ottimo rapporto 
che questa federazione 
intrattiene con le varie 
istituzioni, Capitaneria 
di Porto in testa, Ente Au- 
tonomo del Porto di Trie- 
ste ed enti ed uffici vari. 
Il mare non solo. come 
momento di svago e di- 
vertimento o campo 
d'agonismo, ma bene da 
tutelare e salvaguardare 
per le future generazioni. 
Tutto nasce in un non 
lontano 1958 presso un 
gabinetto dentistico di 


ORT TRIESTINO 


via del Lavatoio, a tutti 
gli effetti la prima sede 
della Fips triestina. Dopo 
i primi passi, nel 1962 
viene avviata la prima se- 
zione agonistica, quella 
pesca subacquea esercita- 
ta dal Circolo pesca spor- 
tivi triestini oggi Cps De 
Stradi. Nello stesso perio- 
do incomincia l'attività 
di pesca con la canna in 
acque interne e nel mare. 

Nasce la Julia, seguita 


- aruota dall'Endas Ghisle- 


ri e dal Car Aquila. In 
breve tempo il movimen- 
to sportivo della federa- 
zione cresce regalando 
notevoli soddisfazioni 
agli sportivi triestini. Dal. 
1975 al 1985 l'attività di 
pesca subacquea riesce 
ad esprimersi in maniera 
ottimale per merito di 
Claudio Martinuzzi e Mi- 
los Iurincic, atleti capaci 
di seguire titoli italiani, 
europei e mondiali indivi- 
duali e di società. Marti- 
nuzzi è stato campione 
europeo individuale, 
mondiale nel 1981 a 
squadre, al posto d'ono- 
Te, sempre nei campiona- 
ti mondiali nel 1985. 
«Oggi la tradizione con- 
tinua — afferma il capita- 
no della squadra naziona- 
le di pesca subacquea El- 
vio Bortolin — nonostan- 
‘te un problema che il set- 
tore si porta dietro da 
sempre: la mancanza di 
campi d'allenamento. Il 
golfo triestino infatti pre- 


Trieste / Città 


sto Manfredi, Vili Bossi. 
Numero associati: 2820. 
Giudici di gara: 30. 


Denominazione: Federazione Italiana Pesca Sportiva 
e attività subacquea - Sezione Provinciale di Trieste. 


Anno di fondazione: 1958. 

Sede: Molo Bersaglieri, Magazzino 42. 

Telefono e fax: 040/305953. 

Presidente: Renato Del Castello. 

Vicepresidente: Cesare Capato. 

Consiglieri: Claudio Olivo, Roberto Nadalin, Muro 
Ruprecht, Renato Del Castello, Cesare Capato, Augu- 


SETTORI E ATTIVITÀ 
ACQUE INTERNE: Lancio, pesca al colpo, pesca a mo- 


sca, pesca pratica, pesca alla trota. 


ue 


men . 


senta dei fondali poco 
profondi e fangosi, poco 
pescosi quindi inadatti al- 
la pesca subacquea. Sem- 
pre in questo campo di 
azione, buona diffusione 
presenta pure l'attività 
di fotografia subacquea, . 
con i risultati più impor- 
tanti nella fotografia di 
caccia, specialità che a li- 
vello nazionale nasce pro- 
prio a Trieste». 


_ 


Li. 


L'azzurro Fabio Coscia- 
ni si è laureato per due 
volte campione italiano. 
Pure nella ‘didattica su- 
bacquea la sezione pro- 
vinciale è stata tra le pri- 
me nel Paese ad attivar- 
sì. «La Fips di Trieste — 
sottolinea il presidente 
— si sta battendo da an- 
ni per l'acquisizione di 
una camera iperbarica, 
strumento medico che 


ACQUE MARITTIME: Pesca con canna da molo, pe- 
sca drifting, pesca da natante bolentino, pesca da na- 
tante c/canna, pesca alla traina grande, pesca alla trai- 


na media, pesca alla traina piccola, s 


casting. 


ATTIVITÀ SUBACQUEE: Archeo-sub, didattica, foto- 
sub, pesca subacquea, speleo-sub, tiro a segno, altre 


attività. 


NUOTO PINNATO / ORIENTAMENTO: Nuoto pinna- 
to, orientamento. La Federazione, oltre a essere impe- 
gnata nel campo sportivo, ha voluto, sin dal suo ini- 
zio, occuparsi anche delle tematiche relative alla tute- 
la dell'ambiente, delle coste e al problema dell'inqui- 
namento marino, La sezione di Trieste si è sempre di- 
mostrata aperta e collaborativa con tutti gli enti, sia 


pubblici che privati, a o, 


‘proponesse 


Ù proposta o iniziativa che si 
rispetto dell'ambiente. A questo proposi- 


to, già negli anni passati ha intrattenuto fattivi rappor- 
ti con il Wwf, la Lega Ambiente, Mare Vivo, Ente Tute- 


la Pesca e altri. 


(Le precedenti Inchieste sono state pubblicate il3-11-17/11) 


SO 


una città come la nostra 
dovrebbe possedere». 
Dall'attività subac- 
quea alla pesca praticata 
in ambiente marino, un 
altro campo agonistico 
dove i pescatori triestini 
hanno potuto dimostrare 
in più occasioni le pro- 
prie capacità e il proprio 
valore. Ancora Renato 
Del Castello: «Questo è 


-% 


un settore che "tira" a 
mille, consolidatosiin nu- 
meri e qualità grazie alla 
vivace e continua promo- 
zione attivata dalla fede- 
razione, nei riguardi dei 
praticanti e relative fami- 
glie. Al di là del risultato 
‘agonistico, esiste una par- 
tecipazione spontanea a 
carattere familiare, uno 
stare assieme e partecipa- 
te che è più che una pro- 


Quasitremila lelenze «associate» 


OTTIMI I RAPPORTI DELLA FEDERAZIONE CON LE VARIE ISTITUZIONI E I TESSERATI - BUONA L'ORGANIZZAZIONE AGONISTICA 


Pesca, uno spo 


mozione, Operando in ta- 
le maniera siamo riusciti 
a "conquistare’' pure gli 
strati giovanili, tanto da 
poter organizzare nel 
1988 a Trieste il Primo 
Campionato del Mondo 
Juniores di Pesca da Ma- 
re da riva: (molo)». 
Ulteriore fattore deter- 
minante per la nostra af- 
fermazione la presenza 
nel golfo di ottimi campi 
da pesca, in assoluto tra i 
‘migliori d'Italia. Questi 
campi sono caratterizza- 
ti da una linearità e co- 
stanza tali da consentire 
una pesca di diversi tipi 
di preda, Il titolo italiano 
del Dopolavoro Pt del 
1974 (Zaro-Canciani-Del 
Castello-De Stradi), icam- 
pioni italiani di pesca al 
bolentino Bruno Cocciolo 
e Nicola Brunettin, i tito- 
li mondiali dello stesso 
Gocciolo non nascono cer- 
to per caso. Il 3 ed il 4 
settembre di quest'anno, 
a cura del Circolo pesca- 
tori sportivi «G. De Stra- 
di», è stato organizzato il 
campionato italiano di 
pesca individuale con 
canna da riva sul campo 
di gara presso la diga Lui- 
gi Rizzo grande. 
L'attività di pesca nel- 
le acque interne è stata 
sempre condizionata dal- 
la mancanza di campi di 
attività. In sostanza non 
ci sono degli specchi d'ac- 
qua dolce, fattore che ha 
obbligato i pescatori trie- 


rtpertutti 


stini ad «emigrare» in al- 
tri siti. Per fortuna la cre- 
azione dei laghetti di Ro- 
mans d'Isonzo e di Azza- 
no X consente ai tessera- 
ti Fips provinciali di pe- 
scare con frequenza. Di 
conseguenza c'è stata 
un'espansione dell'attivi- 
tà. Prova ne è l'organizza- 
zione dei Campionati pro- 
vinciali per le donne e 
per la categoria Juniores. 
In espansione pure la spe- 


cialità del nuoto pinnato . 


nonostante la mancanza 
dispazi d'acqua idonei al- 
la pratica. Tra le catego- 
rie attivate, vale a dire la 
Juniores, Seniores e Ma- 
ster. La sezione vanta un 
titolo italiano e varie par- 
tecipazioni significative, 
unitamente alla presenza 
ai Giochi della gioventù. 

A cura del Circolo «A. 
Ghisleri», il due di otto- 
bre, è stato organizzato il 
ventinovesimo Trofeo 
«U. Volli», una gara inter- 
nazionale di nuoto pinna- 
to fondo. La gara si è di- 
sputata in mare tra il por- 
ticciolo di Grignano e 
Barcola per un percorso 
di 4500 metri. Nella stes- 
sa giornata il Circolo Ghi- 
sleri ha organizzato il no- 
no trofeo «Endas Fvg», 
gara promozionale di 
nuoto pinnato in mare di 
metri 400. Attività di 
prim'ordine quindi per 
una Federazione di pesca 
sportiva che appare ai 
vertici nelle varie specia- 
lità contemplate. 


I tempi cambiano. Te ne 
accorgi anche nelle pic- 
cole cose, nei momenti 
di svago, per esempio. 
Pescare, per molti, è una 
‘passione silenziosa, que- 
stione di sensibilità, di 
tocco, sentire la preda, 
condurla in «porto». Per 
molti, quelli che, per in- 
tenderci, non sono av- 
vezzi, la pesca è ancora 
un secchio d'acqua per 
il pescato, ‘lenza, filo di 
nylon avvolto attorno al 
sughero. I tempi cambia- 
no: la pesca al bolentino 
certamente esiste anco- 
ra ed è superpraticata, 
ma emergono nuovi ma- 
teriali sofisticati, lenze 
specifiche per ogni tipo 
di pesce, ‘particolare cu- 
ra e attenzione per l'ap- 
propriato brumeggio a 
‘seconda della preda pre- 
scelta. È 

«Quando si pesca a 
certi livelli — sostiene 
Fulvio ‘Gattegno, prest- 
dente del Circolo pesca- 
tori sportivi ""C. De Stra- 
di”, concentrazione @ 
tensionepsicologicavan- 
no di pari passo. La ten- 
sione nervosa è ai massi- 
mi livelli: il problema è 
di capire quello che è 
conveniente pescare in 
quel preciso istante. La 
tecnologia ti asseconda 
nell'intuito; materiali 
giusti al momento giu- 
sto. Per una gara c'è chi 
prepara anche sette can- 
ne, per sette tipi di pe- 
sca diversa. Il problema 
quindi è di interpretare 
la pesca in quella gior- 
nata. Noi del ‘De Stra- 
di’ siamo in lizza dal 
1958. Agli inizi si pesca- 
va solamente in acque 


| dolci. Successivamente, | 


tra il 1962 e il 1963, ab- 
biamo incominciato a) 


farlo pure in acque mari- 
ne. Attualmente siamo 
circa una trentina di so- 
ci di cui 15 operano a li- 
vello agonistico. 

«Tra le nostre file mili- 
ta Bruno Cocciolo, cam- 
pione italiano di bolenti- 
no, già due volte campio- 
ne italiano con canna 
da riva e due volte mon- 
diale con canna da na- 
tante. Altri nomi emer- 

enti Fulvio Laska, Ro- 

erto Perin, Nicola Bru- 
nettin (pure lui campio- 
ne italiano), Gabriele 
Brunettin, Dimitri Mar- 
cat (ottavo assoluto agli 
italiani). Una squadra 
decisamente molto forte 
e giovane nei suoi effetti- 
vi, un gruppo affiatato 
che in sostanza avrebbe 
bisogno soprattutto di 
un'adeguata sponsoriz- 
zazione. è Parliamoci 
chiaro — chiude Gatte- 


L'amore per tutto l'am- 
biente marino, la salva- 
guardia dello stesso, la 
‘promozione e l'informa- 
zione su tutte le temati- 
che inerenti alla conser- 
vazione e alla tutela di 
acque e coste sono baga- 
glio integrante di chi 
aderisce alla Federazio- 
ne. 


Fulvio Gattegno 


gno — nessuno vuole il 
cielo, sarebbero  suffi- 
cienti pochi quattrini 
per poter fronteggiare 
quelle spese che giorno 
dopo giorno ‘diventano 


Questo organismo in- 
fatti ha sempre tenuto 
nella massima conside- 
razione l'equilibrio itti- 
co deprecando qualsiasi 
forma di pesca sconside- 
Tata sia essa professio- 
nale o sportiva. 

Oltre al dialogo fatti- 
vo intrattenuto con le 
varie associazioni che 
operano per la ‘tutela 
dell'ambiente, la Federa- 
zione ha provveduto in 
tempi successivi a sensi- 
bilizzare su questi pro- 
blemi il maggior nume- 
ro di persone possibili 


onsori 


- insostituibili. 


Augusto Manfredi 


Perché 
sponsorizzare Un circolo 
di pescatori? Con i no- 
stri campioni, mi pare 
ovvio, il ritorno di imma- 
gine attraverso è media 


attraverso la pubblica- 
zione di tre serie di car- 
toline sull'argomento 
che sono state distribui- 
te ad associazioni ed en- 
ti per una divulgazione 
più larga possibile, 

«Già dal lontano 1978 
— interviene il presiden- 
te della Fips, Renato Del 
Castello — ci siamo resi 
conto che per tutelare 
coste e mare non era 
sufficiente solo un'ade- 
guata informazione ma 
bisognava pensare a 
una serie di provvedi- 
menti più incisivi (te- 


Paolo Salvini 


sarebbe certo». 
«Sponsorizzazione? 


Magari — interviene Au- 


gusto Manfredi, respon- 
sabile della sezione pe- 
scadel Circolo dopolavo- 


nendo nel dovuto rispet- 
to le autorità che opera- 
no nel Golfo-per il con- 
trollo e la tutela dell'am- 
biente secondo i termini 
di legge) per proteggere 
il nostro mare. I furbi 
esisto ovunque, voglio 
dire coloro che pescano 
in maniera scorreta dan- 
neggiando l'ecosistema 
e compromettendo l'in- 
tero movimento. Pertan- 
to, come già si sta facen- 
do per la pesca in acque 
interne, bisogna repri- 
mere chi infrange la leg- 
ge» | 


Renato Del Castello 


ristico della Ferriera —. 
Noi organizziamo stagio- 
nalmente tre gare in ac- 
qua dolce, tre in mare e 
una da natante in quel 
di Grado. Evidentemen- 


L’IMPEGNO DELLA FEDERAZIONE PER LA TUTELA DI ACQUE E COSTE 
La salvaguardia dell'ambiente marin 


La nuova sede Fips di Trieste. 


te i costi esistono, ed è 


' difficile  ammortizzarli 


con le sole quote sociali. 
Sono ben 63 gli iscritti 
alla nostra sezione, di- 
stribuiti tra uomini, don- 
ne e ragazzi sino ai 18 
anni. Pescatore emer- 
gente Alessandro Colino 
dodicesimo. assoluto ai 
campionati juniores, fi- 
nalista a Genova con la 
canna da riva. Giovanni 
Brunelli, in coppia con 
Ettore Cigala si è qualifi- 


. cato per la finale di bo- 


lentino, finale che suc- 
cessivamente ha dovuto 
disertare per motivi per- 
sonali. Sempre per gli 
stessi motivi il ragazzo 
non ha partecipato alla 
finale di canna da na- 
tante ai campionati ita- 
liani. Complessivamente 
possiamo essere più che 
soddisfatti dei nostri ra- 
gazzi, alla luce dei gravi 


—- 


. vita sociale: 


MOLTE LE SPESE CHE I DIRIGENTI DEBBONO SOSTENERE, CERCANO PERCIO’ AZIENDE IN GRADO DI AIUTARLI 


«Cari sp nvestite su di noi» 


problemi strutturali che 
stanno affliggendo la no- 
stra impresa e che ci co- 
stringono a limitare l'at- 
tività. 

«Va sottolineato — 
conclude Manfredi — 
che la nostra sezione pri- 
vilegia assolutamente la 
pescare 
vuol dire pure trascorre- 
re il tempo assieme alle 
proprie famiglie». 

L'importanza del so- 
cializzare, il coinvolgi- 
mento di soci, amici e 
‘parenti è patrimonio pu- 
re della sezione pesca 
del Dopolavoro dei Poste- 
legrafonici, uno dei cir- 
coli più forti numerica- 
mente e qualitativamen- 
te all'interno della Fips 
triestina. 

«I nostri associati so- 
no circa una cinquanti- 
na — afferma il capose- 
zione Paolo Salvini — 
suddivisi in agonisti e ri- 
creativi. I risultati di 
quest'anno ci collocano 
al secondo posto in pro- 
vincia. Elementi di pun- 
ta Renato Del Castello 
(il presidente della Fips 
provinciale veste i colori 
dei postelegrafonici), At- 
tilio La Porta e il sotto- 
scritto. Lusinghieri pure 
i risultati ottenuti con la 
squadra giovanile. 

«I ragazzi hanno se- 
guito le nostre orme e i 
risultati ora si incomin- 
ciano a intravedere. Eli- 
sa Marchesan è campio- 
nessa ‘provinciale 
“ragazzi” con la canna 


. dariva. 


Servizi a cura di 


Maurizio 
Lozei 


TE A PRO REN OTEIRE 


Î 


n mme 


Il Piccolo 


LE PREFERENZE IN TEMA DI ACQUISTI: NOVITÀ TECNOLOGICHE E «TRADIZIONE» SEMPREVERDE 


an Nicolò, l’ora dei giocattoli 


La pubblicità suggestiona la domanda, ma sta a genitori ed educatori la responsabilità della scelta 


Si avvicinano le festività 
natalizie: tempo di San 
Nicolò, tempo di giocat- 
toli sotto l'albero. Ma a 
Trieste non c'è l'invasio- 
ne dei piccoli robot della 
serie. televisiva Power 
Rangers. Nei negozi in 
genere l'offerta (per scel- 
ta strategica e contingen- 
tata della ditta distribu- 
trice) non soddisfa la 
massiccia richiesta in- 
dotta dalla pubblicità. 
Come afferma Mario Pa- 
vesi, titolare di un nego- 
zio, «la pubblicità televi- 
siva condiziona troppo i 
gusti, i desideri, le richie- 
ste dei piccoli. Genitori e 
nonni accondiscendono: 
chiedono un consiglio a 
noi, e fanno la scelta. Se 
sono presenti i bambini, 
molte volte è lo scon- 
tro), 

Di diverso parere Da- 
niela Salvemini: «Non ri- 
sentiamo che minima- 
mente della pubblicità; 
abbiamo giocattoli in le- 
gno, che sì prestano a un 
utilizzo “intelligente” e a 
una manualità sempreri- 
chiesta da bambini e 
adulti. Certi giocattoli 
hanno subìto, a giudizio 

uasi unanime, un calo 

î preferenza verticale: 
bambole, armi-giocatto- 
lo (a parte quelle specia- 
li e sofisticate), gli stessi 
computer e video-giochi 
(per i prezzi ormai trop- 
po impegnativi). Vanno 
sempre forte costruzio- 
ni, pelouche, giocattoli 
collettivi di nuova e tra- 
dizionale concezione». 

Ecco il parere di Dia- 
na Grillo; «Da circa 25 
anni porto avanti la scel- 
ta del giocattolo di le- 
gno: un materiale vivo, 
caldo al tatto, ecologico 
e riciclabile. È una ri- 
chiesta varia ma costan- 
te neltempo: la bambola 
classica, le costruzioni, i 
puzzle, i giochi musicali, 
importantissimi perché 
stimolanti e terapeuti- 
CI). 

Il giocattolo è quindi 
un. investimento, non 
temporaneo come quello 
pubblicizzato; «un patri- 
monio familiare» che si 
può passare. E per certi 
versi sono superate le 
vecchie divisioni fra i 
sessi: la bambola sempli- 
ce, a immagine di bambi- 
no, è una richiesta legit- 
tima e non così rara co- 
me un tempo anche per 
il maschietto, 

«Sono in genere i geni- 
tori che scelgono, e qua- 
si tutti peccano di so- 
pravvalutazione del 


bambino. Convinti della 
genialità del figlio, acqui- 
Stano giocattoli non sem- 
pre giusti per la sua ma- 
turità —psicoevolutiva. 
L'acquisto si può rivela- 
re improprio, col perico- 
lo di accorciare il perio- 
do infanzia», afferma Sil- 
vio Pozenu. «Trieste è in 
linea con la cultura ita- 
liana che non considera 
il gioco e il giocattolo pa- 
ne per la mente. Come 
nazione siamo ultimi in 
Europa per acquisti: lo 
strumento ludico è tem- 
poraneo, occasionale (fe- 
ste, compleanni) e ha un 
carattere effimero». 

I triestini sono abba- 
stanza generosi con i lo- 
ro bimbi. Il settore cono- 
sce stasi temporanee, do- 
vute anche alla contin- 
gente situazione della 
città, ma non crisi vera e 
propria, soprattutto gra- 
zie agli acquirenti d'ol- 
tre confine, che manten- 
gono viva la richiesta di 
alcuni articoli. 

«Gerto — afferma Vit- 
torio Scala — le vendite 
massicce coincidono con 
le ricorrenze, le classi 
che festività. L'acquisto 
importante si riserva 
per l'occasione speciale. 
Chi acquista chiede con- 
siglio, non si preoccupa 
eccessivamente di quali- 
tà e sicurezza del prodot- 
to, forse per scarsa sensi- 
bilizzazione. Questo 
aspetto è ormai da molti 
anni un nostro scrupolo. 
Qualche volta — prose- 
gue Scala — la scelta è 
un compromesso fra de- 
siderio del bambino e 
aiuto dell'adulto. Rara- 
mente per il regalo im- 
portante, che è scelto 
dal genitore e concepito 
come premio). 

Il parere di Furio 
Schiavon è concorde agli 
altri colleghi: «Vere novi- 
tà nel settore non ce ne 
sono. Accanto agli artico- 
li classici, compreso il li- 
bro-gioco, cambiano i 
personaggimomentanea- 
mente pompati dalla 
pubblicità. Ora sono que- 
sti Power Rangers, pri- 
ma erano le Tartarughe 
Ninja, Mazinga e Ufo Ro- 
bot. E così per i giocatto- 
li prettamente femmini- 
li». Queste parole ricon- 
fermano una realtà di 
fatto: è la suggestione te- 
levisiva ad assumere il 
ruolo di proposta nella 
quasi totalità dei casi. Ai 

enitori, agli educatori 
a responsabililtà della 

scelta. 
Ignazia Zanzi 


Le vendite di giocattoli, tradizionale regalo per i più piccoli, si intensificano alla vigilia delle festività natalizie (foto Balbi) 


le tesi della moderna pe- 
dagogia, unanimemente 
condivisa, è che il gioco 
sia il principale canale 
di espressione dei biso- 
gni spirituali, dello svi- 
luppo fisico e mentale 
per il bambino. Ed il gio- 
cattolo ne è lo strumen- 
to. Le naturali spinte al- 
la comunicazione, alla 
socializzazione,  costru- 
zione, esplorazione e fan- 
tasia trovano a contatto 
con i linguaggi verbale e 
non del gioco, una con- 
creta occasione di am- 
pliare ed esaltare le po- 
tenzialità formative del 
bambino. Claudio Desi- 
nan è docente di Pedago- 
gia alla facoltà di magi- 
stero dell'Ateneo triesti- 


0. 

Professor Desinan, qua- 
le valore ha per il bambi- 
no il giocattolo e quale 
importanza il riceverlo? 

«Il giocattolo è lo stru- 
mento di sviluppo ed ha 
un'importanza fonda- 
mentale riceverlo, perché 
così si stabilisce il rappor- 
to con l'adulto attraverso 
il dono. Qualcuno affer- 
ma che il bambino può 
oggi temere il dono per- 
ché ha paura che gli si 
chieda qualcosa in cam- 
bio. Un dare per avere, 
mentre presupposto del 


CLAUDIO DESINAN, DOCENTE DI PEDAGOGIA 


«Il regalo che unisce 
adulto e bambino» 


dono è il bene nel dare, 
la felicità di chi riceve». 

Si associa spesso il do- 
no del giocattolo con il 
concetto di premio; di 
gratificazione, per lo più 
occasionale; quando è 
giusto donare? 

«Jo non valuterei il re- 
galo del giocattolo come 
un rituale, a scadenze fis- 
se: poi subentra l'attesa e 
cade la sorpresa. Rispet- 
to delle consuetudini, sì 
al regalo di compleanno 
per non essere fuori del 
gruppo. Senza che diven- 
ti consueto e che perda 
così di significato, vedrei 
il dono del giocattolo per 
valorizzare qualche inte- 
resse, per legarlo a qual- 
che momento della vita, 
inmodo che sia espressio- 
ne di quell'interesse del 
bambino». 

È giusto cedere al gio- 


cattolo pubblicizzato, o 
abituare il bambino a 
non soccombere alle sug- 
gestioni dei mass media?, 
«Non è giusto cedere. È 
nettamente negativo. Il 
bambino deve essere aiu- 
tato a scegliere il giocai- 
tolo adatto per lui. Anche 
il genitore deve sapersi 
adattare, superando 
«l'adultismo». C'è. nelle 
scelte una influenza peri- 
colosa, da parte dei mez- 
zi di comunicazione, che 
la famiglia deve impara- 
re a contrastare. Il punto 
è sempre l'interesse del 
bambino, la possibilità di 
attività e crescita dello 
stesso: il giocattolo’ lo 
rende protagonista». 
L'abitudine a determi- 
nati giochi può influire 
sul comportamento verso 
la collettività? 
«Sì, ma non esagere- 


rei. Valga l'esempio delle 
armi: sono sempre state 
presenti nell'infanzia. 
L'idea che togliendo il 
giocattolo-arma si possa 
costruire un'umanità mi- 
gliore è azzardata. È da 
evitare il proporre sem- 
pre e solo il gioco aggres- 
‘sivo, come modello e stru- 
mento. Si devono dare 
un certo numero di gio- 
cattoli per consentire al 
bambino di realizzarsi 
lungo la scala di tutte le 
sue possibilità». 

Questi moderni giocat- 
tolistandardizzati, snoda- 
bili, trasformabili, sono 
positivi? 2 

«Per certi aspetti van- 
no incontro all'esigenza 
del bambino di lavorare 
con la fantasia, di imma- 

inare il cambiamento, 
la sua stessa metamorfo- 
si. Queste esigenze TI- 


schiano di essere condi- 
zionate dal tipo di giocat- 
tolo, che è schematizzato 
e costringe ad incammi- 
narsi su certi modelli già 
‘prestabiliti di scelta». 

È ancora giusto abitua- 
re, anche attraverso il 
gioco, alla. divisione dei 
ruoli? 

«Non è certo contropro- 
ducente che le bambine 
provino piacere e soddi- 
sfazione ad usare giocat- 
tolitradizionalmentema- 
schili ‘e che il maschietto 
si'diverta con la bambo- 
la. Ciò che è importante è 
che il. gioco diventa da 
isolato a. socializzante, 
abituando a dividere, a 
condividere. Senza ecce- 
dere, anche i piccoli han- 
no il diritto a momenti di 
privacy». 

Qual è il giocattolo che 
non deve mancare al 
bambino? 

«Il giocattolo tradizio- 
nale, semplice, che il 
bambino anima. La pal- 
la, il carretto, i giochi rit- 
mici, la bambola, che dà 
il senso di sentirsi gran- 
de. Un antropologo ricor- 
dava che il gioco più bel- 
lo, e più amato, che ave- 
va visto durante le sue ri- 
cerche, era un cetriolo 
nelle braccia di una bam- 
bina delazionia 

za 


Uninterno della ludoteca di Servola, realizzata 
dall’associazione Lupusinfabula (foto Balbi) 


La casa è ristrutturata, ma la burocrazia nonla fa riaprir 


Ecco l'ennesima storia 
di pubbliche disfunzioni 
e di ordinaria burocra- 
zia. Sono sfitti, infatti, 
da circa due anni l'edifi- 
cio di piazza Vecchia, 
corrispondente al nume- 
ro civico 56, e quello di 
via delle Ombrelle 7, di 
proprietà del Comune. 

‘I due stabili appaiono 
ancora delimitati dalle 
impalcature del cantiere 
della ditta Gidep di Trie- 
ste, che ha eseguito il la- 
vori (partiti nel '90) su 
progetto dell'architetto 
Roberto D'Ambrosi. Co- 
me detto, gli edifici sono 
pronti e tutti i lavori so- 
no stati ultimati da un 


pezzo, ma non ancora 
consegnati al Comune, 
che dovrebbe corrispon- 
dere alla piccola impre- 
sa di costruzioni ancora 
un saldo di circa 250 mi- 
lioni. Una cifra non co- 
Spicua, ma vista la crisi 

(el settore neanche da 
sottovalutare, per la Gi- 
dep. 

Ma il problema, spie- 
ganoalsettore Urbanisti- 
ca del Comune, sta altro- 
ve. Nella lentezza elefan- 
tiaca della burocrazia, 
ad esempio: «Certi lavo- 
ri sono ultimati, ma 
manca ancora il parere 
della Soprintendenza — 
dicono — visto che le 
due case sono sottoposte 


Ludoteca, questa sconosciuta. In città sempre 
più impraticabili e sempre meno a misura di 
bambino, questa sorta di «casa dei balocchi) 
rimane per lo più un progetto poco praticato, 
una collodiana metafora. In Italia ne sono sta- 
te realizzate pochissime, e Trieste è nella me- 
dia nazionale. In ludoteca i bambini possono 
andare liberamente, (gli adulti sono tenuti 
fuori e non interferiscono nelle scelte) prende- 
re i giocattoli che vogliono, gratuitamente o 
pagando una cifra simbolica. Questo li pone 
nella condizione di scegliere autonomamerie 
e giocare in ambiente sicuro, insieme ad altri 
coetanei. E' l'esatto contrario del modo di gio- 
care consueto a molti bambini: da soli con 
giocattoli-premio, in orari ritagliati nella gior- 
nata freneticamente organizzata. La ludoteca 
è e deve essere aperta a tutti, a garanzia del 
diritto al gioco, e quindi alla conoscenza, alla 
comunicazione, all'espressione, alla socializ- 


zazione. 


Nel 1992 a Trieste si è costituita un'associa- 
zione, ‘’Lupusinfabula’’ (pensata e voluta da 
persone che già operavano nel mondo dell'in- 
fanzia) concretizzando, non senza difficoltà, 
la realizzazione dell'omonima ludoteca in un 
piccolo appartamento a Servola. In un am- 
biente raccolto e accogliente sono presenti 
giocattoli rispondenti alle esigenze delle varie 
fasce di età e animatrici che, oltre a garantire 
la sicurezza dei bambini, li stimolano ad ag- 
giungere alla sola attività ricreativa una com- 
ponente creativa, aprendoli ulteriormente al- 


la socializzazione. 


«Non è un parcheggio a disposizione di ge- 


a vincolo ambientale. Ed 
ancora manca il collau- 
do. Ma prima ancora 
l'amministrazionecomu- 
nale dovrà approvare al- 
cune variazioni fatte al 
progetto». EIA 

Di che variazioni si 
tratti, non siamo riusciti 
a saperlo. Anche se ci è 
stato detto che si tratta 
di variazioni strutturali, 
che nulla hanno a che fa- 
re con l'impianto di ri- 
scaldamento. Un riscal- 
damento che, da alcune 
indiscrezioni trapelate, 
sarebbe stato fatto ex- 
novo dalla Gidep, ma 
non previsto nel proget- 
to iniziale. 

Tant'è, dicono i bene 


informati, che l'ammini- 
strazione avrebbe asse- 
gnato il lavoro a un'altra 
ditta, dopo averlo con- 
cesso però anche alla Gi- 
dep, con’ conseguente 
diatriba tra i tre litigan- 
tl 

Di certo questa è una 
questione di lana capri- 
na, della quale nessuna 
delle parti interessate 
vuoleparlare apertamen- 
te. Una questione piena 
di silenzi se non di reti- 
cenze. Una questione 
che. però l'amministra- 
zione dovrebbe avere 
l'interesse di risolvere 
quanto prima. Infatti, i 
due stabili, ristrutturati 


In ludoteca, per incontrarsi e cresc 


nitori frettolosi, — precisa Neva Bak, opera- 
trice —. Diamo molta importanza alla qualità 
dei materiali, alla qualità dell'offerta educati- 
va, alla preparazione del personale che deve 
sapere ascoltare i bisogni dei bambini, osser- 
varli e aiutarli nella scelta. 

Il primo anno di attività avevamo matura- 
to una proficua collaborazione con una scuo- 
la materna e il secondo con una prima e se- 
conda elementare del posto, in orario mattuti- 
no — aggiunge Nives Cossutta, altra operatri- 
ce —. Quest'anno l'apertura è pomeridiana e 
bisettimanale per bambini dai 4 ai 10 anni». 
La ludoteca, può essere quindi un importante 
laboratorio pedagogico, per ossevare il bambi- 
no nelle scelte e nell'uso del giocattolo e nelle 
forme del gioco, e aprirsi maggiormente alla 
scuola come istituzione. Si potrebbe stringere 
un patto educativo culturale, come la scuola 
instaura con le strutture sportive, il teatro, il 
museo, riconoscendo alle attività ludiche una 
valenza educativa e una dignità culturale tra- 
dizionalmente negata o lasciata alla sensibili- 
tà personale dell'insegnante. In ludoteca sono 
venutiibambini di qualsiasi nazionalità e cul- 
tura etnica ed essere a Servola aiuta — preci- 
sano le operatrici — l'incontro di più culture 
e anche di lingue diverse non è un problema 
peri bambini che adottano linguaggi non ver- 
bali propri del gioco. Questo arricchisce ed 
educa al reciproco rispetto, all'accettazione, 
alla convivenza. 

Qui poi è assente il concetto di «mio» per- 
ché si prende per restituire, in modo che tutti 
possano compartecipare. Raramente si litiga, 


completamente con il 
mantenimento delle fac- 
ciate originali, con i loro 
dodici appartamenti e i 
quattro ocali d'affari, 
sarebbero un buon in- 
troito per. le tasche 
sguarnite del Comune. 
Introito, calcolabile in 
100-120 milioni all'an- 
no, che ogni buon ammi- 
nistratore non dovrebbe 
farsi scappare. Per non 
arlare, poi, dell'aspetto 
ella disponibilità imme- 
diata di nuovi alloggi, 
che riguarda (ancora 
una volta) il cittadino, vi- 
sta la crisi che si regi- 
stra in città di apparta- 
menti in affitto. 
Sull'argomento inter- 


ere insieme 


‘perché si realizza una aggregazione «attorno» 
a un giocattolo — aggiunge Neva Bak — e i 
più frequentati sono i giochi di movimento, 
con uso di materiali morbidi come cuscini, 
con interazione fisica fra coetanei, nella zona 


più raccolta del nostro ambiente. A un'osser- 


vazione attenta, 


personalizzare. 


emergono nei bambini le 


scelte preferenziali secondo archetipi cultura- 
li di gioco: il bastone, la palla, il pezzo di le- 
gno, l'oggetto non strutturato che si presta al- 
Ja libera interpretazione, all'animazione alla 
drammatizzazione. I bambini amano truccar- 
si, camuffarsi, pasticciare, simulare. A casa 
hanno tantissimi giocattoli, ma per lo più mol- 
to strutturati che limitano il loro bisogno di 


«Siamo ben attrezzati di materiale — dico- 
no le operatrici — per lo sviluppo psicomoto- 
rio, molto importante per i più piccoli e utile 
anche per portatori di handicap che ‘possono 
frequentare accompagnati da terapisti ed edu- 
catori. Le presenze dei piccoli utenti sono non 
molto numerose per ora, anche per la difficol- 
tà di garantire in una fascia oraria ampla la 
nostra presenza di tipo volontario. E poi an- 
che per la difficoltà che hanno i genitori ad 
accompagnare in ludoteca. 
giornata piena fra lavoro, 3 
sportive, ecc. La nostra cultura non considera 
i tempi dedicati al gioco fondamentali per lo 
sviluppo infantile ed è più comodo e meno 


Tutti hanno la 
studio, attività 


stressante lasciare i propri figli davanti alla 


viene anche Mario Bra- 
vin, che nello stabile di 
piazza Vecchia aveva 
prima del ‘90 il suo nego- 
zio di rigattiere e che 
ora attende con trepida- 
zione di farvi ritorno. 

«Oggi quel negozio — 
dice — vale almeno 500 
mila lire al mese di affit- 
to. Tutti soldi ai quali il 
Comune rinuncia... Non 
vedo l'ora di ritornare, 
visto che l'amministra- 
zione; quando mi ha fat- 
to traslocare in via del 
Pane, me ne ha data la 
certezza). 

Più «morbido», ma 
ugualmente risoluto, è il 
titolare della Galleria 
«Rettori Tribbio Due» 


televisione. «Eppure, come ha affermato un 
noto neuropsichiatra infantile, il gioco è la co- 
sa più "seria" che il bambino fa». 


Eligio Dercar: «Sono gra- 
to al Comune, che al mo- 
mento ci aveva dato 
un'alternativa decorosa. 
Ma ora rivoglio il posto 
di prima. Sono ormai 
quattro anni che c'è que- 
sta "trasferta”). 

Alla Gidep. spiegano 
che, quattro anni fa, gli 
edifici in questione era- 
no praticamente perico- 
lanti e dunque, oltre a 
Bravin e Dercar, non 
c'erano altri inquilini. 
Su tutte le altre questio- 
ni preferiscono tenere la 
bocca cucita, anche se 
tra le righe si capisce be- 
nissimo che per l'impre- 
sa questo lavoro non è 
stato un «affare». 
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SM intervista |M 
«Il progetto Fasola| 
peril Maggiore 
non deve passare» 


Primo Rovis: 


pochi aiuti 


agli «Amici 


del cuore» 


«Se la giunta regionale 
approverà il progetto 
dell'assessore alla Sani- 
tà Fasola che prevede 
lo spostamento dal 
Maggiore a Cattinara 
dei servizi di pronto 
soccorso nonché dei di- 
partimenti di cardiolo- 
gia e cardiochirurgia, 
non staremo certo a 
guardare, scenderemo 
in piazza e mobilitere- 
mo, l'intera città per 
evitare un grave danno 


a discapito di tutti i tri- 


estini». 
Primo Rovis, presi- 


| dente dell'Associazione 


«Amici del cuore», ama- 
Teggiato per quello che 
definisce un «vero scip- 
po» ai danni di Trieste, 
è deciso a dare batta- 
glia per evitare che il 
piano in questione va- 
nifichi anni di lavoro e 
‘unprogetto diristruttu- 
razione al Maggiore di 
cui si è voluto accolla- 
re l'intera spesa per un 
riassetto del complesso 
operatorio della divisio- 
ne di cardiochirurgia. 

A questo proposito af- 
ferma: «Alla nostra as- 
sociazione che conta 
ben 3000 soci è stato 
approvato all'unanimi- 
tà un documento in cui 
sottolineamo che la Re- 
gione ha esclusivamen- 
te il compito di control- 
lare e di approvare le 
decisioni dell'Usl trie- 
stina, e non di interagi- 
Te nei confronti delle 
decisioni organizzative 
da questa già prese, in 
contrasto con ogni pur 
tanto decantato princi- 
pio di autonomia e de- 
centramento). 

Rovis, documenti al- 
la mano, illustra la con- 
venzione già stipulata 
nel febbraio ‘88 con il 
presidente dell'Unità 
sanitaria locale, con la 
quale il commerndato- 
re si assume «l'obbliga- 
zione piena e incondi- 
zionata di provvedere 
alla copertura finanzia- 
ria della spesa occor- 
rente peri lavori alla 
cardiochirurgia per 
quasi 307 milioni («più 
l'Iva non detraibile»), 
considerando anche 
l'eventualità di spese 
tecniche, imprevisti e 
maggiori costi comun- 
queinerenti, il tutto co- 
perto da una fideiussi0= 
ne bancaria presso 1 
Banco di Roma per la 
cifra di 450. milioni. 

‘E Rovis tiene a preci- 
sare che anche soltanto 
per una questione di 
elementare buon sen- 
so, tramite un facile 
sondaggio, si vedrebbe 
come «i cittadini sono 
assolutamente contrari 
allo spostamento di car- 
diologia e cardiochirur- 
gia». «Poiché è eviden- 
te — continua — che la 
centralità dell'ospedale 
Maggiore rispetto a Cat- 
tinara è fuori discussio- 
ne, Chi è colpito da ar- 
resto cardiaco rischia 
di arrivare a Cattinara 
troppo tardi». 

Comunque, a suo pa- 
rere, per quanto egli ri- 
tenga ingiusto che un 
assessore non triestino 


pe 


decida della salute de- | 


gli abitanti del capoluo: | - S 
go giuliano, vanno indi | zi 
catiqualiveriresponsa: | “zi 
bili i funzionari del | ‘te 
comparto sanitario re | st 
gionale che lo avrebbe: | var 
ro «mal consigliato». m 

Ilcommendatore con- | dc 
sideraimportantericor- f ti 


dare, inoltre, che la po- 
sizione dell'Associazio | PI 
ne «Amici del cuore)f ‘ he 
contro il piano regiona | di 
le trova perfetta corri: 


spondenza con la Pro n 
Senectute di Trieste. IN 5 
questo senso mostra i 
una comunicazione del 5; 
la Pro Senectute, invia gi 
ta anche alla preside: | GL 
te della giunta regiona= | 


le Alessandra Guerra: | - 
Nella missiva si sottoli” | 
nea che la variazion? | 
«dell'attuale —assett0 
del Maggiore comporte” 
rebbe notevoli disagi 
particolare all'utenz@ 
anziana, azzerando le 
opportunità conseguite 
con finanziamenti già 
ottenuti (105 miliardi) 
per la ristrutturazione 
del vecchio storico no: 
socomio). 

Infine .Rovis vuol 
lanciare un appello 
cittadinanza a favol? 
della sua Associazione: 
«Ricordo ai triesti! 
che le elargizioni a f@: 
vore degli "Amici de 
cuore” sono soldi ch? 
restano a Trieste © 
quindi ritornano a lor0 
in termini di salute © 
migliore efficienza d@ | 
servizi pubblici sanif 
ri), } 

In effetti è notevole 
il bilancio in termini. 
sovvenzioni,acquisizio” 
ne di apparecchiatul® 
costose (come l'ecocal* 
diografo, valore 500 mf" 
lioni), e borse di studi0 | 
che l'Associazione pu? | 
dimostrare. Il tutt0 
vuole rimarcare Rovi$ |. 
in stretto contatto col | '__ 


«l'opera abilmente con: 
dotta nella nostra città | = 
dal prof. Fulvio Came! & 
ni, dal dottor Sabiy 
Scardi, dal dottor Bri, | . 
no Branchini e da tutt! | | 

i medici e paramedici? | — 
il personale delle divi ‘ 
sioni di cardiologia, cal” 
diochirurgia, centro î 
cardiologia sociale £ \ 


del centro di riabilita” 
ZIONE), 


Ma Primo Rovis cit | 


anche nuove iniziativé È, 
come l'apparecchio Il | 

dotazione al Burlo, che; | re, 
via, telefono, permetti | ‘in 
all'unità coronarica d@ | ‘tu 
prof. Camerini di cod | ‘gi 
trollare l'andament? | \riz 
cardiaco della parto | hi 
riente, e la borsa di stW | °° | 
dio per medico geriatr? | Te; 


attivata nel reparto de' | Vis 
rofessor Gurri, «Pe! | br 


‘impegno profuso È | SS: 
perl'impegno in progef | Ni, 
ti futuri — conclud@ | lo 
Rovis — è chiaro ché | DE 


non permetteremo all | 3° 
Regione di vanificare! il all 
sultati che sono sott? | ag 
gli occhi di tutta la cit |. 
tadinanza (soprattuti?) tu 
pensando che nella pro' | | 
vincia di Trieste oltre! 


2a; 

50% muore per malal' ia 

tie cardiovascolari)». . | ‘94 

ci 

i: 

n 

| 
& 

la 
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Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo 


Poliambulatorio mugge- 
sano sulla dirittura d'ar- 


tivo. Il condizionale è, or- ‘ 


mai, d'obbligo, dopo tan- 
te inaugurazioni annun- 
ciate, ma sembra che l'in- 
terminabile vicenda del- 
la palazzina Usl di piazza 
Repubblica stia, final- 
mente, per avere uno 
«sbocco positivo. Come ha 
Tiferito il sindaco Sergio 
Milo nel corso di un'as- 
semblea pubblica sulla 
Sanità, promossa dalla se- 
zione locale di Rifonda- 
. zione comunista (presen- 
“te il segretario Diego Apo- 
stoli), sarebbe questione 
ancora di un paio di setti- 
mane, e poi la struttura 
dovrebbe aprire i batten- 
ti al pubblico. 
Dopo aver ottenuto il 
Placet della Regione (che 
confermato l'assenza 
di «danno ambientale» re- 
lativo ad una ristruttura- 
ione dell'edificio in dif- 
formità dal progetto), la 
‘Pratica è ritornata, infat- 
ti, all'usl. Ora la palla 
Passa al comune di Mug- 
gia: non appena l'ente ri- 
Ceverài documenti neces. 


Sergio Milo 


sari, nessun ostacolo do- 
vrebbe frapporsi alla con- 
cessione  dell'agibilità. 
Un grosso interrogativo 
grava, invece, sulla politi- 
ca dei servizi sanitari 
che dovrebbero esservi 
ospitati, soprattutto alla 
luce degli annunciati «ta- 
gli» alla Sanità e della 
nuova configurazione dei 
distretti sanitari. 

«Sarà su questi temi 
che verterà la discussio- 


ne nell'ambito della con- 
ferenza dei sindaci. Da 
parte nostra — ha detto 
Milo — cercheremo di ot- 
tenere il possibile, ma le 
prospettive non sono ro- 
see, visto che si parla di 
distretti di 40 mila uten- 
ti, di cui faranno parte re- 
altà abitative con esigen- 
ze problematiche molto 
diverse». 

Ma a delineare una ra- 
diografia più precisa del 
Pianeta Sanità è stato 
Sergio Minutillo, prima- 
rio della Medicina d'ur- 
genza all'ospedale Mag- 
giore. Cifre alla mano, 
Minutillo ha puntato l'in- 
dice sulla manovra del 
governo, «mirante allo 
smantellamentodelservi- 
zio pubblico a tutto van- 
taggio del capitale priva- 
to», senza trascurare gli 
effetti della legge regiona- 
le varata nel giugno scor- 
so, né il disegno di legge 
in questi giorni al vaglio 
della giunta regionale, 
che prevede 2.000 posti 
letto in meno nelle strut- 
ture ospedaliere del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Barbara Muslin 


MUGGIA / ASSICURAZIONE DEL SINDACO DURANTE UN’ ASSEMBLEA PUBBLICA INDETTA DA RC 


Poliambulatorio pronto al via 


La struttura dovrebbe aprire i battenti tra un paio di settimane, dopo il placet della Regione 


MUGGIA RICHIESTA 
Area dell’ex pesa: 
meglio gli alberi 
che un parcheggio 


Parcheggi di nuovo nel mirino, Il rifacimento del- 
la segnaletica orizzontale che în questi giorni 
l'amministrazione sta predisponendo in piazza 
della Repubblica è divenuto oggetto di contesta- 
zione da parte di alcuni residenti che, a suo tem- 
po, avevano guidato la protesta contro i parchime- 
tri. «Non si capisce perché venga previsto un po- 
sto macchina proprio sulla piattaforma di metallo 
che una volta fungeva da pesa — dice Lauro Po- 
stogna, del Comitato di difesa civica — e che ades- 
so manifesta in modo sensibile i segni del tempo. 
E, a riprova che il sito sia poco stabile bastano le 
transenne che fino a qualche giorno fa lo recinta- 
vano. Meglio sarebbe stato piantarvi due alberi». 
Secca smentita riguardo i presunti «cedimenti» 
dell’area arriva, invece, dagli uffici tecnici del Co- 
mune, Mettervi l'albero sarebbe un intervento 
inutile, visto che il verde va inquadrato nel piano 


MUGGIA /PROTESTA 
Camion rumoroso 
di buon mattino 
al supermercato 


Essere svegliati alle cinque e mezzo del mattino 
dal rumore di un camion che scarica la merce sot- 
to le finestre di casa non predispone certo ad af- 
frontare bene la giornata. Ed è per questo che al- 
cuni residenti della zona intorno alla Stazione del- 
le corriere, scortati dal Comitato muggesano di di- 
fesa civica, hanno ottenuto nei giorni scorsi un in- 
contro con il sindaco. Oggetto delle lamentele, il 
camion che giornalmente rifornisce il nuovo su- 
permercato di via Signolo, sviluppatosi sotto la 
bandiera dell'«Hard Discount». L'obiettivo concor- 
dato tra cittadini e amministrazione era quello di 
effettuare dei rilievi dell'inquinamento acustico. 
«Ma la notizia è trapelata fino alle orecchie dei ge- 
stori del supermercato — riferisce Lauro Posto- 
gna — rendendo inutile l'imminente indagine, che 
deve aver luogo senza preavviso. Chiediamo, quin- 
di, un rinvio delle misurazioni a coprire l'intero 


Ss ncreve |M 
uggia, i «Magoni» 

di Lella Costa 

a «Spettacolo Ragazzi» 


Per «Muggia Spettacolo 
Ragazzi», questa sera 
Lella Costa presenta il 
suo ultimo successo: 
«Magoni» (E, forse, mira- 
coli). Lo spettacolo alle 
21 nella sala «Giuseppe 
Verdi». In un'ora e mez- 
za di monologo, o meglio 
«melologo», come Lella 
Gosta definisce il suo 
spettacolo (che sta otte- 
nendo un ottimo succes- 
so di pubblico e di criti- 
cain tutta Italia), l'attri- 
ce si muove su e giù dal 
palcoscenico, gesticolan- 
do e intrattenendo il 
pubblico su un rendicon- 
to generazionale, 


Opicina, assemblea pubblica 
sul piano regolatore 


‘Assemblea pubblica questa sera alle 20 alla casa di 
cultura Tabor di Opicina sul tema: il piano regolato- 
re. L'incontro è stato organizzato da Rifondazione 
comunista ed è centrato sulla domanda: «Quanto del 
nostro territorio dovremo ulteriormente sacrifica- 
re?». Interveranno Jacopo Venier, Giuliana Zagabria 


complessivo del parco urbano. 


MUGGIA /DEL COMITATO E DEL PROF. CAMUS 
‘Viabilità, proposto un referendum 


‘sulle due ipotesi in discussione 


Viabilità muggesana, fon- 
te eterna di dibattiti, pro- 
poste, polemiche spesso 
al calor bianco. Per svi- 
luppare un civile confron- 
to trai cittadini ed evita- 
re inutili tensioni una so- 
luzione ci sarebbe: indire 
una consultazione popo- 
lare sulle ipotesi finora 
elaborate o in fase di defi- 
nizione (quella del profes- 


‘sor. Roberto Camus e 


quella del Comitato Mon- 
te D'Oro). Magari seguen- 
do le orme di quella pro- 
mossa, tempo addietro, 
dal Comune in merito al 
senso unico di via XXV 
Aprile. 

L'idea è dell'esponente 
dell'«Unione» Claudio 
Grizon, che ricorda come 
la seconda Commissione 
consiliare si riunisca do- 
mani sull'argomento, in 
prospettiva di una prossi- 
ma assemblea pubblica 


Il problema 
esaminato 
in commissione 


regionale 


con gli abitanti di Aquili- 
nia. Problematiche, que- 
ste, che sono approdate 
anche nell'ambito della 
Quarta commissione re- 
gionale presieduta dal 
verde Elia Mioni e che 
ora arriveranno sul tavo- 
lo della giunta, insieme 
alla petizione sottoscrit- 
ta l'anno scorso da 1600 
muggesani. 

Presente — l'assessore 
Degano, Milos Budin ha 


illustrato i capisaldi del 
documento,che verrà tra- 
smesso all'esecutivo 
Guerra. Vale a dire il col- 
legamento tra centro 
istroveneto ed il capoluo- 
go, il decollo del raccor- 
do stradale Lacotisce- Ra- 
buiese, il by-pass da rea- 
lizzare ad Aquilinia in 
area Monteshell e la ne- 
cessità di costruire due 
piazzali al valico di Rabu- 
lese. 

Positiva la reazione di 
Claudio Mutton, del Co- 
itato per la viabilità: 
«Finalmente anche la Re- 

ione ha capito che la via- 
ilità diventa strategica 
per l'intero Friuli- Vene- 
zia Giulia. Ma sulla que- 
stione dei finanziamenti 
— sostiene — deve esser- 
ci il massimo coinvolgi- 
mento di tutti, parlamen- 

tari compresi». 
b.m. 


‘arco notturno fino alle sei del mattino». 


Concerto della «Filarmonica» 


Verdi dà la mano a Puccini e Jesus Christ Superstar si alterna ai 
motivi «Western by Morricone». Il concerto vocale e strumentale 
che la «Filarmonica di Santa Barbara» proporrà al teatro «Verdi» di 
Muggia, domani sera, (con inizio alle 20.30) ha tutti i requisiti per 
fare il bis del grande successo registrato durante il concerto di 
Ferragosto in piazza Marconi. Sotto la bacchetta del maestro Liliano 
Coretti, la formazione musicale al completo sarà, infatti, affiancata 
dal tenore Giuseppe Botta, dai soprani Elisabetta Richter e 
Francesca Masini e dal coro «Silvulae Cantores». 


e Tatiana Malalan. Nel corso dell'assemblea verran- 
no illustrate varie proposte. 


La Cisnal postelegrafonici 
denuncia disservizi postali 


Il servizio postale nella provincia è al centro di 
una nota della Cisnal. Il sindacato dei postelegra- 
fonici denuncia vari disservizi dovuti alla scarsità 
di personale e a problemi di organizzazione inter- 
na con ben tre avvicendamenti di Direttori provin- 
ciali in questi ultimi mesi. In più il contratto di la- 
voro che dopo una prima ipotesi è ancora da defi- 
nirsi. 


San Dorligo della Valle: 
incontro di Rc sulle pensioni 


Organizzata da Rifondazione Comunista del circolo 
Dolina, si terrà questa sera al teatro «Preseren» di 
Bagnoli un assemblea aperta agli abitanti del comu- 
ne di San Dorligo. Tema in discussione: «Per difende- 
re le pensione e la dignità del lavoro, battere la fi- 
nanziaria e cacciare Berlusconi». Interveranno il re- 
dattore del settimanale «Iskra» Sergji Luipovec e 
Giorgio Canciani. 


Muggia, contributi comunali 
per attività sociali e culturali 


Il comune di Muggia informa che, a riguardo degli 
interventi volti alla promozione, allo sviluppo e alla 
diffusione di attività sociali, culturali, educative e ri- 
creative, entro il 30 novembre possono essere richie- 
sti al comune contributi per il finanziamento di ini- 
ziative promosse nei campi di queste attività per il 
1995. Ulteriori informazioni al servizio cultura del 
comune. 


SGONICO/VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI 


«Osmize», il regolamento 
Verso l'approvazione 


È prevista per dicembre l'approvazione 
In Consiglio comunale di Sgonico di un 
l'egolamento per le «osmize», definito 
n collaborazione con i comuni di Mon- 
Tupino e Duino Aurisina. Il fine è rag- 
giungere una linea comune per la valo- 
Tizzazione delle «osmize» e della genui- 
Nità dei prodotti. 

Il passo fondamentale per arrivare al 
Tegolamento è stato il censimento dei 
Vigneti effettuato nel mese di settem- 
‘bre. Un'indagine portata avanti dagli 
assessorati all'agricoltura dei tre comu- 


#° i, in collaborazione con il sindacato 


‘Coldiretti e Alleanza Contadina, che ha 
Permesso di avere sottomano una spe- 


| Cie di anagrafe dei vigneti: una carto- . 


‘rafia sempre aggiornata grazie anche 
flo stretto contatto fra enti e mondo 
agricolo, È 

Un valore fondamentale per l'agricol- 
‘tura e il mantenimento del territorio in 
Ifuesto Comune dove l'80% degli appez- 
*amenti sono ben tenuti e 63 sono state 
ie aziende che hanno dichiarato, nel 
94, una produzione di vino superiore 
| &i dieci ettolitri, 
© Se per molti l'agricoltura è lavoro 


principale, per la maggioranza è un 
amore che si tramanda di generazione 
in generazione e sì realizza se non altro 
nell'orto di casa. Il regolamento servirà 
non solo a tutelare produttori e consu- 
matori, ma anche a stimolare il passag- 

io dalla produzione di consumo fami- 
Ta alla produttività economica e qua- 
litativa. Nel ‘94 hanno avuto l'autoriz- 
zazione dal Comune 35 «osmize». In 
quanto al censimento, oltre ai dati 
strettamente tecnici, si è ricercata la to- 
Pponomastica dei luoghi: un valore stori- 
co e culturale l'antica usanza contadi- 
na di dare un nome agli appezzamenti. 
«Gurajca», presumibilmente piccolo or- 
ticello, e «Ograda», grande prato, sono 
due esempi, 

Sono risultate 339'le particelle cata- 
stali coltivate a vite con un ammontare 
complessivo di ben 97.800 viti. La pro- 
duzione nel 1994 è stata di 589 ettolitri 
di vino rosso, di cui 159 Doc, e di 1422 
ettolitri di vino bianco, di cui 131 Doc. 


*Vi si affianca la produzione di latte e 


formaggio, di insaccati e prosciutti, di. 
ortaggi. 
i Mario Variola 


RIONI /INTERROGAZIONE 
Vendita immobili: 
perilPdsil consiglio 


MUGGIA / QUATTROCENTO MILIONI DALLA REGIONE 


Finanziamenti al macello 


deve essere consultato | Serviranno per adeguare la struttura alle norme igienico-sanitarie 


In merito alla ventilata vendita di alcuni immobili 
di proprietà comunale che si trovano nell'ambito del- 
la VII circoscrizione amministrativa (Servola- 
Chiarbola/Valmaura-Borgo San Sergio) Quali, ad 
esempio, quelli di via Baiamonti 8, via Soncini 29, 
via Vigneti 105, via dell'Istria 89 e 91, il gruppo del 
Partito democratico della sinistra, ha rivolto un'in- 
terrogazione al presidente del consiglio rionale, 

Si ritiene - afferma l'interrogazione - che la proce- 
dura adottata dall'amministrazione comunale non 
potrà perfezionarsi fino al momento in cui si chiede- 
tà il parere ai consigli rionali; il regolamento di tali 
consigli prevede infatti all'art. 24 che per quanto ri- 
guarda gli «acquisti e le alienazioni di immobili insi- 
stenti nel territorio di ciascuna circoscrizione» il 
consiglio rionale abbia funzione consultiva obbliga- 
toria. 

Se l'amministrazione non intendesse chiedere il 
parere ai consigli rionali competenti per territorio, 
l'alienazione non sarebbe giuridicamente legittima e 
quindi passibile di nullità. I consigli rionali per 
quanto li riguarda, proprio perché organi di parteci- 
pazione popolare, non potranno non tenere conto 
delle legittime attese e preoccupazioni degli attuali 
affittuari. È 

Il Pds auspica, pertanto, che le norme non venga- |. x . 
no disattese e che vi sia il più ampio coinvolgimento 
possibile prima che venga presa ogni decisione. 


Il macello lasciato in stato di abbandono 


Quattrocento milioni 
dalla Regione per il 
macello comunale, 
chiuso ormai da alcu- 
ni mesi e lasciato nel 
più assoluto abbando- 
no. La giunta, su pro- 
posta dell'assessore 
Cristiano Degano, ha 
deciso di assegnare il 
contributo al comune 
di Trieste per specifi- 
ci compiti di pulizia e 
igiene, in vista di una 
possibile riapertura, 

«Sono milioni indi- 
spensabili - ia detto 
Degano - per adeguare 
il acsno nno le al- 
le norme igienico- sa- 
nitarie e ciò per per- 
mettere l'effettivo 
funzionamento dello 
stabilimento di macel- 
lazione». 

Il comune sta pen- 
sando ad una riorga- 
nizzazione del macello 


strutturato nella du- 
plice attività di vera e 
propria macellazione 
e di deposito di carni. 
Nelle prossime setti- 
mane il progetto do- 
vrebbe trovare forma 
«anche in considerazio- 
ne del contributo del- 
la regionale. 

Nell’ estate scorsa 
lacooperativa abbatti- 
toriaveva chiuso ibat- 
tenti e 27 dipendenti 
si erano trovati senza 
lavoro. Ciò era dovuto 
al perdurare del bloc- 
co  dell'importazione 
di animali vivi , risa- 
lente al marzo del 
1993. 

Per questi ex dipen- 
denti, se il progetto 
dovesse essere accol- 
to, potrebbe significa- 
re un ritorno alla vec- 
chia attività lavorati- 
va. 


Un'antica campana sopravvissuta alla storia 


L'attenzione all'ambiente e la cura per il suo ar- 
redo, verso cui stiamo diventando tutti un po' 
più sensibili, nonostante le vistose violenze da 
esso quotidianamente subite, ripagano sempre 
anche di viva soddisfazione gli operatori sul 
campo, specialmente în presenza di luoghi privi 
legiati, come quelli per lo più gestiti da ordini re- 
ligiosi o da preti in cura d'anime, cui sono spes- 
so consegnati patrimoni storico-artistici di alto 
valore. Ta $ 

Lo dimostra una volta di più, quasi ce ne fos- 
se ancora bisogno, la recente, inaspettata sco- 
perta nel cimitero, di Muggia, aperto il 9 luglio 
1874 sul poggio cosiddetto di «Taglada». Prima 
dei recenti o avviati dal parroco, can. Gior- 
gio Apollonio, nessuno avrebbe pensato che il 
campaniletto della cappella cimiteriale della 
Santissima Trinità, costruita nel 1913 (come ri- 
sulta dalla data sulla lunetta musiva sopra il 
portale), avesse potuto ospitare una delle più an- 
tiche campane sopravvissute sul territorio istria- 
no alle vicende dei secoli e sfuggite alle requisi- 
zioni e ai grandi crogioli per esigenze di approv- 


vigionamento bellico. 

Si tratta di un'elegante campana (cm 54x39) 
dalla morbida svasatura e dalla decorazione li- 
neare di tipo ancora trecentesco, opera del cam- 
panaro veneziano Marco, figlio del defunto mae- 
stro Vendramo, datata al 1411. La corona è a sei 
maniglie, la forma stretta e oblunga riesce slan- 
ciata e di morbido profilo, mentre, conforme ai 
rarissimi esemplari di campane gotiche, la deco- 
razione della superficie è limitata a poche linee 
în rilievo e orizzontali,‘ alla sigla del maestro 
fonditore e alla leggenda in belle lettere gotiche, 
che assume sempre un vero e proprio valore or- 
namentale: la marca di maestro Marco consiste 
in una semplice croce latina sostenuta da due 
aste laterali oblique. Il diametro della bocca è 
paria due terzi dell'altezza complessiva, secon- 
do una proporzione tipica delle campane del 
sec. XIV, mantenuta nel secolo successivo e mo- 
dificatasi lentamente nel tempo. 

Uscite dalla bottega dello stesso fonditore sen- 
za una data precisa risultano essere le campane 
della cappella cemeteriale di San Lorenzo del 


Pasenatico, della parrocchiale di San Giorgio di 
Pisino Vecchio e di Santa Croce di Antignana, 
mentre sono datate «ad annum» quelle di Mon- 
ticchio di Pola (1396), del convento dei Benedet- 
tini di Arbe (1396), di Gabria presso San Daniele 
del Carso (1399), di Lisignano di Pola (1411) e 
questa nostra di Muggia (1411) finora inedita. 

La nostra campana è sfuggita alle requisizio- 
ni imposte dagli inesorabili ordini dei Comandi 
militari nel corso delle due guerre mondiali e 
conseguentemente ai censimenti e agli elenchi 
dei funzionari addetti alla conservazione dei 
monumenti (A. Gnirs nel 1915- ‘18 e C. Someda 
de Marco nel 1940-'45), cui erano state affidate 
la cernita e la segnalazione delle campane più 
antiche, forse perché nessuno ‘pensò alle due tor- 
ricelle della cappella cemeteriale di Muggia co- 
me al possibile alloggio di una campana, costret- 
ta fino alla fessurazione in uno spazio troppo 
angusto. 

Quanto al suo arrivo in una cappella più tar- 
da di cinquecento anni, non resta che conside- 
rarne la data di fusione (1411) che nella storia 


religiosa di Muggia non è senza richiami. Nel 


.14Î1 infatti venivano ricostruiti chiesa e conven- 
. to francescani dopo una distruzione subita per 


mano del patriarca di Aquileia Antonio Gaetani 
e ricordata sulla nota lapide della facciata. Non 
è da escludere che allora fosse stata commessa 
la fusione della nostra campana a maestro Mar- 
co del fu Vendramo, il cui marchio di fabbrica si 
vede impresso anche su una colubrina di ferro 
del Museo Civico di Udine. Dalla chiesa di San 
Francesco, dunque, è probabile che la nostra 
campana sia stata trasferita nella cappella del 
cimitero cinquecento anni dopo, nel più genera- 
le disinteresse e senza avvertire che anche le 
campane, attraverso le loro forme, decorazioni 
ed epigrafi, sono un riflesso della storia, del gu- 
sto e della cultura di una società. 

Dopo un così lungo periodo di onorato servi- 
zio, la campana di mastro Marco gode ora di un 
meritato riposo nella chiesetta di San Giovanni, 
sacrario dei Caduti sul lavoro, dove racconta la 
sua storia cinque volte centenaria. 

Giuseppe Cuscito 


i 


pe n°) 


[20 ] Il Piccolo 


Università Diapositive Scrittore 
Terza età sulla Francia irlandese 


Progamma di oggi del- 
l'Università della Terza 
età: aula A, 9.45-12, dot- 
toressa M. Mazzini, Lin- 
gua spagnola, corso uni- 
co; aula b, 10-11, profes- 
sor P. Coretti, Invito alla 
genetica; aula A e B, 
16-18, professor C. Prio- 
glio Oriani, Arte america- 


na dal 1930 al 1970; au- © 


la magna di via Vasari 
22, 16-17.30, professor 
F. Bratina, Anatonia ed 
embriologia del cuore e 
dei vasi; Istituto nauti- 
co, 16-17, professor P. 
Stenner, I contenuti fisi- 


co matematici delle 
scienze nautiche. 
Circolo aziendale 


Generali 


Questa sera alle 17.30, 
presso la sede del circolo 
delle Assicurazioni gene- 
rali, in piazza Duca degli 
Abruzzi l, presentazio- 
ne del catalogo delle 
stampe triestine dal 
XVII al XIX secolo di Fio- 
rello de Farolfi. Introdur- 
rà la dott. Grazia Bra- 
var, conservatore dei Ci- 
vici musei di Storia e ar- 
te. Al termine, visita gui- 
data dalla dott. Maria 
Teresa Rossetti de Scan- 
der alla collezione di 
stampe della fondazione 
Scaramangà di Altomen- 
te (via Filzi 2). 


Misteriosi 

templari 

«Il mistero dei templa- 
ri»: fondazione, sviluppo 
e conclusione dell'Ordi- 
ne dei cavalieri del tem- 
pio. Questo il titolo della 


. conferenza che avrà luo- 


go in via Cologna 5, alle 
ore 21.15 al Centro studi 
di archeosofia. Durante 
la conferenza saranno 
proiettate interessanti 
diacolors. 


Futuro dell’Acega 
al Rotary Trieste 


«Da municipalizzata ad 
azienda speciale», è il te- 
ma che il presidente del- 
la commissione ammini- 
stratrice dell'Acega, Ser- 
gio Covi tratterà questa 
sera al Rotary club Trie- 
ste. La riunione convi- 
viale, aperta alla parteci- 
pazione delle signore, si 
terrà con inizio alle 
20.30, nella consueta se- 
de dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


Amici 
del cuore 


Oggi, alle ore 9, presso la 
Residenza Valdirivo di 
via Valdirivo 11, a cura 
dell'associazione «Amici 
del cuore», verrà effet- 
tuata la rilevazione del- 
la pressione arteriosa e 
il controllo cardiovasco- 
lare agli anziani della 
Pro Senectute, 


[STATO CIVILE 


NATI: Midolo Valentina, 
Pincin Sarah, Bon Federi- 
ca Maria, Vignutto Ga- 
briele, Carbone Tomma- 
so, Chiarotti Elena, Ben- 
cich Alan, Paladini Gio- 
vanni, Rosato Alessan- 
dro, Longo Gaetano An- 
tonio, Milan Maria, Cor- 
so Giulia, Mallardi Elisa, 
Bossi Stefano, Scropetta 
Giovanni. Y 

MORTI: Delcampo Vitto- 
rio di anni 85; Russo Au- 
relio, 70; Turco Maria, 
70; Liessi Salvatore, 85; 


Sedmak Radoslav, 81; 
Collarich Natale, 79; 
Norbedo Ernesta, 86; 
Giannoni Angelo, 81; 
Bianchi Gianna, 72; Ni- 
gris Anna, 91; Asaro 


Francesca, 83; Sacchetti 
Tullio, 60; Roccaro Pao- 
lo, 68; Purich Giorgio, 
54; Loviscig Maria, 9Ì. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre\ Scià 


CORSO ITALIA 28 


— In memoria di Onelia Do- 
plicher ved. David nell'XI 
anniv. da Giacomo e Argene 
Frisario 10.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Marcella 
Tomasini (23/11) da Elda e 
Livio Vigini 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Oreste Ba- 
ri nel X anniv. (24/11) dai fi- 
gli 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro oncologi- 
co). 

— In memoria di Augusto 
Bressi nel 47.0  anniv. 
(24/11) dalla figlia Elda 
30.000 pro Agmen, 20.000 


pro Enpa. 
— In memoria di Luigi 
Chebba nel IV  anniv. 


(24/11) da Marisa, Laura, 
Lucio e Dario 100.000 pro 
Sogit; da Giorgio e Palmira 
100.000, da Ennio e Daniela 


Oggi, alle ore 17, nella 
sala dell'Associazione 
italiana maestri cattoli- 
ci, di via Mazzini 26, la 
signora Mariuccia Pa- 
liaro presenterà delle 

iapositive a colori su: 
«Momenti di viaggio: 
verso la Francia e la cat- 
tedrale di Bourges in par- 
ticolare». 


Volontari 
ospedalieri 

Per il XVI corso di for- 
mazione al volontariato 
ospedaliero, oggi alle 
18.30, nella sala riunioni 
della sede dell'Avo di via 
Cesare Battisti 13, il 
prof. dott. Bruno Marti- 
nelli, primario della Divi- 
sione ortopedica  del- 
l'ospedale Maggiore, par- 
lerà sul tema «frattura 
estremità prossimale del 
femore nell'anziano: pro- 
blemi assistenziali». 


Lettera 

di poesie 

Alcune poesie de «La gio- 
stra della vita», dell'au- 
trice scomparsa, poetes- 
sa Rina Grassi Inchingo- 
lo, saranno lette e inter- 
pretate da Claudio Lutti- 
ni. La serata culturale 
avrà luogo presso la Ca- 
sa di riunione della chie- 
sa di Gesù Cristo dei San- 
ti degli ultimi giorni, via 
Monfalcon 6 (zona Cam- 
panelle) 


Scene 

satiriche 

Nell'ambito della mo- 
stra «G. L. Rose. Scene 
satiriche e di genere» re- 
alizzata dai Civici musei 
di Storia e arte nella sala 
comunale d'arte di piaz: 
za Unità d'Italia 4 a Trie- 
ste (orario feriale e festi- 
vo 10-13 / 16.30-19.30) 
oggi alle ore 18 avrà luo- 
go una visita guidata dal- 
Ta dott. Lorenza Rescini- 
ti. Ingresso libero. 


Associazione 

ex deportati 
L'Associazione degli ex 
deportati nei campi di 
concentramento nazisti 
(Aned), dei partigiani 
d'Italia (Anpi) e degli ex 
perseguitati politici anti- 
fascisti (Anppia), invita- 
no i propri associati e 
simpatizzanti ad assiste- 
re alla presentazione del 
libro di Marco Coslovich 
«I percorsi della soprav- 
vivenza. Storia e memo- 
ria della deporazione dal- 
l’Adriatisches Kisten- 
land», oggi, giovedì, alle 
ore 17 SIGRUO della 
stampa, corso Italia 13. 


maestri de 


ore 17.30. 


Presso la libreria Nuova 
Universitas (a Trieste) in 
viale XX Settembre 16 - 
oggi alle ore 19 sarà pre- 
sente Aidan Mathews 
una delle voci nuove del- 
la narrativa irlandese (è 
nato a Dublino nel 1956 
frequenta scuole gesuite 
edin seguito il Trinity col- 
lege di Dublino e la Stan- 
for University California) 
sarà presentato dal pro- 
fessor Renzo Grivelli del- 
l'Università di Trieste e 
dalla dottoressa Daniela 
Guglielmino della casa 
editrice Bollati Boringhie- 
ri. Nel corso dell'incontro 
verrà presentato il libro 
di racconti «Lipstick on 
the host» «Rossetto sul- 
l'ostia» edito in Italia dal- 
la Bollatti Boringhieri. 


In gita 


ORE DELLA CITTA’ 


Trieste / Agenda 


Massaggio 
thailandese 


Oggi alle ore 21, nella sa- 
la del Circolo Anspi di 
San Luigi, si terrà una 
breve introduzione al 
corso di primo livello di 
Massaggio thailandese 
tradizionale Nuad bo- 
rarn. Verrà illustrata 
l'utilità del massaggio 
thai e la metodologia 
d'insegnamento. Il corso 
è tenuto. da insegnanti 
diplomati in Thailandia. 
Le lezioni si svolgeranno 
nei weekend e inizieran- 
no sabato 26 novembre 
alle 8.45. Numero limita- 
to di iscrizioni. Per infor- 
mazioni telefonare al 
941258. 


Raccolta 


con la XXX 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre, organiz- 
za per domenica 27 no- 
vembre una traversata 
dal valico confinario di 
Pese (475 m) a Rabuiese. 
(36 m), passando per il 
Castello di S. Servolo 
(405 m), Ospo (53 m) ed 
Antignano (374 m): 
un'escursione quasi alle 
porte di Trieste, ma che 
orterà i partecipanti in 
luoghi sconosciuti ai 
più. Informazioni e pre- 
notazioni: Cai XXX Otto- 
bre, v. Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18.00 alle 20.00, 
escluso il sabato. 


Gita 
Acli 


Le Acli organizzano er 
domenica 27 nove 
1994 una gita a Chiam- 


‘ po, la. Lourdes italiana, 


visita della grotta, del 
museo dei fossili e della 
monumentale via Cru- 
cis. Nel pomeriggio visi- 
ta del santuario di mon- 
te Berico. 


Negozi Guina 
sabato non stop 


Guina e Guina Le Scar- 
pe, per facilitare i vostri 
acquisti sono aperti il sa- 
bato con orario non stop 
8.30-19,30. Guina, via 
Genova 12 e Guina Le 
Scarpe, via Genova 23. 


pro alluvionati 

La presidenza provincia- 
le delle Acli, essendo in 
stretto contatto con la 
sede provinciale Acli di 
Cuneo e con le sedi zona- 
li Acli di Alba, Bra, Ceva, 
Mondovì, Fossano, Sa- 
luzzo e Savigliano pro- 
muove, in via S. France- 
sco 4/1, una raccolta di: 
articoli di drogheria (sia 
per la casa che persona- 
le), materiale scolastico 
e prescolastico, giocatto- 
li nuovi; che verranno 
inviati alle sedi Acli so- 
pra indicate. Tale raccol- 
ta verrà effettuata dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 al- 
le 12 e dalle 16 alle 19. 
Per eventuali informa- 
zioni rivolgersi alla sede 
provinciale Acli in via S. 
Francesco 4/1, scala A, 
tel. 370408. 


Annullo 

speciale 

Si rende noto che presso 
lo sportello filatelico del- 
le Poste di piazza Vitto- 
rio Veneto 1, continua la 
vendita delle cartoline 
commemorative del Cen- 
tenario del palazzo delle 
Poste raffiguranti un 
bozzetto del palazzo 
stesso eseguito dall'ar- 
chitetto Giovanni Fran- 
zil Casal. 


RISTORANTI E RITROVI 


Fiesta de la mujer 


Giovedì otra vez al Puerto Escondido, in omag- 
gio alle donne una tequila. V. Revoltella 109/c. 


Tel. 395485. 


Oca giuliva 
Ultimi posti per Capodanno, tel. 303984. 


In visita dall’imperatore Leopoldo | 


Si è svolta presso i laboratori di restauro di via Madonna del Mare, la visita di un 
lavoro alla statua bronzea dell'Imperatore Leopoldo I. In questa occasionei _. 
maestri del lavoro ringraziano l'architetto Gino Pavan, direttore dei lavori, Adriano Dugulin, 
dei civici Musei e la signora Susanna Lena, consulente della Grandi motori diesel ricerche, 
per le dettagliate spiegazioni e sulle complicazioni incontrate durate il restauro. La direzione 
dei civici Musei di Storia e dell'arte, per offrire alla cittadinanza la possibilità di ammirare da 
vicino il monumento di Leopoldo I dopo il restauro, ha disposto l'apertura al pubblico del 
laboratorio di via Madonna del Mare 13 a Trieste, sabato 26 nove 


100.000; da Fulvia, Fausto, 
Milena e Gianni 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da El- 
da e Lino 50.000 pro Centro 
cardiologico (dott. Scardi). 
— In memoria di Mario 
Cuccagna nel 45.0 anniv. 
(24/11) dalla figlia Armida 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Enzo 
(24/11/86) e Maria De zotti 
(13/10/76) dalla figlia Diana 
100,000 ‘pro Andaz (museo 
della Dalmazia). 

— In memoria di zia Gio- 
vanna per il compleanno 
dai nipoti Erika e Fabrizio 
30.000 pro Alluvionati Pie- 
monte. 

— In memoria di Gastone 
Marini per il compleanno 
(24/11) dalla moglie, dalle fi- 
glie e dalle loro famiglie 
60.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

—In memoria di Elvira Pri- 


mosich (24/11) dalla sorella 
Irene 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria del mio caro 
papà Nicolò Radetti nel V 
anniv. (24/11) da Licia 
30.000 pro Astad. DE 

— In memoria di Erminio 


- Telian (24/11) dalla moglie 


Rita 100.000 pro Enpa, 
100.000 pro Sogit. 

— Per un triste anniversa- 
rio da Gianna Fabbro 
100.000 pro Astad. 

— In memoria della zia Al- 
bina Trampus ved. Peschier 
da Rina, Pino e Paolo Cer- 
queni ‘100.000 pro Caritas 
diocesana. 

—.In memoria del caro 
dott. Attilio Verginella da 
Bruna Olivieri 40.000 pro 
Fondo per lo studio e la ri- 
cerca delle malattie del fe- 
gato (borsa di studio). 


— In memoria di Laura Ze- 
bei dalla nipote Netty 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
—-In memoria dei propri ca- 
ri da Lina Bornettini 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ai 
— Da N.N. 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri) 
— In memoria di Silvano 
Baricchio da Irene Primosi- 
ch 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 
— In memoria di Aldo Ba- 
sciani dalle fam. Bronzi, 
Bria, Superti, Tina Superti, 
Tommasino, Imma, Coloni, 
Mattelini, Neri, Catia 
300.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 
—Im memoria di Mirta Bat- 
tista da Giuseppina Keta in 
Ravbar 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


re 1994 dalle ore 15 alle 


Epigrafia 
a Lettere 


Oggi, alle ore 18, nell'au- 
la riunioni della facoltà 
di Lettere e filosofia, via 
del Lazzaretto Vecchio 
8, I piano, per iniziativa 
dell'Associazione giulia- 
na di cultura classica, il 
prof. Claudio Zaccaria, 
dell'Università degli stu- 
di di Trieste, parlerà sul 
tema: «Il Collegium in- 
crementorum cultorum 
Minervae» ad Aquileia 
(tra epigrafia e tradizio- 
ne culturale). 


De Filippo 
al «Rossetti» 


È stato anticipato a oggi 
l'incontro con la compa- 
gnia di «Sabato, domeni- 
ca e lunedì», lo spettaco- 
lo di Eduardo De Filip- 
po, diretto da Giuseppe 
Patroni Griffi, in scena 
al politeama Rossetti fi- 
no a domenica 27 no- 
vembre. Il tradizionale 
appuntamento in pro- 
grammo alle ore 18 nel 
‘oyer del teatro, è aperto 
al pubblico e avrà per 
protagonisti gli attori 
Isa Danieli, Antonio Ca- 
sagrande e Leopoldo Ma- 
stelloni. 

—r—— 

Proroga 

dei termini 

Nella giornata dell'11 no- 
vembre 1994 gli sportel- 
li Trieste 1, Trieste 2, 
Trieste 3 e Trieste 4 del- 
la Banca di Roma non 
hanno funzionato rego- 
larmente in seguito al- 
l'adesione del personale 
adun'assembleasindaca- 
le. Con provvedimento 
prefettizio è stata, per- 
tanto, disposta la proro- 
ga di 15 giorni, a decor- 
rere dal 14 novembre 
1994 - giorno di ripristi- 
no dell'ordinaria operati- 
vità degli sportelli - dei 
termini legali e conven- 
zionali scaduti l'11 no- 
vembre 1994 e nei cin- 
que giorni successivi 
——— 


Mercatino 
di S. Nicolò 
Domani, alle ore 10, nel- 
la sede dell'Andos di via 
Udine n. 6, avverrà 
l'inaugurazione della 
XVII edizione del «Mer- 
catino di S. Nicolò». La 
rassegna comprende un 
migliaio, Pregevoli e 
originali lavori di artigia- 
nato (dipinti su, stoffa, 
vetro, ceramica, ricami, 
izzi, composizioni con 
Îori essiccati) eseguiti 
da un o di volonta- 
rie dell'Andos per soste- 
nere le attività sociali 
che l'Associazione svol- 
ge a favore delle donne 
operate al seno. La mo- 
Stra rimarrà aperta con 
il seguente orario: 10-13 
/ 15-20. La vendita av- 
verrà nei giorni di saba- 
to e domenica dalle 10 
alle 20. 


ppo di 


— In memoria di Nelly Be- 
nussi Castagna dalla cugina 
Silva Dorligo Gregori 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Vittorio 
Bradaschia da Irene Primo- 
sich 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Maria Bol- 
cic ved. Mescalchin da Ma- 
riuccia Cogoi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. — 
— In memoria di nonna Vit- 
toria Bosich dalla fam. Fer- 
ruccio Gregoratti 30.000 
pro aiuti agli alluvionati a 
mezzo regione F.V.G. Ù 
— In memoria di Antonio 
Burigana da Marisa, Dino, 
Livia, Armando e Bruna Sor- 
letti 50,000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Carlo Ce- 
rovaz da Nerina’ Musina 


Amnesty international 
comunica che oggi alle 
ore 19 nella chiesa di No- 
tre Dame in via Don 
Minzoni 5, don Ettore 
Malnati celebrerà una S. 
Messa in suffragio delle 
anime dei condannati a 
morte la cui sentenza è 
stata eseguita nell'ulti- 
mo anno. 


Associazione 
«Juliet» 


Oggi alle 18, l'Associazio- 
ne Juliet presenta nella 
sua sede di via Madonna 
del Mare 6, un incontro 
tra poeti e pittori, ovve- 
rorecita di poesie da par- 
te di alcuni redattori del- 
la rivista «Baldus» con 
alle pareti, quasi a far 
da sfondo. scenografico 
alla serata, opere di arti- 
sti selezionati da Lello 
Voce, condirettore della 
rivista stessa. Una 
mostra/happening, quin- 
di, con versi di Biagio Ce- 
pollaro, Massimo Castol- 
di, Francesco Forlani, 
Antonio Paghi, Giampao- 
lo Renello, Massimo Riz- 


. zante, Lello Voce; illu- 


strazioni di Andrea Pe- 
drazzini; immagini di 
Maurizio Cattelan, Enri- 
co T. De Paris, Ernesto 
Jannini, Claudio Massi- 
ni, Silvio Merlino, Stefa- 
no Peroli, Giuseppe Zevo- 
la; e video di Giacomo 
Verde. 


Nuove 
crocerossine 


Oggi, alle 17.30, avrà 
luogo nella sede di piaz- 
za Sansovino 3 (III pia- 
no), la cerimonia di con- 
segna dei diplomi alle 
nuove infermiere volon- 
tarie della Croce rossa 
italiana. Nell'occasione 
verranno anche conse- 
gnati i diplomi alle sorel- 
le che hanno frequenta- 
to il corso di scienza del- 
l'alimentazione, organiz- 
zato in collaborazione 
con l'Istituto di igiene e 
medicina preventiva del- 
l’Università di Trieste e 
con l'Istituto di studi e 
ricerche nutrizione Alpe 
Adria. 


Conviviale 
Round Table 


È fissata per questa se- 
ra, alle ore 20.15, presso 
l'antica trattoria da Su- 
ban, la seconda convivia- 
le di novembre. Opiste 
della serata sarà il dott. 
Fausto Biloslavo, giorna- 
lista triestino e attuale 
direttore del quotidiano 
«Trieste Oggi». Saranno 
inoltre ufficialmente in- 
vestiti gli amici Pino 
Squeglia e Iztok Repic. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare 
ivostri acquisti autunna- 
li per uomo, donna, bam- 
bino, vi offrono l'oppor- 
tunità di rinnovare l'ab- 
bigliamento con comode 
rate senza alcuna mag- 
giorazione. Negozi Gui- 


na, via Genova 12, 21,. 


23. Tel. 630109. 


PICCOLO ALBO 


In via Giulia, all'altezza 
del n. 94, ho trovato a ter- 
ra un mazzo di chiavi in 
custodia coccodrillo mar- 
rone chiaro, anciato a 
un coltellino dal manico 
verde. Telefonare ore pa- 
sti al n. 568965. 


NOVITÀ! 
LABORATORIO INTERNO 
FINO AL 30 NOVEMBRE 


« 20.000 
VIALE MIRAMARE 31 «& 425145 


.000 pro Aism; da Adria- 

AES e Betty 25.000 
ro Ass. fibrosi cistica. 

— In memoria di Carmen 
Colombo da Tullia e Rober- 
to Visintin 100.000 pro chie- 
sa Beata Vergine delle Gra- 
zie (missione Bolivia), 
— In memoria di Livio Co- 
lombo da Anna Braini, Ma- 
riano Miloch e Clelia Ster- 
gar 100.000, dalla fam. Pri- 
sco 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Bruna Co- 
loni da Felice e Gabriella 
Romano 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria ‘di Egeria 
Coppola Benardon dall’ami- 
ca Rosetta Bin 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 
—. In memoria di Carlo 
Grasso dalla moglie e dalla 
figlia 40.000 pro Agmen. 
— In memoria di Antonia 


OGGI 
Inunlibro 
ideportati 
del Litorale 
adriatico 


gine 


Oggi, alle ore 17, nella sa- 
la del Circolo della stam- 
pa (corso Italia 13), verrà 
presentato l'ultimo volu- 
me dell'Istituto, quello di 
Marco Goslovich, «I per- 
corsi della sopravvivenza. 
Storia e memoria della de- 
portazione dell'Adriati- 
sches Kustenland» Mur- 
sia, Milano 1994. Intro- 
durrà Giovanni Miccoli, 
direttore del Dipartimen- 
to di storia dell'Università 
di Trieste, parleranno del 
libro Daniele Jalla, studio- 
so della deportazione e 
Bruno Vasari, presidente 
dell'Associazione naziona- 
le *ex-deportati del Pie- 
monte. Frutto di una plu- 
riennale ricerca nella qua- 
le sono state raccolte 87 
testimonianze di soprav- 
vissuti ai lager nazisti, il 
volume utilizza la memo- 
ria degli ex deportati sen- 
za indugiare sugli aspetti 
più inquietanti e feroci. 
Le testimonianze sono col- 
locate all'interno di un 
ampio contesto storico ri- 
spetto al quale la fonta 
orale viene interrogata 
con rigorosa metodologia 
‘scientifica. L'intento è 
quello di offrire una chia- 
ve di lettura razionale an- 
che dei fatti più crudeli. 
Accanto a questo filone 
d'indagine è stata condot- 
ta una sistematica scheda- 
tura di ogni singolo depor- 
tato consultando moltepli- 
ci archivi. 


DIPLOMI. 
Vigiliatrici 
d'infanzia 


In occasione , della 
giornata di studio «Co- 
noscere per fare... Co- 
noscere per divenire) 
organizzata il giorno 
26 novembre (alle ore 
8.30 presso la sala del- 
l'oratorio dei Salesia- 
ni di Don Bosco, via 
dell'Istria 55) dalla 
Scuola Vigilatrici d'In- 
fanzia dell'Irccs Burlo 
Garofolo di Trieste, 
verranno consegnati i 
diplomi per l'abilita- 
zione alle funzioni di- 
rettive nell'assistenza 
all'infanzia e i diplo- 
mi di vigilatrice d'in- 
fanzia, conseguiti nel- 
l'anno scolastico 
193-'94, i 
Elenchiamo di se- 
guito le neodiplomate. 
V.I. abilitate a fun- 
| zioni direttive: Silva 
Antonucci, Rosamaria 
Bortoluzzi, Grazia Cer- 
naz, Franca Crevatin, 
Franca Davi, Donatel- 
la De Cesaro, Cinzia 
De Corti, Licia De 
Grassi, Marina Fragia- 
como, Luciana Germa- 
nis, Edvige Gombach, 
Carmen Loganes, Mi- 
rella Lorenzutti, Ros- 
sana Pasqualini e Pao- 
la Stillo. 
NOG o 
Patrizia sa 
Ze Lorella Cardi, Ales- 
sandra Cecchini, Sa- 
brina Collavo, Anna 
Grocettà, Raffaella 
Deyne, Laura Dilena, 
Cristina Forte, Tania 
Mauri, Nadia Mosca- 
telli, Cinzia Prata, Pao- 
la Ravalico, Annalisa 
Stai e Daniela Sla- 
la, 


Dagri ved. Pugliese dalla 
fam. Mozzi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elsa Da 
Pozzo ved. Tassotti dalla 
fam. Cesca 50.000 pro Li- 
nea Azzurra; dalla fam. Sa- 
ieva-Ribera 50.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

— In memoria di Stefano 
Dovier da Egle Terrazzani e 
Silvio Covi 100.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Cameri- 
ni), i 
— In memoria di Ermanno 
Dworsky dagli inquilini di 
Campi Elisi 80.000 pro 
Aniep - Ass. naz. invalidi 
esiti da poliomelite. 

— In memoria del dott. Car- 
lo Fabricci da Virgilio Nar- 
duzzi 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); da Renata Mrachig 
20.000 pro Centro tumori 


(se pensionato) 


in attività 


Esperienza è il nome 
che ognuno dà ai pro- 
‘pri errori. 


n 
(Soglia ao ‘mg/mo) 


10,5 gradi; temperatu- 
ra massima: 14,3 gra- 
di; umidità 79%; pres- 
sione 1029,1 staziona- 
ria; cielo coperto; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di 15,9 gradi. 


Oggi: alta all'1.24 con 
con 
cm 25 e alle ua Cha 


alle 6.51 con 
on cm 37 sot- 
ta 10.55 olo medio del 


ani; prima alta al- 
le 2:31 con cm 27 e pri- 
ma tesa alle 8,48 con 
cml. 


Lovenati. 

— In memoria di Anna Fa- 
vento ‘ved. Fait da Adele 
Cattarini e dalle fam. Fab- 
bri-Cernivani 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
merini). i 
— In memoria di Giovanna 
Fontanot dalle fam. Petruz- 
zi e Bonelli 150.000 pro 
Ass. Cuore amico - Muggia. 

— In memoria del cav. 
dott. Aliprando Foradori 
dai colleghi del figlio Mar- 
zio 80.000 pro Gri. 

— In memoria di Ely Hoff- 
man de Aspempurg Cosmo 
da Annamaria Neri 50.000 
pro Soc. sportiva Edera - 
pattinaggio; da Franco Bri- 
ganti e fam. 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Nives Ma- 
riotto Noni da Anita Berger 
Simonetti 10.000 pro Astad. 
— In memoria di Pietro Mi- 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


N. e categoria della pensione 


Esporre con chiarezza e sinteticità il |î 
problema o quesito È 


Si risponderà soltanto alle schede originali che È 
saranno inviate oppure consegnate a: È 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


FILOÎ 


Dove ha lavorato-o lavora se ancora |l 


Farmacie 
di tumo 


Dal21al 
27 novembre 


Normale orario 
di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 
e 16-19.30. 
Farmacie a 
anche dalle 13 al. 
le 16: via Giulia 1, 
tel, 635368, via Zo- 
ti 19, tel 
cr + Aquilinia, 
tel. 232253, Sgoni- 
co- tel. 229373 (so- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti, 
19; Corso Italia, 
lag ni 
nico - tel. 229373 
(solo per chiamata 
telefonicaconricet- 
ta urgente). 
Farmaciainservi- 
zio notturno dal- 
le 20.30 alle 8.30: 
corso Italia, 14, tel. 
631661. si 
Per consegna a di 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefo- 
nare al 350505, Te- 
levita. 


lazzi dalla fam. Biancolil!0 
20.000 pro chiesa S. Mari? | 
Maddalena (Basovizza). . *| 
7, In memoria di Beatric® | 
Monciatti da Erberto e Vanî | 
na Rode 100.000 pro Enpa; 
— In memoria di Marcelli | 
Oblach ved. Fornasaro d8 
Italo Campagnone 50:000 | 
pro Ass. Amici del cuore.‘ 
— In memoria di Rosa 0" 
lando dalle fam. Davi-Giof 
dano 100.000 pro Domu | 
Lucis Sanguinetti. . a 
— In memoria di Bruno PO* | 


Campi 

Ass. Amici del cuore. jo 
— In memoria di Naza!” 
Ramani da Adriana e ANT) 
50.000 pro Centro tum! 
Lovenati. 


Giovedì 24 novembre 1994 


Mode e riti dei teen-age 


Trieste / Agenda 
SCIENZA /LO PSICHIATRA GIUSEPPE DELL’ACQUA AL TEATRO MIELA 


Botta e risposta con gli studenti sui problemi e i comportamenti dell'adolescenza 
SCIENZA /GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 


l'osa c'è dietro agli anfi- 
bi nero fumo, al codino 


alla «Baggio» e al feno- - 


Meno Ambra? Quali mec- 
Canismi regolano la vita 
| € l'esperienza della ban- 
lel gruppo? In altre 
Parole, come funziona, 
| Come si struttura il mon- 
do dei giovanissimi? A 
pda 350 ragazzi del- 
le medie e delle superio- 
i Ti lungo i difficili percor- 
Si dell'adolescenza è sta- 
to ieri mattina Giuseppe 
Dell'Acqua, primario del 
Dipartimento di salute 
Mentale. Per quattro ore 
al Miela ha preso vita, 
Infatti, nell'ambito degli 
contri di scienza e fan- 
lascienza, dedicati al 
Contagio, un singolare 
tta e risposta tra il re- 
tore e il pubblico in sa- 

a sui miti, le paure, i de- 
Sideri e i codici di com- 
Portamento di quest’età 
travagliata. Abbandona- 
è la tradizionale formu- 
ladella lezione, a raccon- 
‘e le infinite vie del- 
l'adolescenza sono stati, 
dunque, gli stessi ragaz- 
Zi. Che si sono rivelati, 


I giovani 
hanno parlato 
dei pregiudizi 
degli adulti 


forse, un po' ingenui, for- 
se un po' confusi, ma pie- 
ni di idealismo nel narra- 
re come si costruisce il 
primo abbozzo di una vi- 
ta al di fuori della fami- 
glia. = 

«L'adolescenza è il 
tempo, delle trasforma- 
zioni. È un momento do- 
minato dall'insicurezza 
in cui si lasciano î panni 
del fanciullo per assume- 
re quelli dell'adulto. 
Un'età contrassegnata 
dal bisogno di costruire 
un'identità» suggerisce 
Beppe Dell'Acqua. 
2 E fin qui tutti d'accor- 

o. 
«L'identità è riconosci- 


mento». «È stile di vita». 
«E un modo di rapportar- 
si agli altri rimanendo 
sé stessi» ripetono i ra- 
gazzi. 

«Ma allora perché il 
sottile contagio delle mo- 
de? Perché gli anfibi o la 
musica omologata?» 
chiede Dell'Acqua. «Per- 
ché l'appiattimento al- 
l'interno del gruppo?». 

«Si appare per paura 
di essere» ammette co- 

iosa una ragazzina 
bionda. «Ma noi — esplo- 
de un coro di proteste 
—, non siamo affatto 
succubi delle mode». 

«Perché le mode, in 
fondo, sono originali, 
per nulla conformiste» 
azzarda una teen-ager. 
«Perché il gruppo non 
schiaccia le nostre perso- 
nalità» sostiene uno stu- 
dente delle medie. 

«Siete voi adulti — è 
la conclusione unanime 
— ad avere mille pregiu- 
dizi nei nostri confronti. 
Gi giudicate dai nostri 
abiti o dagli anfibi: sen- 
za preoccuparvi di cosa 
‘abbiamo dentro». 

d, g. 


| SCIENZA /INCONTRO-CONFERENZA CON GLI STUDENTI 


«Ragazzi, questo è l'Aids» 


«Ragazzi, se per strada o 
a giardini vi pungete 
con Doro di una siringa 
| Rbbandonata non entra- 
l&in panico. Le possibili- 
di infettarsi di Aids in 
lesti casi sono appena 
d su mille». «Ricordate 
©he l'Aids non si prende 
în piscina, né a scuola. 
Non lo si contrae con un 
'acio né con un abbrac- 
| Cio. E neppure con uno 
H | framuto». «La via dell'in- 
‘zione passa esclusiva- 
lente attraverso il san- 
le e il sesso: omoses- 
Sale ed etero. Ecco cosa 
SÌ può fare per evitar- 
lab. «E se vi infettate, 
Mordate che nei prossi- 
our leci anni # n si- 
‘Am e cura 
Validay.” VR 
Dal titolo ‘l'incontro 
‘embrava quanto mai ac- 
“fdemico: Aids, preven- 
“ione, patologia e pregiu- 
i. Eppure ieri mattina 
al Miela i 400 ragazzi 
delle superiori in sala 
Der il secondo appunta- 
Mento della settimana 
‘edicata al contagio, di 
Scolastico hanno trovato 
Molto poco. Per due ore 


(in due round consecuti- 
vi) Andrea De Manzini 
del Burlo Garofolo ce 
l'ha fatta, ha raccontato 
con parole piane, senza 
ammiccamenti né terro- 
rismi e con molti consi- 
gli concreti, lo scabroso 
mondo dell'Aids. 
Illustrando. le casisti- 
che (14 casi di Aids su 
100 mila abitanti in re- 
gione), le ultime frontie- 
re della ricerca, i limiti 
dello screening di mas- 
sa. Ma anche le precau- 
zioni quotidiane anti- 
contagio. «Evitate i rap- 
porti a rischio non pro- 
tetti. Le notizie sul pre- 
servativo. “inutile” sono 
infondate. Se fate uso di 
stupefacenti non condi- 
videte con nessuno stru- 
menti cruenti come le si- 
HUECS Fate attenzione 
ivello di sterilità de- 
li strumenti anche dal 
entista o dal barbiere. 
Ricordate che a rischio 
Aids sono solo il sangue, 
lo sperma e le secrezioni 
vaginali). «E se avete 
dei dubbi — ha consiglia- 
to il dottor De Manzini 
— non ricorrete da soli a 


trattamenti antivirali. 
Fate il test. Potete rivol- 


‘ gervi al vostro medico o 


alle strutture pubbliche 
senza paura. L'esame è 
gratuito, la risposta è ri- 
servata. E se vi infettate 
non perdete la speranza. 
La ricerca procede a 
grandi passi: anno dopo 
anno). 

Al termine dell’incon- 
tro sull'Aids gli studenti 
del «Deledda» hanno lan- 
ciato un'iniziativa a fa- 
vore delle donazioni di 
sangue. Per sensibilizza- 
re i più giovani sull'argo- 
mento è stata infatti or- 
ganizzata per giovedì 
1.0 dicembre una giorna- 
ta del donatore. Tutti i 
partecipanti otterranno 

‘atuitamente una serie 

i test clinici tra cui 
quello sull'Aids. 
puntamento per le dona- 
zioni è fissato giovedì 
prossimo alle 8.30 da- 
vanti al Centro immu- 
no-trasfusionale di via 
Pietà. Per informazioni 
ci si può rivolgere dopo- 
domani, dalle 15 alle 18 
alla scuola «Deledda». 

d.g. 


INCONTRO CON IL REGISTA LUCIO FULCI 


«La mia vita fra Totò e Fellini» 


| Aneddoti e un po’ di polemica parlando solo di storia del cinema 


I Nacqui in una famiglia 
î antifascisti poveri. 
la madre mi diceva: 

vi studiare, devi arri- 
are, devi fare il medi- 

(| ‘9.. Ho debuttato in 
| Pubblico sulla Gazzetta 
| ‘elle arti... Ho fatto mol- 
0 jazz. Poi una donna 
Thi ha abbandonato e co- 
Uho detto... devo fare ci- 


®ma!». Questo racconta 


lucio Fulci nel cortome- 
io «La notte ameri- 

‘lana del dr. Fulci» di An- 
lonietta De Lillo, che è 
ato proiettato martedì 
*ra al Teatro Miela, pri- 

È dell'incontro con il 
) legista. Fulci racconta 
‘| °T spiegare, tra il serio 
ù faceto, i suoi inizi 
€l mondo della celluloi- 

* Il regista nel film ap- 

‘l'e un personaggio stra- 
% bizzarro, ironico, 


APPELLO 


schietto. Con la sua voce 
bassa e un po’ rauca, ap- 
pare come uno che la sa 
lunga sul mondo del ci- 
nema. Ed è proprio così, 
poiché nell'incontro che 
ha seguito la proiezione 
del cortometraggio, Ful- 
ci si è dimostrato un ve- 
ro «mostro» del cinema. 
Stimolato dalle doman- 
de di Lorenzo Codelli, 
della Cappella Under- 
ground, il regista ha rac- 
contato una serie di epi- 
sodi, di aneddoti, della 
sua vita. Ha parlato dei 
suoi incontri con perso- 
naggi quali Steno, Totò, 
Orson Welles, Curzio 
Malaparte, Federico Fel- 
lini, e ancora, Cronen- 
berg e Quentin Taranti- 
no. Velocissimo nel par- 
lare, Fulci sembra non 
dare molta importanza 


La Caritas cerca volontari 
Perle zone alluvionate 


la Caritas diocesana di 
releste, seguendo le di- 
Cttive della Caritas ita- 
nona, che è già interve- 
Uta fin dal primo mo- 
> nto con notevole sfor- 
dell inanziario a favore 
s © vittime dell'allu- 
l'iaoi Hi CERBRIETO 
o di un o di 
Volontari nelle zone più 
condi mente colpite, se- 
on; 0 le indicazioni del 
“FER collegamento 
Monte: le Caritas del Pie 


vale Caritas italiana ha 
ne alato che la situazio- 
bisogno (sfollati, ri- 


pulitura fango e detriti, 
ecc.) non potrà essere ri- 
solta prima di 3-4 mesi. 
Tenendo conto delle 
esperienze passate, è 
presumibile che lo slan- 
cio di solidarietà, attual 
mente molto forte, si af- 
fievolirà in poche setti- 
mane. Per tale motivo la 
Caritas italiana ha fatto 
la scelta di concentrare 
la presenza di volontari 
a partire dall'ultima set- 
timana di novembre in 
poi. Per ulteriori infor- 
mazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla Caritas 
diocesana, via Cavana 
15, tel..310188-313699. 


al fatto di essere amico 
di tali personaggi; i di- 
scorsi si accavallano, le 
battute seguono l'una al- 
l'altra incessantemente. 
Ogni tanto si sofferma, 


. racconta qualche aned- 


doto; per esempio il suo 
incontro con Welles, co- 
nosciuto sul set di «La 
bella, la bestia e la vir- 
tù»: «Welles non era mai 
puntuale, trovava tutte 
le scuse per interrompe- 
re, era proprio una be- 
stia — dice Fulci —. Un 
giorno gli chiesi: Welles 
perché hai fatto questo 
film? Mi rispose: 
"Coglione, non ho una li- 
ra!”». Poi è la volta dei 
film di Totò, del suo rap- 
porto con Steno, dei suoi 
primi film di fantascien- 
za, forse sconosciuto a 
molti, ma altrettanto 


Torte d’autore e d’artista al 


Artisti e pasticcieri, pa- 
sticcieri-artisti, insieme 
perun'iniziativa «appeti- 
tosay: quella del «Party 
torta d'artista», organiz- 
zata dall'Associazione 
triestina amici dell'arte, 
che si è svolta martedì 
sera al Caffè Tommaseo 
(nella foto di Sterle). 
Un'iniziativa che vuo- 
le ravvivare la vita cul- 
turale triestina, in modo 
anche scherzoso, come 
in questo caso unendo il 
piacere della gola, al pia- 
cere che può dare 
un'opera d'arte, La sera- 
ta ha visto coinvolti gli 
artisti treistini Adriano 


L'ap-. 


A 


Per gli «Incontri di 
Scienza e Fantascien- 
za: il contagio» verrà 
proposto al teatro Mie- 
la oggi, un fitto pro- 
gramma di incontri eta- 
vole rotonde. 

Alle 9 per le scuole Si- 
mona Cerrato e Andrea 
Bandelli terranno una 
dimostrazione in diret- 
ta di un viaggio telema- 
tico. Verrà presentato il 
Museo virtuale dell'Im- 
maginario Scientifico, 
uno dei pochi centri 
scientifici attualmente 
collegati in Internet, la 
più grande rete telema- 
tica esistente che colle- 
ga più di venti milioni 
di utenti in tutto il 
mondo, tra cui archivi 
di video e film, musei 
d'arte, biblioteche, cen- 
tri Nasa di ‘esplorazio- 
ne spaziale e musei 
scientifici come la Vil- 
lette di Parigi o l'Explo- 
ratorium di S. Franci- 
Sco. 

Al pomeriggio alle 17 
si parlerà della «Vita co- 
me contagio» e in parti- 
colare verranno discus- 
se diverse ipotesi sul- 


amati dagli appassionati 
del genere. 

«Il mio ghettizzatore 
— sbotta a un certo pun- 
to il regista — è Tullio 
Kezich. Per fortuna che 
qui avete. anche Sla- 
taper, Svevo, Marussig... 
il mio amico Saba. Così 
vi salvate». E di lì a par- 
lare dei suoi rapporti, 
non sempre facili, con la 
critica; della «paura») di 
questo nuovo interesse 
per i suoi film: «Io so- 
stengo che quando ti fan- 
no un monumento da vi- 
vo, in questo momento 
di trituramento delle im- 
magini, da morto nessu- 
no saprà più niente di 
te. Mi dispiace per i miei 
nipotini». A questo pro- 
posito Fulci vuole ricor: 
dare l'amico Fellini: «Lo 
dicevo sempre a Federi- 


Bon che ha «giocato» in 
coppia con la pasticceria 
Vivoda, Aldo Famà in 
Coppia con la pasticceria 
Pasqualis, Claudia Raza 
In coppia con la Giorgi 
Pasticceria, Franco Vec- 
chiet assieme alla pastic- 
ceria Saint-Honoré, Eli- 
sa Vladilo con la pastic- 
ceria Sanna e Carmelo 
Vranich accoppiato alla 
Casa della torta, Ogni pa- 
sticceria ha realizzato in- 
fatti una torta «specia- 
le», riproducendo fedel- 
mente l'opera dell'arti- 
sta a cui era accoppiata, 
e una giuria composta 
da Sergio Molesi, dal dot- 


. vatores, 


l'origine della vita sulla 
Terra, tra cui alcune te- 
orie che vedonola diffu- 
sione della vita stessa 
come una forma di.con- 
tagio. 

Interverranno Sergio 
Carrà, professore ordi- 
nario di Chimica Fisica 
al Politecnico di Milano 
e il biochimico Vaclav 
Paces, vicepresidente 
dell'Accademia delle 
Scienze di Praga. Parte- 
ciperà alla tavola roton- 
da anche Luca Cavalli 
Sforza (nella foto di 
Sterle), professore di 
Genetica alla Stanford 
University, che illustre- 
rà in una relazione dal 
titolo «Geni e cultura», 
le differenze e le somi- 
glianze di questi due di- 
versi meccanismi di 
adattamento e il loro 
rapporto con il conta- 
gio. Modererà il prof. 
ArturoFalaschi, diretto- 
re del Centro interna- 
zionale diingegneria ge- 
netica e biotecnologie 
di Trieste. 

Per la sezione cine- 
ma nel pomeriggio dal- 
le 16 replica della sele- 


co, e purtroppo è quello 
che gli è successo, nono- 
stante gli sforzi». 

Poi tutta una serie di 
domande fatte da un 
pubblico di ammiratori, 
espertissimi, che sono 
accorsi a sentirlo. Un 
pubblico di giovani, for- 
se un po' «mostri» anche 
loro, che di cinema san- 
no tutto. È un botta e ri- 
sposta continuo; doman- 
de su Quentin Taranti- 
no, su David Lynch, sui 
giovani registi italiani, 
riguardo ai quali Fulci 
dice: «Il cinema italiano 
oggi, è un cinema troppo 
politico. Non è libero, ci 
sono sì bravi registi: Sal- 
Risi, (ma "Il 
branco” è un fallimen- 
to), Tornatore... Perché 
non fanno film politici 
divertenti?». 

Enrica Cappuccio 


tor Saccari del Lloyd 
Adriatico (sponsor del- 
l'iniziativa) e da 5 perso- 
ne sorteggiate tra il pub- 
blico, ha poi giudicato 
l'opera (la torta) che me- 
glio rispecchiava l'opera 
dell'artista a cui era ab- 
binata. 

La serata si è svolta 
come una vera e propria 


| festa, tante le persone in- 


tervenute, dal mondo 
dell'arte e da quello del- 
la pasticceria. L'attore 
Gualtiero Giorgini, in ve- 
ste di presentatore ha 
condotto la serata, tra 
battute di spirito e pre- 
sentazione degli artisti. 


La vita come contagio 


zione di film sul conta- 
gio premiati agli XI 
«Rencontre Internatio- 
nales de l'Audiovisuel 
Scientifique» di Parigi 
1994. Alle 20.30 verrà 
presentato, con sottoti- 
toli in tedesco, Papà 
Umir de Moroz (Papà, 
Babbo Natale è morto) 
di Evgenij Yufin, film 
capofila della corrente 
di «cinema necroreali- 
sta» sviluppatasi a Le- 
ningrado verso la fine 
degli anni ottanta. 
Seguirà alle 22.15 Oc- 
chi bianchi sul pianeta 
Terra di Boris Sagal e 


‘alle 24 Blacula (1972) 


di William Crain. Alle 
19 in sala video Vampi- 
re hunter D (Giappone 
1985), O.A.V. vers. ita- 
liana. 

Dalle 20.30 verranno 
inoltre proiettati in ver- 
sione originale, alcuni 
classici della fanta- 
scienza: The Thing 
(USA 1982) di John Car- 
penter e Invasion of 
the body snatchers 
(USA 1956) di Don Sie- 
gel. Seguirà alle 24 An- 
gst (Germania 1991) di 
G. Kargl. 
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PRESENTATO IL LIBRO DI MAIER 


E «L'assente»: il barone 
eil suo doppio 
i Mi Iprofessore | 


(nella foto) 
all’esordio 


Un gioco di specchi, di 
ambigui scambi di iden- 
tità tra autore e protago- 
nista, un ironico (autoi- 
ronico) elogio dell'«as- 
senza». La presentazio- 
ne del «primo, unico ed 
ultimo romanzo» di Bru- 
no Maier («L'assente», 
Edizioni Studio Tesi), al 
Circolo della cultura e 
delle arti ha offerto l’oc- 
casione di avvicinarsi al 
libro del «barone univer- 
sitario» (così si definisce 
Maier) accompagnati 
dalla riflessione critica 
di Elvio Guagnini e Pie- 
ro Gibellini, con la lettu- 
radi alcuni passi da par- 
te di Ugo Amodeo (che 
ha restituito il gusto del- 
la lettura orale al folto 
pubblico). 

Elvio  Guagnini ha 
analizzato la struttura 
del romanzo, concen- 
trando lo sguardo sul 
rapporto tra «fiction» e 
realtà, cioè tra l'inven- 
zione letteraria e il mon- 
do universitario (diven- 
tato mondo dell'«assen- 
za») descritto da Maier 
con sottile ironia. Ma il 
gioco più abile e com- 
plesso, di difficile solu- 
zione e così squisitamen- 
te letterario, è quello del- 
l'incrociarsi, sovrappor- 
si e distinguersi tra la fi- 
gura dell'autore e quella 
del personaggio princi- 
pale (Maurizio Alcardi). 
Il risultato, secondo Gua- 
gnini, e che l'autore con- 
divide i dubbi del suo 
personaggio — e non so- 
losuoi —, «ma per entra- 
re nella pelle del perso- 
naggio ne deve prendere 
le distanze». 
Maier/Aleardi, quindi, 
«eroe a suo modo, ma è 
chiero che è anche vitti- 
ma» (secondo l’insegna- 
mento di Svevo/Zeno). 

Abile gioco di specchi, 
secondo Piero Gibellini, 
con richiami a Sartre e 


‘che ho 


narrativo. 


Camus, ma-anche «alle-. 
gramente scapigliato 
nella sua parabola della 
modernità» (l'assenza, 
appunto). ‘Ma tra tanti 
richiami e citazioni (in 
fondo Maier è uno stu- 
dioso di Svevo e della let- 
teratura italiana dal 
‘200 al '900), non si sfio- 
ra il pericolo che «la vita 
venga soffocata a favore 
della letteratura?». Lari- 
sposta di Gibellini è un 
«no» chiaro e tondo. In 
questo caso la letteratu- 
ra ha arricchito la vita. 
Dopo alcuni passi let- 
ti-recitatimagistralmen- 
te da Ugo Amodeo (parti- 
colarmente gustoso l’epi- 
sodio finale dell'incubo 
în cui l'assente viene 
quasi condannato all'in- 
ferno perché colpevole 
di «assenza»), è interve- 
nuto brevemente l'auto- 
re. Equi Maier si è svela- 
to, compiendo una picco- 
la infrazione al «patto 
narrativo» che lega l’au- 
tore al suo pubblico: ha 
scisso le sue responsabi- 
lità da quelle di Mauri- 
zio Alcardi. «Il protago- 
nista — ha rivelato Ma- 
ier — è abbastanza di- 
verso da me. E più narci- 
sista, più libertino, più 
superbo di quanto sia io, 
imparato dai 
miei maestri la lezione 
dell'umiltà». Probabil- 
mente è così, ma al letto- 
re dovrebbe restare il fa- 
scino del dubbio e del- 
l'interpretazione anche 
în questo ambiguo «ris- 
‘pecchiamento ed altera- 


. zione» delle biografie. 


Comunque, ha ribadito 
Maier, «primo unico ed 
ultimo romanzo» perché 
— chiedendo venia per 
il dialettismo — «sonorri- 
masto svuotato come 
una "canocia"” e la polpa 
è rimasta tutta nel li- 
bro». 

Franco Del Campo 


CORSO 
Edilizia 
ecologica 


Prenderà il via il 2 di- 
cembre presso il Cen- 
tro di fisica di Mira- 
‘mare un corso di bio- 
architettura, discipli- 
na che propugna 
un'edilizia rispettosa 
degliequilibrinatura- 
li.I suoi seguaci (fino- 
Ta attivi soprattutto 
in Nord-Europa) de- 
munciano infatti che 
gli attuali metodi del 
costruire—principal- 
mente a causa dei 
composti tossici im- 
piegati — sono dan- 
nosi per l'ambiente e 
la salute, e non tute- 
lano la qualità del- 
l'abitare. 

Per insegnare delle 
alternative — l'Inbar 
(Istituto nazionale di 
bioarchitettura, un 
ente senza fini di lu- 
cro) ha promosso in 
una dozzina di città 
delle lezioni, rivolte 
soprattutto ai profes- 
sionisti del settore. 
Organizzate a Trieste 
dalla Junior Cham- 
ber, sono state pre- 
sentate alla sala 
Granzotto dell'Ansa. 

Gabriella Cadel, de- 
legata regionale del- 
l'Inbar, ha ricordato 
che il corso — un cen- 
tinaio d'ore durante i 
fine settimana — sta 
riscuotendo un vivo 
interessein città. Tul- 
lio Cianciolo, per la 
Junior Chamber, ha 
sottolineato come la 
proposta si inserisca 
tra le attività del so- 
dalizio, che quest'an- 
no, a livello naziona- 
le, si occupa proprio 
di tematiche ambien- 
tali. Ugo Sasso, presi- 
dente nazionale del- 


. l'Inbar, ha invece il- 


lustrato. le finalità 
delle lezioni, orienta- 
te a una formazione 
di base. Per informa- 
zioni e iscrizioni ci si 
può rivolgere all'In- 
bar, in via Gallina 2, 
tel. 662602. 
Maurizio Bekar 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Data | Ora | 


TRIESTE - PARTENZE 


Prov. Orm. 


28/11 19.00 
23/19 13.30 
29/11 14.00 
29/11 23.30 
24/11 alba 
24/11 alba 
24/11 6.00 
24/11 6.00 
24/11 9.00 
24/14 20.00 


It SOCAR6 

Da NORASIA ADRIA 
Rs NADEZHDA 

Li SILBA 

Is VERED 
AMBROSI 


Ct KAPETAN VJEKO. 
It MAIOR 
It SANSOVINO 
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Monfalcone 
Malta 
Îliychevsk 
Banias 
Venezia 
Krasnovodsk 


Tu KAPTAN ABIDIN DORAN Istanbul 


Umago Italcementi 
S. Antioco 4 

Durazzo 23 

Tal 


VUVYWCW([—<=" 
—"r et" 


SI 
at, yyvtytvyC[T|({_._-w= 


Roberto Dariis ha allieta- 
to gli spettatori con la 
sua fisarmonica e al clou 
della festa quattro ma- 
gnifici ballerini hanno 
danzato il tango argenti- 
no. 

In conclusione di sera- 
ta la presidente dell'As- 
sociazione Maria Grazia 
Avidano ha premiato il 
primo classificato, la Ca- 
sa della torta, e a tutti è 
stato dato un riconosci- 
mento. «Abbiamo voluto 
inserire l'arte in un con- 
testo giocoso per fare 
cultura divertendoci», 
ha detto la portavoce del- 
l'Associazione. 

en. cap. 


Data| Ora Nave + 
23/11 13.00 Im NOLIZWE 

23/11. 13.00 Ct KAPETAN WIEKO 
23/11 pom. Li SEAWAY 

23/11 20.00. Sv LOSINI 
28/11 20.00 Bs ANGLEBURY 
29/11 20.00 Gr TOMISLIBERTY 
28/11 24.00. Da NORASIA ADRIA 


© 24/11 12.30 Ct KAPETANVWJEKO 


24/11. 13.00. It CAPOMELE Il 
24/11. 14.00 Ma ZAGREB 
24/11 pom. Bs FREJASVEVA 


29/11 12.00 Bs FREJASVEVA 
28/11 13.30 Ma ZAGREB 
28/11 16.00 Gr TOMIS LIBERTY 
28/11 16.00. Gr KERKIRA 
24/11 8.00. Bs ALANDIA FOX 


Destinaz. | Orm. 
La Spezia 49 

Umago Italcementi 
ordini 

Fiume 

Istanbul 

ordini 

Capodistria 

Umago Italcementi 
Venezia 52 
Capodistria 49 

ordini Siot/8 


MOVIMENTI 


Rada Siot8 
Rada 49 
Rada Siot/1 
Rada Siot/4 
Rada Siot 


«Tommaseo» 


[22 ] Il Piccolo 


i LA”GRANA” 


avranno avuti ben pochi. 


- 
O. KIRANER 
Z| ARREDAMENTI 
Via Flavia 53 - Trieste - Tel. 826644 

‘AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


_ TOTALE 
. LIQUIDAZIONE 
A PREZZI 
_ IRRIPETIBILI 


S AMO 9 
suona? ccm 5” 
PER COMPLETA RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


TUT 
i MOLLAFLEX 
L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 
O.M 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA » PIETRA 
LEGNO 


(COM. EFF. 


SCONTI 
FINO AL 


Motos 


ODY HARMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA. 


ix TIASPETTA IN: 


“Via Crispi, 28- TRIESTE 
Tel. 040/6937582 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Midi 


Regala un sorriso * 


a Natale! & 
fe HAPPY SMILE 


nel mese di dicembre 
ti aspetta. 
7 conunutile omaggio 


5 


TT] 
La bigiotteria di prestigio 
‘per ogni occasione! 


BIJOUX 
CASCIO 


TRIESTE - Corso Italia 2 


TRIESTE 
via Milano 3/c, tel. 634930 Tel, 040/630881 


S 
slitta 
ie confezioni su misura . 


rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


‘Via Machiavelli, 28/c 
: Tel..040/369829 


“TRIESTE via Gatteri 48 - Tel, 633296 


Trieste / Segnalazioni 


ESSE 


POLITICA / FONDI AGLI SLOVENI r{€sc@i 


Sabato 19 la Camera, su 
intervento del deputato 
Menia, ha votato a mag- 
gioranza lo stralcio della 
legge di tutela della mi- 
noranza che prevedeva 
una spesa di sei miliardi 
a favore di cittadini di 
lingua slovena. 

Ci troveremo quindi di 
fronte a questa situazio- 
ne: il governo italiano fi- 
nanzierà la comunità ita- 
liana sita in Istria e ta- 
glierà fondi a tutte quelle 
comunità slovene che abi- 
tano e lavorano nella no- 
stra provincia. 

MI chiedo se il deputa- 
to Menia ha i suoi proget- 
ti politici da perseguire, 
quali vantaggi ne posso- 
no derivare alla cittadi- 
nanza tutta? Sono nato a 
Trieste da una famiglia 
istriana di lingua e cultu- 
ra italiana, da sempre ho 
visto una parte della cit- 
tà imprecare contro quel- 
li che riteneva privilegi 
concessi alla nostra gen- 
te: da parte mia so solo 
che dopo aver perso tutto 
abbiamo impiegato il du- 
ro lavoro di tre generazio- 
ni per ricostruirci una vi- 
ta, qui a Trieste. Molti 
avrebbero preferito che 
anziché fornire un aiuto 
agli esulì istriani, a Trie- 
ste non fosse arrivato 
mai nulla. 

Del declino economico 
della città la colpa non 


Il vecchio faro di Unie 
Questa vecchia foto (primi Novecento) del faro di Unie 


(Quarnero), dà l'impressione di un fortino posto sopra 
un'isoletta remota. E di visitatori, iguardiani del faro ne 


Pietro Covre 


Gooto niente oe | 


«Ricordo 
Vidali» 


Mi sta bene che il Pds ri- 
cordi l'opera e l'intelli- 
genza politica del comu- 
nista Vittorio Vidali. E 
giusto, anche cristiano 
se vogliamo, e soprattut- 
to politico: ad ognuno i 
suoi eroi. È stato un com- 
battente in Spagna, non 
so fino a che punto 
«grande», dato che an- 
che Pacciardi, Nenni e 
altri, allineati sul mede- 
simo schieramento anti- 
fascistavengono classifi- 
cati «grandi». Ci sono i 
loro nomi incisi su la- 
stre bullonate agli ango- 
li delle strade. Non ho 
modo di appurare la ve- 
rità. E poi non è compito 
mio. Lasciamolo agli 
scettici. 

Di Vidali conservo un 
ricordo «televisivo», 
quando afferma che i 
prigionieri catturati dai 
«rossi» spagnoli veniva- 
no trattati umanamen- 
te, anche se la «filosofa» 
ebrea e operaia Simone 
Weill in contraddizione, 
ricordava dall'esecuzio- 
ne di un ragazzo «fasci- 
sta» di 14 anni, e che 50 
fascisti (più o meno) ra- 
strellati ogni notte a Bar- 
cellona venivano uccisi. 
La guerra di Spagna, 
pur se svolta su linee 
contrapposte, come vuo- 
le la guerra tradizionale 
(si fa per dire), contene- 
va in sé i canoni feroci 
della lotta partigiana: 
niente prigionieri, uomo 
catturato è uomo morto. 
Il partigiano Padoan, 
nel suo «Abbiamo com- 
battuto insieme» è tre- 
mendamente esplicito: 
non può smentirmi. Ero 
con lui e so di prigionie- 
ri uccisi sotto il prete- 
stuoso motivo di «spie fa- 
sciste». Quindi onori chi 
vuole Vidali ma mi riser- 
vo un minimo di «Jui- 
cio» sulla sua sbandiera- 
ta umanità. No potrei. 

Silvio Mazzaraco 


«Visito sempre Trieste, | «Sei miliardi spesi male» 
emi chiedo perché | 


é fanto poco ospitale» 


sta certo nelle genti 
istriane, è molto più anti- 
co, e penso l'abbiamo ca- 
pito tutti, radicato. Anzi 
se ci sono stati aiuti e pri- 
vilegi agli esuli questi so- 
no ricaduti a pioggia, fa- 
vorendo non dico la ri- 
presa di Trieste, ma alme- 
no prolungandone l'ago- 
nia. 

Adesso che questi sei 
miliardi sono stati rispar- 
miati sottraendoli alle co- 
munità slovene in Italia, 
mi domando dove an- 
dranno a finire. Li lasce- 
ranno a Roma, saranno 
utilizzati per costruire 
manganelli oppure faran- 
no parte di quei 150 mi- 
liardi che, tanto per far 
demagogia dopo le splen- 
dide e coraggiose manife- 
stazioni studentesche, il 
governo ha destinato alla 
scuola? 

Tutto questo mentre il 
governo, di cui fa parte 
pure la forza politica di 
Menia, intrallazzava con 
gli industriali di regioni 
più progredite della no- 
Stre, pronto a mettere 
una pietra tombale sulla 
Ferriera, che solo la lotta 
e la determinazione di 
operai triestini, sloveni e 
istriani è riuscita forse a 
salvare. 

Ma si salverà piuttosto 
Trieste continuando in 
queste sciocche contrap- 
posizioni, godendo una 


parte dei mali e delle di- 
sgrazie dell'altra? 
Paolo Zudini 


L’ultimo 
dei «routiers» 


Ho appreso dall'amico 
Toni Depangher che è de- 
ceduto il vecchio e caro 
ciclista Carlo Berzè, il 
campione della Liberi e 
Forti degli anni Venti. 
Aveva ormai 89 anni, es- 
sendo nato il 27 dicem- 
bre 1905. Eppure sento 
che la sua scomparsa la- 
scia un vuoto in me e nel- 
la storia dello sport loca- 
le. Era l'ultimo dei forti 
«routters» del tempo in 
cui correvano Manlio 
Piazza, Nino Quaiatti, An- 
tonio Rosenkranz, Del- 
conte, Fornasar e altri. 
Mi favorì con tante foto- 
grafie importanti e con 
la sua prima tessera so- 
ciale, datata 7 luglio 
1924. Mi raccontò un'in- 
finità di aneddoti e di sto- 
rie interessanti. Con pre- 
cisione, con obiettività, 
con un bonario senso del- 
l'umorismo, pur avendo 
‘patito disavventurepoliti- 
che e familiari. A lui deb- 
bo molto per la storia del- 
lo sport di quel tempo e 
del suo rione, San Gio- 
vanni, la piccola Parigi e 
il Boschetto. Lo ricorderò 
sempre con emozione e 
con affetto. 

Flavio Benussi 


Predappio. 


OCCUPAZIONE /IL PROBLEMA DELL’ACQUISTO DEL LLOYD ADRIATICO 


«Attenzione al pericolo accorpamenti» 


Sembra quasi che qual- 
cuno abbia preso di mi- 
ra la nostra città consi- 
derato che, dopo le crisi 
che l'hanno colpita nei 
diversi settori economi- 
ci, industriali e commer- 
ciali, anche il settore as- 
sicurativo incomincia a 
dare segni di preoccupa- 
zione e, Dio non voglia, 
di insofferenza. 

Mi riferisco al proble- 
ma inerente il Lloyd 
Adriatico e del suo ac- 
quisto fatto dalla società 
tedesca Allianz. 

Non condivido, ma vi- 
ste le precisazioni dei la- 
voratori e della segrete- 
ria del Sadla (signora 
Rutigliano),non condivi- 
diamo quanto espresso 
dall'articolista net gior- 
ni scorsi in merito alla 
questione tendente a mi- 
nimizzare quanto è in 
realtà già di per sé gra- 
ve, e spero non gravissi- 
mo. 

Non intendo fare con 
questo  dell’allarmismo 
gratuito, ma devo pren- 
dere atto che un Lloyd 
Adriatico inserito in 
una realtà come l'Al- 
lianz, senza le dovute e 
sottoscritte garanzie, 
corre il concreto perico- 
lo di vedersi ridimensio- 
nato nei posti di lavoro, 
così come a suo tempo 
successe alla Ras, alme- 
no qui a Trieste. 

Per chi ha la memoria 
corta o è disinformato, 
mi permetto di ricordare 
come, in un passato non 
molto recente ma neppu- 
remolto remoto, le Gene- 
rali, la Ras e il Lloyd 
che avevano (il Lloyd c'è 
l’ha ancora, per il mo- 
mento) le sedi operative 
più consistenti qui a Tri- 
este occupavano qualco- 
sa come quasi 4.000 la- 
voratori, 

Oggi questa forza lavo- 
ro è ridotta a meno del- 
la metà e di cui più di 
un migliaio è dipenden- 
te del Lloyd Adriatico. 
‘Altro che non ci sono pe- 
ricoli. Altrocché accorpa- 
re il contratto di lavoro 
aziendale Lloyd, deside- 
rio espresso dai rappre- 
sentanti sindacali della 
Triplice durante una riu- 
nione di vertice avuta 
con la presidenza il me- 
se di ottobre. 


Il pericolo principale, 


per chi non l'ha ancora 
capito è proprio quello 
derivante dagli accorpa- 
menti. Entrambe le com- 
pagnie si potrebbero tro- 
vare d'accordo di ridur- 
re costi di gestione pro- 
prio nel modo accenna- 
to, e qui mi fermo per op- 
portunità. 

Quindi diventa impen- 
sabile e masochistico 
non condividere le pre- 
occupazioni del presi- 
dente Sodaro tendenti a 
sottolineare la mancata 
garanzia scritta di una 


completa autonomia 
aziendale. 
Al di là delle compren- 


sibili preoccupazioni te- 
se alla salvaguardia di 
posizioni di prestigio al- 
l'interno dell'Azienda, 
riduzioni di costi e/o ac- 
corpamenti hanno quale 
fine ultimo la riduzione 
della forza lavoro. 

Non credo che la no- 
stra città abbisogni anco- 
ra di riduzione di posti 
di lavoro né vorrei ve- 
dermi costretto a parteci- 


are ad un'altra fiacco- 
lata în difesa del Lloyd, 
così come SE che si è 
svolta per la CI della 
Ferriera. Condivido ap- 
‘pieno le preoccupazioni 
della presidenza e, qua- 
le lavoratore pur essen- 
do uno specialista nel 


contrattuale e societa- 
ria. Sarebbe quindi op- 
portuno che la nuova so- 
cietà madre, l'Allianz, si 
soffermi anche su que- 
sta faccia del problema, 
che non è da poco, te- 
nendo bene in evidenza 
anche la volontà dei la- 


mio genere ed un quasi voratori. 

pensionato, mi preoccu- Vittorio Fegac 
po per il posto di lavoro. 

Come sindacalista mi omni 

preoccupo anche dei po- Pensioni 

sti di lavoro che verreb- etasse 


bero a mancare alla cit- 
tà. Anche un sol posto di 
lavoro in meno al Lloyd 
deve considerarsi come 
una grossa disgrazia per 
Trieste, anche perché, si- 
nora, la Compagnia è 
sempre stata in grado di 
sostituire il turn-over 
anche con qualche incre- 
mento di unità lavorati- 
ve ogni anno. 

Chiudere questo rubi- 
netto rivolto prevalente- 
mente ai giovani, signifi- 
ca impoverire la Società 
e, ulteriormente, la cit- 
tà. Chi non ha ancora 


Ringrazio le signore 
Ariella Rondi Nardin e 
Marina Poropat Bolis 
per l’attenzione dimo- 
strata sulla questione 
delle pensioni di vec- 
chiaia, che mi offre V'oc- 
casione per riprendere 
l'argomento. Le situazio- 
ni evidenziate nelle loro 
lettere, pur nella diversi- 
tà delle condizioni de- 
scritte, rappresentano 
solamente due dei molte- 
plici addendi che com- 
pongono l'insieme nel 
quale si inserisce anche 
l'universo del lavoro pre- 


messo a fuoco 0, peggio, t 1 
non vuol capire, farà be-  Cario, molto diffuso nel 
ne aponderare e riflette- nostro Paese e che coin- 


volge un elevato nume- 


re su di una situazione € Lo Nume 
ro di lavoratori italiani. 


dal futuro quantomeno 


incerto. In generale il provve- 
L'ulteriore mio ram- dimento del governo di 
marico deriva dalla scar- elevare il limite dell'età 


pensionabile grava pe- 
santemente sul reddito 
delle famiglie di quei la- 
voratori che, superata la 
soglia dei 60 o 55 anni, 
non possono far valere 
una significativa contri 
buzione previdenziale e 
che, non per loro colpa, 
non possono godere de- 


sa informazione prove- 
niente dai vertici azien- 
dali nei confronti dei la- 
voratori e del sindacato 
cui aderisco, soprattutto 

ruale sindacalista consi- 

lerato che, da sempre, 
ho visto il rapporto con 
l'azienda come una esal- 
tazione dell'autonomia 


PESTITTEEZI 


Sposi del’53 
Oggi pensionati sereni, circondati 
da due figlie, tre nipoti, cinque fra- 


telli e sorelle che augurano loro an- 
cora tanta serenità. 


gliammortizzatorisocia- 
li (cassa integrazione, 
mobilità lunga, prepen- 
sionamenti) né della sta- 
bilità del posto di lavo- 
ro. In particolare, incide 
negativamente su chi 
sperava, con il consegui- 
mento della pensione di 
vecchiaia, di uscire dal 
mondo del lavoro preca- 
rio 0, se espulso dal lavo- 
ro e impossibilitato a 
causa dell'età di trovare 
un altro impiego, di 
mantenere un tenore di 
vita familiare dignitoso, 
il più delle volte relativa- 
mente superiore ai livel- 
li di sussistenza. 

Invece, devo constata- 
re che il problema non 
esiste dal momento che 
sulla questione grava un 
silenzio tombale, mentre 
su altri quesiti previden- 
ziali sollevati dal mede- 
simo provvedimento è 
in atto un acceso dibatti- 
to. 


Dalle dichiarazioni de- 
gli esponenti della mag- 
gioranza al governo si 
evince che l'impatto ne- 
gativo del provvedimen- 
to sul sistema sociale- 
economico è stato sotto- 
valutato o non preso in 
considerazione. 

L'accelerazione al 
2000 dei termini per il 
pensionamento di vec- 
chiaia ed il blocco dei 
pensionamenti di anzia- 
nità in un periodo di re- 
gressionedell'occupazio- 
ne (a Trieste altri 1.000 
posti a rischio) determi- 
na, a mio parere, un ef- 
fetto moltiplicatore del 
disagio sociale che, in 
aggiunta ai tagli alla sa- 
nità ed alla cosiddetta 
flessibilità del lavoro e 
delle retribuzioni, non 
potrà che creare incer- 
tezza sulle condizioni di 
lavoro e di vita dei no- 
stri figli e nipoti e non 
solamente dei padri e 
nonni. 

In attesa del milione 
di nuovi posti di lavoro, 
è accertato che la le0g? 
finanziaria si regge. dr 
chiarazione del ministro 
Dini) sui tagli alla sant 
tà e alle pensioni € che 
non si incentra, ai fini 
della tenuta della mede- 
sima, sulla consistenza 
delle entrate che sono la- 
sciate alla disponibilità 
dell’evasore. Nel rispetto 
di una norma non scrit- 
tasempre inflessibilmen- 
te applicata, non v'è al- 
cun dubbio su quale ca- 
tegoria di cittadini, me- 
glio sudditi, gravano gli 
oneri del risanamento 
del bilancio dello Stato 
ed a quali, in questo ca- 
so cittadini, vengono 
elargiti dei benefici sot- 
to la forma di condoni 
vari, multipli e perma- 
nenti; di depenalizzazio- 
ni delle irregolarità con- 
nesse alla gestione di 
concessioni televisive ed 
allo smaltimento dei ri- 
fiuti industriali. 

Nell'area dei partiti al 
governo è tassativamen- 
te proibito parlare di tas- 
se che non sono l'incubo 
di Berlusconi. Le tasse 
arriveranno su di un 
ampio ventaglio con le 
manovrine di assesta- 
mento del bilancio, co- 
me da copione, in prima- 
vera ed a fine estate. 

Il problema sarà quel- 
lo di sempre: farle paga- 
reatutti. 

Luciano Dezorzi 


sd da 
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Mussolini scolaretto a Predappio 


Alcentro della prima fila lo scolaro Benito Mussolini fra icompagni di scuola a 


«La Superstrada non hé| 
proprio nulla di super» 


Mi capita di tanto in 
tanto di usare la cosid- 
detta «grande viabilità». 
Cosa abbia di grande, 
non si sa, visto che è 
proibita la velocità supe- 
riore ai 50 km orari, co- 
me se si attraversasse il 
centro città; e meglio co- 
sì, altrimenti i veicoli in 
transito precipiterebbe- 
ro quotidianamente di 
sotto, grazie alla sempre 
«ottimale esecuzione dei 
lavori». Oltre ciò ho con- 
statato che una lampa- 
da ogni sette-otto è spen- 
ta, fulminata. Spesso ce 
ne sono anche due di se- 


guito, lasciando un trat- 
to di alcune centinaia di 


metri di strada al buio. 
Figurarsi uno straniero 
al primo passaggio co- 
mé possafacilmente con- 
fondere, così, una curva 
per un rettilineo e vice- 
versa. Senza contare le 
tabelle segnaletiche, 
spesso invisibili perchè 
sprovviste di lampada 
individuale, oltre a quel- 
le altre intorno già spen- 
te, come detto. 


Ora mi chiedo: è possi- . 


bile che cisia tanta incu- 
ria in quell'ente che si 
occupa di questa’ strada 
per cui ci sono voluti an- 
ni di lavoro, polemiche e 
miliardi? No so chi sia il 
responsabile di questo 
servizio, se ne esiste 
uno, se l'Acega, il Comu- 
ne o l’Anas o chi altro, 
fatto sta che c'è qualcu- 
no, nascosto dietro @ 
qualche scrivania, che 
continua magari a la- 
mentarsi del Governo e 
della sua futura pensio- 
ne e con la massima fac- 
cia tosta fa finta di nien- 
te. E, qualora scovato e 
stanato, sî difenderà die- 
tro scuse infantili tipo: 
«le lampadine sono fini- 
te», oppure «la scala si è 
guastata» oppure. «che 
aveva tante altre cose 
ben più importanti da fa- 
Te» e, con lo stipendio 
che riceve, cosa volete di 
più da lui? Questo è sa- 
botaggio; questo signifi- 
ca non solo rubare lo sti- 
pendio a fine mese, ma 
che ruberà anche la sua 
pensione, che lui spera- 
va di «fregare» a «mam- 
ma Stato» anche prima 
di aver compiuto il suo 
primo mezzo secolo. Si, 
perchè quelli sono tipi 
da vivere perlomeno fi- 
no a cent'anni, alle spal- 
le della comunità e con- 
tinuando a dormire son- 
ni tranquilli e profondi, 
convinti di essere perso- 
ne per bene e ben pen- 
santi. Pensanti bene sì, 
ma solo per se stessi, fur- 


bacchioni incoscienti. E‘ 


poi Tangentopoli fa tan- 
ta impressione! È solo in- 
vidia, perchè si tratta di 
miliardi rubati da singo- 
li specialisti, non di uno 
stipendio di un paio di 
milioni. Ma quanti mi- 
lioni di stipendi come 
questi vengono estorti 
ogni mese? Con contrat- 
ti garantisti e sindacati 
complici che difendono 
dal licenziamento, dal 
lastrico e dalla galera 
ipocriti come questi? 
Bruno Benevol 


i 


Ferruccio Zoldan 


Mazzi 
sul «Times» 


Vorrei segnalare che ill 
«Times», grande giornd' |’ 
le attento e autorevolò 

ha dedicato la prima pîî 

gina di un suo supplr 
‘mento letterario alla fi 
gura di Giuseppe Mazt 
ni, descrivendolo «0 
stro contemporaneo); 
rivalutandone il prog! 
to politico. Proprio MEk | ni 
tre l'Italia sta attraveî 


m 
sando profondi mull: di 
menti, appare davvel cop 
significativo che all’est& tan 


ro un organo di stampi las 


così qualificato pon@i| ic 


l'accento su di una P' Pei 
sonalità italiana chell Ne 
Patria, nonostante (ft, Î Q i 
se invece a causa)i00| sè 
suorigoroso spessore dì "E 
co, ha avuto spesso di 
coltà di affermazioni I 
Mazzini infatti è il ser | Seu 
antesignano di quei vI | lis 


lori culturali e ambient@ | ta 


li che rifiutano le sreg® | tua: 
latezze del consumismi | Sta 
e si merita molto di fi; col 
di quanto gli italiani 9° | tia 
riconoscono: che il su4 | Nel 
gerimento del «Tim@| le. 
possa indurre anche n | Suc 
aun'analoga sua rivali | —_ 
tazione? ù 
L'ideale di libertà è/' 
Mazzini prioritario ell el — 


sopprimibile, e rifug” 
dalla lotta di classe com 
dotta in nome di inter 
si solo materiali. Le 
proposte intuiscono 
necessità di un equi” 
brio dei poteri fra enti lo | 
cali, nazionali e sovratt 
nazionali, e si posso 
probabilmente sinteti!” 
zare nel moderno S 
gan «meno centralist@ 
e più società», dove W| dn 
Stato sia garante dell 
dignità dei cittadini! | du 


non possa venire oc che 
pato da chi dispensa J | dal 
vori e privilegi per il pIÙ | di è 
tasto tornaconto eletto?® | {i 
(A al Un: 
Il suo cosciente sens! di 
del dovere e la sua vis”, | vai 
ne d'una Europa unit9 | {° 
integrata rappresentati » 
un pensiero attua ssi | Ne 


mo perun'Italia più ciîî | Nr 


le che sia bene insert lar 
nella cultura democraît | %i e 
ca dell'Occidente, . to. 
Inogni campo oggi di fn 
pare in forte ano Ti 
richiesta di etica, per! | tri) 
ormai è ben difficile Il | xi, 
maginare che uomi Sio, 
corrotti e senza scrupîi Bli» 
possano creare benes® der 
re materiale per i pop, de 
li. Mentre la cultu iS 
marzista mostroli Te 
tutta la debolezza dé | no 


suoi modelli nelle 3) 
rie dell'ex impero sovii 
co, nell'arretratezza 5 
cialista albanese e 
nonell'apertura della 
na all'economia di d 
cato, si rafforzano PI) 
contrario i valori del; 
cultura repubblican@, 
Gonna della validi 
dell'insegnamento i 
Mazzini. ) 
Il «Times» ne ha 00 
la coerenza. Mi semi. 
perciò opportuno di 50% 
tolineare, in moméli 
nei quali è molto dijj! 
le tradurre in magg 
equità la necessit@_. 
nuovi equilibri fina! 

ri, che c'è ancora 9%, 
molto da imparare &ui 
l'attualità degli SC il 
mazziniani dedicati &, 
questioni economie 
all'educazione e ai d0" 
ri dell'uomo. i 


Furio PI 


(Un fungo tipico del tar- 
oo autunno e, se il clima 


‘No, ma che si può trova- 
ITe, in certe zone, da mag- 
\gio a giugno, in quelle 
| primavere bizzose, umi- 
de e fredde, è il Tricholo- 
Ima terreum, la classica 
®iIMoretta» che si rinvie- 
le abbondante sul no- 
stro Carso. Questo fun- 
8o, pur essendo con ogni 
‘probabilità saprofita, è 
‘legato esclusivamente al- 
le conifere. È un fungo 
‘@ssai comune: infatti si 
‘Può trovarlo anche fino 
a duemila metri di altitu- 
| dine sotto l'abete bian- 
©o, il peccio, il pino cem- 
bro e pino mugo. Compa- 
“Te anche ad altitudini in- 
feriori sotto qualsiasi ti- 
Do di pino, sotto il gine- 
| Pro e il cipresso, come 
Pure lungo il mare, sotto 
il pino d'Aleppo e pino 
fomestico. Per questo Si 
‘Buò dire che è diffuso in 
“Utta Europa, dall'estre- 
Mo Nord alla zona medi- 
erranea. È 
- È il capostipite di un 
‘8ruppo di Tricolomi a 
Cappello grigio che han- 


è mite, anche dell'inver- > 


La moretta più buona 
sitrova in autunno 


‘richoloma virgatum, tossico riconoscibile per il 


tipico umbone appuntito e per il colore argento, 


lucente. 


no strutture e caratteri 
eduli molto simili: non 
‘hanno odori oppure odo- 
rano di farina fresca e 
hanno sapore buono. At- 
tenzione invece a quelle 


che ll 
Torna 
revolé 
na pi 
Uj pie: x 
allaff | Ancora alla ribalta Salso- 
Mazzi | maggiore per un fine setti- 
j (LA Mana di tre giorni riserva- 
ogni È sp al Campionato italiano 
3. | È Coppie miste. Con doma- 
Dic S s'inizieranno la loro 
i è ‘aratona, sulla distanza 
mute di 105 smazzate 4 nostre 
AVV ste Soppie nella serie A, pun- 
Il np tando alla promozione nel- 
CI a serie Nazionale e 3 cop- 
1a per Die nella serie B. Sempre 
chel Tie miste, sabato a Udi- 
i (A ©e domenica a Trieste, il 
(ea 
ale risul- 
o diffi lano iscritte 21 coppie. 
azione | | La smazzata di questa 
il set Settimana FPOROn, ca 
sei issertazione sull'apertu- 
xient@ | la di due fiori forcing- 
sregî | tanche. Nel naturale que- 
rist Sta licita può presentare il 
di Pi; Colore di fiori o la bilan- 
ani 99 | Ciata con 24 e più punti. 
il SUI | Nello schema riporto solo 


le carte della linea Nord- 
Sud con quest'ultimo che 


@ 10875 
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#5 
«AJ98532 


ded 
° 
= 
n 
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apre appunto di due fiori. 
Nord risponde con tre fio- 
ri, licita che promette al- 
meno una presa e mezzo 
difensiva o in alternativa 
8/10 punti con un colore 
quinto o Regno di fiori. 
Sud descrive la sua bilan- 
ciata con tre senza e Nord 
salta direttamente a sei 
fiori. La palla torna a Sud, 
il quale, valutata la prima 
risposta del Dario la 
consistenza delle sue fio- 


Pensioni: problema che 
Questi giorni ha gli 
Unori dei titoli di testa 
SU tutti i giornali, ma 
€ tiene banco in realtà 
lal 1978 da quando cioè 
Sì è cominciato a parlare 
riforma del sistema. 
Una riforma infinita e 
ficile considerando le 
©“atastrofiche previsioni 
‘'emografiche e finanzia- 


tro Paese, ma anche per 
maggior parte dei Pae- 
il europei. Non è compi- 
‘9 di questa rubrica fare 


Nza della spesa per le 
‘Nsioni sul totale della 
€sa sociale. Ci limitia- 

a rilevare che non so- 


ggi auelisi e comparare siste- 
ento. piper rilevare come al- 
Der ni Paesi siano intervenu- 
noti | si aumentando l'età pen- 
crupîi Omabile e operando «ta- 
nes \ de per limitare l'inci- 
i po, 
HA 


diffi) 
209 


€ non soltanto per il no- 


no certo i pensionati la 
causa del disavanzo pub- 
blico, quanto l'incapaci- 
tà di gestire produttiva- 
mente i fondi pensioni. 
Resta tuttavia il gros- 
so pensiero sul come ga- 
rantirsi per l'età della 
pensione un reddito suf- 
ficiente per vivere deco- 
Tosamente gli ultimi an- 
ni della vita. 15.000 mi- 
liardi di risparmio sono 
finiti nel 1993 nelle cas- 
se delle compagnie di as- 
sicurazione per le pen- 
sioni integrative. Nei pri- 
mi sei mesi del 1994 tale 
cifra aumentata del 
25%. Per aiutare il con- 
sumatore a districarsi 
nell'universo delle pro- 
poste per questo siste- 
ma, riportiamo un deca- 
logo redatto dagli anali- 
sti di «Soldi Sette», setti- 
manale del Comitato Di- 


33041 AIELLO DEL FRIULI 
UDINE 
Via Dante 34 - Tel. 0431/973066 


\\Uscita casello PALMANOVA oppure VILLESSE) 


BRIDGE 


(Al via il campionato 


poche specie tossiche 
che si distinguono per: 
taglia massiccia, squa- 
me grandi e distanti, 
odori sgradevoli (di cimi- 
ce o farina rancida) e per 


il sapore amaro o pepa- 
to, 

Sono funghi di aspetto 
invitante per la loro con- 
sistenza e per la qualità 
della carne ma che, pur 
non essendo di velenosi- 
tà molto spiccata, sono 
da evitare perché capaci 
di provocare distrubi se- 
ri, che si manifestano po- 
che oro dopo l'ingestio- 
ne. Ritornando alla mo- 
retta buona, dobbiamo 
dire che l'abbondanza di 
questo fungo e la delica- 
tezza della carne, ne fan- 
no una specie molto pre- 
giata e ricercata. Può es- 
sere quindi consumata 
da sola, trifolata alla 
semplice, oppure mista 
ad altri funghi autunna- 
li. E buona cotta assie- 
me alle carni, ottima 
con le uova strapazzate, 
squisita come contorno 
sugoso per polenta, pa- 
sta o patate. Natural- 
mente le morette più gio- 
vani, sode e carnose, me- 
ritano di essere conser- 
vate sott'olio, Essiccate 
non valgono molto. ù 

Anna Dolzani 
Cmnt Unione 
micologica italiana 


ri, le forchette nella ma- 
no, opta per il sei senza. 
Ovest attacca con il 4 di 
quadri, scende il morto 
con la sua settima di fiori 
e 6 scartine a lato, il di- 
chiarante non può che re- 
criminare per la licita del 
compagno e per la decisio- 
ne presa nel correggere il 
contratto finale. Comun- 
que se le fiori sono divise 
2/2 anche lo slam a senza 
è sul tavolo, Rimane però 
il fatto che i due singoli in 
mano a Nord fanno pensa- 
re, per la legge dell'equili- 
brio, a un singolo in mano 
agli avversari. Sud decide 
pertanto di giocare il tut- 
to per tutto, puntando sul- 
l'ipotesi di non trovare l'A 
di picche nella mano del- 
l'avversario cui cedere 
una presa a fiori. Quindi 
10 di fiori in tavola, liscia- 
to qualsiasi carta, Q com- 
Presa, passi Ovest. La pre- 
sa è vinta invece da Est 


OCCHIO Ai PREZZI 


Attenti alle pensioni 


Un decalogo per orientarsi nel labirinto delle integrative 


fesa Consumatori: l 

1) Non investire più di 
tre milioni nelle polizze 
Vita tipo pensione inte- 
grativa. Al di sopra di 
questo valore vengono a 
mancare i vantaggi della 
detraibilità fiscale e il 
rendimento è inferiore 
all'acquisto diretto di Ti- 
toli di Stato; 

2) Oltre i 3 milioni è 
meglio sottoscrivere un 
fondo comune (azionario 
se il tempo a disposizio- 
ne è sufficientemente 
lungo) tramite un piano 
di accumulo; 

3) Nel limite dei 3 mi- 
lioni, sottoscrivere una 
polizza risparmio solo 
avendo la sicurezza di 
portare a termine il con- 
tratto; o 

4) Preferire le polizze 
vendute in banca a quel- 
le vendute dalle compa- 


LA GIUSTA SOLUZIONE - questo mese SPECIALE SPOSI 


CONSULENZA - PAGAMENTI RATEALI - UN ARREDATORE A CASA VOSTRA 


IPREZZIPIU'BASSI DEL FRIULI 


| Da domania Salsomaggiore la tre giorni di smazzate 


che, dopo lunga riflessio- 
ne, ritorna a quadri. Il re- 
sto è semplice, A e K di 
quadri, K di fiori, Ovest 
non risponde, per l'A al 
morto, e sfilata di tutte le 
fiori restando con A, K, J 
di cuori in mano, 10, 8 di 
picche e 6 di cuori al mor- 
to. Ovest, che al decimo gi- 
ro ha scartato il J di pic- 
che, è rimasto sicuramen- 
te con l'A di picche e due 
cuori mentre Est finisce 
con 3 cuori. A voi decide- 
re se tentare l'impasse o 
battere le cuori in testa. 
In questa saga di errori il 
più grosso è quello di Est 
che doveva rifiutare la 
presa sul 10 di fiori! 
Risultati tornei, Cmm 
15/11: 1) Merson-Prodan; 
2)Valdemarin-Miori e Bal- 
dassi-Pezzer. Circolo del 
bridge 18/11: 1) Fernetti- 
Tringale; 2) Salerno-Pu- 
glia. È 
Silvio Colonna 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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Previsioni per il 25.11.1994 con attendibilità 60% 
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Tora di solepenio med/ pioggia 
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[ore di sole 


SLUVENIA 
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sereno variabile nuvoloso nebbia 


GIOVEDI’ 24 NOVEMBRE $. 


pioggia 


temporale 


Tempo previsto 


In montagna bel 
tempo e caldo; 
su pianura e co- 
sta tempo umi- 
do conprevalen- 
za di nebbia op- 
pure foschie e 
nubi basse. 


FLORA 


Il sole sorge alle 7.16 


La luna sorge alle 
@ tramonta alle 16.27 


e cala alle 


21.07 
11.28. IA 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 14 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
. L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


10,5 14,3 
(013 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: al Nord parzialmente nuvoloso 
con nebbia estesa sulla pianura Padana, in temporaneo di- 
radamento durante le ore centrali della giornata. Sulle altre 
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UDINE 4 


in 
(ni 
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pre 


GNUODININWÙUI 


dA 


regioni cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensa- 
menti sul versante adriatico e sulla dorsale appenninica. 
Nelle primre ore del mattino e dopo il tramonto intensificazio- 


ne delle foschie e formazione di nebbia sulle zone 
gianti del centro.e del.Sud. 


Temperatura: pressochè stazionaria. 


pianeg- 


Venti: deboli variabili, o assenti sulla pianura Padana, ten- 


denti a divenire settentrionali. 
Mari: generalmente poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali e centrali del versante 
orientale nuvolosità variabile con associate sporadiche pre- 
co nuvoloso. 
rimo mattino visibilità ridotta nelle valli 


cipitazioni; sulle rimanenti regioni sereno o 
Durante la notte e il 
e lungo i litorali del Nord e del centro. 


Temperatura: in diminuzione. 


Venti. deboli settentrionali con temporanei rinforzi da Nord- 


Est sulle regioni settentrionali. 


gnie di assicurazione 
perché rendono di più e 
sono più flessibili; 

5) Evitare le polizze 
miste; 

6) Evitare le polizze ri- 
sparmio di durata supe- 
riore ai 10 anni (il rendi- 
mento diminuisce) e 
quelle inferiori a 5 anni 
(manca la detraibilità fi- 
scale); 

7) Evitare le polizze a 
premio crescente; 

8) Se possibile sceglie- 
re il mod. 730 anziché il 
740, per farsi riconosce- 
re subito il credito d'im- 
posta; 

9) Esigere il prospetto 
informativo della poliz- 
za. Verificare se il capita- 
le è lordo o netto; 

10) Se la polizza lo pre- 
vede ole il capitale 
anziché la rendita: è più 
conveniente. 

Luisa Nemez 


ORIZZONTALI: 2 Lette nel turbante - 
4 Scrisse «La cittadella» - 9 Città della 
Siria - 12 Lo sottomise Pizarro - 13 
Grosso coltello del macellaio - 15 Gio- 
ca in panataloncini - 16 Il West dei 
cowboys - 18 Il nome di Nigra - 20 Ma- 
lanno - 21 Lo sono anche i senesi e 
aretini - 22 Il Jacques di «Mio zio» - 24 
Ricorda il calamaro - 26 Li seguono in 
milioni - 27 Scattano... sul traguardo - 
30 Una brevissima è la - 31 Va dalla te- 
sta ai piedi - 33 Cuore di alunno - 34 Il 
Mattia: pirandelliano - 85 Si versa nel 
duodeno - 36 Germoglio dell'aspara- 
go. 

VERTICALI: 1 La patì il conte Ugolino 
- 2 Protuberanza... per una botta - 3 Si 
usa in cucina - 4 Lavorano la terra - 5 
Aveva la cornucopia - 6 Entrato di re- 
cente nel partito - 7 Il centro di Smirne 
- 8 Una provincia sarda - 10 Furono ne- 
mici degli York - 11 Ha la radice simile 
alla carota - 14 Un fedele animale - 15 
I... denti del pianoforte - 17 Una varietà 
di finocchio - 19 La sigla... del tritolo - 
23 È docile nei buoni - 25 Una statuet- 
ta premio - 27 Ne ha pochi l'apparta- 
mentino - 28 Arturo pittore di Busto Ar- 
sizio - 29 Il maschio della capra - 30 
Un tipico bar inglese - 32 Amò la ninfa 
Siringa - 34 In testa al pugile. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


OROSCOPO 


“rue 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
np 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


em 
Madrid 
Manila sereno 
La Mecca variabile 
Montevideo sereno 
Montreal np 
Mosca nuvoloso 
New York sereno 
Nicosia pioggia 
Osio nuvoloso 
Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 


nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


QUANDO IN CASA 
FA FREDDO, 


SPLENDID 
RISCALDA. 


Una serie completa di stufe a 
legna, a gas, a kerosene, 
catalitiche, di termoventilatori 
e termoconvettori per integrare 
il riscaldamento domestico. 


SPLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


OLIMPIA SPLENDID - GUALTIERI {RE) - Tel. 0522/828741 
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ml 
ERELEceaRao 


Ogni mese 


in edicola 


LUCCHETTO (6/7 = 5) 

Gli abiti punk ci irritano 
Il loro stile anonimo colpisce: 
hanno potere i capi d’influenzare, 
per questo crollan stabili valori 
e ne siam scossi tanto da crepare! 


SCIARADA INCATENATA (5/4=7) 
Commenti alla cronaca nera 

Un artificio loro ha sollevato 

il polverone per i colpi fatti 

e pur per quello lì che hanno spillato 

dopo i pestaggi con i piedi piatti. 

Di tale guerra quel che abbiamo avuto 

è la mostra del piglio risoluto. 


 —9;9r*T* F**‘(<°’ SS 
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Zeppa: 
l'amante nera / la manO tenera 


Indovinello: 
il canottiere 


Cruciverba 


Sta ana 
Li] ult] 


In collaborazione con il mensile Sirio 
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Marie e Luna, in com- Ottimo momento per de- Luna e Marte nel vostro Le stelle dicono che la La vita a due, ora cheil I rapporti interpersona- 


butta, vi spingono ad 
agire, a dare impulso al- 
la vostra effervescente 
vivacità. Anche nei sen- 
timenti siete dei trasci- 
natori, dei vulcani, del- 
le persone alle quali sa- 
rà ben difficile dire di 


cidere viaggi e: sposta- 
menti proficui sotto il 
profilo economico. In 
articolare avrebbero 
indiscutibile merito 
d'allontanarvi dal part- 
ner, con il quale attual- 
mente l'accordo è tutto 


segno, il favore del Sole, 
gli illuminanti consigli 

i Urano e Nettuno in 
campo lavorativo... Gli 
indizi celesti e le moti- 
vazioni che spingono i 
Leone a un c: iamen- 
to nel settore del lavoro 


politica dei piccoli pas-, 
si, l'affrontare ogni cosa 
con grande serietà e il 
destreggiare 
con costante determina- 
zione in problematiche 
precise sono l'attuale se- 
greto di un pieno e indi- 


sapervi 


positivi il 
è in una 


Sole illumina di raggi 


fase di 
piacevolezza, di dialogo 
e di tenerezza reciproca 
accentuata. L'eros e la 
passionalità ridiventa- 
no una maniera per co- 


li oggi non sono al mas- 
simo: la vostra solita di- 
plomazia verrà meno a 
causa delle imposizioni 
della Luna e di Marte, 
contrari al segno. Ri- 
schiate di trascurare la 


vostro segno, 
ande 


diplomazia e di dire pa- 


no... in discussione. ci sono tutti. scutibile successo. municare. ne al pane. 

e 5 È SE È i È Vaio a 
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La Luna vi invita a met- Oggi saranno le finanze, Vi piacerebbe muovervi Anche pervoil'attenzio- Una certa dose di conte- La vita, con un Sole che 


tere la vostra attenzio- 
ne fra le mura di casa e 
la sua alleanza odierna 
con Marte fa natural- 
mente pensare che per 


di denari, gli investi- 
menti e le opportunità 
economiche ad assorbi- 
re quasi in toto il me- 
glio della vostra energia 


riportare l'ordine in ca- e del vostro tempo. 
sa non sia escluso il ri- —Prendetein proposito in- 
corso a modi decisi e al- teressanti e innovativi 
la voce grossa. ‘provvedimenti. 


con una libertà d'azione 
maggiore e margini d'in- 
dipendenza più accen- 
tuati, ma sia il Sole, sia 
il saggio Saturno vi dan- 
no consigli di prudenza 
e di diffidenza verso si- 
tuazioni nuove che non 
conoscete. 


ne si sposta su proble- 
matiche concrete, dopo 
aver vissuto per un lun- 
go periodo solo di sensa- 
zioni e di sentimenti ap- 
pagati, ora sentite la ne- 
cessità di occuparvi di 
contingenze di natura 
maggiormente pratica. 


guardia 


stazione verso canoni e 
comportamenti ligi a 
norme e regolamenti è 
da mettere in preventi- 
vo, visto che ve la sugge- 
riscono sia Marte sia la 
pallida Luna. Stia in 


d'avervi incastrato. 


vi mette mille dubbi in 
testa, non è facile e scor- 
revole come giorni ad- 
dietro, ma i quesiti che 
vi state ponendo ora so- 
‘no di basilare importan- 
za per il felice prosegui- 
mento della vostra ma- 
turazione personale. 


chi pensava 


i _nnil 


net 


UEFA 
CHAMPIONS 
LEAGUE 


UEFA 1992 


Trieste, per una notte, ca- 
pitale d'Europa. Almeno 
dell'Europa calcistica. E 
capitale del tifo: compo- 
sto, allegro, come solo Tri- 
este sa dare. I 30 mila del 
Rocco hanno applaudito, 
incoraggiato i propri be- 
niamini dall'inizio alla fi- 
ne, poi hanno sfollato de- 
lusi, amareggiati dalla pe- 
sante sconfitta. Ed è sfol- 
lata pure la tribuna vip. 
Un par-terre-de-roi ri- 
colmo di personaggi di gri- 
do. Giocatori del presente 
e del passato, come l'indi- 
menticabile ragno nero Fa- 
bio Cudicini e il pallone 
d'oro Marco Van Basten. 
Grandi allenatori: il trie- 
stino Cesare Maldini, Gigi 


Radice, Galeone. Tra que- 
sti, però, spiccava la picco- 
la figura del ct della nazio- 
nale. Malgrado i tempi, 
per lui, siano piuttosto 
grami, e già si parli di una 
sua possibile sostituzione 
sulla panchina azzurra 
con il più italianista Tra- 
attoni, Sacchi non ha vo- 
uto mancare all'impor- 
tante appuntamento trie- 
stino. A lui il Rocco piace, 
gli ha già protato fortuna 


«In occasione dell'incontro 


con l'Estonia, ma l'entu- 
siasma soprattutto il suo 
pubblico, anche ieri accor- 
so ingran numero allo sta- 
dio triestino. «E uno sta- 
dio bellissimo — sorride 
Arrigo Sacchi, aggiustan- 
dosi in testa il cappellino 


azzurro porta-fortuna — 
e il suo pubblico è stupen- 
do, come al solito, del re- 
sto». E allora perché non 
tornarci? «In fondo — di- 
ce — ci siamo già venuti 
l'anno scorso». È dieci mi- 
nuti prima della fine si in- 
cammina verso i garage, 
rifiutando di dare pareri 
sulla partita. «Non giudi- 
co mai gli altri», il suo sa- 
luto finale. 

Gesare Maldini, invece, 
di giudizi ne lesina parec- 
chi. Il suo diavolo, ieri, 
purtroppo è uscito dal 
Rocco con la coda tra le 
gambe. «E stata una parti- 
ta difficile per il Milan — 
commenta Maldini —, 
l'Ajax si è dimostrato ve- 
ramente molto forte. Il 


pubblico ha cercato di aiu- 
tare la squadra sino all'ul- 
timo, come già aveva fat- 
to quando qui è venuto 
l'Aek. Mai tifosi non pote- 
vano far nulla, l'Ajax è 
un'altra squadra rispetto 
ai greci: nettamente più 
forte). 

Glaudicante, giù per i 
gradini, appare improvvi- 
so Marco Van Basten. La 
gente gli si fa sotto: tutti 
a chiedere autografi al più 
forte e più sfortunato gio- 
catore del mondo. Marco 
‘ha fretta, è nervoso, sem- 
bra quasi che la sua infor- 
tunata caviglia cominci a 
procurargli fitte dolorosis- 
sime, tanto è teso e scuro 
in volto. Van Basten salu- 
ta tutti e raggiunge i suoi 


VanBasten c'era, ma intribuna 


ex compagni negli spoglia- 
toi: «Una partita così così 
—ilsuolaconico commen- 
to —. Il Milan ha giocato 
bene ma non è riuscito 
mai a prendere in pugno 
la partita». dl 

Passa Gigi Radice. Logi- 
co, allora, fermare uno 
dei più esperti allenatori 
italiani e eta come 
gli sia sembrata la partita. 
«E stato un bell'incontro 
— risponde il gentile Radi- 
ce —. Il Milan ha creato 
diverse occasioni e non è 
riuscito a sfruttarle. Per 


. l'Ajax, invece, è successo 


l'esatto contrario». Milan- 
Ajax, in effetti, sta tutta 
qui. Racchiusa in queste 
poche, ultime righe. 
Alessandro Ravalico 


Arrigo Sacchi spettatore al «Rocco». 


CHAMPIONS LEAGUE /ICAMPIONI D’ITALIA TRAFITTI A TRIESTE DAI «LANCIERI» OLANDESI 


L’Ajax illumina il «Rocco». 


IN VETRINA A TRIESTE 
Nella serra d'Olanda 
ora sta rifiorendo 

un «mazzo» di tulipani 


La prima volta che il pubblico italiano sentì il nome 
Ajax, lo collegò subito al famoso detersivo tanto in vo- 
ga a quei tempi. Tanto che la stampa sportiva non 
trovò altro da inventarsi che associare l'Ajax al Lan- 
ciere bianco. L'Ajax arrivò alla finale della Coppa dei 
Campioni nel 1969, anno dell'autunno caldo e della 
strage di piazza Fontana. Solo che la partita tra gli 
olandesi, fino allora abbastanza ignorati, e il Milan 
si giocò in primavera a Madrid, nel mitico stadio Ber- 
nabeu. 
In campo, i rossoneri dominarono in lungo e in largo 
mentre gli olandesi non ebbero sufficiente personali- 
tà per contrastare i califfi rossoneri, Schnellinger, Ro- 
sato, Cidicini, Hamrin, Sormani, Prati e quel Gianni 
Rivera che ebbe anche il Pallone d’oro, L’Ajax si pre- 
sentava in grande stile alla ribalta internazionale 
con un giovane secco come un baccalà, ma già rapi- 
dissimo nei movimenti e tecnicamente raffinato che 
aveva il nome di Johan Crujff. 
Cruiyff, figlio della lavandaia del club di Amsterdam, 
fu il primo celebre prodotto di quel vivaio, una scuo- 
la che cambiò il modo di giocare al calcio in Europa. 
Nel 1969 aveva 22 anni ed era già la prima pietra di 
quelo squadrone che, negli Anni Settanta spopolò nel- 
la Coppa dei Campioni. 
Accanto a Cruiyff. degni di nota erano solo Suurbier, 
Hulshoff e Keizer. Solo in seguito sbocciarono Nee- 
skens, Kroll, Rep, Muehren e gli altri tulipani famosi. 
Il vivaio pareva la serra del calcio più pirotecnico e 
più libero. Gli olandesi arrivavano nelle varie capita- 
li d'Europa accompagnati da mogli e fidanzate; beve- 
vano le loro brave birrette; però, in allenamento, era- 
no capaci di correre fino a sciancare un maratoneta. 
Per primi adottarono metodiche innovative, specie la 
corsa in salita, ripetuta decine di volte. 
Allora il Milan era troppo forte per quel Cruiyff. Pieri- 
no Prati ebbe la sua fantastica serata e marcò tre gol, 
uno lo fece Sormani. Ma il primattore portava il no- 
me di Gianni Rivera, praticamente immarcabile. Fu 
Rivera a dettare legge in campo, nessun avversario 
ebbe la cattiveria di attaccarlo, magari con ignobili 
contrasti sulle caviglie. E il Golden boy, per la gioia 
di Nereo Rocco, ricambiò la grazia di poter giocare in 
pace, mandando a rete gli attaccanti. Magari l'arbi- 
tro spagnolo, il favoloso Ortiz de Mendebil lo protes- 
se, pur punendo un fallo di Rosato su Cruiyff col cal- 
cio di rigore. Segnò Vasovic, il libero jugoslavo, che i 
compagni della difesa abbandonavano:spesso alla so- 
litudine. Perchè il modello Ajax era nato, ma era an- 
cora gracile di personalità e di sapienza tattica. 
In seguito sono arrivati i Van Basten, i Rijkaard e 
adesso Van Gaal ha sciorinato le perle del vivaio ine- 
sauribile dell'Ajax. Gente giovanissima, che guada- 
gna poco e quando pretende platee alte e ricche vie- 
ne venduta quale star a società in grado di pagare be- 
ne. 
Ieri sera Reiziger, Seedorf, Davids e poi Kanu (Klui- 
vert e Overmars erano in panchina), tutti ventenni e 
anche più giovani, assieme a Rijkaard, Blind, Litma- 
nen hanno affibbiato una serie di sberle al Milan 
che, sinceramente, è proprio arrivato al capolinea 
del suo ciclo esaltante. Troppo più veloce e agile 
l'Ajax; troppo scavezzati Baresi e Costacurta, i due 
centrali della difesa che è stata la migliore nel mon- 
do, ma tutto è destinato a finire. . 
La scuola (i giocatori sanno stare in tutte le zone del 
campo), i talenti e il modulo estremamente dispen- 
dioso ma bellissimo a vedersi degli olandesi non han- 
no consentito al Milan di uscire dalla morsa della 
mera rabbia. Il gioco non sgorgava, la condizione fisi- 
ca migliorerà ma non potrà mai toccare gli apici di 
qualche anno addietro perchè le magagne dei senato- 
ri sono ormai visibili a tutti, purtroppo anche agli av- 
versari di turno. E non sempre la furbizia riesce a 
tamponare le falle fisiche. Poi, in rossonero, non ci 
sono più i talenti assoluti. 
Bruno Lubis 


|G 


Unarete di Litmanen in aperturadi gioco | ® 


ha condizionato la partita dei «diavoli». E 


Senza smalto la squadra di Fabio Capello. \_' 


Da un autogol di Baresi il colpo del «kappaò» 


0-2 


MARCATORI: nel pt 2° 
Litmanen; nel st 20' 
autorete Baresi. 
MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, Do- 
nadoni (30° st Strop- 
pa), Desailly, Simone, 
Boban (11’ st Lentini), 
Massaro. î 
AJAX: Van Der Sar, 
Reiziger, Blind, 
Rijkaard,F.De Boer, Se- 
edorf, Finidi, Davids 


(36' st Overmars), R.De 
« Boer, 


Litmanen, Van 
Vossen (36’ pt Kanu). 
ARBITRO: Milkkelsen 
(Dan). 
NOTE: angoli 8-2 per il 
Milan. Tempo buono, 
terreno in ottime con-, 
dizioni. Spettatori: 
29.764 per un incasso 
di un miliardo e 559 
milioni. Ammonito Ba- 
resi per gioco falloso. 
In tribuna presenti i 
ct della nazionale mag- 
iore Arrigo Sacchi e 
ella Under 21 Cesare 
Maldini. 


Servizio di 


Larete di Litmanen e gli inutili tentativi rossoneri per raddrizzare il risultato. (Italfoto) 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — L'Ajax spinge 
giù il Milan dall'ottovolan- 
te della Champions Lea- 
gue. La qualificazione dei 
rossoneri è ormai appesa 
a un filo dopo la vittoria 
del Salisburgo ad Atene. E 
sinceramente non vedia- 
mo comela squadra sfilac- 
ciata e prevedibile di ieri 
sera possa rialzarsi in pie- 
di. La formazione di Capel- 
lo recrimina sotto voce, ti- 
ra in ballo la malasorte e 
qualche episodio sospetto 
ma la realtà è un'altra, 
molto più cruda: in uno 
stadio «Rocco» pieno co- 
me un uovo gli olandesi 
hanno dato una lezione 

calcio al Milan. Forse 
l'Ajax ha avuto in regalo 
il secondo gol causa UNA 
sfortunata deviazione 

Baresi tuttavia la sostan- 
za non muta. Î Lancieri 
hanno messo in mostra 
un collettivo di prino ordi- 
ne, dove tutti sanno fare 
tutto. Sono arrivati quasi 
sempre per primi sulla 
palla edè questo che con- 
ta. La differenza in campo 
l’ha fatta la velocità deglii 
ospiti che hanno viaggiato 
a duecento all'ora, un'an- 
datura che il vecchio Dia- 
volo non è più assoluta- 
mente in grado di reggere. 


Capello: «Abbiamo perso contro una grande squadra» 


TRIESTE - Fabio Capel- 
lo, dopo il secondo 0- 2 
con l'Ajax, non trova 
scusanti per la sconfitta. 
«Abbiamo perso contro 
una grande squadra, che 
fa della forza tecnica, di 
quella fisica e della velo- 
cità le sue carte vincen- 
ti. Ha dalla sua anche la 
giovinezza, e se rimarrà 
così com'è non escludo 
che possa tornare ai li- 
velli dell'Ajax degli anni 
70». 

E il Milan? «Partire con 
un gol a freddo contro 
una squadra che sa gio- 
care molto bene la palla 
è stato un handicap non 


indifferente - commenta 
il tecnico -. Nonostante 
tutto nel primo tempo 
ho visto un buon Milan, 
che ha avuto le sue occa- 
sioni anche se non le ha 
sapute sfruttare. Poi, do- 
po l'autorete di Baresi, 
ci siamo un pò persi e 
non abbiamo più trovato 
il senso del gioco». 

Sembra che questa squa- 
dra, praticamente taglia- 
ta fuori dal campionato, 
eliminata dalla Coppa 
Italia, in qualche modo 
scossa anche dalle vicen- 
de in cui è coinvolto il 
suo presidente, sia vera- 
mente arrivata all'ulti- 


ma spiaggia. Ma Capello 
non si dichiara sconfit- 
to. «A questo punto - 0s- 
serva - tutto dipende da 
noi. A Vienna c'è solo un 
risultato da perseguire, 
ed è la vittoria». E per 
Capello l'obiettivo resta 
a portata di mano. 

Poi si vedrà. Il tecnico 
ha spiegato di aver tolto 
Boban sia perchè il croa- 
to non era al meglio del- 
la condizione, sia per 
provare la carta Lentini, 
che tre settimane fa si 
era rivelata «molto im- 
portante» contro l'Aek. 
A chi gli faceva presente 
che imeccanismi difensi- 


vinon sembrano più fun- 
zionare come una volta, 
Capello ha risposto così: 
«Un'autorete può capita- 
re di prenderla, e sul pri- 
mo gol sono sicuro che 
Finidi fosse in posizione 
di fuorigioco». 

Gli è stato chiesto anche 
un commento alla squali- 
ica presa ieri dal giudi- 
ce sportivo. «Accetto e 
non commento», ha ri- 
spostoseccamenteCapel- 


0. 
Il vicepresidente Adria- 
no Galliani non riesce a 
togliersi dalla testa la vi- 
cenda Konrad, e i due 
punti gettati al vento 
per colpa delle bottigliet- 


te lanciate dai tifosi. 
«Continua a rimanermi 
l'amarezza - commenta 
-. Senza quell'episodio 
avremmo 5 punti, e af- 
fronteremmo la partita 
di Vienna potendo conta- 
re anche sul risultato di 
parità. Invece ora abbia- 
mo una sola chance». 
«Adesso - ha aggiunto 
Galliani - il Milan è atte- 
so da partite fondamen- 
tali: bisogna superare 
questi ostacoli, prima di 
cominciare a parlare del 
Milan del futuro, 

Poche parole dall'allena- 
tore olandese, Van Gaal. 


Dice d' «aver visto «un 


buon Milan fino al no- 
stro secondo gol, quando 
logicamente si è disuni- 
to». «Noi - ha aggiunto - 
eravamo in serata di gra- 
zia. Abbiamo avuto an- 
che un pizzico di fortu- 
na a trovare il gol nei 
primi minuti, ma la no- 
stra è stata una splendi- 
da partita: i ragazzi han- 
no giocato esattamente 
come volevo. Sono co- 
munque sicuro che il Mi- 
lan abbia tutte le carte 
in regola per superare il 
Salisburgo in trasferta». 
Billy Costacurta: «Loro 
sono stati più forti. Sul 
2-0 per l'Ajax, forse noi 


inconsciamente abbia- 
mo cominciato a pensa- 
Te alla lunga e faticosa 
trasferta di Tokyo e ab- 
biamo risparmiato ener- 
gie». Maldini, forse il mi- 
gliore in campo nel Mi- 
lan, ha fatto professione 
di ottimismo: «Bisogna 
continuare a crederci, es- 
sere fiduciosi. Se non fos- 
simo convinti di farcela, 
sarebbe inutile andare a 
Vienna per giocarcela 
tutta col Salisburgo». 
Quanto all'Ajax, quasi 
un passaggio di conse- 
gne da parte di Maldini: 
«Gioca benissimo: gli au- 
guro di ripetere il ciclo 
del Milan». 


Velocità, organizzazione, 
pressing: queste le armi 
dell’Ajax che ha nel sem- 
preverde. Rijkaard e nel 
finlandese Litmanen i 
suoi elementi di maggiore 
qualità, Ma accanto a loro 
ci sono delle autentiche 
schegge come i mediani 
Seedorf e Davids e il tor- 
nante Finidi. E' insomma 
un complesso dove tutti si 
smarcano e dove tutti pos- 
sono permettersi di punta- 
Te a rete. 

Il Milan, invece, è or- 
mai una squadra normale 
e vulnerabile. Vulnerabile 
in difesa dove è stata mes- 
sa di frequente in crisi dal 
veloce contropiede degli 
avversari e vulnerabile in 
prima linea, dove manca 
un giocatore con la menta- 
lità della punta vera capa- 
ce di finalizzare il gioco, I 
tre centrali avversari han- 
no avuto buon gioco. Il 
Milan ha senpre fatto un 
passaggio di troppo o un 
errore di troppo per poter 
ambire a un risultato posi- 
tivo. Rossoneri senza fan- 
tasia, a centrocampo nè 
Boban nè Albertini hanno 
saputo illuminare il gioco. 
Donadoni è l'unico che ci 
ha ha provato. Deluso il 
pubblico per la sconfitta 
dei campioni d'Italia, ma 
completamente appagato 
dallo spettacolo. Una par- 
tita esplosiva, ad alta gra- 
dazione alcolica e ricca di 
rovesciamenti di fronte. 

Dopo un minuto e mez- 
zo l'Ajax aveva già acceso 
la miccia: lancio preciso 
di Ronald De Boer che sca- 
valca la linea difensiva 
milanista e pesca Litma- 
nen che s'invola verso 
Rossi e lo batte da pochi 
metri. Più o meno la stes- 
sa situazione che si era Ve- 
rificata con l'Aek e nel 
derby con l'Inter. Le parti- 
te sono diventate tutte 
montagne da scalare per 
il Milan. 8' Simone rie- 
sce a tirare dal limite del- 
l'area: Van Der Sar para a 
terra, ma Albertini gli to- 
glie la palla dalle mani e 
la deposita in rete. L'arbi- 
tro giustamente annulla. 
L'Ajax poco dopo reclama 
il rigore per un fallo di 
Maldini su Ronald De Bo- 
er che non c'è, Anche De- 
sailly, nell'azionesuccessi- 


va, cade in area dopo un ‘ 


contrasto con Frank De 
Boer. Più no che sì. Il rit- 
mo è sempre vertiginoso. 
Gli olandesi potrebbero 
raddoppiare al 18': Ro- 
nald De Boer centra raso- 
terra per Van Vossen la 
cui conclusione a fil di pa- 
lo viene arpionata da Ros- 


d_ RISULTATI | 


si. 
Il Milan non ci sta e dè i 

uno scambio di prima tî% sa 
Simone e Massaro nas0? | Wa 


una buona opportunità ìi Il 
ma il tiro in diagonale del | di. 
‘numero undici esce di ul | Son 


soffio. o Nod 
L'Ajax in contropiel? | tg} 
trova ampi spazi e Se& Var 
dorf ha la possibilità Gp 
farsi una cinquantina bi 
metri prima di scaricare? | li 


lato. Il'pareggio, tuttavi#; | Sul 
potrebbe scaturire al 29 | la 
da un angolo battuto Tos; 
Massaro che porge a Li col 
ban, sul traversone Th 


quale Simone si esibis® | qa 


in una semirovesciata 2° | sfe 
ta di una sola spanna. I! my 
siste il Milan e al 30’ M@5 br 


saro manca le deviazi0” | 


di testa. Van Gaal, in | No 


to, cambia Van Vosser p* | {N 
sostituirlo con il velo! Shi; 
Kanu che si sistema DI A 
centro. De Boer viene d' | jr, 
rottato più a sinistra. | sceh 
I rossoneri spendono l' | } 

residue energie all'inid!0 D 
della ripresa. Al 2° 9, 
cross da destra di Donad® | Qui 
ni nontrova Massaro pu! | ©he 
tuale all'appuntament? | cav 
davanti a Van Der Sari lat 
10’ Gapello gioca la c im 
Lentini come cont | tr; 

l'Aek. Il nuovo entrato lini 
praticamente a fare y 3 

punta lasciando Massé, | |. i 
più arretrato. Il Milan | 28 
ormai allungato, sono s EG 
tatii collegamenti trai: | \e 

parti. Sono solo rabbia | te, 


orgoglio a spingerlo ver? 
la porta dell'Ajce Una Dl | pr 
nizione dal limite tocca! 
da Donadoni per Alberti! 3 
trova pronto il lungo Val | “DI 
er Sar, 


‘Al 20' Ja mazzata: Fin) ® s 
di sulla fascia destra scaP! | Dar 
pa a Maldini e centra d0 | tac 
ve c'è Baresi che staV'| fas 
chiudendo. Il capitano | q 


tercetta il cross e lo devi ® 
col corpo nella porta ® | 50 
Rossi. Un gol che sega!’ | 
ambe al Milan che n | di 
a più risorse. Rijkaa4| Du 


che ha coperto bene 08% lor 
zona del campo, tenta © | da 
beffare l'estremo difens® | ty, 


re con un maligno pall;| 4; 
netto! che si spegne # o 
fondo. Sarebbe stato trof: | 


po. Il Milan ha la forza È DE 
reagire solo con Mal fi ; 
che crossa per la testa È Îlo 


Lentini: è bravissimo 


traversa. L'inesa à) 
Ajax ha ancora un’oppo! 
tunità con Finidi che {2 
da destra sull'esterno di 
la rete. Un provato Do 4 
doni lascia il posto % 
Stroppa, ma è una mos 
ormai inutile, Gli appla! 
alla fine sono tutti P 
Rijkaard. 


di 


GIRONE A. 
Galatasaray-Barcellona 
Goteborg-Manchester 


CLASSIFICA 
Goteborg 8, Barcellona 5, Manchester 4, Galata” 
saray 3. 
GIRONE B 


1-0 
1-0 


ab 


Paris St. Germain-Bayern Monaco 
Spartak Mosca-Dinamo Kiev 

— GLASSIFICA 
Paris St. Germain 10, Bayern Monaco e Spart: 
Mosca 4, Dinamo Kiev 2. 


GIRONE G a 
Benfica-Hajduk Spalato 2.1] 
Steaua-Anderlecht 1-19 
CLASSIFICA 
Benfica 8, Hajduk 6, Steaua e Anderlecht 3. 

Gi GIRONE D 2 
Milan-Ajax Oh 
Aek Atene-Salisburgo Lead 

CLASSIFICA 


Ajax 8, Salisburgo 5, Milan 3 (-2), Aek/Atene 2. 


nali 


0 tro 
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Ore quattordici e trenta. 
Piazza Cavana è un sob- 

brgo di Amsterdam. 
Mancano soltanto i cana- 
ì le biciclette e i tulipa- 
Mi, Gli olandesi ci sono, e 
Sono davvero tanti, Han- 
No occupato praticamen- 
le tutta la zona. I più gio- 
Vani camminano a grup- 
Di. Scarpe di ginnastica, 


| Dlue-jeans, giacconi e 


Slubbotti di tanti colori, 
Ma soprattutto bianco- 
Tossi. Biancorossi come i 
Colori degli amati «lance- 
 dell'Ajax, la squadra 
El cuore seguita in tra- 
rta fin qui, in questa 
este di cui fino a ieri, 


| Probabilmente,ignorava- 


«0 persino l'esistenza: 
‘Near Venice, near Bo- 
Shia, near the war...». 
Alcuni sono proprio 
tranquilli, - ridono e 
Scherzano, | sventolano 
andiere e sciarpe. Altri 
Sfoggiano un equilibrio 
quantomeno precario, 
©he non può essere stato 
tausato soltanto dalle 
lattine di Coca-Cola che 


| Iimpugnano, Più in là, al- 
x | tri ragazzi, stessi cappel- 


lini, Stesse sciarpe, tra- 
Cannano tranquillamen- 
tele loro lattine di birra 
€ineken. Non si sa do- 
® le abbiano recupera- 
di Ma non sono un'illu- 
Me ottica: per loro, il 
Toibizionismo «made in 
Teste) non esiste e ne 
Pbrofittano, Incrociano 
° sguardo del passante 
Sorridono: non fanno 
Darte della razza degli at- 
Accabrighe, non danno 
Sstidio ad alcuno, si go- 
Ono la loro trasferta e 
Stop. 
Un gruppo si ricorda 
di non aver pranzato. 
Due entrano in una trat- 
‘0ria in avanscoperta, 
anno un'occhiata in gi- 
To, parlottano con il ge- 
Store, che mette subito 
chiaro: «no alcol». Ma 
a Questo punto, va bene 
0 stesso. Fanno un cen- 
‘0 agli altri, che li seguo- 
No alla spicciolata. Appe- 
a seduti altavolo, si im- 
ergono nell'analisi del 
enù. E ordinano pesce. 
ù Ore. quindici. Corso 
alia. Mischiati a un 
Stuppo ditifosi inequivo- 
ùi ente rossoneri, 
lle coppie di olandesi si 
Offermano davanti alle 


volentieri un po’ di shopping 


vetrine di un negozio di 
abbigliamento. Le donne 
sembrano attratte dai 
maglioni e dai cappotti. 
Magari ci scapperebbe 
anche un aquisto, se non 
fosse che qui a Trieste, 
«cità de' botegheri», gli 
orari sono rigidi e sacri: 
a quest'ora è tutto chiu- 
so, e se fra quei tremila 
olandesi e chissà quanti 
altri italiani provenienti 
dal Veneto, dalla Lom- 
bardia e da chissà dove, 
ci sono anche soltanto 
poche decine. di persone 
in vena di shopping, 
beh, «chissenefrega»... 
Per continuare a lamen- 
tarsi della crisi e tenere 
comunque i prezzi alti 
c'è sempre tempo. 

Ore quindici e trenta. 
Un caffè dalle parti di 
piazza Sant'Antonio. En- 
trano tre olandesi sui 
quaranta. Sono vestiti 
con una certa eleganza: 
cappotti scuri, sciarpe, 
stivali di pelle nera. si 
siedono a un tavolino vi- 
cino alla finestra e chie- 
dono tre birre. Niente da 
fare. Il cameriere spiega 
abbastanza gentilmente 
(ma non troppo: siamo 
pur sempre a Trieste...) 
che la vendita degli alco- 
lici è proibita, Itre uomi- 
ni non fanno una piega. 
Ringraziano, sì alzano, e 
guadagnano l'uscita. 

Ore sedici. Gli olande- 
si sono arrivati anche in 
Viale XX Settembre. Si 
mischiano agli. adole- 
scenti che normalmente 
popolano la zona. Qual- 
cuno tenta di attaccare 
bottone, la maggior par- 
te fa gruppo a sé stante: 
un'occhiata ‘alle vetrine, 
qualche sosta, poi la pa- 
cifica marcia continua. 

Ore sedici e trenta. Il 
mitico «Pepi S'ciavo», a 
due passi da piazza della 
Borsa. Ovvero: laddove 
il tifoso olandese, fianco 
a fianco con quello lom- 
bardo, scopre l'esistenza 
della porcina, delle sal- 
sicce cragno, dei crauti, 
delkren.., Il tutto bagna- 
to da acqua minerale, Co- 
ca-Cola, aranciata: qual- 
siasi liquido purchè non 
si alcolico. Qui il divieto 
regge, e si vede. 

Fuori, fa già scuro. Ed 
è quasi tempo di andare 
verso lo stadio. 

Ga.m. 


TRIESTE — «Il “Rocco” 
d'ora in poi sarà il no- 
stro secondo campo di 
gara), 

Con queste parole (de- 
stinate fra l’altro a ren- 
dere felici i tifosi rosso- 
neri che a Trieste sono 
tantissimi) Adriano Gal- 
liani ha suggellato ieri 
mattina l'amicizia fra il 
Milan e Trieste, altermi- 
ne dell'incontro fra le de- 
legazioni dell'Ajax e del- 
la società milanese con 
la giunta comunale. 

«Gi auguriamo che la 
causa di altre future pre- 
senze del Milan in que- 


Un sobborg 


Giovanissimi che girano in gruppo, 
ma anche coppie di trentenni 
eleganti che avrebbero fatto 


sta città, che ci ha accol- 
to con un calore irripeti- 
bile, possano essere me- 
no amare per noi — ha 
aggiunto — ricordando 
per un istante la notte 
della oramai famosa bot- 
tiglietta, ma dobbiamo 
dirci veramente appaga- 
ti per l'accoglienza, pe- 
raltro già sperimentata 
in occasione della gara 
con l'Aek di Atene. In 
nessun altro posto abbia- 
mo avvertito tanta sim- 
patia nei nostri confron- 
ti, perciò dopo il 
“Meazza” di San Siro, 
nelle ‘nostre preferenze, 


d'ora in poi ci sarà il 
"Rocco". 

L'amministrazione co- 
munale, in considerazio- 
ne del prestigio assoluto 
dell'avvenimento calci- 
stico in programma a 
Valmaura, aveva voluto 
organizzare in Munici- 
pio una breve cerimonia 
di saluto e di benvenuto 
per le due società, alla 
presenza del delegato re- 
gionale del Coni, Fellu- 
ga, di quello provinciale, 
Borri e del rappresentan- 
te locale della Federcal- 
cio Zudini. 

Ma il copione ha la- 


«Il Rocco nostro secondo campo» 


sciato ben presto spazio 
alla spontaneità e così il 
vicesindaco Roberto Da- 
miani si è lasciato anda- 
re a una battura: «Spe- 
riamo che l'Ajax si pre- 
senti in ritardo anche 


“questa sera sul campo di 


gioco (i dirigenti della so- 
cietà di Amsterdamin ef- 
fetti hanno avuto qual- 
che difficoltà nella mar- 
cia di avvicinamento al 
centrocittadino, arrivan- 
do in Municipio ben do- 
po l'orario stabilito) così 
da far vincere il Milan a 
tavolino». 


Galliani, dal canto 


suo, non ha resistito alle 
domande della stampa e 
vestendo estemporanea- 
mente i panni dell'alle- 
natore ha ribadito la for- 
mazione di partenza del 
Milan. 

Al termine dell'incon- 
tro classico scambio di 
doni fra le delegazioni e 
il Comune, con altrettan- 
to rituale brindisi bene- 
augurante, anche se i 
presenti, come del resto 
tutti i triestini, hanno 
dovuto accontentarsi di 
bibite rigorosamente 
analcooliche per non 
contravvenire alle dispo- 
sizioni delle autorità. 


TRIESTE E’ STATA PACIFICAMENTE OCCUPATA PER TUTTO IL GIORNO DAI TIFOSI OLANDESI (OLTRE CHE DA QUELLI ROSSONERI) 


di Amsterdam 


Senza birra, senza vino 
che gita è mai questa! 


TRIESTE — Peccato, 
una giornata così così, 
E poteva essere asi 
radiosa, con un sole te- 
pido, da mettersi in 
maniche corte col cra- 
vattino similwestern, 
una vettura a noleggio. 
Gli olandesi, non tutti 
ma qualche centinaio, 
avevano inteso il viag- 
gio a Trieste come una 
ita. Peccato che l'alcol 
‘osse proibito. 

Due, tre ragazzotti 
larghi e pesanti, sem- 
bravano affumicati più 
dei prosciutti di Sau- 
ris. Cercavano un luo- 
go che desse loro dieci, 
magari venti birre da 
tracannare. Niente, in- 
flessibili questi eser- 
centi triestini. E anche 
paurosi di vedersi sfa- 
sciare il locale da una 
banda di alcolizzati. Vi- 
sto che in città poco si 
poteva ottenere (anche 
se un oste nei giorni 
scorsi aveva promesso 
di infischiarsene del di- 
vieto), ecco sull'Altipia- 
no una frotta di gente 
bionda, alti abbastan- 
za da distinguersi dai 
mediterranei. Vino? 
Birra? Gin? Cognac? Al- 
trettanto inflessibili e 
anche infastiditi gli 
esercenti del Carso. 

Qualche anima bella 
deve averlo suggerito, 
non crediamo che 


l'idea si sia fatta largo 
autonomamente nelle 
teste dei frettolosi vil- 
leggianti. A due passi 
dal confine, perchè 
non fare un salto in 
Slovenia dove la birra 
eilvino non sono vieta- 
ti ai temuti ospiti del 
Nord Europa, dove l'al- 
col è sempre molto ca- 
ro, troppo. E dove./le 


sbornie sono spesso 
«cattive, generatrici di 
risse e di eccessi che 


non sembrano tollera- 
bili in un'area tanto 
amante della viticoltu- 
ra da assimilare il vino 
al sangue di Cristo. Ma 
da noi si canta e si ride 
(sempremeno,purtrop- 
po), anche del fatto di 
essere ubriachi. 

Chi non è andato ol- 
treconfine, ha potuto 
trovare ristoro per la 
gola seccata con.botti- 
glie di acqua minerale. 
Strano colore, per nul- 
la frizzante: i bianchi 
d'oggi tendono al pa- 
(RENO più che al co- 

for del miele. Purtrop- 
po i fortunati sono sta- 
ti pochi, troppo pochi. 
Gli osti ancora impre- 
cano a quella grida ma- 
landrina che ha blocca- 
to lo smercio dell'alcol, 
sotto la pena di qual- 
che milione di multa, 
orcoccàn. 

Br.Tuo. 


LA CURVA OLANDESE IMPAZZITA D’ENTUSIASMO PER IL SUCCESSO DEI «LANCIERI» 


«Volare», uncanto all'insegna della felicità 


I tifosi provenienti dai Paesi Bassi hanno incitato la loro squadra dal primo all’ultimo minuto 


Scende la sera. Dopo 
‘una mezza giornata tra- 
scorsa ad affondare la 
tensione, l'anzia, le spe- 
ranze per la partita (il 
tutto rigorosamente 
senz'alcol) i lancieri 
«puntano» le loro armi, 
sportive, s'intende, ver- 
so lo stadio Nereo Roc- 
co. Sarà quello stadio, in- 
fatti, a ospitarli, assieme 
alle loro ansie di spetta- 
tori. 

Hanno viaggiato per 
migliaia di chilometri 
per raggiungere Trieste, 
chi in macchina, chi in 
pullman, i più fortunati 
con un solo paio. d'ore 
d'aereo; sono i tifosi 
olandesi, gli aficionados 
dell'Ajax che molte volte 
li ha ripagati vincendo 
coppe internazionali in 
grande quantità e innu- 
merevoli scudetti (scor- 


‘ rittura 


rendo l'albo d'oro del 
maggiore torneo calcisti- 


co dei «tulipani», il no-. 


me della gloriosa società 
che fu Cruif si ripete 
quasi all'infinito, mar- 
chiando il calcio olande- 
se). E forse per questo so- 
no quasi tranquilli, addi- 
disponibili a 
scambiare qualche paro- 
le (pur con le difficoltà 
del loro quasi incom- 
prensibile idioma fatto 
di gutturali) con i triesti- 
ni, incrociando sorrisi 
coni cittadini di una cit- 
tà per loro così lontana, 
ma che riesce comunque 
a trasmettere, pur nelle 
poche ore di visita, il 
suo fascino, nonostante 
il grigio di una nebbia 
appena accennata. 
L'appuntamento  pri- 
ma della partita è stato 
sulle Rive, ad attenderli 


uno stuolo ordinato di 
pullman, perfettamente 
numerati (non è proprio 
possibile sbagliarci, e la 
polizia, Ma la presenza 
delle forze. dell'ordine 
sembra quasi superflua. 
La buona educazione 
sembra far parte del ba- 
gaglio culturale di que- 
sti olandesi, tifosi temu- 
tissimi prima della vigi- 
lia, al punto di originare 
gravi provvedimenti da 
parte delle autorità, ospi- 
ti che si rivedrebbe vo- 
lentieri, una volta verifi- 
cato sul campo la loro 
personalità, senz'altro 
esuberante, ma mai ecce- 
dente i limiti del buon 
gusto. Sulle Rive c'è sol- 
tanto uno striscione, 
l'unica concessione che i 
tifosi dell'Ajax sì conce- 
dono prima della parti- 
ta. Si passa in Mezzo a 


loro, chiedono ammic- 
cando «cigarettes and 
drinks), ma è evidente 
che si tratta di uno 
scherzo. Sanno benissi- 
mo che c'è il divieto in 
tutta la provincia di som- 
ministrare bevande alco- 
liche. 

Poi comincia la mar- 
cia di avvicinamento al- 
lo stadio. Le corriere 
marciano lente. Allo sta- 
dio non ci sono proble- 
mi, i punti di riferimen- 
to sono chiarissimi. C'è 
un piazzale dedicato a lo- 
ro. In mezzo ai pullman 
siaccendonoimprovvisa- 
mente qua e là dei fari, 
servono a illuminare 
l'operazione più impor- 
tante e più attesa: la di- 
stribuzione dei biglietti. 
Poi finalmente l'ingresso 
allo stadio. 

Tutto si svolge senza 


particolare difficoltà: le 
cose sono state fatte per 
tempo. Non c'è fretta, 
non c'è esasperazione, 
c'è solo il problema di in- 
terpretare le indicazioni 
in lingua italiana. Poi, fi- 
nalmente, il catino del 
Rocco, Gli olandesi pren- 
dono posto nei settori de- 
dicati a loro, che espon- 
gono i loro striscioni. 
Ma anche qui, chi si 
aspettava grandi emozio- 
ni, magari tensione, sfot- 
tò, al limite anche offe- 
se, rimane deluso. I «tuli- 
pani» aspettano l'inizio 
della gara senza patemi, 
chiacchierando fra di lo- 
ro. Non c'è nemmeno un 
tifoso che agiti la bandie- 
ra. Sono tutte attenta- 
mente le appese sulle 
ringhiere. L'urlo si alza 
soltanto al momento del- 
le formazioni: quando lo 


speaker affronta in per- 
fetta lingua olandese 
l'elenco dei sedici noîni, 
si sente per la prima vol- 
ta il loro urlo. Qualche 
canzone, molti applausi. 
Poi, quando manca vera- 
mente poco all'inizio del- 
l'incontro, comincia an- 
che la battaglia del tifo. 
Ma il calore e il colore 
dei greci dell'Aek, che 
avevano occupato la 
Stessa posizione tre setti- 
mane fa, erano un'altra 
cosa, Con i tifosi del- 
l'Ajax lo stile è anglosas- 
sone, quasi contenuto. 
La calma comunque 
dura poco. C'è il fantasti- 
co gol di Litteman, se- 
gnato fra l'altro sotto la 
porta dei tifosi olandesi, 
e la curva esplode. «Que 
serà serà», «Volare», so- 
no le note che accompa- 
gnano la prestazione del- 


la loro strada, venuta a 
Trieste per dare comun- 
que una grande lezione 
di calcio. Poi arriva il se- 
condo gol dell'Ajax, su 
infortunio della difesa 
del Milan (autogol di Ba- 
resi, quasi un simbolo 
del destino) e per i tifosi 
dei lancieri comincia la 
lunga notte di festa. I 
«tulipani» aspettano che 
lo stadio si vuoti dopo 
aver fatto una piccola 
battaglia . interna per 
contendersi le magliette 
dei loro beniamini. Per- 
ché le forze dell'ordine 
prevedono che a uscire 
per primi siano tutti gli 
italiani. E per ingannare 
iltempo, ancora una vol- 
ta, ma adesso felici, can- 
tano, inneggiando i loro 
colori, prima di iniziare 
il lungo viaggio di ritor- 
no. 

u. sa. 


Disagi e tensione. Ne valeva la pena? 


TRIESTE — Trieste un 
mese sarebbe stata dispo- 
sta a fare a pugni con 
Udine, qualora fosse sta- 
to necessario, per non 
farsi soffiare la partita 
tra Milan e Ajax. Negli 
ultimi giorni, però, mol- 
ti in città hanno cambia- 
to idea. Si sono pentiti. 
Questo gara di Cham- 
pions League all'improv- 
viso è diventata scomo- 
da, quasi un peso. Di 
fronte al pericolo di inci- 
denti derivati dall'inva- 
sione degli hooligans 
olandesi, la citta si è co- 
me irrigidita. Ieri in cen- 
tro si respirava un'atmo- 


sfera di coprifuoco. Le 
serrande di alcuni nego- 
zi sono rimaste abbassa- 
te per il timore di atti 
vandalici (chi. avrebbe 
pagato poi i danni?), bar 
e trattorie sono stati im- 
possibilitati avendere al- 
colici in seguito alle di- 
sposizione dettata giu- 
stamente da Prefetto 
Cannarozzo per motivi 
di ordine pubblico.. Gli 
esercenti dei locali pub- 
blici hanno obbedito ma 
si sono lamentati per il 
mancato guadagno. 
Non hanno potuto servi- 
re il solito «ottavino» al- 
la normale clientela per 
non vedersi appioppare 


unamulta salata. Proibi- 
zionismo triestino. Cer- 
to, qualcuno ci avrà pu- 
re guadagnato, perchè 
questi tre mila olandesi 
che in mattinata sono 
piombati a Trieste. 
Avranno mangiato da 
qualche parte e qualche 
lira l'avranno spesa. Tri- 
este tuttavia non è abi- 
tuata a questi climi di 
pre-guerriglia e quindi 


ha vissuto male, con un: 


certo disagio, tutto que- 
sto trambusto procurato 
dalla partita. 

Allo Stato questo in- 
contro di Champion Lea- 
gue non sarà costato 


quattro lire. Fin dal pri- 
mo mattino ieri le forze 
dell'ordine hanno messo 
in campo, o meglio in 
strada, qualcosa come 
seicento uomini per pat- 
tugliare la provincia e 
trasferire allo stadio. ti- 
fosi dell'Ajax al fine di 
evitare scontri con i so- 
stenitori rossoneri. Un 
apparato di sicurezza 
imponente pagato dal 
contribuente e non certo 
dal presidente del Milan 
che è anche il capo del 
governo. 

Ecco, tutto ciò non 
può non far riflettere. Il 
«Rocco» ha avuto la sua 
seconda giornata di glo- 


ria dopo quella vissuta 
in occasione di Milan- 
Aek Atene; gli sportivi 
triestini hanno potuto 
vedere del'vivo del cal- 
cio di altissimo livello 
espresso da due tra le 
migliori squadre del 
mondo. Ma a che prez- 
zo? 

Una città in tilt, un 
traffico congestionato e 
più caotico del solito, la 
‘paura di incidenti che è 
accresciuta dopo i fatti 
di sangue e gli atti di 
teppismo di Brescia. E al- 
lora è legittimo chieder- 
si: ne valeva proprio la 
pena? 

ma.cat. 
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COPPA UEFA /L°ADMIRA WACKER NON SEMBRA UN AVVERSARIO IMPOSSIBILE PER LA JUVE 


In Austria senza timori 


COPPA UEFA /LA SCONFITTA A BILBAO 


Un Parma afflitto 
dalla stanchezza 


PARMA - Un Parma 
senza forze quando si 
trattava di reagire al 
gol della «nazionale ba- 
sca» dell’ Athletic Bil- 
bao. Nevio Scala spiega 
anche così la sconfitta 
per 1-0 rimediata mar- 
tedi sera nella bolgia 
del «San Mames», la 
«Cattedrale» del calcio 
basco. Quarantotto ore 
ditempo dopola diffici- 
le partita col Foggia la 
squadra era già in cam- 
po, dopo un viaggio fati- 
coso, in quella Coppa 
Uefa che resta il secon- 
do obiettivo stagionale, 
dietro lo scudetto. 

Troppo poco perrecu- 
perare gambe e testa e 
iltecnico emiliano invo- 
ca una modifica delle 
regole: «Batto ancora 
su questo tasto - dice - 
la Figc ci deve consenti- 
re di difendere il nome 
dell' Italia in Europa. 
Deve capire le esigenze 
di una squadra che ri- 
schia di non arrivare in 
fondo. Se si giocasse, fi- 
nalmente, al sabato, sa- 
rei l' allenatore più feli- 
ce del mondo, è quello 
il futuro. 

Ormai in tutti i paesi 
d' Europa si gioca al sa- 
bato pomeriggio, i nego- 
zi chiudono, si potreb- 
be farlo anche da noi. 
Gredo che anche dal 
punto di vista religioso 
il mondo del pallone ab- 
bia diritto di fare fe- 
sta», Tatticamente Sca- 
la non ha nulla da rim- 
proverare ai suoi: forse 
solo un intoppo tattico 
sulla sinistra, dove non 
c' è stata intesa tra 
Crippa, Branca e Di 
Chiara e dove, tra Vales 
e lo scatenato Goikoe- 
txea, transitavano tut- 
tele azioni più pericolo- 
se della squadra compo- 
sta esclusivamente da 


giocatori baschi, e da 
dove è partito il cross, 
in avvio di ripresa, per 
il bel gol di Ciganda. 

Ma erano le forze a 
mancare: «Dino Baggio 
- spiega Scala - è stato 
l'esempio di un giocato- 
re che non ce la fa, che 
un giorno non è suffi- 
ciente a recuperare. Gli 
mancava il respiro e l' 
ho dovuto togliere». E 
poi di fronte c' era una 
squadra tonica, «la mi- 
gliore che abbiamo in- 
contrato quest’ anno in 
Europa). 

Ma Scala sente che 
ce la può fare a ribalta- 
re l' 1-0, e ha un cruc- 
cio per il gol annullato 
ad Apolloni: il tecnico 
non ha visto la carica 


di Couto al portiere Va- . 


lencia. Ai problemi di 
calendario si aggiungo- 
no, per l' allenatore, 
quelli del «post-mondia- 
le». Il tecnico non se lo 
spiega, ma Baggio, Mus- 
si e Zola non hanno an- 
cora recuperato dopo le 
fatiche Usa. 

Un giocatore sottoto- 
no per reparto, dunque, 
e tre assenze importan- 
ti, quelle di Benarrivo, 
Asprilla e di Brolin. Ve- 
nendo a mancare per 
tutta la stagione l' abili- 
tà in regia e le accelera- 
zioni dello svedese, vie- 
ne meno anche uno dei 
migliori potenziali del 
Parma. Una grana in 
più per il tecnico, an- 
che in vista del ritorno 
di Coppa, il 6 dicembre. 
«Giocheremo dopo l' in- 
contro con il Brescia e 
dopo nove partite in un 
mese. Mi preoccupa la 
stanchezza, anche per- 
chè con le assenze che 
ho mi trovo con molte 
soluzioni in meno». 

Baggio è sembrato un 
pò sganciato in avanti: 
«Ma ho già - spiega Sca- 


la - cinque difensori 
più Sensini per tenere 
indietro anche Dino. Co- 
munque il problema c' 
è, anche perchè Mussi 
non spinge e la squadra 
non tiene il ritmo che 
io voglio». 

«Se lo avessero fatto 
a dovere - sostiene - il 
pressing basco sarebbe 
durato un quarto d' ora 
e dopo avrebbero avuto 
la lingua di fuori». L' as- 
senza di Brolin preoccu- 
pa, anche perchè Sensi- 
ni è ottimo in fase di 
contenimento, è forse il 
più intelligente giocato- 
re gialloblù, ma non ga- 
rantisce le accelerazio- 
ni necessarie. 

Quattro giocatori in 
linea a centrocampo po- 
trebbero risolvere il 
problema, ma per Scala 
è un rischio. Forse è 
meglio «valutare bene 
l' impiego di Pin in re- 
gia». Cosa manca a que- 
sta squadra che pure 
comanda in campiona- 
to, e che secondo Zola 
merita un 9 per i risul- 
tati e solo un sei per il 
gioco? «Una condizione 
fisica ottimale - dice 
Scala - se siamo primi è 
solo perchè il telaio è 
solido, gli schemi sono 
pochi e semplici, i gio- 
catori sono di qualità, 
la panchina è ottima . 
Nessuno ha la mia va- 
rietà di soluzioni». 

Gon Asprilla, che sta 
recuperando e potreb- 
be scendere in campo 
in Coppa Italia con la 
Fiorentina, ma non con 
l' Inter, potrebbe essere 
risolto il problema di at- 
tacco, magari a tre pun- 
te». Ieri mattinaScala 
ha fatto fare allenamen- 
to diverso tra chi ha 
giocato e chi no. Il solo 
Couto (mal di schiena) 
ha problemi. E domeni- 
ca si va a San Siro, 


VIENNA - «Non credo 
che il Milan possa subi- 
re qualche contraccolpo 
psicologico per le vicen- 
de del suo presidente 
Berlusconi». Lo dice Mar- 
cello Lippi sull'aereo che 
porta la Juventus a Vien- 
na per la gara di andata 
degli ottavi di finale di 
Coppa Uefa in un'atmo- 
sfera di fiducia. La squa- 
dra bianconera sta attra- 
versando un buon perio- 
do in campionato e an- 
che se c'è qualche acciac- 
co, fatta eccezione per 
Deschamps che è infortu- 
nato da mesi, gli altri 
stanno tutti bene. 

Il clima all'interno del- 
lo spogliatoio appare 
buono e l' attenzione è 
concentrata attorno a 
Vialli tornato positiva- 
mente alla ribalta. La se- 
renità del viaggio è da 
motivarsi anche con la 
scarsa temibilità dell'av- 
versario, l'Admira Wac- 
ker di Vienna. «Se una 
squadra arriva al terzo 
turno di coppa è comun- 
que da temere» si affret- 


ta a spiegare Lippi, ma 
nemmeno lui appare con- 
vinto. 

Gli austriaci sono al 
penultimo posto in clas- 
sifica, sabato hanno per- 
so 2-1 contro il fanalino 
di coda del Moedling. E' 
‘una stagione davvero ne- 
ra quella dell'Admira: ol- 
tre alle difficoltà calcisti- 
che c'è la pesante crisi 
economica della società. 
Nelle ultime gare inter- 
ne non è riuscita a raci- 
molare nemmeno mille 
spettatori. Per la sfida 
con la Juve speravano 
di fare un buon incasso 
ed avevano già prenota- 
to il mitico Prater. 

Dall'Italia, però, è arri- 
vato un esiguo numero 
di sostenitori bianconeri 
e così si è ripiegato sul 
Sudstadt Stadium, im- 
pianto capace di 10.000 
posti e che presenterà 
larghi spazi vuoti. Fra i 
bianconeri pochi sanno 
qualcosa di questi vien- 
nesi, Oltre al fatto che 
mancheranno Maryleb e 
Koegler squalificati, que- 
st'ultimo unico naziona- 


le della squadra. I soli 
ad avere esperienze cal- 
cistiche in Austria sono 
Kohler e Baggio. Il capi- 
tano ricorda ancora quel 
1990 quando contro l'Au- 
stria Vienna segnò una 
rete al Prater e tre a To- 
rino in un confronto di 
Coppa Coppe. 

«E' l'avversaria di cop- 
pa a cui ho segnato più 
gol» precisa Baggio. Per 
il resto il fantasista bian- 
conero si limita ad am- 
monire contro possibili 
cali psicofisici e non vuo- 
le tornare sui temi della 
Nazionale e di Sacchi in 
particolare. «Le mie era- 
no semplici constatazio- 
ni - afferma - che sono 
state strumentalizzate e 
così è sembrato che. io 
abbia parlato a favore di 
qualcuno e contro qual- 
cun altro». 

Anche Lippi non accet- 
ta di affrontare il tema 
azzurrorifiutandoperen- 
toriamente per la sua Ju- 


‘ve l'etichetta di «squa- 


dra più antisacchiana 
d'Italia». Sul fronte delle 


disponibilità c'è qualche 
dubbio solo per Kohler 
che ha un dolore altendi- 
ne del ginocchio destro. 
«Scioglierò il dubbio sol- 
tanto domattina - spiega 
Lippi - perchè stasera fa- 
Temo appena una sgam- 
bata defatigante sul cam- 
po». 3 

Se Kohler non ce la fa- 
rà, il ruolo di sostituto 
(inutilizzabile lo squalifi- 
cato Porrini) potrebbe 
toccare a Carrera, oppu- 
re a Torricelli con l' espe- 
rimento di Tacchinari li- 
bero al posto di Fusi 
che, stirato, è rimasto a 
casa. «Non mi va di cam- 
biare molto le formazio- 
ni) spiega Lippi, andan- 
do così controcorrente 
con chi negli ultimi anni 
tanto ha parlato di rota- 
zione. 

«Non è che sia contra- 
rio, è che per il momen- 
to ho un gruppo di gioca- 
tori freschi e caricati. Se 
più avanti li vedrò affati- 
cati farò qualche cam- 
bio». La vigilia è tutta 
qui, ed allora si parla di 
campionato, una stagio- 


ne caratterizzata dalla 


“scomparsa del predomi- 


nio del. Milan. «Siamo 
tutti lì, noi, il Parma e la 
Lazio anche se credo che 
i Campioni d'Italia rien- 
treranno nella lotta per 
lo scudetto - dice il tecni- 
cojuventino - non mi so- 
no mai trovato in lotta 
per tre trofei, Coppa Ue- 
fa, Coppa Italia e Cam- 
pionato, per cui non 
chiedetemi di scegliere. 
Andremo avanti fino al- 
la fine a lottare a denti 
stretti. La nostra è una 
squadra in costruzione, 
come la Lazio, mentre il 
Parma oggi può apparire 
un pò più avanti perchè 
ha cambiato meno». 

«L'obiettivo più stimo- 
lante? - Aggiunge Baggio 
- Lo scudetto certamen- 
te ma,si può star certi 
che questa Juve non 
mollerà in nessuna delle 
tre competizioni). Che 
clima diverso dall'ulti- 
ma trasferta in coppa! 
Allora si partiva dalla pe- 
sante sconfitta di Foggia 
per Madeira: quella bato- 
sta fu salutare. 


COPPA UEFA /EINTRACHT, AVVERSARIO OSTICO PER IL NAPOLI 


Per Boskov c’è l'incubo Yeboah 


Le misure per frenare il bomber ghanese - La stessa formazione di domenica scorsa 


FRANCOFORTE - An- 
thony Yeboah, 28 anni, 
ghanese, \capocannonie- 
re dell'Eintracht e della 
Bundesliga (38 reti in 
due campionati) è l'incu- 
bo che accompagna Bo- 
skov ed il Napoli nella 
trasferta a Francoforte. 
La stella nera dell’ Ein- 
tracht è in cima ai pen- 
sieri del tecnico parteno- 
peo che all'agilità, alla 
forza ed alla precisione 
dell'attaccante .. dedica 
due terzi della tradizio- 
nale conferenza stampa 
della vigilia. 

«Mi ha impressionato 
molto - ha spiegato Bo- 
skov - per la sua progres- 
sione e, se riesce a supe- 
rare l'avversario, è mici- 
diale con il suo sinistro». 
Per esorcizzarlo il saggio 
Vujadin si affida alla gio- 
vinezza e alla carica di 


Gannavaro. «Gli starà al- 
le costole dal primo mi- 
nuto - precisa - e'se gli 
prende bene le misure 
sarà in grado di antici- 
parlo per tutta la parti- 
ta. 


Gerto se riesce a! fer- 


marlo, tutto diventerà 
più semplice per noi e la 
qualificazione sarà a por- 
tata di mano». Boskov 
“conosce come pochi l'ar- 
te di caricare i propri 
giocatori, per i quali, no- 
nostante la pesante scon- 
fitta interna con la Fio- 
rentina, riserva giudizi 
lusinghieri. «Il Napoli do- 
menica scorsa - sorpren- 
de tutti - è come se aves- 
se vinto per 4-3 contro i 
viola. Se non ci fossero 
state le due autoreti il ri- 
sultato avrebbe assunto 
una fisionomia diversa. 
Certo è che abbiamo di- 


sputato una grande par- 
tita - continua Boskov - 
almeno fino al pareggio 
della Fiorentina». 

Una difesa’ accorata 
che precede l'annuncio: 
«squadra che vince non 
si tocca, e per noi è co- 
me se avvessimo vinto». 
Per cui è prevedibile che 
stasera scenda in campo 
l'undici di domenica 
scorsa, con soli due pun- 
ti interrogativi: Policano 
o Tarantino in difesa, se 
quest’ ultimo non doves- 
se più avere fastidi al gi- 
nocchio, e Rincon o Pec- 
chia a centrocampo, an- 


‘che se il nazionale Un- 


der 21 non sembra aver 
completamente recupe- 
rato dopo il recente in- 
fortunio. 

Ma la considerazione, 
più volte ripetuta da Bo- 
skov, che domani ci sarà 


COPPA ITALIA DILETTANTI /NUOVA TRIESTINA 


Finita l'avventura, Birtig fuori uso 


Secca sconfitta a Donada - Probabile lesione al menisco per il difensore uscito al 40° 


2-0 


MARCATORI: Zaia al 
56‘ su rigore e al 77‘. — 
DONADÀ: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Scabin, 
Fabbri (dal 35° Moret- 
ti), Bovolenta, Crepal- 
di, Bellini (dal 68' Maz- 
zagallo), Grassi, Bergo, 
Zaia. (A disposizione. 
Sturaro, Roma, Greguo- 
Ido). All.: Scabin. 
NUOVA TRIESTINA: Ci- 
prietti, Trampuz, Bir- 
tig (dal 40' Marzi), Li- 
guori, Zocchi, Fatone, 
Iacono, Zanvettor, Bre- 
scini (dal 68' Intarta- 
glia), Iurincich, Perzia- 
no, (A disposizione: Az- 
zalini, Pivetta, Tibe- 
rio). All.: Pezzato. 
ARBITRO: Ponzio di 
Vercelli. 

NOTE: ammoniti Tram- 
puz, Locchi e Liguori; 
calci d'angolo 5-3 per 
la Triestina. Spettato- 
ri 200 circa. 


DONADA — Con un sec- 
co 2-0 il Donada si sba- 
razza della Nuova Trie- 
stina, superando così an- 
che questo terzo turno 
di Coppa Italia. Per gli 
alabardati uno stop spia- 
cevole. Ad aggravare la 
situazione è giunto l’in- 
fortunio capitato a Ber- 
zig: probabile lesione al 
menisco, quindi faccen- 
da di una certa serietà. 
Tornando alla partita 
subito uno sguardo alle 
formazioni; rispetto alla 
gara d'andata, i granata 
si presentano in campo 
con il centravanti Diego 
Grassi, punta di diaman- 
te dell'attacco dei locali 
(4 gol per lui in campio- 
nato) e il regista Roberto 
Zaia, mentre al posto del- 


Serio infortunio a Birtig in Coppa Italia. 


lo. squalificato Stefano 
Santi, gioca il giovane 
Mirco Bellini, l'autore 
del gol dell'1-1, al «Ne- 
reo Rocco», La Triestina 
risponde con la’ coppia 
di «punteri)  Brescini- 
Perziano. 

Nel primo tempo sono 
soprattutto gli alabarda- 
ti a tenere in mano le re- 
dini del gioco, anche se 
non riescono a trovare i 
giusti sbocchi per arriva- 
re adimpensierire la por- 
ta difesa dal recuperato 
Marini; dalla distanza ci 
prova Iacone, ma la sua 
conclusione si spegne 
sul fondo. 

La prima, vera azione 


dell'incontro la si vede 
al 21’, quando Perziano 
crossa per Broscini che, 
in piena area lascia sfila- 
re il pallone molto intel 
ligentemente, per l'ac- 
corrent Iurincich, che ar- 
riva però con un'attimo 
di ritardo. 7’ più tardi è 
di nuovo Triestina: Iu- 


rincich prolunga per Per-. 


ziano, ma il tocco del 
FiuLano è impreciso, e 
‘a sfera si perde sul fon- 


do, alla destra del portie-. 


re polesano. 

Al 81' calcio di puni- 
zione per gli ospiti, a po- 
chi metri dall'area di ri- 
gore: Iacone fa partire 
un cross per Brescini 
che aggancia il pallone, 


e con una fulminea gira- 
ta impegna Marini in 
‘una parata a terra. 

L'ultima azione della 
prima frazione è ancora 
di marca triestina: dopo 
un ottimo slalom, Bresci- 
ni appoggia per Perzia- 
no, ma, ancora una vol- 
ta, la punta spreca mala- 
mente: evidentemente 
per lui, non era giorna- 
ta. 

Cambia la musica nel 
secondo tempo, perché 

ià al 46' il Donada ha 
‘opportunità di affac- 
ciarsi nell'area avversa- 
ria; Zaia tocca il pallone 
per Scabin che, in piena 
area, non riesce a coordi- 
narsi per la battuta: la 
conclusione è da dimen- 
ticare. E, 10' dopo, arri- 
va l'inaspettato 1-0; il 
capitano granata Zaia 
lancia Grassi in profondi- 
tà, il quale prima di cal- 
ciare in rete, viene atter- 
rato da Liguori: rigore 
sacrosanto. Sul dischet- 
to va il numero 11 pole- 
sano che spiazza Cipriet- 
ti, con un tiro che si in- 
sacca alla destra del- 
l'estremo ospite. 

La risposta degli ospi- 
ti, colpiti a freddo dal 
gol, si concretizza in 
‘unarasoiata dalla distan- 
za di Zanvettor, ma Ma- 
rini si supera, mandan- 
do la sfera in corner. Ci 
si aspetta ormai solo la 
rabbiosa reazione dei 
giuliani ed invece è anco- 
Ta il Donada che colpi- 
sce, ancora una volta 
con il micidiale duo 
Grassi-Zaia.Ilcentravan- 
ti conquista un pallone 
sul fronte offensivo, e, 
appena dentro l'area por- 
ge a Zaia, che anticipa il 
portiere mandandoilpal- 
lone ad infilarsi alla sua 
destra. 


lasso Lorenzo (Pozzuolo). 


tin Stefano (Mossa). 


brizio (Tavagnacco). 


GIUDICE SPORTIVO) DILETTANTI 
Molti i giocatori 
colpiti da squalifica 


TRIESTE —Igiudici sportivi regionali hanno assun- 
to i seguenti provvedimenti: 

COPPA ITALIA 
Squalifica per 1 GIORNATA effettiva di gara: a se- 
guito di espulsione: Doria Fabio (Gradese). A seguito 
di seconda ammonizione: Fabbro Dario, Carnelos 
Luca, Carlon Augusto (Porcia); Micelli Andrea (Pro 
Fagagna); Beltrame Flavio (Manzanese). 
Provvedimento a carico di ALLENATORI: squalifica 
fino al 13.12: Bertoia Alessandro (Porcia). 

ECCELLENZA 
Squalifica per 1 GIORNATA: a seguito di espulsio- 
ne: Bruno Alessandro (Gemonese); Cozzarin Alessan- 
dro (Porcia); Rumiel Massimo (Fontanafredda); Viez- 
zi Elvis (Cormonese); Cossaro Gino (Itala S. Marco). 
Squalifica per 2 GIORNATE: a seguito di espulsio- 
ne: Orciuolo Antonio (Porcia). 

PROMOZIONE 
Squalifica per 1 GIORNATA: a seguito di espulsio- 
ne: Croato Luca (Pozzuolo); Miani Massimiliano (Se- 
renissima P.); Tiberio Alberto (Aiello); Mazzolo Ales- 
sandro (Pordenone); Bet Fabio (Zoppola); Carpin Ni 
cola (Torviscosa); Fierro Giovanni (Flumignano); Fo- 
golin Joseph (Juniors). A seguito di quarta ammoni” 
zione: Pasinetti Alessandro (Polcenigo); Krmac Ema- 
nuele (S. Giovanni); Sgubin Raffaele (Aiello). ce 
Squalifica per 2 GIORNATE: a seguito di espuisio- 
ne: Mozzon Roberto (Cordenons); Sorrentino ‘Rober- 
to (Ponziana); Trangoni Devid (7 Spighe); Ermacora 
Andrea (Pozzuolo). Squalifica per 3 GIORNATE: Ber- 


l.a CATEGORIA . a È 
Squalifica per 1 GIORNATA: a seguito di espulsio- 
ne: De Biasi Omar (Ceolini); Cella Luca (Fiume Vene- 
to); Balestra Luca (Forgaria); Vatta Riccardo (Edile 
Adriatica); Piazza Mauro (Latisana R.); Tomasin Ste- 
fano, Lodolo Roberto (Bearzi); Listorti Alberto (Ta-. 
vagnacco). A seguito di quarta ammonizione: Vi- 
gnotto Luca (Torre); Mateuzic Luciano (Valeriano 
P.); Giugovaz Willi, Cutrara Giulio (Opicina); Auber 
Andrea, Trampuz Moreno (Primorje); Burelli Gual- 
tiero (Villanovese); Verona Furio (Fortitudo); Visin- 


Squalifica per 2 GIORNATE: a seguito di espulsio- 
ne: Fornasier Luca Elio (Vivai Rauscedo); Galasso 
Raul (Latisana R.); Zamparo Christian (Union 91). 

Squalifica per 3 GIORNATE: Del Col Gianni (Ceoli- 
ni); Mirolo Roberto (Vivai Rauscedo); De Biasio Fa- 


da lottare sembra mette- 
re fuorigioco il colombia- 
no che in campo certo 
non è un cuor di leone, 
«I nostri avversari - ha 
detto il tecnico azzurro - 
sono atleticamente più 
forti, dovremo affrontar- 
li con coraggio, senza di- 
menticare il ricorso alla 
tecnica ed alla velocità, 
le armi di cui disponia- 
‘mo per sorprenderli. 
Saranno di fronte due 
scuole ‘calcistiche diver- 
se, ma noi saremo più 
furbi». Ma qual è il difet- 
to maggiore del Napoli 
in questa fase? «Non sap- 
piamo gestire il risultato 
- sentenzia Boskov - per- 
chè non abbiamo un lea- 
der che in campo convin- 
ca la squadra ad addor- 
mentare la partita. Spe- 
ro che il brasiliano Cruz 
possa domani interpreta- 


A Capello una giornata. 
Ammonizione a Bianchi 


MILANO - Otto giocatori 


‘| di serie "A' sono stati 


squalificati per una gior- 
nata dal giudice sportivo 
per le gare di domenica. 
Sono Policano e Agostini 
(Napoli), Caricola e Mar- 
colin (Genoa), Torrisi 
(Torino), Dino Baggio 
(Parma), Cristiani (Gre- 
monese) e Panucci (Mi- 
Lai una 

Squalificato per. 
giornata, con l'aggiunta 
di un'ammenda di due 
milioni di lire, anche l'al- 
lenatore del O 

i Jello, per avere, a: 
Roc del derby con 
l'inter, «rivolto all'arbi- 
tro implicita e allusiva 
accusa di parzialità», L/ 
allenatore interista Otta- 
vio DUE ha invece 
avuto l'ammonizio 
con diffida e o 
da di un milione e mez- 
zo «per aver platealmen- 
te protestato» con un 
guardalinee. 

In serie 'B', Piovani 
(Piacenza) ha avuto due 
giornate di squalifica e 
l'ammonizione con diffi- 
da mentre ‘altri dieci gio- 
catori sono stati sospesi 
per un turno. Si tratta di 
Scucugia (Cesena, che ha 
ricevuto anche l'ammo- 
nizione, Marulla (Cosen- 
za), Pasa e Pandullo 
(F.Andria), Bierhoff e Za- 
noncelli (Ascoli), Breda 
(Salernitana), D'Ignazio 
(Vicenza), Notari (Acirea- 
le), Turrini (Piacenza). 

Questi gli altri provve- 
dimenti in serie ‘A': am- 
monizione con diffida a 
Nappi (Brescia), Herrera 
e Bisoli (Cagliari), Bia e 
Massimo Paganin  (In- 
ter), Balleri (Padova), 
Conte (Juventus), Costa- 


re questo ruolo». 

In casa tedesca c'è 
grande tensione per l'in- 
contro con il Napoli. 
L'allenatore dell'Eintra- 
cht sceglie il silenzio co- 
me pretattica e si nega, 
con una scusa, ai giorna- 
listi italiani. «Vi aspetta- 
vamo ieri - afferma l'ad- 
detto stampa della socie- 
tà - ora non è possibile 
parlare con i tecnici edi 
giocatori». Ma c'è chi in- 
frangela regola;:è Gaudi- 
no, il centrocampista di 
origine napoletana (è di 
Frattamaggiore) che per 
pochi minuti incontra la 
stampa, con la mediazio- 
ne di un cugino che viag- 
gia al seguito del Napoli. 

«Non ci illudiamo per 
la sconfitta subita dome- 
nica con la Fiorentina - 
dice il giocatore dell'Ein- 
tracht - e sappiamo che 


‘Capello squalificato. 


curta (Milan), Onorati 
(Genoa) e Sclosa (Cremo- 
nese); ammonizione e 
ammenda di'un milione 
e mezzo a Lombardo 
(Sampdoria). 

Tra le società, 20 mi- 
lioni di ammenda al Mi- 
lan, 7 milioni alla Roma 
e 5 milioni all'Inter. — 

In serie ‘B’, ammoni- 
zione con diffida a Cori- 
no (Cosenza), Di France- 
sco (Lucchese), Bellotti 
(Verona), Bravo (Gomo), 
Kozminski (Udinese) e 
Caterino (Palermo); am- 
monizione e ammenda 
di 500 mila a Bonanno 
(Acireale), ammonizione 
e ammenda di 250 mila 
a Sergio (Ancona). 

Queste le ammende 
per le società: 6 milioni 
alla Salernitana, 2 milio- 
ni e mezzo al Perugia, 
due ‘milionial Vicenza, 
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OPPA KORAC 
a Stefanel sconfitta 
Spagna dal Caceres 
ilodoro e Birex ok 


RCELLONA — La Filodoro Bologna ha battu- 
îo la Tdk Manresa 76-72 (30-36) nel primo incon- 
to del girone degli ottavi di finale della Coppa Ko- 
« Dopo avere subito per tutta la gara, nel mo- 
nto del massimo vantaggio della squadra spa- 
ola (+11 a sei minuti dal termine) la Filodoro 
î recuperato grazie ad Esposito (6/8 nei tiri da 
, 26 punti in totale) raggiungendo la parità 
-65) a 2/14” dal termine. Poi la gara è andata 
fivanti punto a punto, fino al 74-71 dei bolognesi 
Undici secondi dal termine. 


eres-Stefanel 70-67 


Stonfitta di misura per la Stefanel Milano nelle esor- 
D del suo gironcino di Coppa Korac. Di fronte agli 
oli del Caceres, i milanesi hanno disputato una 
ìita a fasi alterne, senza mai brillare particolar- 
te. Dopo aver subito un parziale iniziale di 3-10, 
| @ihno recuperato e 1° incontro è andato avanti pun- 
\ to a punto (88-37 per gli spagnoli all» intervallo). Si 
proseguito così fino alla fine e la Stefanel, proprio 
conclusione, ha fallito per due volte, con Gentile e 
Bodiroga, la «bomba» del possibile pareggio. Fra i mi- 
anesi buone le prove di Pessina (15 punti), De Pol 
11 punti) e di Alberti e Sconochini. Nella Stefanel 
Na esordito le americano Alec Kessler, che si era ag- 
fregato alla squadra solo ieri. Kessler è stato in cam- 
Do 26°, ha segnato otto punti e preso cinque rimbal- 
ha mostrato di essere decisamente a corto di pre- 
‘azione anche se ha lasciato intravvedere qualco- 
| Sa di buono. 
na 


Birex-Estudiantes 81-77 


Nella prima partita del girone B degli ottavi di finale 
di coppa Korac la Birex Verona ha battuto le Estu- 
02 | diantes Madrid per 81-77 (38-30). 

Birex: Bonora 16, Laizza 5, Berbellini 2, Dalla Vec- 
tia 11, Caneva 4, Galanda 8, Spagnoli 16, Edwards 
18. N.E.: Rombaldoni e Filippini. ; 
Studiantes: Martinez P., Martinez G. 13, Orenga 
, Lafuente 4, Herreros 11, Smith 18, Williams 14. 

: Jimenez, Escudero e De Miguel. 


nn È 
| Scavolini-Olimpia Lubiana 81-75 


Ta scavolini non ha sbagliato il secondo colpo casa- 
i ù nelle Euroclub, dopo la sconfitta di Madrid, 
Pidmnendosi per 81-75 sulle Olimpia di Lubiana, I 
dn 


È 


©Saresi hanno, però, rischiato a lungo di perdere un 
scontro, sempre equilibrato, perché.non hanno sa- 
to trovare una valida alternativa alla saggia espe- 
enza di rus impeccabile al tiro e allo stra- 
tere fisico del diciassettenne Milic, autentica for- 
% della natura, che, nel primo tempo, ha seminato 
llterrore nella difesa bianco-rossa. E* stato proprio 
questo giovane a spingere al massimo ose le 
Ulimpia Lubiana al 14° (26-30), quando gli sloveni 
Sono passati a zona e Gaines è finito in panchina. Ri- 
‘a ha cercato di riordinare le idee ad una Scavolini 
Boco fluida in attacco, ma la riscossa porta il nome 
Federico Pieri. 
‘098 |\ Sempre per l'Euroclub la Buckler Bologna aveva 
| | Superato l'altra sera il Cibona Zagabria 79-75. 


e 
H 


MOSCA - Gomincia male 
l'avventura dell'Illycaffè 
nel girone degli ottavi di 
finale della Coppa Ko- 
rac. I triestini sono stati 
battuti per diciotto pun- 
ti, 89-71 dalla Dinamo 
Mosca. 

Non sono bastati i 30 
punti di Steve Burtt, an- 
che stavolta miglior rea- 
lizzatore nelle file bian- 
corosse. Kevin Thomp- 
son ha segnato 18 punti, 
Gattoni 4, Zamberlan 
10, Pol Bodetto 6, Bar- 
gna 3, sono rimasti a sec- 
co Dallamora, Cattabia- 
ni, Sabbia e Furigo. 

La formazione di Ber- 
nardi ha patito in parti- 
colare la serata dei lun- 
ghi avversari, dall'esper- 
to centro Babenko, auto- 
re di 18 punti a un preci- 
so Olbreht, l'autentica 
spina nel fianco della di- 
fesa italiana con i suoi 
24 punti. 

Altri problemi sono ve- 
nuti dall'ala alta Asta- 
nin, con quindici punti a 
referto. 


‘All'appuntamento mo- 
scovita, l'Illycaffè si è 
presentata senza Alber- 
to Tonut. Il capitano è 
stato costretto a diserta- 
re la trasferta a causa 
del riacutizzarsi di un 
dolore muscolare alla 
schiena. 

La Dinamo ha confer- 
mato di essere cresciuta 
rispetto a quella che era 
stata vista all'opera (e 
eliminata dalla Stefanel) 
a Chiarbola l'anno scor- 
so. Nel precedente turno 
di Korac, i russi erano 
riusciti a eliminare 
l'Aris Salonicco. 

Per mantenere ir pie- 
dui la speranza di supe- 
rare questa fase (passa- 
no ai quarti le prime due 
di ogni girone), l'Illycaf- 
fè dovrà capitalizzare gli 
incontriinterni. Mercole- 
dì prossimo Burtt e com- 
pagni ospiteranno il Pa- 
nionios, un'altra vecchia 
conoscenza visto che an- 
che nell'edizione ‘93 di 
Korac triestini e ateniesi 
erano stati inseriti nello 
stesso girone degli otta- 


vi. 

‘Archiviata Mosca, al- 
l'Illycaffè non resta che 
rituffarsi in campionato. 
Domenica sera (l'incon- 
tro verrà trasmesso in 
differita criptata su 
Tele+2, dalle 22.30) af- 
fronterà a Treviso una 
Benetton che non è usci- 
ta meglio da questo tur- 
no di Coppe europee. Gli 
uomini di D'Antoni, no- 
nostante l'inserimento 
di Woolridge, sono stati 
battuti in Turchia. 

Intanto, i due giocato- 


ri dell'Illycaffè convoca-' 


ti nell'Under 20 in tour- 
nee negli Stati Uniti, Jan 
Budin e Simone Gironi, 
hanno dovuto incassare 
un'altra sconfitta, la ter- 
za consecutiva, 
thern Connecticut State 
si è imposta sugli azzur- 
rini allenati da Ettore 
Messina 65-63. 

I due non hanno co- 
munque sfigurato: per 
Budin dieci punti, per Gi- 
roni otto. L'Italia si è ar- 
Tesa per un canestro su- 
bito all'ultimo secondo. 


Sou-. 


Steve Burtt 


SERIE A2/AL «CARNERA» LA CAPOLISTA JUVE CASERTA 


dine e Gorizia senza stranieri 


La Brescialat, stasera a Milano, punta su Koprivica per occupare il posto di Wilson 


GORIZIA — Turno infra- 
settimanale, stasera, del 
campionato di serie A2, 
le due formazioni regio- 
nali saranno impegnate, 
rispettivamente, in casa 
la Libertas Udine con la 
capolista Juve Caserta 
mentre Gorizia giocherà 
a Milano con l'Aresium. 
Per una strana coinci- 
denza entrambe le squa- 
dre regionali scenderan- 
no in campo senza lo 
straniero. La Libertas 
Udine non ha ancora 
trovato un sostituto per 
Bella. A Udine dovrebbe 
arrivare David Cooke ex 
Sacramento. 

La Brescialat ha ta- 
gliato,. lunedì, il pivot 
Edmond Wilson dopo il 
clamoroso gesto di do- 
menica quandosi è rifiu- 
tato, all'inizio partita, 


di cambiarsi e di scende- 
re in campo. La società 
goriziana ha puntato 
ora su Slavica Koprivica 
che è arrivato, ieri sera, 
e che dovrebbe già gio- 
care domenica prossima 
contro la Floor Padova. 
A Gorizia è stato ventila- 
to anche la possibilità 
di ingaggiare Lloyd Da- 
niels, che negli ultimi 
due anni ha giocato nei 
San Antonio Spurs, Il 
giocatore, che era consi- 
derato l'erede di Magic 
Johnson, è stato scarta- 
to in considerazione dei 
suoi trascorsi burrasco- 
si e per i suoi problemi 
conla droga. Daniels, es- 
sendo un'ala piccola, 
inoltre non avrebbe ri- 
solto le carenze della 
squadra sotto canestro. 
Senza straniero sarà 


pure Pavia, nella partita 
che la vedrà protagoni- 
sta a Napoli contro 
Glass e soci. Randy Al- 
len che aveva un con- 
tratto fino al termine 
del girone d'andata ha, 
infatti, tagliato la corda 
ed è tornato negli Stati 
Uniti. Una mossa que- 
sta che era nell'aria già 
da alcuni giorni. Per 
quanto riguarda le altre 
partite della serata da 
seguire con interesse 
quella dell'Auriga Tra- 
pani che sarà impegna- 
ta sul campo dell'Olita- 
lia. Nella formazione si- 
ciliana debutterà Israel 
che la società ha prele- 
vato dalla Teorematur 
in uno scambio che ha 
portato a Roma Thor- 
ton. 

La partita clou della 


serata sarà a ogni modo 
quella che vedrà di fron- 
te la Polti Cantù e la 
Turboir Fabriano, squa- 
dra rivelazione di que- 
sto inizio di stagione e 
che è stata a lungo capo- 
lista del torneo. 
Antonio Gaier 
Il programma: Are- 
sium- Brescialat; Floor- 
BancoSardegna; Franco- 
rosso- Teamsystem; Na- 
poli- Pavia; Olitalia-Au- 
riga; Polti-Turboair; S. 
Benedetto-Menestrello; 
Udine-Juve Caserta. 
Classifica: Juve Caser- 
ta 18; Turboair, Teamsy- 
stem 14; Napoli, Polti 
Gantù, Olitalia, Banco 
Sardegna 12; Aresium, 
Francorosso, Floor 10; 
Menestrello, S. Benedet- 
to, Auriga 8; Udine 6; 
Brescialat 4; Pavia 2. 


SCI NORDICO / ASPORTATO ALLA DI CENTA UN TRATTO DI INTESTINO 


Moreno Sfiligoi 


|. «Manu», un sorriso scaccia ore di paura 


Ul | La campionessa adesso sta bene: aveva trascurato un’infezione per svolgere allenamenti in Svezia 


SESTRIERE - Per scar- 
do innevamento sono 
| Slate annullate le gare 
ti Coppa del Mondo di 
î alpino (slalom e gi- 
fante) che si sarebbero 
Ovute disputare a Se- 
\®triere il 26 e 27 no- 

0 | Vembre. 
emort| | La notizia dell’ annul- 
lì (Ra) mento delle prove, 
) N° slalom gigante e 
o speciale maschili, 
È Stata resa nota dalla 
3085: | ‘*derazioneinternazio- 


* 
tale) Male di sci Ò 
Tuve t e di sci e dallo Spor. 


"Me Club. Sestrieres, 
dA fr ie condizioni meteoro- 
Re | 


din È Biche e l'insufficiente 


‘un comunicato - provo- 
cati dalle temperature 
superiori allo zero su 
tutto l'arco alpino, im- 
pediscono la prepara- 
zione delle piste per le 
gare di Coppa del mon- 

0. Poichè le previsioni 
meteorologiche non 
prevedonoabbassamen- 
ti di temperatura nei 
prossimi giorni, il diret- 
tore di gara della Cop- 
pa del. mondo, Gunter 
Hujara, ha annullato le 
gare»; ps 

Nella nota si rileva lo 
sforzo fatto dagli orga- 
nizzatori per «garanti 


Santi 


f levamento naturale 
© artificiale - informa 


re l’inizio della Coppa». 
Nei giorni scorsi sono 


ino- 4 
condi 
e Pell 
\a (50 
Atalef, 
# 

RI All. Alberda. 

; 3 1 ARBITRI: Shimoyama 
KS È (JPN) Dragon (USA). 


sot | 


Us E 
qj 11; 9- 15; 15-4; 15- 


NOTE: Durata set: 32’, 
25’, 33’, 20’. Battute 
sbagliate: Italia 19, 


ciree\ ITALIA: Gardini Olanda 24. Battute vin- 
Mazzi, Srevini Seni dla centi: Italia 12, Olanda 
a-B2 i) FA, Papi 14+16, Brac- 8: Muri vincenti: Italia 
Mor) Cantagalli ‘8+18, 19+8, Olanda 7+10. 
e venel 12+20, Pippi, Gi- TOKYO - La rivincita fra 
3 (pal) DI 0 1+2, All. Velasco. Italia ed Olanda per con- 
a M ISpNDA: Latuhihin fermare chi sia la domi- 
rat) Burg Held 1+15,Roden- natrice del mondo termi- 
Li 1508 Sher Gortzen 2+8, Po- na con lo stesso punteg- 
i)pe o una 5+12, Zwerver gio della finalissima iri- 

Dist Van è Van Der Goor, data di Atene: 3- 1 per 
Gre6 Lp Ban Der Meulen 144, gli azzurri. Gli olandesi, 
; Ba: ii la 8e_2+1, Grabert cui va attribuito l' indi- 
pgelhi US Van Der Horst  scutibile merito di esse- 


Zoodsma 2+12). 


re sempre i più tenaci 


Poca neve, salta Sestriere 


stati impiegati 150 tra 
militari, maestri di sci 
e dipendenti della socie- 
tà e sei elicotteri per la 
preprazione di base del- 
le piste. Ma il caldo e il 
sole hanno reso vano 
ogni sforzo. 9 

Fra l'altro a Sestriere 
si sarebbe disputata la 
prima gara di Coppa 
del mondo in notturna. 
Una novità assoluta 
per la competizione, re- 
sa possibile da un im- 
pianto dotato di 300 fa- 
ri distribuiti lungo la 
Pista Kandahar sulla 
quale si sarebbero do- 
Va esibire gli slalomi- 
sti. 


nel contrastare sino alla 
fine il cammino dell’ Ita- 
lia verso la vittoria, resi- 
stono praticamente per 
due set, affondando poi 
con remissiva soggezio- 
ne alla superiorità italia- 
na. 

«L' Italia - dichiara l' 
allenatore olandese Joop 
Alberda - è una squadra 
eccezionalmente consi- 
stente, almomento prati- 
camente imbattibile; «è 
‘’firmata’’ Velasco come 
gioco e come mentalità; 
ha fatto vedere ancora 
una volta come debbano 
giocare i campioni del 
mondo». 

Velasco ha ribadito il 


FERRARA - A Manuela 
di Centa è stata asporta- 
to un tratto di intestino 
interessato da una perfo- 
razione coperta. L' inter- 
vento chirurgico, esegui- 
to dal professor Ippolito 
Donini e dalla sua equi- 
pe all'Istituto di aneste- 
siologia dell’ università 
di Ferrara, si è reso ne- 
cessario in seguito a un 
processo infiammatorio 
acuto a carico del colon 
destro della sciatrice. 

La direzione sanitaria 
dell’ ospedale Sant’ An- 
na lo ha reso noto ieri, 
con un bollettino nel 
quale si precisa inoltre 
che il decorso post opera- 
torio della campionessa 
può essere considerato 
regolare, tanto che Ma- 
nuela Di Centa ha già la- 
sciato il letto. Anche se i 
medici curanti si dichia- 
rano ottimisti, la progno- 


sentimento di orgoglio 
per il comportamento 
dei suoi giocatori ed ha 
così riassunto il segreto 
della * squadra: «Per 
chiunque è difficile te- 
nerci testa dopo il secon- 
do set». In realtà la squa- 
dra azzurra continua a 
smentire vecchie convin- 
zioni su quale sia il prez- 
zo da pagare alla fatica 
ad allo stress. 

Ieri l' Italia ha giocato 
senza tre titolari di Ate- 
ne: oltre a rinunciare sin 
dall’ inizio a Bernardi, 
ha dovuto lasciare in tri- 
buna sia Giani (leggero 
infortunio al ginocchio 
destro), sia De Giorgi (sti- 


sì resta ovviamente ri- 
servata e potrà essere 
sciolta soltanto fra qual- 
che giorno. Ogg! pome- 
riggio Manuela Di Centa 
potrebbe però addirittu- 


* ra essere disponibile per 


incontrare i giornalisti. 
«A distanza di qualche 
decina di ore dall'inter- 
vento Manuela Sta mol- 
to bene, come può star 
bene una persona che è 
stata operata il giorno 
prima». Lo ha detto il 
professor Francesco Con- 
coni, che ha seguito Ma- 
nuela Di Centa dal suo 
arrivo lunedì a Ferrara. 
Ai giornalisti che chiede- 
vano informazioni più 
precise dopo quelle es- 
senziali di ieri, Conconi 
ha risposto ribadendo 
che l'atleta è stata colpi- 
ta «da un'infezione, o in- 
fiammazione, localizza- 
ta all’ intestino cieco 


ramento agli addomina- 
li). Eppure è venuta pro- 
prio fuori alla distanza 
quando la fatica ha 
stroncato anche i dotati 
olandesi. 

«Avrei potuto anche 
fare giocare Giani e De 
Giorgi - ha detto Velasco 
- perchè i loro malanni 
sono in realtà molto lie- 
vi ma non ha voluto ri- 
schiare per non pregiudi- 
care il futuro della loro 
stagione in seno ai club. 
Quest’ anno abbiamo 
vinto tutto ma è chiaro 
che è impossibile conti- 
nuare a questi, ritmi 
stressanti). è 

L' Italia, infatti, quest' 
anno si è assicurata i 


con perforazione, Il chi- 
rurgo, visto il quadro al- 
la laparoscopia, ha deci- 
so per la rimozione». 

La scarsità di informa- 
zioni ha fatto temere 
agli sportivi che la ma- 
lattia fosse di diversa na- 
tura, Il fidanzato della 
Di Centa, Alberto Brigno- 
ne, che due giorni fa 
l'aveva accompagnata 
nella città emiliana dopo 
il rientro in aereo a Mila- 
no Linate da Kiruna (Sve- 
zia), solo ieri sera ha po- 
tuto vedere Manuela. 

Se noncisaranno com- 
plicanze, Manuela Di 
Centa potrebbe essere di- 
messa entro pochi giorni 
e riprendere gradual- 
mente la preparazione. 
Il muscolo non è stato ta- 
gliato ma divaricato, il 
che renderà più rapida 
la convalescenza. Anche 
per quanto riguarda la 


Mondiali, la World Lea- 
gue, questa World Super 
Four; le Coppe dei Cam- 
pioni, delle Coppe e Cev. 

Nella partita contro l' 
Olanda l' Italia ha schie- 
rato un sestetto inedito 
quest’ anno con Tofoli 
opposto a Zorzi e con 
Gravina centrale. 

Nel primo set «Zorro» 
ha dimostrato subito di 
essere rientrato nel suo 
ruolo originale e a metà 
frazione aveva già un 
parziale di 5 punti ed 8 
cambi palla, Gli olande- 
si, con Posthuma colon- 
na portante, sono riusci- 
ti dapprima adavvantag- 
giarsi ma poi sono stati 


digestione non ci saran- 
no problemi, ha aggiun- 
to Conconi. «Tra cinque 
giorni Manu potrà torna- 
re a fare tutto quello che 
vuole)». 

Secondo il medico l' at- 
leta ha trascurato l' in- 
fiammazione, presente, 
da una quindicina di 
giorni, per una mentali- 
tà quasi salutistica, e 
pur afflitta dai malesseri 
in Svezia ha preferito 
continuare il program- 
ma di allenamenti, fin- 
chè è diventato inevita- 
bile, per la febbre e i do- 
lori, recarsi al pronto 
soccorso dell’ ospedale 
di Kiruna. 
. La mamma di Manue- 
la, Luisa, giunta ieri a 
Ferrara da Paluzza, ha 
detto di essere tranquil- 
la perchè l' ha vista in 
buone condizioni, «an- 
che se è stata una cosa 
pesante». 


Pallavolo, all'Italia anche il «World Super Four» 


raggiunti sull'8-8. Parità 
fino all'11-11 finchè gli 
avversari hanno com- 
messo 5 errori da punto 
consentendo all'Italia di 
vincere 15-11. 

Nella seconda frazio- 
ne c'è stata la decisa rea- 
zione degli olandesi che 
si sono imposti per 15-9 
ma nella terza, con Gra- 
vina rinfrancato, gli ita- 
liani si sono portati subi- 
to sul 5-0 per involarsi 
sul 10-2 e chiudere 15-4. 
La squadra di Velasco 
nel quarto set si è esalta- 
ta e tutto è stato esegui- 
to da manale. 

Nella finale per il ter- 
zo posto Giappone batte 
Stati Uniti 3-0. 


JUNIORES/REGIONALI 
Salesiani saldi in vetta 
La Sgt raggiunge 

i servolani secondi 


TRIESTE — Neltorneore- 
gionale juniores, mentre 
non fa più notizia la sicu- 
ra marcia del Don Bosco 
al vertice, emerge l'inte- 
resse proposto dalle inse- 
guitrici. La Sgt si è aggiu- 
dicata la sfida di cartello 
della settima giornata; i 
biancocelesti di Fortunati 
e Arduin hanno superato 
di un solo punto l'accredi- 
tato quintetto del Latte 
Carso allenato da Sgur. La 
contesa, vibrante ed equi- 
librata, è stata suggellata 
da due liberi di Momi allo 
scadere; entrambe le com- 
pagini mi hanno ribadito 
di poter recitare un ruolo 
di primo piano. Conferme 
anche da parte della Stel- 
la Azzurra, mai in affanno 
con il Cicibona; oltre al so- 
lito Terzic (34 punti) in lu- 
ce Giacomi e Bartoli. 

Passo falso del DIf, ap- 
parso in panne al cospetto 
di un determinato Santos 
retto da un efficace Ursic 
(20 punti ma valido nei 
rimbalzi); Tunin e Mesino- 
glu i ferrovieri salvatisi 
dal crollo, L'Inter 1904 di 
Friedrich infine supera ca- 
parbiamente i muggesani 
di Streri. 

Il campionato di Eccel- 
lenza è fermo, in occasio- 
ne della trasferta dell'Un- 
der 20 negli Stati Uniti. 


Fr. Car. 
DIf 56 
Santos 74 


DLF: Perini 2, Vesselli 3, 
Burolo 6, Delise, Tunin 
24, Torossi 11, Giani, Me- 
sinoglu, Medeot 2, Salva- 
dor, . Dobrilovich. T.l 
14/23. 

SANTOS: Ursic 20, Sussi 
24, Daros 5, Pacor, Barzel- 
lato, Iuliano, Boschin 9, 
Vercelli 10, Kotterle 4, 
Bartoli, Castellucci, Vidal 
2.T.1. 24/52. 


Cicibona 67 
St. Azz. Triestina 104 


GIGIBONA: Giacomi 29, 
Messini 13, Colja, Grego- 


ric, Verri 4, Buda, Sartori, 
Kovac 5, Lipovec 10, Ko- 
rossic 6. 

ST. AZZ.: Vuga 2, Del Vec- 
chio 2, Bartoli 13, Camber 
2, Tam 3, Terzic 34, Sergi, 
Dionis 10, Fermo 10, Mu- 
rino 6, Verde 16, GCapozza 
6. 


Sgt 77 
Latte Carso 76 
SGT: Volpi 5, Momi 20, 
Zavagno, Sandrin 13, No- 
vic 8, Borgini 2, Iop, Cher- 
baucic 14, Colomban 13, 
Ceccotti 2. T.l. 22/44. 
LATTE CARSO: Mola, 
Adamolli 7, Marini, Crasti 
17, Tamburrini 20, Burni 
8, Tiziani, Puliti, Ogrisek 
2, Korb 5, Ceper 17, Dreos- 
si. T.l. 18/27. 


Don Bosco 101 
Bor Radenska 68 


DON BOSCO: Visciano 
10, Conte, Pitteri 17, Zam- 
pieri 7, Scrigner 2, Sillari 
8, Michelone 2, Vlacci 6, 
Krizman 20, Colonni 4, 
Pizzioli 18, Pesaresi 7. T.l. 
18/26. 

BOR: Rustja 19, Pozar 14, 
Jogan 6, Cociani, Sancin 
7, Ursich 5, Del Monaco, 
Zuppin 17. T.l. 9/26. 


Scoglietto 90 
Libertas 97 
Inter 1904 81 
Inter Muggia 64 
INTER 1904: Bonetta, 


Terreni 11, Bosic lì, Bal- 
de 6, Giamba 16, Gustin- 
cic 2, Cocevar 6,. Miralen 
27, Nardini 2. 

INTER MUGGIA: Riavitz 
18, Marcon 2, Gociancic 
26, Tosatto 2, Besegnac, 
Jurincic 16, Postogna, Ca- 
fagna. 


CLASSIFICA: Don Bosco 
14; Sgt, Latte Carso 12; Li- 
bertas, Santos, St. Azz. 
Triestina, Inter 1904 8; 
DIf 6; Inter Muggia 4; 
Bor, Scoglietto 2; Cicibo- 
na0. 


Formula Uno: il titolo 
rimane a Schumacher 
In archivio il «caso-scontro» 


PARIGI - Il tedesco Michael Schumacher è stato con- 
fermato campione del mondo di F.l in seguito alla 
decisione della federazione internazionale di auto- 
mobilismo (Fia) di archiviare definitivamente il caso 
della sua collisione con il britannico Damon Hill nel 
GP di Australia del 13 novembre scorso ad Adelaide. 
«Dopo avere esaminato tutte le informazioni - infor- 
ma il comunicato emesso ieri dalla federazione inter- 
nazionale - la Fia ha acquisito la convinzione che 
non ci sono prove sufficienti per giustificare una 
convocazione di Michael Schumacher o di Damon 
Hill davanti al Consiglio Mondiale del 9 dicembre». 
«Questa questione - conclude la Fia - è dunque chiu- 
sa e nessuna ulteriore azione sarà intrapresa». 

«Allo scopo di evitare che un prossimo campiona- 
to del mondo - aggiunge il comunicato della Fia - sia 
deciso da una collisione, la Fia studierà la possibilità 
di dare il potere ai commissari sportivi di consentire 
ai piloti implicati di continuare la corsa sulle loro 
vetture di riserva o di apportare una differenziazio- 


ne dopo la corsa». 


Rally: il francese Auriol mondiale 
Sainz cede a un passo dal titolo 


CHESTER - Didier Auriol (al volante di una Toyota) 
è divenuto il primo francese a iscrivere il suo nome 
nell’ albo d' oro del campionato del mondo rally. Lo 
è divenuto in modo drammatico, o almeno rocambo- 
lesco, che ha ricordato la soluzione del mondiale di 
F.] (ritiri di Schumacher ed Hill). Lo spagnolo Carlos 
Sainz (Subaru) si è infatti ritirato all'ultima tappa 
del decisivo Rally di Gran Bretagna, in mattinata do- 
po che un errore nella 24.Ima speciale gli ha fatto 
perdere mezz' ora e così la possibilità di imporsi nel 
rally, condizione unica per conquistare il terzo tito- 
lo mondiale della carriera. Conclusione inaspettata: 
l'altra sera il madrileno sembrava in condizione di 
potersi aggiudicare il rally. 


Ippica: la Tris a Torino 
3-6-1 valgono un milione 


TORINO — Stefano Landi ha impiegato nel migliore 
dei modi Midsummer Dream nella Tris torinese di 
galoppo, vinta con un guizzo imparabile dal cinque 
anni figlio di Saniette. Con una progressione irresi- 
stibile, Midsummer Dream è venuto a prendere la 
meglio su Oncino e il peso massimo Bayaz, che si la- 
sciavano alle spalle Golden Globo. Totalizzatore: 
163; 52, 30, 39; (570). Montepremi Tris: lire 
8.010.127.000, combinazione vincente 3-6-1. Abba- 
stanza popolare la quota, lire 1.147.000 per 4.748 
vincitori. 
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FIORI ANNUNCIA NOVITA’ PER LA PROSSIMA SETTIMANA 


MILANO — «La prossi- 
a settimana ci saranno 


Movità sulla Finmare», la - 


anziaria dell'Iri per le 
ività di trasporto ma- 
fittimo che ha recente- 
| nente presentato un pia- 
no di riassetto industria- 
e. 
| «Lanceremo una pro- 
‘Posta che restituirà Fin- 
| mare al mercato - ha det- 
to il ministro dei Tra- 
Sporti Publio Fiori, inter- 
Venendo ad un convegno 
& Milano - tutelando i di- 
Nitti di chi lavora e il pa- 
trimonio delle aziende, 
îMma dando loro ossigeno 
E inserendole in un siste- 
Ta intermodale che le ri- 
orti ad un ruolo centra- 
nei nostri mari». Se- 
©ondo Fiori è necessario 
‘che queste aziende «ven- 
fano rimesse sul merca- 
0 a parità di condizioni 
Con i privati, che accol- 
Bano capitale privato e 
sì rilancino». La flot- 
pubblica deve. entra- 
Te, secondo Fiori, «con le 
Buone o con le cattive» 
ln «quel grande progetto 
Intermodale e strategico 


per il Governo» che il mi- 
nistro dei Trasporti e 
l'amministratore delega- 
to delle Ferrovie, Loren- 
zo Necci, stanno metten- 
do a punto. Tutto ciò - 
ha ribadito - «rispettan- 
do le imprese dove stan- 
no, il patrimonio umano 
e professionale ma in- 
ventandoci un sistema 
nuovo che le rimetta in 
movimento». 

Un no alla controrifor- 
ma della portualità del 
ministro Fiori, e un sì al- 
la piena attuazione della 
legislazione vigente che 
«ha costituito un punto 
di sintesi tra vocazione 
ed. aspettative di una 
portualità nazionale 
frammentata» viene in- 
tanto dai parlamentarili- 
guri del Pds che rimpro- 
verano al governo di 
aver scelto di mantenere 
inapplicata la legge. 

Al ministro Fiori con- 
testano la pratica di 
«abuso di decreto legge 
per stravolgere gli ele- 
menti più significativi 
della riforma con una pa- 
lese prevaricazione delle 


prerogative parlamenta- 
ri». Im sostanza, con un 
decreto reiterato tre vol- 
te, è stata bloccata la leg- 
ge di riordino, rallentato 
processo di trasforma- 
zione delle compagnie 
portuali e inserito nor- 
me con requisiti d'urgen- 
za solo per ampliare i co- 
mitati portuali e le com- 
missioni consultive loca- 
li e nazionali. î 
Riguardo alle recenti 
polemiche sul porto di 
‘Trieste i sindacati di ca- 
tegoria Cgil, Gisl e Uil 
hanno intanto dichiara- 
to: «Cisembra inutilmen- 
te polemico, in un mo- 
mento in cui serve la 
massima unità tra quel- 
le forze sociali, politiche 
ed imprenditoriali che 
credono nello sviluppo 
del Porto e soffrono nel 
veder l'attuale fase di 
stagnazione, polemizza- 
re su un accordo libera- 
mente sottoscritto tra 
Eapt e organizzazioni 
sindacali, teso esclusiva-, 
mente a riconoscere, con 
anni di ritardo, i livelli 
di professionalità dei la- 
voratori dell'Ente». 


OGGI IL VARO 


«Rilancio per Finmare» 


Tl ministro dei Trasporti pensa a un progetto per far tornare la flotta sul mercato 


Superpetroliera ecologica 
alla Fincantieri di Ancona 


ANCONA — Si svolge- 
tà stamane, nel cantie- 
re navale. di Ancona, 
del gruppo Fincantieri, 
il varo tecnico della 
settima delle super pe- 
troliere ecologiche da 
85. 600 tonnellate co- 
struite nello stabili- 
mento dorico negli ulti- 
mi tre anni. La super 
petroliera, denominata 
«Almare Ottava», ver- 
tà subito trasferita al- 
la banchina allestimen- 
to per il completamen- 
to dei lavori e dei col- 
laudi. Successivamen- 
te, dopo le prove in ma- 
re, sarà consegnata al- 
la Società armatrice 
«Almare» di Genova a 
gennaio. 

La nave, a doppio 


scafo, lunga 233 metri 
e larga 43, è la settima 
gemella di una serie di 
otto cisterne e rappre- 
senta quanto di più 
moderno sia attual- 
mente realizzato nel 
campo della costruzio- 
ne di navi destinate al 
trasporto di prodotti 
petroliferi, nel rispetto 
dei più severi regola- 
menti di classifica e 
delle norme internazio- 
nali sull'antinquina- 
mento. 

«Secondo la ormai 
consolidata professio- 
nalità - rilevano al can- 
tiere marchigiano - 
l'azienda sta offrendo 
al settore competente 
il contributo della pro- 
pria capacità», 


ROSSIGNOLO PREOCCUPATO 


i 


Perde colpi il risanamento Seleco 


Dopo la lunga sosta produttiva 1 rischi dell’indagine Ue sull’intervento di Friulia 


TORDENONE — Perde 
Colpi il cammino della 
leco lungo la via della 
“istrutturazione e del ri- 
Sanamento finanziario. 
A settembre di quest'an- 
No le perdite accumulate 
Avevano già raggiunto i 
20 miliardi di lire, con- 
tro un obiettivo prefissa- 
lò dal piano triennale di 
cio compreso tra i 

3a i 15 miliardi, «La no- 

Ta preoccupazione - ha 
\Plozato Gian Mario Ros- 
Signolo, cui fa capo la So- 
che è azionista di rife- 
lento della Seleco con 
ll42,64% - deriva dal fat- 
o che l'azienda è stata 
ferma da dicembre del 
‘93 fino a settembre di 
Quest'anno, proprio nel 
(E în cui è partita 
\ {a ripresa economica e 
in un momento in cui 
Tatti contingenti come i 
Mondiali di calcio negli 


Stati Uniti hanno ridato 
vigore al mercato dei te- 
levisori». 

La ripresa della produ- 
zione, inoltre, «ha colto 
impreparata l'azienda 
che si è trovata con i ma- 
gazzini sguarniti di cine- 
scopi e ciò ha prolunga- 
to il momento di difficol- 
tà penalizzando il conto 
economico della socie- 
tà». La Seleco, come ha 
spiegato ancora Rossi- 
gnolo che ha ricoperto la 
carica di presidente del- 
la società fino all'avvio 
del piano di ristruttura- 
zione, «per. recuperare 
confida nel buon anda- 
mento del mercato negli 
ultimi mesi. dell'anno, 
tradizionalmente molto 
redditizi». : 

Quello della ristruttu- 
razione non è l'unico 
fronte aperto per la Sele- 
co. La Commissione del- 
l'Unione europea, infat- 


ti, alla fine del settem- 
bre scorso ha aperto una 
procedura d'infrazione 
nei confronti della socie- 
tà di pordenone per chia- 
rire l'intervento della fi- 
nanziaria regionale Friu- 
lia nella compagine azio- 
naria della seleco con il 
28,89%. «Si tratta di una 
procedura assurda - ha 
affermato rossignolo - 
perchè nasce dal fatto 
che qualcuno ha interes- 
se a vedere scomparire 
dal mercato un produtto- 
Te come la Seleco. 

La Friulia - ha aggiun- 
to - ha già attivato un 
proprio rappresentante 
a Bruxelles e il ministe- 
ro dell'Industria’ darà le 
sue spiegazioni». Oltre a 
Sofin e a Friulia, nel ca- 
pitale sociale della Sele- 
co sono presenti un pool 
di 13 banche cui fa capo 
Îl 23,83% e un gruppo di 
dipendenti con il 5,14%. 


STANZIATI 285 MILIARDI 


Aiuti all’autotrasporto 


ROMA—E' stato pubbli- 
cato sulla gazzetta uffi- 
ciale il decreto che stan- 
zia 285 miliardi in favo- 
re delle imprese di auto- 
trasporto merci. Si trat- 
ta del provvedimento re- 
lativo al bonus fiscale 
promesso ad agosto. dal 
governo alle imprese del 
settore. Nonostante il de- 
creto, però l'Unatras ha 
ribadito il blocco del tra- 
sporto merci previsto 

al 4 all'11 dicembre 
prossimo. «L'emanazio- 
ne del decreto - ha preci- 
sato Paolo Uggè, segreta- 
rio generale dell'Unatras 
- non significa che que- 
sti soldi siano disponibi- 
li per le imprese, perchè 
mancano i decreti attua- 


COSA C'E’ DIETRO LA KREKOVA BANKA 
Slovenia, la voglia di fare banca 
della gerarchia ecclesiastica 


LUBIANA — La gerarchia 
Ecclesiastica si è inserita 
‘maniera diretta nell'at- 
vità bancaria della Slove- 
lia. Sono stati i massimi 
Ssponenti della Chiesa a 
‘e la loro benedizione 
‘Alla Krekova banka, che 
sede a Maribor e che 
ha successivamente aper- 
loproprie filiali in altre lo- 
ità della Slovenia, spes- 


in edifici di proprietà: 


eligiosa. 
| pr banca è sorta due an- 
addietro, anche con 


apporto dei capitali di 
\; 'Oveni cattolici viventi al- 
" SStero, dopo che non era 


| | îhdato in porto il tentati- 


NNO dei dirigenti del partito 
‘°Mocristiano sloveno di 
Sondare una banca con in- 

| lin dimenti del tutto ana- 
ghi, Evidentemente la 
Chiesa ufficiale non ha 
('uto fiducia nell'operato 


dei democristiani, anche 
perché i fedeli e il basso 
clero non appoggiavano e 
non appoggiano soltanto 
il partito di Peterle. Molti 
non si fidano perché la Dc 
al governo collabora coni 
liberaldemocratici e gli ex 
comunisti. 

Oltre a ciò i democri- 
stiani hanno ritenuto più 
opportuno far entrare i lo- 
To. uomini in alcune ban- 
che già consolidate anche 
con l'appoggio di Janko 
Dezelak, presidente del- 
l'Azienda statale per il ri- 
sanamento delle ‘banche, 
Dezelak è vicepresidente 
della Dc slovena, all'alta 
carica è stato indicato gra- 
zie alla lottizzazione delle 
cariche pubbliche e a 
quanto pare esponenti di 
quel partito sono ormai in 
alcuni posti importanti 
del sistema bancario slo- 
veno.. Ne sono invece 


esclusi gli uomini del par- 
tito popolare, l'altro parti- 
to cattolico sloveno, che è 
all'opposizione. 

Ecco allora sorgere la 
Krekova banka. Nel sce- 
glierne il nome è stato ri- 
cordato Janez Evangelist 
Krek, che prima della pri- 
ma guerra mondiale fu il 
promotore di centinaia di 
casse rurali e cooperative 
cattoliche. Fondatanell'ot- 
tobre 1992, la Krekova 
banka ha emesso in quel- 
l'occasione, come anche 
l'anno scorso, due tran- 
ches di azioni. 

Queste sono 100 mila 
per un valore nominale di 
1400 milioni di talleri. 64 
mila di esse danno diritto 
al voto alle assemblee de- 
gli azionisti. Non sono an- 
cora quotate in borsa ma 
sì ritiene che il loro valore 
superi attualmente i 20 


mila talleri. Nei giornî 
scorsi è stata emessa la 
terza tranche di azioni, 
sempre del valore nomina- 
le di 1400 talleri. Si tratta 
di ulteriori 60 mila azioni 
per un valore complessivo 
di 840 milioni di talleri. I 
dirigenti della banca riten- 
gono di poter piazzrae 
queste azioni nell'arco di 
alcuni mesi. Saranno ne- 
cessarie altre emissioni 
per ottemperare, entro la 
fine del 1995, alla norma- 
tiva della Banca di Slove- 
nia, che chiede un capita- 
le sociale minimo affinché 
la banca possa operare in 
tuttii settori, 

La Krekova banka ha 
aperto sino a ora alcune fi- 
liali in varie zone della 
Slovenia, recentemente 
anche a Nova Gorica, a ri- 
dosso del confine con l'Ita- 
lia, e a Novo Mesto. 

Marco Waltritsch 


tivi del provvedimento. 
C'era stato promesso 
che, entro i primi di no- 
vembre, l'intera opera- 
zione sarebbe stata defi- 
nita, invece siamo anco- 
Ta a questo punto». Per 
questo motivo, ha spie- 
gato Uggè, ma anche per- 
chè il bonus fiscale rap- 

resenta solo una parte 

lelle richieste dell'una- 
tras, l'associazione dei 
«piccoli» trasportatori 
ha deciso di confermare 
il blocco CRUDE di di- 
cembre, Un'ultima possi- 
bilità di comporre la ver- 
tenza ci potrebbe essere 
domani, quando l'Una- 
tras sarà ricevuta dal mi- 
nistro dei Trasporti, Pu- 
blio Fiori. 


DOPO IL RISANAMENTO DELL'INDUSTRIA CONCIARIA 


Riparte la Nuova Cogolo: 
fatturato a 100 miliardi 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Dalle resistenze ri- 
scaldanti che si applica- 
noai piccoli elettrodome- 
stici all'automazione in- 
dustriale fino all'acqua 
minerale San Benedetto: 
Gianfranco Zoppas, 51 
anni, erede di quella tra- 
dizione industriale che 
negli anni Sessanta creò 
a Conegliano il grande 
imperodielettrodomesti- 
ci che poi confluì nella 
Zanussi, oggi si trova a 
guidare un gruppo dove 
lavorano 2.300 persone. 

Zoppas, alla guida de- 
gli industriali del Friuli- 
Venezia Giulia, nel feb- 
braio di quest'anno ha si- 
glato l'atto di acquisto 
delle industrie conciarie 
della Cogolo, con stabili- 
menti a San Giorgio di 
Nogaro e Zugliano, che 
negli anni Ottanta dava- 
no lavoro ad un migliaio 
di persone. 

Negli anni Novanta 
l'industria conciaria friu- 
lana è stata al centro di 
un grave crack finanzia- 
rio culminato nel falli- 
mento del 1989 e l'am- 
missione ai benefici del- 
la legge Prodi. 

Qualche mese dopo en- 
tra in scena la Compa- 
gnia Finanziaria Veneta, 
presieduta da Zoppas, 
che nel novembre pren- 
de in affitto gli impianti, 
con atto di vendita fir- 
mato dai commissari 
straordinari, avviando 
un radicale piano di ri- 
strutturazione. Parte 
una complessa, difficile 
e delicata operazione di 
rilancio fino a quando la 
Cogolo confluisce diret- 
tamente nel gruppo di 
Castelfranco. 

La Nuova Cogolo, en- 
trata nell'orbita della 
Unifin (la finanziaria del- 
la famiglia Zoppas), oggi 
può contare su circa 250 
addetti dopo la «cura» 
degli ultimi anni e punta 
a riconquistare un ruolo 
da leader nel settore del- 
la conceria di pelli bovi- 
ne per calzature e per ar- 
redamento. La ristruttu- 
razione del settore di en- 
gineering che resta co- 
munque «un'importante 
sinergia aziendale» (si 
tratta dell'attività di con- 
sulenza tecnica ed esecu- 


tiva soprattutto nell'ex 
Unione Sovietica, dove 
la vecchia Cogolo aveva 
avviato negli anni una 
serie di mega-commes- 
se), ha ottenuto il suo ef- 
fetto dopo che le perdite 
avevano raggiunto quo- 
ta 14 miliardi. 

Adesso l'azienda con- 
ta di superare il prossi- 
mo anno i 150 miliardi 
di fatturato. Il 1994 si 
chiude con un fatturato 
di oltre 100 miliardi, con 
un margine finanziario 
di quasi 9 miliardi e pre- 
visioni di incremento 
del fatturato di quasi il 
50 per cento. 


Gianfranco 
Zoppas (foto): 
«Una forte 
crescita» 


Negli ultimi dodici me-. 


si dallo stabilimento di 
San Giorgio di Nogaro so- 
no usciti 18 milioni di 
piedi quadri (pari a 1,7 
milioni di metri quadri) 
di pelli che sono stati 
venduti per oltre il 65 
per: cento del fatturato 
all'estero. «Il. mercato 
delle calzature sta regi- 
strando una crescita for- 
te - afferma Zoppas- 
mentre si consolida la 
vendita di pelli sui mer- 
cati europei ed interna- 
zionali. Abbiamo rag- 
giunto questi risultati 
grazie anche ad una effi- 
cace ristrutturazione 
aziendale e finanziario. 


CONTROLLATA DALLA RAS 
La Elvia (gruppo Allianz) 
migliora la raccolta premi 


ZURIGO — Premi lordi 
in crescita del 7,2% per 
la Elvia Schweizeri- 
sche Versicherungsge- 
sellshaft nei primi no- 
ve mesi dell'anno ri- 
spetto allo stesso perio- 
do dell'anno preceden- 
te. La compagnia sviz- 
zera di cui la Ras (grup- 
po Allianz) ha recente- 
mente acquistato il 
controllo ha realizzato 
nei primi tre trimestri 
del 1994 una raccolta 
di 2.306 milioni di fran- 
chi svizzeri, pari a cir- 
ca 2.800 miliardi di li- 
re. In particolare i ra- 
mi danni hanno visto 
una crescita dei premi 
del 4,9% a 1.449 milio- 
ni di franchi, mentre 
più significativo è sta- 
to l'incremento del ra- 
mo vita, cresciuto del 
13% a 699 milioni di 
franchi. Per l'intero 
esercizio, l'Elvia si at- 
tende una crescita del- 
la raccolta premi del 


7% se espressa nelle va- 
lute in cui la raccolta è 
stata realizzata (l'El- 
via è presente oltre 
che in Svizzera anche 
in Spagna, Germania, 
Belgio e Olanda) e lie- 
vemente inferiore se 
espressa in. franchi 
svizzeri. 

Nonostante il miglio- 
ramento dei volumi di 
attività, l'utile netto 
dovrebbe attestarsi sui 
livelli dell'anno prece- 
dente (53 milioni di 
franchi, pari a circa 64 
miliardi di lire), a cau- 
sa della devolezza del- 
l'attività finanziaria. 

La crescita modera- 
ta della raccolta nei ra- 
mi non vita è dovuta 
principalmente all’ab- 
bandono in Svizzera 
del ramo malattia, che 
ha comportato una ri- 
duzione dei premi di ol- 
tre 100 milioni di fran- 
chi nel corso degli ulti- 
mi due anni, 


Senza dimenticare la 
qualità e l'affidabilità 
del prodotto che offria- 
mo. In futuro per quan- 
to riguarda l'enginee- 
ring concentreremo gli 
sforzi nella costruzione 
di nuovi impianti e nella 
manutenzione di quelli 
già realizzati in Russia e 
in numerosi altri Paesi. I 
tempi sono cambiati - af- 
ferma Zoppas- e la pro- 
prietà della Cogolo pure. 
Ora voltiamo definitiva- 
mente pagina ». 

Zoppas punta adesso a 
concentrare tutti gli sfor- 
zi sullo sviluppo di un 
gruppo che viene fuori 
dall'attuale dinamismo 
della media impresa a 
Nord-Est, dove il 
«boom» delle esportazio- 
ni e il grande ritorno del 
«made in Italy», secondo 
una recente ricerca del 
Censis, stanno spostan- 
do nel Triveneto il bari- 
centro della grande indu- 
stria. Uscito giorni fa dal 
consiglio d'amministra- 
zione delle Industrie Za- 
nussi ‘(la holding del 
grande gruppo di elettro- 
domestici), dopo aver la- 
sciato le sue mansioni 
nell'ambito: della casa- 
madre Electrolux già nel 
1993, adesso Zoppas al- 
larga il suo impegno im- 
prenditoriale. 

Il suo gruppo, oltre al- 
la Gogolo, controlla la Ir- 
ca Spa di Conegliano, lea- 
der nel settore delle resi- 
stenze riscaldanti dove 
copre il 50 per cento del 
mercato europeo, 270 
miliardi di fatturato. Nel 
gruppo figura anche la 
Sipa di Vittorio Veneto 
(100 miliardi di fattura- 
to) specializzata nell'au- 
tomazione produttiva: 
questa società ha messo 
a punto un sistema per 
consentire alle aziende 
di bevande di produrre 
quelle bottigliette di pla- 
stica (il pet) oggi di lar- 
ghissimo consumo ed è 
stata inserita fra i forni- 
tori ufficiali della Coca 
Cola. 

‘ Impegno diretto anche 
nella San Benedetto di 
Scorzè, con un fatturato 
da 450 miliardi l'anno, 
che produce acque mine- 
rali e bibite destinate al 
mercato italiano ed euro- 
peo . dove Gianfranco 
Zoppas è vicepresidente 
e detiene una quota di 
circa il 50 per cento. 


IL WALL STREET JOURNAL SCOMMETTE SUL CANDIDATO ITALIANO 


Wto, Ruggiero vicino alla nomina 


L'organizzazione che prenderà il posto del Gatt dovrà attuare il libero commercio 


NEW YORK — Il Wall 
Street Journal scommet- 
te sull'italiano Renato 
Ruggiero per la presiden- 
za della World Trade Or- 
ganization (Wto), l'orga- 
nismo che lo stesso Rug- 
giero per primo ha con- 
cepito. La stampa britan- 
nica, ricorda il quotidia- 
no statunitense, l'ha ri- 
battezzato «Rocky» Rug- 
giero in omaggio al suo 
temperamento combatti- 
tivo. Ruggiero ci ride su, 
e afferma in un'intervi- 
sta al Wall Street Jour- 
nal, «Non è un lavoro en- 
tusiasmante». Ma, ag- 
giunge, si tratta senz'al- 
tro di «un compito molto 
duro» perchè ad esso si 
lega poco potere istitu- 
zionale. Nonostante que- 
sto, Ruggiero vuole assu- 
mere questo incarico 
perchè è importante per 


IN PIU' 


RISPETTO ALLE QUOTAZIONI DI 


QUATTRORUOTE 


la pace e la prosperità 
nel mondo: «Solo attra- 
verso il libero commer- 
cio possiamo incoraggia- 
re la crescita sia nei pae- 
si industrializzati sia in 
quelli in via di sviluppo, 
ed eliminare le tensioni 
nazionalistiche. E que- 
sta è una delle migliori 
politiche di sicurezza 
che si riescono ad imma- 
ginare». 

Secondo il Wall Street 
Journal, Ruggiero po- 
trebbe farcela. 

Dopo un incontro fon- 
ti commerciali europee 
hanno detto di prevede- 
re che Ruggiero riuscirà 
ad ottenere il consenso 
necessario in sede Gatt 
per avere la meglio sugli 


altri due candidati, il 


presidente messicano 
Garlos ri de GO 
(appoggiato i Stati 
Uniti) e il SI del 


Commercio della Corea 
del Sud, Kim Chul Su (ap- 
poggiato dal Giappone e 
dai paesi asiatici). 

Ruggiero, afferma il 
Wall Street Journal, 
avrebbe già il consenso 
di circa la metà dei 123 
paesi membri del Gatt, 
l'Accordo generale sulle 
tariffe eil commercio na- 
to nel 1947, che verrà so- 
stituito appunto dal 
Wto. 

Uno dei principali ti- 
mori espressi da Ruggie- 
ro nell'intervista è la fra- 
gilità dell'Alleanza atlan- 
tica. Fino alla caduta del 
muro di Berlino, affer- 
ma, l'alleanza tra Stati 
Uniti ed Europa era «il 
cuore di tutte le decisio- 
ni politiche e di sicurez- 
za del mondo». Ora que- 
sta alleanza appare 
«sempre più vuota, men- 


Immaginatevi la scena: voi 
entrate. in una Concessionaria 
Fiat, parcheggiate la vostra vec- 
chia auto e ripartite con una fiam- 
mante Tipo nuova. È solo un so- 
gno? No, è una splendida realtà, 
anzi una grande occasione. 

Fino al 30 novembre infat- 
ti la vostra auto, 
troppo stanca e 
troppo usata, vale 


all 
CHIARO!) 


11 contratto alla fuce det sole 


tre l'Europa guarda ad 
Est e gli Usa a Sud e ad 
Ovest». Per questo «non 
ci potrà essere un forte 
sistema commerciale 
multilaterale in assenza 
di una forte intesa tra 
Stati Uniti ed Europa». A 
proposito della situazio- 
ne di stallo che si è venu- 
ta a creare proprio per 
quanto riguarda la desi- 
gnazione del capo del 
Wto, Ruggiero rileva che 
«per la prima volta dalla 


. fine della guerra si può 


vedere che i candidati 
europei alle isituzioni in- 
ternazionalinon sonone- 
cessariamente i candida- 
ti sostenuti dagli Stati 
Uniti». 

L'Unione Europea, ha 
ricordato Ruggiero, ha 
già accordi commerciali 
preferenziali con i paesi 
dell'area africana- pacifi- 
ca-caraibica. Nel frat- 


tempo, gli Stati Uniti 
guardano all'America La- 
tina per estendere l'ac- 
cordo Nafta e per raffor- 
zare i legami con l'Asia e 
i paesi della barriera pa- 
cifica attraverso l'Apec. 
Il processo potrebbe por- 
tare ad un'area di libero 
commercio molto am- 
pia. 

«Il rischio è che, a me- 
no che non si ridefinisca- 
no le relazioni tra Usa 
ed Europa, ci saranno 
questioni che ci divide- 
ranno», osserva Ruggie- 
ro, conscio della necessi- 
tà assoluta del sostegno 
degli Stati Uniti. Al Wall 
Street Journal Ruggiero 
ha detto di essersi incon- 
trato, nel corso dell'esta- 
te, con il rappresentante 
al Commercio Usa Mic- 
key Kantor e altri colle- 
ghi: «Non mi hanno det- 
to che andavo male». 


AZZURRA 


almeno 1,5 milioni in più rispetto 
alle quotazioni di Quattroruote 
per passare a Tipo. ; 

Insomma, volete partire 
verso un futuro automobilisti- 
co felice e sereno? Smettete di 


- Sognare e scegliete la Tipo che 


preferite. 


Lei vi sta già aspettando. 


ss viaggio. TE/1/A/TI 


n 7, 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00TG1(8-9-10) 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
10.05 UN TENERO. TRAMONTO. Film 
(commedia '84). 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.45 UTILE FUTILE. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ALBEDO 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 
TIAMO CHE...?". Con Fabrizio Friz- 
zi. 
‘14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 
film. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY 
16.25 L'UOMO RAGNO 
16.50 37. ZECCHINO D'ORO - 1. PARTE 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.15 37. ZECCHINO D'ORO - 2. PARTE 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 CALCIO. EINTRACHT FRANCOFOR- 
TE-NAPOLI 
22.25 TGI 
22.40 THE BURBS. Film (commedia '89). 
0.20 TG1 NOTTE 
0.25 CHE TEMPO FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 DSE SAPERE. Documenti. 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1,15 DOC MUSIC CLUB 
1,30 E LE STELLE STANNO A GUARDA- 
RE. Scenegg. 


7.00 EURONEWS 
7.10 TOM & JERRY 
7.35 GLI ANTENATI 
8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL- 
LION. Telefilm. 
8.20 LASSIE. Telefilm. 
8.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Tele- 
film. 
9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
111.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. Con Miche- 
le Mirabella e Toni Garrani. 
114.20 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 
Marrazzo. 
17.00 TG2 FLASH 
18.10 DAL PARLAMENTO 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARABI- 
LES 
18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 SERA 


© 20.15 TGS LO SPORT 


20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL- 
MES. Con Jocelyn. 
20.40 L'UOMO SENZA VOLTO. Film 
(drammatico '93). Di Mel Gibson. 
Con Mel Gibson. 
22.35 TG2 DOSSIER 
23.30 TG2 NOTTE 
23.45 METEO 
23.50 TGR IN EUROPA 
0.20 DSE L'ALTRA EDICOLA 
0.30 LA CITTA' NERA. Film. 


Radio e Televisione 


6.25 TG3 EDICOLA 
6.45 DSE SAPERE. Documenti. 
7.00 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
7.05 DSE PASSAPORTO. Documenti. 
7.20 EURONEWS (8,05 - 8,25 - 9,10 - 
10-11) 
7.35 DSE SAPERE. Documenti. 
8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
8.40 DSE IL MAR BALTICO. Documenti. 
9.25 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
10.15 DSE FANTASTICA ETA'. Documen- 
ti. 
11.15 DSE FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 3 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI?. Gon Ro- 
sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR REGIONE 7. 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
115.20 BASKET. ALL STAR GAME 
16.30 DSE CARAMELLA. Documenti. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
18.00 GEO. Documenti. 
18.30 TG3 SPORT 
18.35 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 VIVERE IN FUGA. Film (drammati- 
co '88). Di Sidney Lumet. Con Chri- 
,  Stine Lahti, River Phoenix. 
22.30 TG3 
22.45 ANNI AZZURRI. Documenti. 
23.30 NINA COSTANTINOVA. Documenti. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.10 FUORI ORARIO 


ij cari HAUSBRANDT x 
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rete 


6.00 EURONEWS 9.00 MAURIZIO COSTANZO 6.30 CIAO CIAO MATTINA 6.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
7.30 BUONGIORNO MONTE- SHOW (R). 9.15 CHIPS. Telefilm. 6.50 TRE CUORI IN. AFFIT- 
CARLO 11.45 FORUM. 10.20 T.J. HOOKER. Telefilm. TO. Telefilm. 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 13.00 TG5 | 11.15 GRANDI — MAGAZZINI. le CAROLI n, 
menti. 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Marco Predolin. D l 
10.00 CHIAMALA TV Con o Sgarbi. 12.00 UNA PNRA TUTTO? 8.05 LUISA NASCERE. 
d PEPE. Telefilm. Vela. 
tia io 13.40 PORRO Telenove: 12.25 STUDIO APERTO 8.30 PANTANAL. Telenovela. 
Ù si È 12.30 FATTI E MISFATTI 9.00 GUADALUPE. Telenove- 
SIA 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 15:40 STUDIO SPORT a 
13.30 TMC SPORT GLIA. Con Alberto Ca- 49.50 GEORGIE 10.00 CATENE D'AMORE. Te- 
14.00 TELEGIORNALE FLASH stagna. 13:30 CONAN lenovela. 
14.10 LA SUPERBA CREOLA. 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 13/90 STUDIO APERTO 10.45 PRINCIPESSA. Teleno- 
Film. LE. Con Marta Flavi. 14.30 NON E' LA RAI vela. 
16.20 TAPPETO VOLANTE. 16.00 DOLCE CANDY 16,00 SMILE. 11.30 TG4 
Con Luciano Rispoli. 16.30 ZORRO 16.05 TEQUILA & BONETTI, 12-00 LA CASA NELLA PRA- 
17.40 CASA: COSA?. Con 17.00 POWER RANGERS. Te- Telefilm. TERIA. Telefilm. 
Claudio Lippi. lefilm. 17.10 TALK RADIO. Con Anto- 13-30 SENTIERI, Scenego. 
18.45 TELEGIORNALE 17.25 LE PROVE SU STRADA nio Conticello. 14.00 SENTIERI. Scenegg 
19.30 NATURA RAGAZZI. Con DI BIM BUM BAM 17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI 14/30 NATURALMENTE, BEL- 
Federico Fazzuoli. 17.30 | PUFFI BELVAIR. Telefilm. ST 
19.45 | CINQUE SAMURAI 17.55 TG5 FLASH 18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 44.35 CUORE SELVAGGIO. Te- 
20.10 THE LION TROPHY 18.000K IL PREZZO E' GIU- MAN. Telefilm. lenovela. 
SHOW STO. 18.50 BAYSIDESCHOOL. Tele- 15.00 TOPAZIO. Telenovela. 
20.25 TELEGIORNALE FLASH 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- film. 15.30 LA DONNA DEL MISTE- 
20.30 UN UOMO INNOCENTE. TUNA. 19.30 STUDIO APERTO RO. Telenovela. 
Film (drammatico '89). 20.00.TG5 pa A 100 RRNCA ieeigioo 
i . 17. AMI. 
Di Peter Yates. Con 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 20.30 BEVERLY HILLS" 18:00 LE NEWS DI FUNARI 


Tom Selleck, Murray 


Abrahams. VINCOLI D'AMORE 

“22.30 TUTTO COPPE 
22.40 TELEGIORNALE Film tv (drammatico 23.30 HAM Tele- 
23.05 LE MILLE E UNA NOT- 192). film. i 


TE DEL TAPPETO VO- 22.40 CASA DOLCE CASA. Te- 0.30 STUDIO SPORT 
LANTE lefilm. 1,00 SGARBI QUOTIDIANI 
0.05 MONTECARLO NUOVO 23.10 MAURIZIO COSTANZO 1.10 TALK RADIO 
GIORNO SHOW 1.30 NAPOLI 
1.05 CASA: COSA? 0.00 TG5 Film (poliziesco ‘76). 


20.40 LEGAMI. DI SANGUE, 


90210. Telefilm. 


19.00 TG4 

19.30 LE NEWS DI FUNARI 

20.45 SENZA PECCATO. Tele- 
novela. 

21.45 MILAGROS. Telenovela. 

22.45 IL CAVALIERE ELETTRI- 
CO. Film (drammatico 


VIOLENTA. 170). 


23.45 TG4 


TELEQUATTRO 


11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.00 DAN AUGUST. Telefilm. 

13.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 SPECIALE DISCOTECHE 

‘114.45 INNAMORARSI. Telenovela. 

16.00 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. Sce- 


negg. : 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.15 SCUOLE E CIANCIAFRUSCOLE 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.15 CARTONI ANIMATI 
20.30 CHIAVE DEL MISTERO. Film. Di Phi- 
lip Leacock. Con Stephen Boyd, Wo- 
ody Strode. 
22.10 LA PAGINA ECONOMICA 
22.15 FATTI E COMMENTI 
22.50 SCUOLE E CIANCIAFRUSCOLE 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 BERSAGLIO 

17.10 DOTTORI CON LE ALI, Telefilm. 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 IN ITALIANO. CORSO DI LINGUA E 
CIVILTA" 

20.00 EURONEWS 

20.30 MERIDIANI 

21.30 PAGINE APERTE 

21.50 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10.45 SUPERAMICI 
11.15 UFFICIO RECLAMI 

12.15 RADICI. Scenegg. 

13.15. TELEANTENNA NOTIZIE 

113.30 PRIMO PIANO 

14.00 BASKET A2. AURIGA-LIBERTAS 
15.40 D.M. 

17.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 
18.00 MEDICINA IN CASA 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 


20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 

20.45 GULAG 77. Film (drammatico '84). 
Di Roger Young. Con David Keith, 
Malcom McDowell. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 MEDICINA IN CASA 


TELEFRIULI 


8.00 "M' IL MOSTRO DI DUSSELDORF. 
Film (drammatico ‘31). Di Fritz 
Lang. Con Peter Lorre, Paul Falken- 


Erg. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA ITALIANA 
12.35 TELSDRINDULE 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 ALBUM i 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.00 MAXIVETRINA 
16.15 STARLANDIA 
17.15 DI CLASSE 
18.15 MAXIVETRINA 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.50 TELESDRINDULE 
20.30 DIAGNOSI 
22.30 PARLIAMONE 
23.30 TELESDRINDULE 
23.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.45 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 "M' IL MOSTRO DI DUSSELDORFE. 
Film (drammatico ‘31). Di Fritz 
Lang. Con Peter Lorre, Paul Falken- 
berg. 
3.30 GIOVANNA D'ARCO. Film. (biografi- 
co '54). Di Roberto Rossellini. Con 
Ingrid Bergman, Tullio Carminati. 
5.30 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


e O ” 
7.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film 
(commedia '40). Di Piero Ballerini, 
po Amedeo Nazzari, Germana Pao- 

ieri, 

9.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 
11.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 
13,00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 
715.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 


19.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 
21.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 
23.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 

1.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 ALF. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
‘11.10 RITUALS: Scenegg. 
112.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
14.30 LE COSE BUONE DELLA VITA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
116.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 D.M. 
‘118.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
19.05 NEWS LINE 
19.40 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 ARMA LETALE. Film (poliziesco 
‘87). Di Richard Donner. Con Mel Gi- 
bson, Danny Glover. 
22.45 ACTION 
23.15 NOTTE ITALIANA 
0.15 NEWS LINE 
0.30 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 E.B.I.. Telefilm. 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 CRAZY DANCE 
2.40 NOTTE ITALIANA 
3.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... 
111.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 CONTROCANTO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... 
20.30 LA BATTAGLIA DEL PIANETA PER- 
DUTO. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 DANCE TELEVISION 
1.00 TG REGIONALE 
. 2.00 DANCE TELEVISION 
3.00 PROGRAMMI NON-STOP . 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 
cordo; 6.23: Grr Italia Istruzioni 
per l'uso; 6.43: Bolmare; 6.48: Grr 
Oroscopo; 7.00: Giornale Radio 
Rai (8 - 9 - 10); 7.20: Gr Regione; 
7.30: Questione di soldi; 7.48: Grr 
10-50-100 anni fa; 9.05: Grr Radio 
anch'io, 10.30: Radio Zorro; 
11.30: Grr Spazio aperto; 12.00: 
Pomeridiana. Il pomeriggio di Ra- 
12.00: Giornale Radio 


mini e camion; 18.00: Giornale Ra- 
dio flash (22,00 - 23,00); 18.07: 
rr | Mercati; 18.30: Grr Somma. 


te; 0.00: Giornale Radio Rai (2 - 4 
- 5,30); 0.33: Gr Radio Tir; 2.05: 
Parole nella notte. 


Radiodue 
6.00: Il buongiorno di Radiodue; 


vallo musicale; 16.50: 37. Zecchi: 
no d'Oro; 18.03: Titoli Anteprim 
Gr; 19.40: Giornale Radio Rai; 
20.13: Dentro la sera; 21.36: A che 
punto e' la notte; 22.02: Panorama 
parlamentare; 22.10: Giornale Ra- 
dio Rai; 23.30: Taglio classico; 
0.00: Rainotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 


rine della radio; 13.05: Scatola so: 
nora; 13.45: Grr. Scuola; 13.51 
Viaggio al termine della  nott 
14,20: Scatola sonora; 15.03: Note 
‘azzurre; 16.00: On the road; 17.01 
Duemila; 18.00: Note ‘di viaggi 
18.30: Giornale Radio Rai; 19.0: 
Hollywood party; 20.00: Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 20.30: 
Concerto sinfonico; 23.30: Viaggi 
al termine della notte; 0.00: Radio- 
tre Notte Classica. 


Notturno italiano 0.00: Giornale 
Radio Rai; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 
4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
12.03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 

otiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Giornale Radio Rai. 


__- 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undi: 
cietrenta; 12.30: Giornale radi 
14.30: | problemi della gente; 1 
Giornale radio; 15.15: La storia si 
mo noi; 15.30: 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
Notiziario; 8.10: Guerra alla gue 
ral; 8.40: Intrattenimento. musica- 
le; 9: Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto; 10: Notiziario; 10.30: Inter- 
mezzo; 11.45: Tavola rotonda; 


Controcanto; 


15: Intrattenimento icale; 
15.30: Onda giovane; 17: Notizia 
rio; 17.10: Noi e Ja musica; 18: In- 
contri del giovedì; 18.30: Intratteni- 
mento musicale; 19: Gr. 


Radioattività 
7, 9, 11, 13, 18, 20: Cnr News; 
7.15, 12.15, 18.15: Gr oggi, Gazzet- 
tino giuliano; 8.30; 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30; Viabilità; 8, 14.31 
19.25: Previsioni meteo; 
L'opinione; 7. 
7.40: Disco più; T 
9.30: Oroscopo; 9.40: Disco pi 
10: 500 secondi; 10.15: Classifi 
chiamo; 10.30: Contatto. Radio; 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
pagina; 11.40; Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40: Disco più; 14: 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rock café 
titoli; 115: Rock café; 15.20: Disco 
più; 6: Rock café; 16.10: Mauro 
ilani; 16.15: Classifichiamo; 17: 
Rock café; 17.40: Disco più; 
18.10: Gianfranco Micheli; 19: 
Rock café; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 
Ogni venerdì e sabato, alle 12.30, 
va in onda «Telefona alla Radio, ti 
risponde l'Acega», il ilo diretto tra 
i dirigenti e funzionari Acega e | cit- 
tadini, che possono chiedere infor- 
mazioni sui servizi elettricità, gas e 
‘acqua semplicemente lasciando la 
propria domanda sulla speciale se- 
greteria telefonica al numero 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
rassegna stampa de «Il Piccolo» al- 
le 7:45; 120 secondi notiziario tri- 
veneto ogni ora. dalle 9.45 alle 
19.45; Gr nazionale alle 7.15, 8.15, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Gr 
sportalle 18.15; Gazzettino trivene- 
to alle 7.05; Dove, come, quando 
locandina triveneta tutti oo dal- 
le 8.45; Good morning, 101 tutti i 

iorni dalle 7 alle 13 con Graziano 

Andrea e Leda Zega; | nostri ami- 
ci animali al sabato dalle 10. alle 
11; Hit 101 Italia con Graziano 
D'Andrea sabato dalle 13. alle 
13.45; Hit 101 la classifica ufficiale 
di Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 alle 
14.45 e dalle 22 alle 22.45; Hit 101 
Trendy Dance la classifica più bal- 
lata con Mr. Jake il sabato dalle 14 
alle 14,45 e dalle 23 alle 23.45, do- 
menica alle 20 e il lunedì alle 23; 
Zero juke-box dediche e richieste 
040/661555 da lunedì a sabato dal: 
le 14 alle 16 con Giuliano Rebona- 
ti; Hit 101 House Evolution only 
for d.j. con Giuliano Rebonati, al 
sabato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 al- 
le 19,45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona allo 
040/661555 per esporre i problemi 
della tua città, condotto da Andro 
Merkù. 


«ca», [FILM 


DA 


Mel Gibson, regista e interprete del film «L'uomo 
senza volto», in onda questa sera su Raidue, 


TV/RAIUNO 
«Zecchino» al via 


BOLOGNA - Ventuno 
bambini - 14 italiani e 
7 stranieri - partecipa- ta San Giuliano cante- 
no alla 37/a edizione rà «Quarantaquattro 
dello Zecchino d'oro, la gatti», uno dei brani 
tradizionale rassegna che Cano fatto dolo 
di canzoni per l'infan- ria del concorso. Altro 
CAGARE dall’Anto- ospite d'eccezione sarà 
niano di Bologna, in sirRichardAttenborou- 
programma da oggi a Sh il regista di «Gan- 
domenica (diretta tv. Chi, «Chaplin» e di 
su Raiuno). «Miracolo nella 34/2 

1 Riccli interpreti siadaa fin eci e di 
stranieri provengono eo " 
A qualità di ambasciato- 
lo, Estonia, California- So cal Rita Sn 
Usa, Uruguay, Islanda, COR NERE di 
Egitto e Cipro. Immuta- solidarietà, che que- 
to il cast, con l'imossi- st’anno si concretizza 
dabile Cino Tortorella nella raccolta di fondi 
(«mago Zurlì») e Maria per il ripristino di una 
Teresa Ruta a presen- casa di riposo e ‘di una 
tare cantanti e ospiti, e 


LATE P scuola materna  nel- 
il Piccolo Coro diretto l'astigiano colpito dal- 
da Mariele Ventre a fa- 


l'alluvione, e nella co- 
re da supporto a tutte struzione di un villag- 
le esibizioni. 


3 gio per bambini e geni- 
Domenica sera, du- 


tori e di una casa- fa- 
rante la Mondovisione miglia per orfani nel 
dello spettacolo, è pre- Ruanda devastato dal- 
vistol'intervento di Lu- 


la guerra civile. 


ciano Pavarotti, che 
dalla sua casa di Salice- 


TV/NOVITA’ 


Videogioco coni Trettrè 


Dal 29 dicembre a «Caro Bebè», presentato dalla Laurito 


SALERNO -I Trettrè par- 
teciperanno al nuovo 
gioco-varietà del giove- 
dì sera su Raiuno, che 
comincerà il 29° dicem- 
bre. Lo spettacolo, che si 
intitola «Caro Bebè», sa- 
rà presentato da Marisa 
Laurito. «Termineremo 
a ridosso del Festival di 
Sanremo - dice Mirko Se- 
taro dei ‘Trettrè', che è 
anche autore del pro- 
gramma con Ugo Porcel- 
li e:Carla Vistarini - con 
la speranza di essere 
confermati nella prossi- 
ma stagione televisiva». 

«Caro Bebè» rifugge 
dall'attuale televisione 
che sfrutta i minori: 
«Puntiamo - dice Setaro 
- sui genitori, non è no- 
stra intenzione scendere 

‘ulteriormente con il tar- 
geta livello generaziona” 
le». I contratti non sono 
stati ancora firmati ma 
per i «Trettrè» è solo di 
una formalità. 

Quanto alla scelta del 

i diprogrammazio- 
gior diovedì, «lo abbia- 
mo chiesto noi - spiega 
Setaro - in un primo mo- 
mento ci volevano al sa- 
bato, in concorrenza 
con il Bagaglino che è 
passato a Canale 5. Ab- 
biamo voluto evitare la 
sfida anche perchè uno 
dei nostri autori, Carla 
Vistarini, è anche coau- 
trice dei testi del pro- 
gramma satirico dal Sa- 
lone Margherita». 

Sul futuro televisivo 
del trio, Mirko Setaro 
non ha dubbi: «Tornere- 
mo alla Fininvest che ci 
ha concesso una libera- 
toria per 'Caro Bebè'. Ab- 
biamo un paio di proget- 
ti interessanti da propor- 
re). 


TV/USA 


Sempre più film in cassettdi 


LOS ANGELES - Mentre il costo per 
promuovere l'uscita di un film nei ci- 
nema continua a salire, molti distri- 
butori americani, piccoli e grandi, 
‘hanno sperimentato con successo la 
tecnica di far uscire i film diretta- 
mente in cassetta, saltando a piè pa- 
ri la proiezione in sala o.in tv. — E 
Fino a poco tempo fa solo i film di 
serie «B» (film dell'orrore, erotici 0 
di kung-fu con budget inferiore a 
mezzo milione di dollari) uscivano di- 
rettamente in cassetta; oggi mvece 
anche film più «rispettabili» e di bud- 
get anche di 10-15 milioni di dollari, 
saltano il primo anello di distribuzio- 
ne e escono solo in video. 
L'esempio più eclatante è stato 


Giovedì 24 novembre 199 Gio 


Gibson sfigurato 
per ben figurare |, 


Molto cinema, spesso cinema poco noto e di buofî ; 
qualità, nei programmi televisivi di oggi. Ecco i titò NEVI 
lî più attesi. 5 (Robi 
«L'uomo senza volto» (1993) di e con Mel Gibso® far 

(Raidue, ore 20.40). Arriva in «prima tv» a tempo @ |È E 
record il film che ha firmato l'esordio dietro la co a Ro 
china da presa del divo australiano. Per fare un fill bp. I 
di questa storia di amicizia tra un ragazzino e un mf fto 

santropo dal volto sfigurato, Gibson non ha esitato! [itolo, 
deturpare (cinematograficamente) il suo volto. pel {8 Gi 
ben figurare, s'intende... Nel cast, accanto a Gibso?l îre d 
ci sono anche Margaret Whitton, Fay Masterson *|Bhore 
Gaby Hoffman. Ùi più 
«Vivere in fuga» (1988) di Sidney Lumet (Raitr@| Ci. 
ore 20.30). Vivere da clandestini in America per av! di me 
protestato contro la guerra del Vietnam. Lumet ral|lfale 
conta questa storia quasi come in un documentari0|ld ec. 
Con Christine Lathi e River Phoenix. \\Sessa 
«Un uomo innocente» (1989) di Peter Yates (Tel@ [loris 
montecarlo, ore 20.30). Bel giallo carcerario co8|Porta 
Tom Selleck e F. Murray Abraham. ù qu 
«The burbs» (1989) di Joe Dante (Raiuno, of) talle 
22.40). Film poco noto e molto divertente in cui ToM) ta di 
Hanks è un pacifico cittadino della periferia ameti\ Ora & 
cana la cui vita viene messa a soqquadro da strati lento 
sconosciuti. Con Bruce Dern e Carrie Fisher. "] lnerie 
«Il cavaliere elettrico» (1979) di Sidney Pollak ( 
tequattro, ore 22.45). I cow boys di rodeo con R% 
bert Redford e Jane Fonda nel ruolo di una giornali stica 
sta a caccia di scoop. 
«Arma letale» (1987) di Richard Donner (Italia %| da f 
Telepadova;, ore 20.40). Le avventure dei poliziot® temp 


Mel Gibson e Danny Glover. liver 
i Streti 
Raidue, ore 22.35 » eni 


La guerra nella ex Jugosiavia a «Tg2 Dossier» | 


Milovan Gilas, dissidente e ultimo sopravvissuto déf MI 
lo .stato maggiore di Tito, è tra i protagonisti dell 
puntata odierna di «Tg2 Dossier» dedicata al teî20 | 
anno di guerra nella ex Jugoslavia. 

«Le radici dell'odio» è il titolo del dossier reali228" | 
to da Sergio Canciani con la fotografia di Antonio #9; 
biani e il montaggio di Salvatore Mereu. Tra gli all! 
testimoni della tragedia, gli operatori della Cooper@| 4 
zione Italiana impegnati in un'importante iniziativ?| 
di solidarietà. i de 


Telemontecarlo, ore 17.40 
Lella Costa ospite di «Casa cosa?» 


Lella Costa sarà uno degli ospiti della puntata odi 
na di «Casa cosa?», il programma dedicato all'uniV®£ 
so domestico condotto da Claudio Lippi in onda (3 
pomeriggio su Telemontecarlo. Alla trasmissiont 
parteciperanno in qualità di esperti Lilly De Maro0 
Massimo Scopinick e Simona Buccini. # 


Raidue, ore 23.50 
L'Europa dei Vichinghi a «Tgr in Europa» 


È dedicato a «L'Europa dei vichinghi» il nume)” 
odierno del settimanale «Tgr in Europa». Fin]; 
Svezia hannno detto sì, per pochi voti, all’ 
nell'Unione Europea. Ma la Norvegia, che va dom 
nica al referendum, è tutt'altro che convinta. 


Italia 1, ore 20.30 


Brenda arrestata in «Beverly Hills» 


Colpo di scena nella puntata odierna di «Beverly | 

lsy: Brenda viene arrestata insieme ad un gruppo || 
attivisti del movimento per i diritti degli anim@|| 
con l’ accusa di aver partecipato alla distruzione 01 
laboratorio di ricerca del college. Brenda decide #1 
lottare contro il business degli animali con l'aiuto 
Donna e Kelly. 


| 


ni 

DI 
"1 
d 
ad 
# 


È 
Pi 


Mi 


Kg 


quello del film animato «Il ritorno di | 
Jafary, la .continuazione di « Î 
din», che la Walt Disney non ha mo 
fatto uscire al cinema. Non c'era DÎl 
sogno di un grande lancio pubblicit®” 
rio, ma le vendite della videocass® lb 
ta del «Ritorno di Jafar» hanno 00 
munque meravigliato molti osser | 
tori, toccando quota 10 milioni. là 
Molte società produttrici di cella 
per bambini stanno imitando la #9, 
nica della Disney; e molti piccoli PE. g|N 
duttori di film per il pubblico adW”. 
che devono combattere contro gig 
ti della distribuzione cinematogra4i 
ca hanno trovato un modo effica?f o fhÈ i 
meno caro per raggiungere il va5 ql 
pubblico. 


CS 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


ll 


vizio di 


buoni k 


nonni e gli zii, i cognati, i nipo- 


È oberto Canziani 


ti, le nuore, perfino i vicini di 
casa. «Se lo faccio — giura la si- 


ESTE — Il ragù della signo- gnora Rosa Priore — lo faccio 
Rosa Priore «va per nomina- prima per'i miei figli, e poi per- 
li». Perché quel ragù, accarez- . ché senza il ragù la domenica 


ni: to instancabilmente dal me- non’ mi sembrerebbe domeni- 


Molo, accudito con la pazienza ca». 
ili Giobbe, «peppiato» per ore e 
e dentro la casseruola, la si-. nate deltitolo, «Sabato, domeni- 
ora Priore ci mette qualcosa ca, lunedì» venne scritta da De 
li più della sua abilità di cuoca. Filippo nel 1959. La scalata so- 


ciale dei personaggi del comme- 
diografo napoletano si adegua 
alla mutevolezza dei nuovi cli- 
mi civili e culturali, senza che 


[Sessanta e i nuovi agi, che insa- . nello spirito eduardiano si ap- 


(Tel&|toriscono anche il ragù, hanno 

00) Rortato un'aria nuova e solare 
“ll questa famiglia, così diversa 
le famiglie che Eduardo ave- 
dipinto finora nel suo teatro. 
ameti| Ora a Napoli si guida la «Mille- 
toy, e i Priore hanno la ca- 


o, otti 
1 TM) va 


panni però il valore antropologi- 
co della famiglia come germe di 
vita sociale, «Nella commedia 
c'è un fermento contestatario, 
c'è un'anticipazione dell'avven- 
to del divorzio in Italia» spiega- 
va Eduardo. «Ma dietro alla fac- 
ciata bonaria si avverte un am- 
monimento a tutti i coniugi che 
non vanno d'accordo: spiegate- 
vi, chiarite i vostri dubbi, i vo- 


.\ Visiva. Ma la famiglia, la gran- stri tormenti». 


del 
i dl 


1 terzo | 


vv 


de famiglia italiana, rimane 


Se accade quel che accade, se 


lmpre il magnete primario del la domenica del «ritorno a ca- 
Vivere, mentre attrae e tiene 
îtretti, attorno alla tavola do- 
Menicale, i genitori e i figli, i glie, se in sala da pranzo corro- 


sa» è rovinata: dalla scenata da 
melodramma fra marito e mo- 


Scandita in tre atti dalle gior- ‘ 


no parole grosse, la colpa è tut- 
ta dei chiarimenti mancati, di 
quel non parlarsi, della «guerra 
fredda» fra Peppino, anestetiz- 
zato nel cuore da vent'anni di 
matrimonio, e Rosa, suddita di 
un ruolo che non le viene rico- 
nosciuto. 


.La ricetta del ragù della si 


gnora Rosa, si completa quindi 
con l'altra ricetta — che in 
Eduardo non manca mai — 
quella morale, non più affidata 
però al verismo meridionale del 
«Natale in casa Cupiello» o di 
«Filumena Marturano». 

La regia di Giuseppe Patroni 
Griffi rispetta l'universalità del 


messaggio. Niente «colore» par- 


tenopeo, niente «presepi». Perfi- 
no la lingua è un italiano solo 
‘un po' regionale, dentro a un di- 
segno scenografico (di Aldo Ter- 
lizzi) stilizzato al massimo, vo- 
lutamente candido e trasparen- 
te, per accentuare la centralità 
di un fornello prima, e poi della 
grande tavola su cui trionfa la 
«sacra insalatiera» con la sua 
montagna di rosse, profumate, 
abbondanti zite al ragù. 

Ancora una volta, come nel 
precedente «Napoli miliona- 
ria!», Patroni Griffi allarga l'os- 


servazione dalla coppia protago- 
nista a tutto il contorno della 

ande famiglia, seguendo 
Eduardo nella definizione, spes- 
so gustosa, dei personaggi mino- 
ri. Così l'«intellettuale» zia Me- 
mè (Antonella Morea) posa alla 
Elsa Morante e si fa campiones- 
sa di nuovi comportamenti 
amorosi, E al teatro di tradizio- 
ne strizza l'occhio il Pulcinella 
dopolavoristico dello zio Raffae- 
le (Mario Porfito). E alla sclero- 
si capricciosa dei vecchi allude 
Leopoldo Mastelloni per il‘suo 
caricaturale patriarca. Ma dal- 
l'assortito contesto (che vede 
anche in vista Francesco Biscio- 
ne, Diego Longobardi, Gaia Zuc- 
carino) si stacca il duetto agro- 
dolce di Isa Danieli e Antonio 
Casagrande: lui assai misurato 
nel non rifare Eduardo ma an- 
che nel non tradirlo; lei, in 
grandissima forma, nel perso- 
naggio che era stato di Pupella 
Maggio e, al cinema, della Lo- 
ren e che calza invece perfetta- 


mente alla sua figura minuta e. 


tondetta. Tre ore senza un solo 
minuto di stanchezza fra il pub- 
blico. Un successo pieno. Repli- 
che, al Politeama Rossetti, fino 
a domenica 27 novembre, 


a famiglia, il ragù, la morale 


Successo pieno per il debutto di «Sabato, domenica e lunedì» di Eduardo al Politeama Rossetti 


Leopoldo Mastelloni, nelruolo delnonno,inuna 
scena della commedia. (Foto di Stefano Giorgi) 


anco Gulli in una foto del 1944, l'anno del suo debutto artistico ufficiale. 


MUSICA /RASSEGNA 


ll Chromas chiude 


 |eTriestePrima» 


iP MESTE - Oggi, alle 18 
Wl'Auditorium del Mu- 
Fo Revoltella, si conclu- 
{a rassegna «Trieste 
a», Il Chromas En- 
ble si esibirà in un 
ogramma di autori 
Ontemporanei come 
\NSrbert Grassi, Gianni 
| Ossio, Hans Zender, 
[{ierre Boulez, Frank Cor- 
Van e Liviu Danceanu 
(|! quali alcuni brani s0- 


Soluta. 

Nato nel 1991 a Trie- 
con lo scopo di pro- 
ître le esecuzioni di 


«particolare  riferi- 
to ai compositori 
operano nell'area 
itteleuropea, il Chro- 
| Ensemble, diretto 
| Adriano Martinolli, 
ì all'attivo una notevo- 
è attività concertistica 
{Italia e all'estero. 


| 


ONFALCONE - Gi sarà 
‘Che un'orchestra sul 


Mmunale, questa sera 

i \|}:® 20.30 peril terzo ap- 
419 tamento della stagio- 
"leg Musicale. Il ciclo pre- 
Nite aveva portato 
9 squarcio dall'India, 
Volta il tocco esotico 
per dalla ps 
'pagnia di Li Bao- 

i Nun dell'Opera di Pechi- 
sei ch Un insieme di attori, 
td LOSS ati, cantanti e una 
di na di strumentisti, 

i | Percussionisti e ar 


1 Ni €lricco panorama te- 
© della Repubblica 


O in prima esecuzione’ 


ica contemporanea. 


| USICA /MONFALCONE 


MUSICA 
Morto Billy 
Bridge 


PARIGI - Il cantan- 
te francese Billy 
Bridge è morto ieri, 
stroncato da un at: 
tacco cardiaco, a so- 
li 48 anni. Aveva co- 
minciato cantando 
nei locali pubblici 
alla maniera di El- 
vis Presley. 

Tra i suoi maggio- 
ri successi, la can- 
zone-ballo «The Ma- 
disonn (che lo vide 
rivaleggiare con il 
gruppo The Twist) 
e «Echi e arcobale- 
ni». 


di Cina, quello dell'Ope- 
ra di Pechino è certa- 
mente il filone più famo- 
so e diffuso. Risentì an- 
ch'esso della crisi e delle 
mutazioni del Paese; du- 


‘rante la Rivoluzione cul- 


turale l'intera tradizione 
venne messa in disparte, 
per accentuare il divario 
fra eroi e avversari del 
regime, dipinti questi ul- 
timi come «loschi indovi- 
dui». La disaffezione del 
pubblico durò un decen- 
nio, ma poi, tornata la 
normalità, riprese a fre- 
quentare i teatri, 
Secondo i dettami se- 
colari dell'Opera di Pe- 
chino, verrà messo in 


TRIESTE - Festoso ritorno di l'Accademia Musicale Triestina), 
Franco Gulli a Trieste: a cin-. Franco Gulli ha iniziato gli studi 
quant'anni dal suo debutto arti- musicali con il padre, a cinque 
stico ufficiale, al Teatro Verdi, il anni, e ha poi dato a Trieste i pri- 
prestigioso violinista, uno dei mi concerti, come «enfant prodi- 
massimi interpreti della civiltà in- ge»: ha suonato nel ‘38 (a soli do- 
terpretativa italiana, torna nella dici anni) con il nome di Fran- 
città in cui vide la luce il 1.0 set-  chetto Gulli, ha studiato successi- 
tembre del 1926 per un concerto vamente anche con Arrigo Serato 
straordinario (stasera alle 21, in . e ha frequentato brevemente l'Ac- 
Sala Tripcovich) in cui, accompa-  cademia di Santa Cecilia a Roma 
gnato al pianoforte dalla sorella el’Accademia Chigiana a Siena. 

Giuliana Gulli, eseguirà alcune Dopo la breve stagione concerti- 
delle composizioni che mezzo se- . stica triestina, condizionata dagli 
colo fa caratterizzarono il suo pre- ‘© eventi bellici, Gulli inizia a Mila- 


coce esordio: la «Ciaccona» di Ba- no, nel dopoguerra, la sua vera: 


ch,.il «Poème» di Debussy, le «Tzi- carriera di strumentista. Invitato 
gane» di Ravel. Alla manifestazio- da Nino Sanzogno, entra a far 
ne che l'artista dedica alla sua parte dell'orchestra dei Pomerig- 


città aderisce ufficialmente il Co- ‘gi Musicali di Milano, dove poco. 


mune di Trieste; prima del con- dopo viene nominato violino di 
certo, infatti, il vicesindaco Ro- spalla, posto che terrà sino al 
berto Damiani consegnerà al mu- 1953. A Milano incontra Enrica 
sicista il sigillo trecentesco. Cavallo, che diverrà sua moglie e 

Figlio d'arte (il padre Franco e con la quale fonderà un Duo de- 
la madre Mercede erano titolari stinato a fama mondiale e il cui 
di una grande scuola di musica, repertorio comprenderà più di 


MUSICA/STAGIONE za - 
Pianismo originario 


Tatjana Ognjanovic alla Glasbena Matica 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — È toccato al- 
la giovane pianista lubia- 
nese Tatjana Ognjanovic 
il compito di aprire l'al- 
tra sera al Kulturni Dom 
di via Petronio la stagio- 
ne concertistica della Gla- 
sbena Matica. Gli otto 
concerti proposti dall'isti- 
tuzione musicale slovena 
si annunciano come uno 
stimolante itinerario nel- 
la musica del Novecento, 
con un'attenzione parti- 
colare alla Russia di Sch- 
nittke e Sostakovic. In li- 
nea con lo spirito nove- 
centesco che anima il ci- 
clo, la Ognjanovic ne ha 
per così dire presentato i 
Presupposti. Ha confezio- 
nato, infatti, un program- 
ima che andava alle origi- 
ni del pianismo moder- 
no: dalle ultime intuizio- 


Viaggio con l'Opera di Pechino 


scenal’episodio «Scompi- 
glio in paradiso», un mo- 
‘mento allegro e indiavo- 
lato tratto dal romanzo 
«Viaggio verso l'Occiden- 
te» scritto nel XVI secolo 
dal monaco Wu 
Cheng'en. o 

La compagnia prende 
il nome da Ti Bao-Chun, 
uno dei più apprezzati 
attori cinesi (figlio d'ar- 
te, condannato ai lavori 
forzati durante la Rivo- 
luzione e quindi rifugia- 
tosia Taiwan), apprezza- 
to per la potenza dei 
mezzi vocali e per la ca- 
pacità di prodursi in 
novizzie durante i duel- 


cinquanta Sonate per pianoforte 
e violino, da Mozart ai composito- 
ri contemporanei. 

Nel 1960, con Bruno Giuranna 
e Amedeo Baldovino, fonda il 
«Trio Italiano d'Archi»; quando 
Baldovino entra a far parte del 
«Trio di Trieste», il suo posto vie- 
ne preso da Giacinto Caramia. Il 
«Trio Italiano» compie tournée in 
Europa e negli Stati Uniti, inci- 
dendo l'opera completa di Beetho- 
ven, nell'anno bicentenario, per 
la «Deutsche Grammophon Gesell- 
schafî. 

Come solista, Franco Gulli ha 
suonato în tutto il mondo, otte- 
nendo i più ambiti premi e ricono- 
scimenti. Dal 1964 al ‘72 ha inse- 
gnato alla «Chigiana», poi ha te- 
nuto i corsi superiori di violino al 
Conservatorio di Lucerna, e nel 
‘72 è stato nominato «Professor of 
Music» alla famosa Scuola di mu- 
sica dell'Università di Bloomin- 
gton, nell'Indiana, dove risiede 
stabilmente. 


Il film-fenomeno dell'anno 
trionfa da 6 settimane 


ARISTON 


Il mondo non ti sembrerà più lo stesso 
dopo averlo visto 


ni brahmsiane, alle iride- 
scenti invenzioni colori- 
stiche di Debussy, alla la- 
cerata interiorizzazione 
espressiva schònberghia- 
na, per approdare alla 
raffinata scrittura dello 
sloveno Slavko Osterc, fe- 
dele alla lezione espres- 
sionista e microtonale. 

Vincitrice in numerosi 
concorsi internazionali 
ed attualmente docente 
all'Accademia di musica 
di Lubiana, Tatjana 
Ognjanovic ha maturato 
la sua sensibilità inter- 
pretativa sotto la guida 
di Dubravka Tomsic (a 
Lubiana), Hans  Peter- 
‘mandl (a Vienna) e Vik. 
tor Merzanov. 

La successione dei bra- 
ni in programma percor- 
reva a ritroso nella pri- 
ma parte la cronologia 
delle composizioni di 
area centro-europea, po- 
nendo in apertura la «Fia- 


ba e verità sulla pace nel 
mondo» (1937) di Osterc 
e quindi risalendo ai «Sei 
Foe op. 19» di Schén- 

erg e all'«op. 118» di 
Brahms. La Ognjanovic 
ne disegna i tratti con ri. 
gorosa pulizia e Sapiente 
cura, superando con di- 
sinvoltura anche le insi- 
diose polifonie cellulari 


degli ultimi palpiti 
brahmsiani. | — 
Ma le maggiori emozio- 


ni della serata erano ri- 
servate alla seconda par- 
te, conil Debusey di alcu- 
ni Preludi (sia dal primo 
che dal secondo libro) e 
dell'«Isle joyeuse»: l'ara- 
besco debussiano fluttua 
sotto le dita della Ognja- 
novic suadente e persua- 
sivo, riluce di preziose 


* sfumature, si impenna al- 


l'improvviso per ricom- 


‘porsi senza traumi e 


strappa infine l'incondi- 
zionato applauso del pub- 
blico, 


attraverso gli occhi di 
Forrest Gump. 


Tom 
Hanks 


è 
Horrest 


TEATRO: DIALETTO 


Inizio spettacoli: ore 17 - 19.40 - 22.15 
Domenica ore 14.30 - 17.05 - 19.40 - 22.15 


Trasferirsi al Fabbri 


TRIESTE - Debutta domani, alle ore 21 al teatro dei‘ 
Fabbri (tel. 310420), lo spettacolo «Una sera con il 

Vestito azzurro» con l'attore napoletano Cesare Bel- 

sito, testo e regia dello scrittore e giornalista argenti- 

no Daniel Fermani. E 

Il lavoro (che si replica sabato alle 21 e domenica 
alle 17.30), è presentato da Alkes Teatro nell'ambito 
della rassegna «Un'idea di teatro... un teatro ideale» 
in programma ogni fine settimana nella sala di via 
dei Fabbri 2, rassegna che, assieme a quella dei bu- 
Tattinai che si alternano ogni domenica mattina, sta , 
riscuotendo un sempre maggiore successo di pubbli- 
co. 

«Una sera con il vestito azzurro», già rappresenta- . 
to con successo di critica e di Tuibblico a Napoli e a 
‘Roma, racconta la giornata di un ragazzo che in bre- 
ve tempo deve decidere se trasferirsi definitivamen- 
te in Argentina a seguito di una proposta di lavoro: 
dovrà infatti partecipare a uno spettacolo di tango è 
balli latino-americani. Il protagonista incarna l'inde- 
cisione nelle scelte sessuali e morali di vita. 


VY. fe storie... 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. Campa- 
gna abbonamenti per la 
Stagione Lirica e di Bal- 
letto 1994/95. Richiesta 
nuovi abbonamenti fino 
al 2 dicembre. Biglietteria 
della Sala. Tripcovich 
(9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Concerto straordinario. 
Sala Tripcovich. Oggi 
ore 21 recital del violini- 
sta Franco Gulli. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ». 


«Domenica con Schu-. 


bert (e un pizzico di No- 
vecento)». Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27, ore 11. Domeni- 
ca 27 novembre concer- 
to del pianista Alberto 
Miodini e del violoncelli- 
sta Enrico Bronzi. 

TEATRO — COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Trieste Prima - Incon- 
tri internazionali di mu- 
sica contemporanea». 
Oggi ore 18, Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Concerto del 
Chromas Ensemble. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
peovich (9-12, 16-19). In- 
gresso lire 6.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 e Biglietteria 
centrale tel. 630063). 
Ore 20.30, Arte. della 
commedia-Progetto 
Eduardopresentano «Sa- 
bato, domenica e lune- 
dì», di Eduardo De Filip- 
po, regia di G. Patroni 
Griffi. In abbonamento: 
spettacolo 6A (azzurro). 
Sconto agli abbonati. Tur- 
no giovedì. Durata 3 ore. 
Ore. 18: incontro con la 
Compagnia. Ingresso li- 
be 


ro. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1994/95. Abbonamenti, 
prenotazioni e prevendi- 
ta per «Il signor Novecen- 
to», (spettacolo 7G), «Oy- 
lem Goylem» (spettacolo 
3V) presso Biglietteria 
del Teatro (8.30-14.30 e 
16-19, feriali) tel. 54331 - 
Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 

TEATRO CRISTALLO. 
La Contrada, Ore 20.30, 
la compagnia del Teatro 
Eliseo presenta: «Un ma- 
rito» di Italo Svevo. Con 
Umberto Orsini. Scene e 
costumi di Aldo Terlizzi. 
Regia di Giuseppe Patro- 
ni Griffi. 
TEATROSTABILESLO- 
VENO - Via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento E 
replica. della commedia 
di  Vinko Mòderndorfer 
«Le nozze dei travestiti». 
Regia di Vinko Médern- 
dorfer. 

TEATRO MIELA. «Incon- 
tri di Scienza e Fanta- 
scienza / Il Contagio»: 
Sala Grande, ore 17.00 
tavola rotonda su «La vi- 
ta come contagio» con 
S. Carrà, V. Paces, L: 
Cavalli Sforza, A. Fala- 
schi. Ore 20.30 film: «Pa- 
pa Umir ded moroz» di 
E. Yufit, v. russa con 
sott. .ted.; ore 21.45: 
«L’encyclopedie des mer- 
veilles» di J.P. Lentin, v. 
franc.; ore 22.15: «Occhi 
bianchi sul pianeta Ter- 
ra» di B. Sagal, v. ital.; 
«Blacula» di W. Crain, v. 
ital. Sala Video: ore 16 
film premiati ai «Rencon- 
tres Int. de l’Audiovisuel 
Scientifique» di Parigi (re- 
plica); ore 19.00: «Vampi- 
re hunter ”D”, manga», V. 
ital; ore 20.30: «The 
Thing» di J. Carpenter, v. 
ingl.; ‘ore 22.30: «Inva- 
sion of the body sna- 
tchers» di D. Siegel, v. in- 
gl.; ore 24.00: «Angst» di 
G. Kargl, v. franc. 

AMBASCIATORI. 18, 
20.05, 22: «Il mostro» 
con Roberto Benigni. 
Non avete mai riso tanto! 
Dolby stereo. Ultimi: gior-. 


ni, 
ARISTON. Sesta settima- 
na di straordinario suc- 
cesso di un film straordi- 
nario. Ore 17, 19.40, 
22.15: «Forrest Gump» 
di Robert Zemeckis, con 
Tom Hanks, Robin Wri- 
ght, Gary Sinise, Sally 
Field. Attraverso gli ultimi 
40 anni di storia america- 
na si snoda la magica ed 
appassionante vicenda 
di Forrest Gump. Dal re- 
gista di «Ritorno al futu- 
ro» e di «Roger Rabbit» 


il film-fenomeno campio- 
ne d'incassi in America e 
in mezzo mondo. È un 
film per tutti. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.50, 19.55, 22: «Mar- 
tha» di R, W. Fassbin- 
der. Liberato dopo 20 an- 
ni; ecco la tragica storia 
.di una donna oppressa. 
Ultimo giorno. 

SALA EXCELSIOR. Ore 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Fragola e cioccolato» di 
Tomas G. Alea e Juan 
C. Tabio. Piccante auto- 
critica sulla politica anti- 
gay nell’Avana degli anni 
‘70. Orso d'Argento al Fe- 
stival di Berlino. Ultimo 
giorno. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Giada e Se- 
len supertrans e supergir- 
ls». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «I vi- 
sitatori». Una risata lun- 
ga 100 minuti. In tutta Eu- 
ropa battuti tutti i record 
d'incassi! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Viag- 
gio in Inghilterra» di Ri- 
chard Attenborough con 
Anthony Hopkins e De- 
bra Winger. 3. premi 
Oscar per una straordina- 
ria, indimenticabile storia 
d'amore. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Palma 
d'oro per il miglior film a 
Cannes ‘’94. 16.45, 
19.15, 21.45: «Pulp Fic- 
tion» di Quentin Taranti- 
no con John Travolta, 
Bruce Willis, Rosanna Ar- 
quette e Harvey Keitel. 
Viet. m. 18. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Lo 


specialista» con Sylve- 


ster Stallone e Sharon 
Stone. L'accoppiata 
esplosiva: Rambo + Ba- 
sic Instinct. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Il branco» di 
Marco Risi. Ultimo gior- 
no. V.m. 18. 

CAPITOL. 15.45, 17.15, 
18.50, 20.30, 22.15: 
«The Flintstones» il più 
grande successo dell’an- 


no. 

LUMIERE FICE. Solamen- 
te oggi e domani, ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15 il film 
scandalo dell'ultima Mo- 
stra del cinema di Vene- 
zia: «La natura ambigua 
«dell'amore», di D. Ar- 
cand. V.m. 14 anni. 


TEATRO VERDI. Muggia 
Spettacolo Ragazzi. Ore 
21, Lella Costa in «Mago- 
ni». Ingresso lire 12.000, 
ridotti lire 10.000. Apertu- 
ra cassa ore 20. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 20.30: concerto del- 
la Lu Kuang Peking Ope- 
ra Troupe. In program- 
ma: «Il Re delle scimmie 
porta scompiglio nell’Im- 
pero del Cielo ovvero 
Scompiglio in Paradiso». 
Biglietti alla cassa del Te- 
atro, Utat Trieste, Disco- 
tex, Udine. 


CORSO. 17.30, 19.45, 22; 
«Il mostro» con Roberto 
Benigni e Nicoletta Bra- 
schi. 

VITTORIA. Rassegna 
«Gorizia Cinema», ore 
20.45: «Bad Boy Bub- 
by». 
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CASABELLA VIA S. FRAN- 
CESCO mansarda di ampia 
metratura da ristrutturare in 
stabile totalmente rinnovato 
con ascensore. Occasione 


90.000.000. 040/639132. 
(A00) 
CASABELLA VIA VITTORIA 


Stabile recente piano alto pa- 
noramico soggiorno, cucinino, 
due stanze, bagno, poggioli. 
130.000.000. 040/639132. 
(A00) 

CASAPIU' 040/630144 Fiera 
epoca cucina matrimoniale ba- 
gno poggiolo luminosissimo 
autometano. (A00) 
CASAPIU' 040/630144 San 
Dorligo ultima disponibilità in 


» villetta bifamiliare in costruzio- 


ne saloncino, cucina, due/tre 
Stanze, doppi servizi, giardi- 
no. Iva 4%. (A00) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE SEMINUOVO stabile 
trentennale MATTEOTTI bas- 
sa. Occupato. Occasione bel- 
lissimo 100 mq 2 matrimonia- 
li, bagno, salone, cucina, pog- 
giolo, ascensore, centralriscal- 
damento 130.000.000 trattabi- 
li. Battisti 4, tel. 040/636490. 
(A12804) 

EUROCASA — 040/638440 
ADIACENZE PAM. recente, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, poggioli, 
ripostiglio 98.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 CO- 
STALUNGA in palazzina re- 
cente, soggiorno, due matri- 
moniali, cucinino, bagno, ter- 
razza, ripostiglio, cantina, po- 
sto macchina, 200.000.000. 
(A00) 

EUROCASA —040/638440 
GIULIA. recente, signorile, 


mei 


accanto al grande settore abbigliamento, 
tessuti e accessori-nell’ambito del quale 
si é sviluppata la più importante Fiera 
permanente del Pronto Moda italiano- 
operano aziende nei settori arredotessile, 
casalinghi, elettrodomestici, giocattoli, 
cartoleria, profumeria, articoli sportivi, 


Quali sono le vostre 


esigenze? 


Vogliamo conoscerci 


meglio? 


quinto piano, ascensore, atrio, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, bagno, poggiolo 
89.000.000. (A00) - 
EUROCASA 040/638440 LA- 
MARMORA luminosissimo, ri- 
Strutturato, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucinotto, 
bagno, ripostiglio, autometa- 
no 122.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
MATTEOTTI recente, ottimo, 
ampio tinello, cucinotto, due 
matrimoniali, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, cantina, autometa- 
no 150.000.000. (A00) 


EUROCASA 040/638440 0C- 
GASIONE CAMPO BELVE- 
DERE epoca, ottimo, 143 mq, 
salone, tre matrimoniali, cuci- 
na abitabile, bagni, ripostiglio, 
soffitta, ‘autometano 
156.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440 PAI- 
SIELLO recente, perfetto, sa- 
lone, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, cantina, 
garage, autometano, 
183.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440 PE- 
RUGINO PARAGGI ristruttu- 
rato, ascensore, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
autometano, possibilità box 
77.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440 
ROIANO epoca. signorile, 
‘ascensore, ottimo, 110 mq, 
salone, matrimoniale, due sin- 
gole, cucina abitabile, bagni, 


cantina, autometano 
179.000.000. (A00) i 
EUROCASA 040/638440 


ROIANO epoca soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
notto, bagno, poggiolo, auto- 
metano 120.000.000. (A00) 


‘ alimentari e ristorazione-alberghi, oltre 
a imprese tecniche dedicate alla 


progettazione e alla distribuzione di 
prodotti e impianti per l'artigianato e 


l’industria,articoli farmaceutici, depositi 


e centri di distribuzione. 


Inserite nel centro si sviluppano altrettanto varie attività di 
supporto ed esecuzione alle transazioni commerciali, 

"a portata di mano" e di estrema comodità nella gestione 
d'impresa. Tutto questo in un complesso territoriale prestigioso e 
funzionale di 1.000.000 di mq., disciplinato e amministrato nel 
rispetto ecologico e ambientale dell’efficienza delle strutture 
urbanistiche e della sicurezza. 


Operare al Centergross significa inserirsi in questo sistema, + 
porsi in condizione di fruire dei suoi apporti diretti e derivati, ‘ 
scegliere per la propria attività una location strutturata per 
rendere meno dispersivo, meno complicato, più rapido lo 
svolgere quotidiano del lavoro. 


EUROCASA —040/638440 
RONCHETO recente, terzo 
piano, ascensore, saloncino, 
due matrimoniali, cucina abita- 
bile, bagno, ripostiglio, poggio- 
li, cantina, posto auto, 
185.000.000. (A00) 

EUROCASA — 040/5638440 
SAN GIACOMO luminosissi- 
mo, 50 mq, matrimoniale, cuci- 


na abitabile, bagno, 
56.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 


VENTI SETTEMBRE ALTA 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagni, veranda, 
cantina, ‘autometano 
88.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Costa- 
lunga casetta con ampio giar- 
dino. Camera cucina bagno. 
Da ristrutturare 040/639140. 
EVOLUZIONE CASA Fiera 
‘appartamento primo ingresso 
bipiano con giardino posto au- 
to. Rifiniture di lusso 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Matteot- 
ti salone due matrimoniali cuci- 
na poggiolo. Ottime condizioni 
parzialmente arredato. 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Rozzol 
luminoso tranquillo soggiorno 
cucina due camere ottime con- 
dizioni. 040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Viale in 
stabile d'epoca prestigioso ap- 
partamento di oltre 240 mq 
con giardino 040/639140. 
FABIO Severo, adiacente Uni- 
versità stabile quarantennale, 
2 stanze, soggiorno, cucina, 
servizi, cantina, vendesi. Im- 
mob. Solario tel. 040/636164, 
ore 16-19. (A12859) 

FARO 040/6539639 COM- 
MERCIALE adiacenze. sog- 
giorno due camere cucina ser- 


Lancia Ò vi apre nuove strade. 


CHIEDETE INFORMAZIONI re 


VIA FAX 
051/6647240 


& CENTERGROSS 


vizi separati cantina termoau- 
tonomo ottimo stato 
160.000.000. (A00) 

FARO 040/639639 MASCA- 
GNI recentissimo soggiorno 
due camere cucina doppi ser- 
vizi balconi cantina garage 
190.000.000. (C00) 

FARO 040/639639 PIAZZA 
VENEZIA adiacenze vista ma- 
re ampio soggiorno due came- 
re cucina doppi servizi stanzet- 
ta balcone 210.000.000. 
FARO 040/639639 ROIANO 
recentissimo salone soggior- 
no cucina camera doppi servi- 
zi (idromassaggio) spogliatoio 
giardino barbecue box doppio 
termoautonomo 398.000.000. 
FARO 040/639639 SCAGLIO- 
NI attico  panoramicissimo 
mansarda con caminetto am- 
pie. terrazze 490.000.000. 
(C00) 

FRESCOBALDI, ultimo pia- 
no, ottime condizioni, salone, 
2 stanze, cucina arredata, ba- 
gno, grande veranda, riscalda- 
mento, ascensore, vende SIL- 
VANA Immobiliare, Mazzini 
32, tel. 040/630980. (A13013) 
GIULIA Immobiliare 
040/351450 Matteotti casetta 
con cortile e posti macchina 
composta da due appartamen- 
ti: pianoterra 50 mq 
73.000.000; primo piano 160 
mq più 90 mq terrazzo 
230.000.000. (A12860) 
GIULIA Immobiliare 
040/351450 nuova costruzio- 
ne ultimi tre appartamenti con 
Vista aperta soggiorno da una 
a tre camere cucina abitabile 
doppi servizi, ottime rifiniture, 
eventuale garage possibilità 
consegna al grezzo prezzi da 
130.000.000 a 280.000.000. 
(A12860) 


esodo 
EE] 


IL PRIMO CENTRO EUROPEO PER IL COMMERCIO ALL’INGRO 


presso il più grande interporto e nodo ferroviario italiano, in diretto collegamento con l’intera rete autostradale europ 
chilometri dall’aeroporto internazionale di Bologna; dove 477 imprese offrono prodotti e servizi rivolti a tutta le 
al dettaglio, all’industria e all’artigianato. | 


Centro per il Commercio all’Ingrosso di Bologna s.t.l. 
40050 FUNO di ARGELATO (Bologna) - ITALIA - 


AUTOSTRADA BOLOGNA - PADOVA / USCITA "INTERPORTO" 


GIULIA Immobiliare 
040/351450 occasione zona 
Duino lussuoso salone due ca- 
mere cucina abitabile doppi 
servizi terrazzo posto macchi- 
na solo 170.000.000. 


(A12860) da 
GIULIA © Immobiliare 


040/8351450 Opicina centro in 
villa bifamiliare salone tre ca- 
mere cucina abitabile tripli ser- 
vizi mansarda garage giardi- 


no. Trattative riservate. 
(A12867) 
GIULIA Immobiliare 


040/351450 via San Nicolò tre 
stanze cucina bagno adatto uf- 
ficio abitazione completamen- 
te. ristrutturato 280.000.000. 
(A12860) 

GIULIA Immobiliare 
040/351450 zona Basovizza 
casetta da ristrutturare con 
giardino edificabile 
125.000.000. (A12860) 
GIULIA Immobiliare 
040/3851450 zona Basovizza 
villa recente. salone cinque 
stanze cucina abitabile quat- 
tro bagni guardaroba terrazzi 
taverna garage giardino 1500 
mq 550.000.000. (A12860) 
GRADISCA prestigiosi appat- 
tamenti in residence da 2 ca- 
mere soggiorno cucina servizi 
cantina ‘garage. Pagamento 
dilazionato senza revisione 
prezzi fino a giugno 1995. 
Possibile mutuo ordinario. 
Vendita diretta. Valdadige Co- 
struzioni Spa tel. 0481/316983. 
GRADISCA spazioso apparta- 
mento bicamere piano rialza- 
to 105.000.000. BM. SERVI- 
CES. 0481/93700. (B00) 
GRADISCA-SAGRADO ap- 
partamenti villette da 1, 2,3 
camere, soggiorno, cucina, 
servizi, cantina, garage e giar- 


dino privato da L. 42.000.000 
dilazionati fino a dicembre 
1995. Senza revisioni prezzo 
più mutuo regionale conces- 


so. 

GRADO centro appartamento 
spazioso bicamere soggiorno 
cucina ottimo garage. Vende- 
si tel. 0432/45082. (574959) . 
IMPRESA vende appartamen- 
ti in varie zone con box e posti 
auto. Per informazioni telefo- 
nare allo 040/943364-912491. 
(A12862) 

MEDIAGEST Campanelle pa- 
lazzina recente ultimo piano Vi- 
sta mare soggiorno cucinotto 
matrimoniale bagno ripostigli 


terrazza ‘autometano 
129.000.000, 040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST fine XX Settem- 


bre semirecente signorile tran- 
quillo quarto piano ascensore 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta bagni poggioli auto- 
metano 199.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST Moreri recente 
tranquillo perfetto soggiorno 
cucinotto matrimoniale bagno 


ripostiglio poggiolo box 
143.000.000.040/661066. 
(A00) 


MEDIAGEST San Luigi piesti- 
gioso. appartamento. in villa 
meraviglioso. panorama 110 
mq autometano 310.000.000. 
040/661066. (A00) 3 

MONFALCONE appartamen- 
ti 1, 2, 3 camere, soggiorno, 
cucina, servizi, cantina, gara- 
ge, giardino privato e ville bifa- 
miliari da L. 120.000.000 dila- 
zionati in un anno e mezzo 
senza revisione prezzi. Vendi- 
ta diretta. Valdadige costruzio- 
ni Spa, tel. 
0481/31693-0481/485135. 


CON LA COLLABORAZIONE DI 


ITALIA 


STUDIO A/TRE 


Il Servizio Clienti comunica 


APERTURE FESTIVE || 
PERIODO PRENATALIZIO|| 


Domenica 27 Novembre || 
Domenica 4 Dicembre 
Giovedì 8 Dicembre 
Domenica 11 Dicembre 
Domenica 18 Dicembre |l| 


Sarà disposta l’apertura degli ingressi 
al Centro dalle ore 9,00 alle ore 13,00 


Tale calendario sarà atiottato dalle Aziende 
che lo riterranno utile servizio alla Propria Clientela: 
ACCERTATEVI SUI GIORNI ED ORARI 


DEGLI OPERATORI DI VOSTRO INTERESSE 


Tel, 051/861855 - Fax 051/6647240 
(dal lunedì al venerdì ore 8,30-12,30//13,30-17,90) 


Ci 


DI APERTURA 


Ufficio informazioni 


CASSA DI RISPARMIO 
INBOLOGNA 


MONFALCONE KRONOS: 
appartamento in recente pa- 
lazzina, bicamere, biservizi, 
salone, cucina, disimpegni, 
autoriscaldato con garage L. 
170.000.000. È Tel.” 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento 
con ingresso indipendente, tri- 
camere, biservizi, cucina, sog- 
giorno, riscaldamento autono- 
mo, garages, cantina, possibi- 
lità accollo mutuo agevolato. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, casa accostata comple- 
tamente ristrutturata, con giar- 
dino, 4 camere, biservizi, gara- 
ge e lavanderia L. 
180.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, schiera centrale con 
giardino, tricamere, salone, cu- 
cina, biservizi, taverna, box 
‘auto È 220.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE mandamen- 
to appartamenti nuovi o usati 
Varie metrature anche in affit- 
to. IMMOBILIARE "CENTRO" 
0481/411516. (C0661) 
MUGGIA appartamento cen- 
tralissimo recente bistanze sa- 
lone terrazza 220.000.000. 
Scheriani-Taccardi 
040/635170 - 0360/217152. 
(D00) 

OPICINA splendida villetta re- 
centissima nel verde, due livel- 
li, rifiniture di pregio, giardino 
e posti macchina, trattative ri- 
servate vende. l'igloo, tel. 
661777. (A13012) ; 
PRIVATO vende villa con giar- 
dino altipiano carsico valuto 
proposte pagamento. Telefo- 
nare 040/948664. (A12689) 


QUATTROMURA Cantù pa- 
raggi prenotasi prestigiosi ap- 
partamenti saloncino, due ca- 
mere, bagni, cucina, terrazze, 
giardini, posto macchina. 
040/578944. (A2411) 
RABINO 040/368566 libera 
Costalunga casetta cortile 
soggiorno cucinotto camera 
bagno posto auto 
109.000.000. (A00) 


RABINO 040/3868566 Sette- 
fontane libero piano alto salo- 
ne cucina 2 matrimoniali dop- 
pi servizi 235.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 via 
Istria locale affari 2 vetrine in- 
gresso fronte strada 
280.000.000. (A00) 

RONCHI dei Legionari ville- 
schiera ottime finiture garage 
taverna giardino. IMMOBILIA- 
RE "CENTRO" 0481/411516. 
(C066) 

ROZZOL perfetto buona me- 
tratura splendida vista, stupen- 
damente ammobiliato, terraz- 
ze, giardino, posto macchina, 
vende l'Igloo, tel. 661777. 
(A13012) 

SAPPADA posizione tranquil- 
la, panoramicissima, bellissi- 


‘mo appartamento ingresso, 


angolo cottura, salone, due 
camere, bagno, n 
A into ui 
ina, aredame" 50.000.000. 
041/5947766. (A099) 

SAPPADA simpatico apparta- 
mento mq 60 su due livelli, 
ben arredato, 190 milioni. 
041/5347766. (A099) 

SERVOLA, appartamenti in 
palazzina, con mansarda o ta- 
verna, giardino proprio, gara- 
ge, terrazzi, autometano, ven- 
de SILVANA Immobiliare, 
Mazzini 82, tel. 040/630980. 


SIT centralissimo ampio allo” 
gio da risistemare cucina 5# 
loncino tre stanze stanzino 


SIT Commerciale alta splen 


ea — 


ie” 


+ 


.  (A00) , | 
gno wc. 040/636828. (A00) Pi ( 
it 


da vista mare villa primo I 
gresso cucina dispensa (A 
ne 3'stanze 4 bagni saulté 


Sciaia caminetti terrazzi gial® 
no proprio. 040/636222. (AO) 
SIT epoca Ospedale stupa 
do ristrutturato cucina salon 


2 stanze stanzetta servizi fil | 


ture extra. 040/636828. (A00) 
SIT Gaitteri bello stabile €| 
soggiorno cucina due stallé” 
stanzetta cantina luminosi 
mo ascensore. 040/63622% 


SIT Muggia fronte mare in2® 
na servita splendida cas® 
recentissima cucina salonoli? 
con caminetto tre stanze tig 
servizi garage soffitta gia 
netto proprio. 040/6331 
SIT prestigioso appartamett? 
zona residenziale centrale P? 
lazzina nel verde cucina 

ne sala pranzo quattro cam® 
re studiolo quattro servizi stil@” 
ria grandi terrazzi due gara0* 
cantine, 040/636222. (A00) 
TREBICIANO in lotto di 50l0 
4 stupende villeschiera finiti” 


le superiori nel verde. IMMO" 
"CENTRO? | 


BILIARE 
0481/411516. (C0661) 
VILLA particolare d'epoca, 20 


na GATTINARA, panoramici; i 
0 


Sima, con due. appartam 


indipendenti, grande giardin0: 


garage, serra, vende SILV 


NA Immobiliare, Mazzini 94 


tel. 040/630980. (A13013) 
ALABARDA 040/635578 Colt 
ti casa 40 anni | piano lumini” 
sissimo soggiorno stai 
stanzetta cucina bagno cari 
na. soffitta —autometal’ 
130.000.000. (A12864) 


Ci sono molte ragioni per preferire una Lancia Delta. La sua' linea 
equilibrata ed elegante, le sue brillanti prestazioni, la possibilità di 
scegliere fra diverse motorizzazioni e allestimenti. E una ricca 
dotazione di serie che comprende, tra l’altro: D air-bag lato guida 
Q cinture di sicurezza con pretensionatore O idroguida O chiusura 
centralizzata porte e portellone O alzacristalli elettrici anteriori 
Q cristalli atermici Q pneumatici maggiorati. Se non vi sembra 
ancora abbastanza, i Concessionari Lancia-Autobianchi aggiun- 
gono due opportunità a condizioni eccezionali. Non perdetele. 


2 milioni di supervalutazione sull’usato. 
Oppure 20 milioni in 24 mesi a tasso zero. 


UN CONTRATTO 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


E° un’iniziativa dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, — 
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Valida fino al 30 novembre 1994. 


TAN 0% - TAEG 1,2% - Rata L.833.334 per 24 mesi - Spese apertura pratica L.250.000. 


L'offerta è ralida per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni 
sui tassî © sulle condizioni praticate da SAVA. consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SAVA 
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Va 


de 


